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Lu crisi si Iriiscitiu urinai 
da una setliinaiia c inni si 
vede niieora quale saia la 
5 la soluzione. U’uni.M e(.-sa 
ciiiara è che ì partili «li 
iiuiKttiuraii/.a e la l).(^. in 
primo Ino^o si preoei iipano 
<ii forniare il nuovo ^;overno 
.secondo mia rorninla e un 
indiri/.zo che li porti alle 
ele/ioiii nelle eoiidi/.ioiii più 
favorevoli. Il resto — le qiie- 
.slioiii vilali elle, per esem¬ 
pio, ealejioiie di la¬ 

voratori poneoiio in ipiesti 
({ioriii con la dr.immatiea 
evidenza defili scioperi — 
passa in secondo piano. 

Aldiianio serillo giorni fa 
elle rinten/ione clic Ini iiios- 
.so l’oii. Saraf^al nell’aiirire 
la crisi era ipiella di ncei- 
dere il corpo ormai piagalo 
del centrismo per meglio 
.salvarne ranima. I.o stesso 
jiroposito traspari- eliiara- 
meille ilalle manovre i-lie 
l-'aiifaiii va coiidncemlo per 
dar vita a un nuovo (piadri- 
partito oppure — se ciò ri- 
snllcrà ìmpossiliile — a un 
moiiocoliiri- « non pro;;ram- 
malico », il eosiilello j^over- 
iio d'atlari. I.'anima del een- 
Irismo, iiifalli, non sta tanto 
indie foriimle (qiiadriparli- 
la, Iriparlita, moiiocidori-) 
iimmlo nel fatto (thè,- liasaii- 
(iosi sulla iliserimina/.ione 
anticonmnista e im|iedeni|o 
perciò alti; for/.e deiisivi- 
della ilenioera/.ia ili i-si-ri'i- 
lare tutta la loro iiirincn/.a 
sulla dire/ioiie dello .Stalo, 
consente alla ileslra econo¬ 
mica di reali/./.are il mio 
prof'ramma e permeile al- 
l’integralismo clericale ili 
preparare il suo avvento, 
sfuggendo alla .storica con- 
traddi/.ione tra la base e i 
vertici del partito cattolico. 

Il rilancio di un governo 
«piadripartilo o addirillnra 
tripartito senza i repnlddi- 
caiii è però rolneltìvo cliir 
sta più a cuore a l-'aiilaiii c 
ai suoi alleati. Per la D.U... 


« dimosirata impossilùlilà di 
mia alternativa di sinistra » 
e potrelilie essere fatto di¬ 
gerire più facilmente al 
P.lt.l. e alle minoranze del 
P.S.D.I. per l vantaggi pra¬ 
tici clic la partecipazione al 
governo olire alla vigilia 
(Ielle elezioni. 

Ma pereliè mi simile pia¬ 
no riesca occorrerelilie ima 
estrema ingennità da parti- 
di ipialclie settore del movi- 
im-nlo operaio e una inllni- 
la pazienza da parie delle 
massi-. Noi ricordiamo mol¬ 
lo heiie le circoslaiize in cui 
venne resa possibile reiezio¬ 
ne deiron. (ironcbi alla mas¬ 
sima magislralnra della Ite- 
pnbbliea. Il grande sussidio 
demoeratìeo e riniiovalore 
che delerniiiiò (|neirallo e 
ebe in esso trovo alimento, 
rappresenti') un monieiilo i i 
acuta crisi del i-eiitrisino. 
C.adde, lra\ollo dalla gene¬ 
rale indignazione, il gover¬ 
no .Seelba-.Saragat, micqtie 
la siella deiroii. Segni, e 
i-oniim-iii la lunga vicenda 
ib-irapi-rtiiia a sinìsira. N’on 
«- (pii il (-aso di rifare la sto¬ 
ria di (pK-sti nllimi dm- an¬ 
ni. .Sta di fallo, peri'i, (*be 
lìiio a (piando b- vicende 
(l(-irapertnra a sinistra, pri¬ 
ma, (- d(-irimili(-azioiie so¬ 
cialista, poi, Inrono condol- 
li- attraverso tortuosi gino- 
ebi di verli(-i e sb-rili « i-oii- 
dizionanienti », clu- ap|iari- 
vaiio im-ompreiisibili alle 
grandi massi- c olli-nevano 
il solo risiillalo di depi-imer- 
iie lo spirilo di lolla, non si 
parb'i più di crisi dì gover¬ 
no e della D.U. c l-'anfani 
potè com-epìre la speranza 
di arrivare fino alle elezioni 
(-Oli mi governo cenirisla 
cIk; ai-cettava di coprire il 
silo disegno iniegralisla e 
di nascondere le conlraddi- 
zioiii insili; nella strnllnra e 
m-lla pidilica del partito cat¬ 
tolico. Di crisi, invece, si ri- 
(-omincii'i a parlare non ap- 


il ipiadriparlito o IriparlilojPt-na il iioslro partilo, nsi-i 
signilica non scoprirsi ni- a!b> rallor/.alo e rinnovato dal 
sinistra ni; a destra, vinco-j'-'K' ottavo (-ongrcsso, polf- 
lare a si; i piccidi partili.Iridare il suo iiisosliltiil>iU 
(-reale (piiiidi b- (-(indizioni 


per ima massima confincnza 
di vidi sulle proprie liste, 
l’er il IM..I., signilica pri-- 
.senlar.si come il « condizio- 
iiiilore » di desira della l).(',., 


i-oiilribnlo alle lotte delle 
grandi massi- contadine e di 
vasti .strati dei celi urbani. 

Il dibattito clic si ('; svolto 
in (pie.sti giorni al ('.(imitalo 
(à-nirale (lei 1*..S.I. fa |)ensa- 


pernianeiiza 


nsnfrnciido in pari l(-mp(i!r(- cIk- la lezione delle cose 
dei pralici vantaggi di go- •' ••rmai largameiilc a(-(-o|ta. 
verno e iitlirando i voli piii|M‘i m' si vuole i-lie la Irap- 
conservatori. l’er Smagai la l"'^■' ceiilrisla non si ricliin- 
in im simile I da. (i(-(!(irre pnniare su un 
più imbaraz-jrliiaro programma di rinno 
zatile ma (-gli i- già rinscilo ;'■aim-nlo di-lla vita polilìi-: 
a far rinviare il congri-sso <• sm-iale c su ipieslo far le 
del l’.S.D.I.. c (-osi sper.i.|'a. Solo cosi le coiilraddi- 
avendo raggiimio uno degli '(b-l bliu-i-o padroiiab 
obiettivi elle si pro|ioii(-va igovernaii vo poiranno esplo- 
con rapcriiira della d isi, diidi-ie. I.i- iioli/ic clic ginngo- 
giocare il silo parlilo. i'"’ (pn-sli giorni d;d pai-- 

Tnllavia. e ovvio die sii se dimostrano clic la siliia- 
tralta di ripiegbi. Il governo ;''i""c •• "i movimento, e ebe 
si presenterebbe in l’arla-i' lavoratori ilaliani, la pic- 
ntenlo pralieanienle in nii-|r"la gi-nb- dell.-i cill:i e del- 
noranza. (-sposto al più vi-ila c.impagiia, ('; ib-cisa ad 
vai e allacco da siiiislr.i e ; mijiedire die la crisi abbia 
il l'.S.D.I. risdiierebbe di j-'ncoi .i mia volta mia falsa 
iis(-irnc laceralo, l'(-rcio (• soln/ioin-. 


IN UNA INTER VISTA AL REDATTORE CAPO DEL “NEW YORK TIMES,, 

Nìklto Krusciov sollecita gli U. $. A. 
0 un nc cordo diretto contro la g uerra 

Le responsahiìitd per una riduzione delta tensione internazionale foravano soprattutto sugli 
USA - Un accordo per il mantenimento detta pace in Europa dovrebbe prevedere un organo 
permanente, in cui UJt.S.S. e S.U. fossero rappresentati, e lo scioglimento detta A^. 


NEW VOUK. n — Il New 
York 'riiiics, pubblica oggi 
mia intervista che il l’inno 
segretario del l’CUS, Nikita 
Krusciov, ha (-om-esso al suo 
redattore capo, 'l'nrner Ca- 
tledge. Krusciov — riferisce 
(.’atledge — si ò diclinirato 
convinto che (- iiidispi-nsa- 
bile che l’IlRSS e gli .Stati 
Uniti miiscano i loro sforzi 
per produrre una diminu¬ 
zione (Iella tensione nel 
mondo. 

.Secondo la versione clu- 
delbi intervista riferiscono 
le agenzie III’ e Iteiiter, Krn- 
s(-ì(iv Ila risposto in t:d mo¬ 
do alla domanda se egli sia 
favorevole a mia liimioiie 
dei capi dei governi degli 
•Stati Uniti. deirUH.SS. del¬ 
la Cìran nriMagna e della 
l-'i ancia. Il segretario del 
l’CUS ha dicliiarato di es¬ 
sere assolutamente favorevo¬ 
li- a una tab- rimiione, ma 
b;i paiti(-olarm(‘nte insistito 
sol fatto die la principale 


lesponsabdità si trova nelle 
mani degli Stati Uniti e del¬ 
l'Unione Sovietica, c anzi¬ 
tutto in (pielle degli Stati 
Uniti. 

I.'intervista ha avuto luo¬ 
go ii-ri pomeriggio alla s(-de 
i-eiitrab- (l(-l l’artito l.'omnni- 
sta (l(-irilUSS, ed ('- durata 
mi'ora e (-iminanta ninniti 
l.'iiitcrvisla c()stilin.'.ce in 
certo modo mi completo giro 
d'ori/zoiite i cui punti snlii-n- 
li sono I s(-gucnti; 

— (jnalsiasi confeienza 
dei (jnattro grandi dovii-b- 
1)(- (;ssere preparata in anti- 
(-ipo con la niassmia (-ora 
— Il piolilenia deH'Kmd- 
pa (- (pi(-ll(i maggiormente 
sns('(-tlil)il(- di (-reare le dil- 
ficidta cIk- (.-ansano le piti 
grandi tensioni. 

— Ogni soluzione dell.i si¬ 
tuazione (-nropea dovnrblie 
eomprendere la creazione di 
mi organismo permanente, 
destinato a trovare le S(dn- 
zioiii adeguate ai problemi 


clic potrebbero sorgere m 
avvenire. 'l'ale organismo ;:a- 
lebbe controllato in pari im- 
snra daH'UllSS e dagli Stali 
Uniti. Issso implicbereblK- e- 
videntenienle lo .scioglimen¬ 
to della NATO. 

— Il problema della (ì(*r- 
mania dovrebbe esseie la- 
.-.(-lato indie inani (U-i govei- 
ni di 11(11111 e (Il Iterlino. 

— U'ONU ('- un organismo 
i-lie può e-;seie utile alla pa- 
c(-, ma la cui importanza (- 
attualmente dnninuitti dal 
molo (loiiiinante die vi svol¬ 
gono gli Stati Uniti. 

— 1" un fatto iiidiscntitii- 
le clu- gli Stati Uniti e i lo 
ro alleati p(-iisaiio n una 
guerra di aggrt-ssioiie contro 
l'Unione Sovietica t- l suoi al¬ 
leati. 

— l’er (pianto coneeriK- i 
liscili di gueira, vi ù da de¬ 
plorare elle negli .Stati Uni¬ 
ti vi siano persone che con- 

(riiiitliiiia In 8 . lini;. 8 . nil.) 


A Londra la prima vittima europea 
degli esperimenti termonucleari ? 


I.OXnitA, 11. — Il V(-nll- 
diiemie londim-si; .lolm Moi- 
lim, morto ii-i i di l(-U(-(-mia 
all'o-qK-dde San Tomaso, (- 
pii-sumilidini-nt(- la prim.i 
vittmi.i citiopi-a d(-ll(- ladia- 
ziom nudi-.(Il aitiliciali (al¬ 
tri. eoim- (- noto, sono stali 
colpiti etili analoglie consi-- 
gin-n/i-. Ili p.c.-.ato, dalla la- 
(boattivit.i II a t ii i ali-, cioi- 
(pii-lbi del Itadio m.alo in me- 
diciii.i) Il padri-ild giovaiK-. 
Mgnoi David Moilim, dio- 
g,lu(-ie od I ione (Il K(-nsigton. 
Ila dicbiaiatii alla stampa: * I 
nii-dici baimii i-onluiiiaiiii-nti- 
iiilleg.itii la malattia di mio 
tiglio coll II- ladiaz.ioiii ato- 
iiiicIk-. (- no ballilo diii-sto se 
egli fossi- mai stato a llaiwi-ll 
(d maggior (i-ntio nu(-li-ai(- 
britaniiico).... Uno di-i mi-dici 
mi ba detto che l’ai in di I.on- 
dra (- piena di radiazioni. 


I niediri (b-H'ii.-'.pcdali- dove 
.lolni (-la ricoveiato mi liaii- 
no d(-tlo die mio tiglio non i- 
slatii il pi imo (- non saia l'ul- 
limii a sniiiim- (-onscgiieii/e 
li-tali >. 

Il caso gmstillca le mag¬ 
giori pi (-occupazioni piopriii 
pi-iclii- non senilii ei i-lilie a 
pinna vista ecci-zionab-, dato 
ebe in ogni t(-nipo vi sono 
-itiili- morti per l(-n(-(-iiiia. Il 
fallo I- ( Ile ogj’.i ipiesli- morti 
divi-ntano piu lieipienti a 
caie.a della iiiaggiiue (pianti¬ 
la di radiazioni dilViise nella 
alniosfeia: la saluti- uniaiia (- 
minata e insidiata ogni gior¬ 
no pili. 

K in tali condi/ioni, invi-ee 
ili con (-re ai ripaii. si eorre 
ad aniiK-nlaK- (- nioltiplicare 
li- armi atoniii-ln-, aggrav.in- 
do anelila rmsidiii, per cui 
g.ià i mi-iin forti so(-conibono. 


SUPERAN DO NUMEROSI CQLLEGHI 

Promozione 

perSìgurani? 

IvU (It’fi.siDiie venelihc resa nota dono 
la (’oiu’ltisionc del proce.s.so ìNIontcHi 


(ili (imblenti giudiziari Ita- 
lit'iiii sono stati iin-ssi a ‘umo¬ 
re (la ima notizia trapelata 
(lairntlb-io d(‘l ministro (ìiiar- 
(lasigllli e riguardante la prò 
nio/.ioiie (Idl'atlnale proi-iira 
(ore capo della l((-pubbli(-a di 
Itonia, (lollor Augi-lino .Sign- 
raiii, al grado terzo della ge 
rari-liia statali-. Il magistrato 
sardo die avevp la ipialilli-a 
(li consigliere di ('assa/ioin- 
assinneri-btie la (-arica di pn- 
sidelite di si-zioiie d(-lla Su 
prema (iorli-. I.a promozione 
verrebbe n-sa pubblica sollan 
to dopo la seiiti-nza i-lii; (-un 
eluderà il prori-sso per rtie 
cisione di Wilma IMontesi. 

Ua notìzia i: (l(‘.sliiiata ad 
av(;rc eiamorose ripi-rciissioni 
per molti motivi. Innanzi lutto 
la decisione sarebbe stala pre¬ 
sa dal ministro Moro, si-nz.-i 
tenere nel di-bito conio gli 
stessi pareri d(‘i sii|i(-riori gi-- 
rarcliici del dottor .Sigiiraiii 
(cosa ipn-sta cbi- rìmi-tte in 
gioco l'iirgomento della indi 
pendenza di-lla iMagislratn- 
ra. rivendica/ione fondameli 
tale dei giiidiei italiani) In se¬ 
condo luogo ratinale procura¬ 
tore capo .salendo al grado l(-r- 
zo .scavalcherebbe niniierosissi- 
mi magistrali, avi-nti, sei-ondo 


FORSE MARTE DÌ' GRONCHI CONFERIRÀ' L'INC AR ICO PER FORMAR E IL GOVERNO 

Pressioni per indurre il P.R.I. a capitolare 
e favorire la resurrezione del quadripartito 


Riuendicazioni della CGIL e della Confederterra - Colloquio di Gronchi con Pa¬ 
store • Dichiarazioni di Pajetta, Negarville, Targetti e Luzzatto sul CC. del PSI 


che la 


AI.IKKIMI KKKIII.IN 


Il 30 giugno elezioni a Spezia 


.Ma |)rcscnla anebe lo sv;m-|' 
t.'iggio (Iella inslabilìlà e (l(-l-| 
la totale responsabililà dij 


tntt’aliro clu- facili 
immovra riesca. i 

Il govi-riKi « iiKilKicobirc ». 

|ircsic(liit(i (-V(-iiliialiiiciit(‘ da 

/oli, lappi! scola la via 'ii|per la Pfovincia e il Comune 

ripiego, l'.sso assicura alla|‘ . 

D.C. alenili dei vantaggi (lei, , SPK/.IA. II. - Nmivr 

« ccnirj.snio *, r rii>f il RIG'- (virtniZD'ili r provinci;*- 

no conirolbi d(-l potere c,|i smni st;ite indette per il :(0 
una mancala s(-clla di al-iziogno iirossinei a I.a Hpezi.i. 
leanzc a d(‘slr:i o a sinistra. jc<iii de<-r(‘f(i prefettizio erna- 

ina'o oggi 

II rinnovo (iella eonsoltazio- 

, i-;n»‘ elettorali- si c reso ncccssa- 

ri-spons.ibilil.i dij^i,, jjj seguito alla situazione 

iin progr:imm:i sterile e ni--1verifir.atasi dopo le elezioni am- 
gativo dinanzi all’opinioneirninistrative del in si-giiito 

pubblica. .N'oii jian-, d'allr.'i ‘ .ilh- (jo.ili vennero eletti, nel 

I iaric, clic il l’.I,.l. (• il Consiglio romnnale. 'i.à ron,';i- 

’..S.D.I. .sarebbero disposi i i ^b' ^' socialisti e i-oimini.sti e 
ad appoggiarlo in l’arlamcii- 7.^.. 

• -1 I» r I . r I . 'Il- *• =*l Con.siglio provinciale, 

lo. il IM-.I prcfcrcmbi pini- j., ^on.^iglieri socialisti e co¬ 
lare SII elezioni alltl('ipal(‘. nnmi'ti t- 12 di altri partiti. 

il P.S.D.I. per avere almeno _ 

i vantaggi dciropposiziom- 
.se nerde (piclli (Iella diretta ' 

(-ollahornzionc di governo.! 

Poiché è da (-.sclmii-rc clic 
(piaicnno po-.sa i-ommcllcrc. 
l'errore dì fasorirc la D.C... 
con voti gr.-iliiiti. il < iikuio- 
colorc • finirebbe per car.il- 
trrizzarsi :i destra, facendo 
cosi c.sniodcre le inlcriK- 
conlraibnzioni deila D.C.. e 
rafTorzando l'opposizione d; 
sinistra i- l:i sua piatl.ifor- 
ma iinil.-irìa di loll.i contri 
rintcgralisnio clericale. Pcr- 
ci(> il «monocolore» c aii- 
rh’c.vio difficile anche si-.' 
anziclic come govi-rno poli¬ 
tico della D.C... si prescnier.i 
— dopo im lungo Irascin.ir¬ 
si della crisi — come iin 
governo « Irenico * c dì 
ordinaria amministrazione. 
formato per approvare i bi¬ 
lanci cd evitare elezioni an¬ 
ticipate a ottobre. i 

Un tale monocolore d'af¬ 
fari, per mi si fa il nome 
di (gimpilli. è prolMbiliiu-n- 
te l'iillinia linea di ripiego 
prescelta da l-'anfani. Msso' 
sorrebbe sfruttato da .S.ira- 
gat per ima falsa • opposi-, 
zinne», per ricattare il P.S.I, 
c invitarlo a rompere con i 
eoniniiisli. C.iò fallo, in au¬ 
tunno. o alla vigilia d(-lli- 
clezioni politiche, si tonti -1 
rebbi' il rilancio del qn.idn- ' 
parlilo, proprio comi- as¬ 
senni- dopo il «governo' 
d’affari » di l’eli.i nel l'.l.’i.’U' 

Un simile rilancio. in-Il.i ini-1 
minenz.i delle elezioni, l-a- 
salo su un [irogr.imm.i dc-j 
magogico e aiilicoiimnisl.i.l 
verrebbe giustificato con lai 


l.c ('(iioiilni/.iiiiii (li Groiirlii 
liiiiiiKi iiviitd 1111:1 « ipcoi riprc- 
■•a » ieri .((-r:i. nltinclii'- l'un, l’.i- 
^<ll^l■ lei prc^i-iilulii ili Ciipii (b-lld 
Suild le cdiii-liMidiii (li un l'dii- 
vcfEiid (Iella (dSI, -iiilla Irnifla- 
zidiir |M-r- hi '.i(-in<-//:i Micialc. 
Tiili l'diii-lii'idiii. l'Iii- liciiband 
a grandi tini-i; iiindiiglic prd|i(ol(- 
gii'i avaii/iili; dalla (dill., vnigii- 
iid (-(iii-'idcrali; rdiiic ri«-lnt-'ti- 
prograinniaiii-lir |ii-r il |ird>>iiiid 
gdvcrtld. Sii (plc-Ii; pnipd-li; ‘i 
iiri-c»,. i|d.di-bi- Ii-nipd fa lina vi¬ 
vili-,- |ioli-iiiii'ii fr:i l’ii-tiin- <- Ma- 
liigddi. (• nini ‘i l•-l-Illd«• «Ile r^- 
-■c «iand -ilillr .-i|i|id-itatil<.-liti- n-- 
-<■ Udii; a (ordinili iiiicli)- in rr- 
lii/idii<; iilli; Vdci «rciindii le ipiii- 
li il iiiini'-irro del laviini ver- 
relilie affiihild a (III •indai'idi-tii 
i-i-lilld. ipiilliir.'l fd-‘’e deei-ii la 
i-d-tilnziiine di ini giivi-mii lini- 
lliii'idiire. 

I.e I iiii-iill.i/iiiiii l'Ilii-i.ili. in 
«Igni nidild. «i i-diH'Indi-t all- 
Ild prolialiilnn-nle ddinatii ni.ii- 
liiiii. i-dii il mlrmler-i al Olii- 
riiiali; dei nidlliircliiri Ciivelli e 
l’iidbirri, del mori jrrliii-d laii- 
rinn (diiardlanzii, di .Siriioiiirli. 
di Nrnni n I.iis*ii, di Janiiar- 
rime r del repiilililiraiid .Ma- 
rrelli. c infine di Kinaudi c di 
De Nicola; per cui si pens.i clic 
iiiiirtcdi Gniilrlii conferirà l'iii- 
raricd. -Si rontinua a presumere 
clic lo ronferirà alTon. Segni, a 
meiin elle le deri-ioni die pr«-il- 
dcrà oggi la direzione del Uftl 
non rendano del Inllo sii|isrflud 
il rrinrariro al parlaiitrnlare sar¬ 
do per tentare di rc«n«cilare il 
ipiaiiriparlilo, e il (iapo dello 
Sialo non ritenga nella stia alla 


respon«iildlilà di cvilari; siilnrio- 
ni elisi paleM-nientn eoiitraniiilti 
enti Ili siUia/.iiiiu- piirlaincnliire 
e le iini-si: del l'ni-se. 

Il repniililieiinii l{l■al(;, oltre 
iill'iin, Slalagodi, è sialo eiinsnl- 
lato di iiiiovii ieri dall'on. Kan- 
hini. e ripeiiilanK-nle nei giorni 
•i-or-i Mino siati r(in«nluili Ua 
Malfa. .Mn<-relli l’nreiardi. ap- 
punto per e(in<|ni,.l:irli al ipiadri- 
parlild. Tnlliiviii è nolo die il 
Coioigliii nazionale repiilililiea- 
no, il '21 leliliraio -‘corso, volò 
iin ordine del giornn die impe¬ 
gna i repiilililieuni ninlro una 
piililieu ipindripurtilii e rentri- 
'la, r dir suona prerisamrnle 
eii-i: « ... dieliiara die la coa- 
li/ioiir ipiailriparlila ba esaurito 
la sua fitnr.iune di sdiieramento 
delerniinanlr c nrie'sarìo della 
vilii d«-| l’aese », e pertanto « il 
l’KI deve svolgere lina iiolilira 
di pieii.i iMiionoiniii ». .Non si 
vede (piali rieiiienli niio.i po'-^a 
involare la dirc/ione del l’KI 
nella sua riunione odierna per 
• ravaleare le decisioni del Con¬ 
siglio nazionale, se non una di- 
sinvolliira di tipo saragaltiano. 

In proposito si rirorda rhe or¬ 
gani governativi come il Messag- 
Ucro, die hanno blandito ieri 
i repulildirani, srrissero dopo 
l'n-eita del l’HI dalla vecchia 
coalizione che » la rappresen¬ 
tanza dei rr|iniililirani in l'ar- 
lamrrilo è. come lutti sanno as¬ 
sai esigua, solo ririi|ne deputali 
non sempre d’arrordo fra lo¬ 
ro », e die si tratta comunque di 
gente che » fino a ieri andava 
brigando per i corridoi di Mon- 
Irritorio in cerca di un posto 


La democrazia c’entra, e come! 


I.'artiioto - Xaziona- 
o corrvjni'mo-. 
il; I.-.iici Salvatorelli ha 
.'U.;gcrito a un gruppo 
(il i.nleilettuali italiani 
la seguente presa di 
po^iz.or.e 

Dii q-ia:chr !cr:ipo ass.s'i.a- 
T'<o coTitro oyiii saggezza, ogni 
fincrrti i-oJonfn dei popoli. 
07111 elementare interesse rìc- 
iili lionini. ad un progresst- 
l'o r quasi ineiuttaftdc pre¬ 
valere deU'irrazionate sul ra¬ 
zionale. delia cieca forza del 
pregiudizio sulla necessità di 
una comprensione reciproca. 
.Ve Abbiamo avuto la prora 
in tante assurde decisioni, re 
abbiamo ancora quotidiana¬ 
mente la prova nella espe- 
rimcntazionc di ordigni di 
.sterminio, nella istituzione di 
basi atomiche riri rari Pae¬ 
si d’Europa c. tra gli altri, 
O'ic'.c nei nostro, e in tante 
altre v.cni'cstazioni c circo¬ 
stanze. 

l/irrazinnalr e i! pregiudi¬ 
zio Sì insinuano da ogni par¬ 
te, TTiandano n frantunti 
principi che senibrarano in- 
cro’.lcc/ìli, vengono fuori a 
contraddire dichiarazioni e 
propositi, dove ci si allende- 
rchbcro moniti di prudenza e 
in Ciri alla saggezza, si trova¬ 
no incovipTcnSthili silenzi; al- 
l'wi uomini di cultura dai 
q-iali ci ri dorrebbe attende¬ 
re il riconoscimento della 
i rrita, mostrano di afcr per¬ 
duto ogni saggezza e ogni 
prudenza, e in preda all’insa¬ 
nia del pregindizio deforma¬ 
no le realtà più «ridenti, tra- 


discono i loro principi, svili¬ 
scono le loro bandiere. 

Uomini che pretendono di 
essere considerati paladini 
di liberta e democrazia, non 
potendo negare la brutale 
violazione della deniocrazia 
rornmessa dal re di Giordania 
aflertnano - (qua) democra¬ 
zia e antidemocrnzia non r'cn- 
trano -, senza spiegarci come 
CIÒ pos.sa darsi, e non esitano 
a chiamare - camarilla nazio¬ 
nalistica - i deputati eletti 
dal popolo di Giordania, che 
per difendere i suoi rappre¬ 
sentanti si è battuto nelle 
strade; uomini che si dichia¬ 
rano - europeisti • negano 
agli arabi il diritto di chia¬ 
marsi -arabisti-. Difensori 
della civiltà nata dalla rivo¬ 
luzione francese, negano agli 
arabi il diritto alla democra¬ 
zia, ir:.sultann il loro - pa¬ 
triottismo - definendolo - na¬ 
zionalismo -. 

l - beduini - di Hussein, co¬ 
me gin fece Mussolini con i 
- marocchini - di Franco, so¬ 
no elevati al ruolo di - cam¬ 
pioni - della civiltà occiden¬ 
tale. e forse lo lono davvero 
se per civiltà occidentale si 
deve intendere quella cirilta 
che bombardo, or e qualche 
mese, le donne e i bambini 
del Cairo, a difesa di un pac- 
chetto di azioni, quella ciciJf.i i 
che da decenni, ed in questi t 
ultimi mesi con ritmo /rene- j 
Ileo, massacra, fucila, ghi- i 
gliottiua. stupra, lincia in Al- • 
gerla. 

Per roi la n'rslfà occiden¬ 
tale è un patrimonio di cnl- 


Iiira. di progresso umano e 
ciuile. altrimenti prezioso, h' 
la civiltà della democrazia 
moderna, di Voltaire e di 
Abramo Liuroln, di Hegel e 
di Marx, di Lenin e di Oram- 
sei e di Thomas Mann. In no¬ 
me di questa cieiltii sta le¬ 
vando drammaticamente la 
sua protesta la parte migliore 
della cultura francese, senza 
distinzione di tendenze. Que¬ 
sta civiltà la difendiamo noi. 
amici dei popoli oppressi c 
minacciati dall'imperialismo, 
e non coloro che taccioriO da¬ 
vanti ai massacri algerini e 
che si schierano a difesa dei 
beduini di Hussein contro le 
democratiche decisioni del 
popolo giordano. 

Come intellettuali comuni¬ 
sti noi additiamo al giudizio 
della pubblica opinione e di 
tutta la cultura italiana que¬ 
sta disgregazione della ragio¬ 
ne che investe persino uomini 
verso i quali, malgrado ogni 
contrasto di idee, credevamo 
di poter nutrire rispetto. 

Ma la loro ragione, e la 
loro cultura, sono travolte 
dal fanatismo; i principi di- 
ventaro -chiffons de papier-, 
e l’avvenire del mondo qual¬ 
cosa di indissolubilmente le¬ 
gato al dominio del dollaro, 
o altrimenti da tenere in non 
cale, e da lasciare in posto 
alle bombe atomiche. 

Roberto Battaglia. Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinclb. Gior¬ 
gio Candeloro. Renato GuUu- 
so, Cesare Luporini. Ettore 
Panc-ùii. Carlo Salinari. An¬ 
tonello Tromfaadorù 


nel giivernu ». Al die i repnli- 
Idii-uni replicarono, ron ginsiii 
iniligniizioni-, trrivendo i-lie hi 
loro era « una serlla polilirn » 
non SIISI ettiliile di essere niodl- 
liralu pi-r nt>pi-lili giivernmivi. 
ritenendosi » «iMiiiril» » (dio si- 
gnifii-ii esilili ila) hi funzione del 
qnailripnrlito i-oiiie tale e non 
solo del g.uverlio Segni. 

I risrlii di una resurrezioni- 
del qnudrip.irtilo non sfuggono 
eoninnipir a nessuno perdi»'-, a 
parli: hi posizione del l’RI, es‘i 
derivano ihiiriiilerna hieerazione 
del l'.SDI. iliigli insanabili con- 
Ira-li prograniin.-iliei. dalla spin(.i 
eonlraria e |i(i|eiile non solo ilei 
1,1 sinislr.i m.i «Idia inaggioriin/a 
deir opinione piibblira. Sirrliè 
l'on, Fanfiiiii ba snelle rondollo 
lralt.ilive p.ir.illrle per il o 1110- 
nnrolore ». in quanto tlnimento 
andi'ess,, , 1,1 „ reiilrisnio » e dei 
pialli di iniegralisitio rlerirale 
U'ii iirtiirilo dri Giorno, die vi 
è dello ispirato da Fanfaiii, è 
nsrilo ,ip|iiiiilo ieri col (itolo « il 
(|nadrip.irtilt, si aliont.ma ». mo¬ 
tivandolo ron 1,1 si|||axi„||,^ ,|r| 
l'ill e del l’.SDf, Secondo lo 
•lesso giornale, farebbe stalo ili- 
vere superalo l'nslarolo della po¬ 
litica estera, perche già Segni 
si larclibe » dichiarato disposto 
a non avallare più la politica di 
Maftino e a trovare on acconbi 
sopra la fila lesta n. L'on. .Ma- 
lagridi — «i è appreso ieri — 
avrebbe già acrellato di tagliar 
questa testa. 

.Mentre tali intrighi continua¬ 
no, importanti prese di posizione 
continuano a venire dal I’ae*e 
e dalle organizzazioni •indarali 
per una positiva soluzione della 
crisi: prese di |iosizione imp«sr- 
tanti perché profilano l’eslender- 
si. qualora una soluzione « rcn- 
trista » prevalesse, degli ampi 
movimenti di massa che già sono 
in corso in più settori c rhe 
sono l'elrniento derisivo per 
Pesplodere delle roniraddizioni 
nel rampo di maggioranza. I.a 
segreteria della </iIL, in un suo 
documento, ba ieri sottolinealo 
die la pre-enic crisi di governo è 
• resprevsione del profondo squì. 
librio eronomiro e sociale esi- 
-tente nel Paese a danno della 
classe operaia e delia popolazio¬ 
ne lavoralrire ». squilibrio deter¬ 
minalo « dal eresrrnle prrHomi- 
nio dei grandi monopoli indu¬ 
striali e terrieri ». Pertanto vie¬ 
ne anspirato nn governo di lar- 


(continua In f. pag. I. col.) 

MÌi m 

nelte C.I. del "Meuagger*' 

I-a CGIL ha colto 



.N'APOI.I — I.a prrslrfriiza (lel/’Asseriiii/ra meridionale del PCI: si notano I eompagnl .Napoli- 
lano (iillii triliiuiii), tJlorglo Amendola, ralmiro Togliatti, Fausto (iiillo r l'onorevole Oraliona 


AMENDOLA APRE A NAPOLI L’ASSEMBLEÀ MERIDIONALE DEL P.C.L 


Il Meridione accentua la sua spìnta 

per nn governo di progresso e di rinascita 

Togliatti interverrà oggi nel dibattito > Le condizioni per un’avanzata popolare 


criteri .s(|ni.sitiiin(‘nl(‘ profcs- 
sioiiali, ineriti iilnieno pari ni 
.suoi. In terzo luinin, limov,'in¬ 
do hi iiras.si coiisiietii, il (ìtiiir- 
(hi.siiiilli ii(-i mesi .scor.sl avreb¬ 
be fatto una .seb-zioiie dei ina- 
iMstrati ea.ssazinnisti merilevo 
li di aseendere al ramio di 
eaiii (Il Corte, dividi-ndoli in 
Ire (-alep.orie: la prima coni- 
pri-iidente inacislrati di indi- 
sen.sso inerito c di preclare 
virili Kiiiridielie (come ad 
esempio il doltor Torrenti; c 
il dottili- Uicnori), una .si-i-nnda 
(■ompr(‘iid(-iil(- maestrali clic, 
il r.iiidrz.io (l(-l ministro, avn-b- 
b(-ro dimiisirato juirlivnliin: 

(■ iiititiiiliiiv iillii t.jivvilicn 
filli'ione (- ima l(-r/a ra'igriip- 
paliti- i più anziani di p.rado, 
ma tuttavia privi di insilitù 
virtù. 

Il dottor .Sir.or.nil non sa- 
n-bbe .stillo compri-so nel ini- 
ino (;rii|i|io in (pianto non .si-m- 
bra elle (>i;|| abbia hvolto ima 
adi-lfiiata attività .si-K-ntifica, 
né nel ti-rz.o (in (pianto cià 
|i(-r lii .sua promo/iom; a Pro- 
(‘liratorecapo, ebbe a scav.d 
(-are ll-t altri magislralii Ki’li 
siiri-bbe .sialo, iiivi-i-e, inserito 
nel sei-ondo knippo in ri(-o 
no.seimeiito dei craiidi menti 
0 delb- beiiemeri-iizi; arrpii- 
sili- (piali; iirot-iiralore capo a 
Roma. 

Il dottor .Si;;.traili ba accpii- 
sito notorietà porcliò è il re- 
.sponsabib; delb; due archivia¬ 
zioni del proeedimi;nt() Kiii- 
diziario |)(;r la morte di Wilma 
Moiite.si. Inoltre e;;li firmò le 
demincc contro Silvano Mulo 
e contro i ;'iornalisti che e«li 
Dii ficii.sl dell'articolo (l.'itJ del 
endice penale) riteneva dif¬ 
fusori di notizie fahse e ten- 
(leiizio.se, per aver osato con¬ 
traddire la te.si del pediluvio 
Ko.stemita dalla (iiie.slnra di 
Roma, l-'n il doltor .Si^iirani 
che, attraverso un fonogram¬ 
ma del «no sostituto doltor 
Ves.slchelll al eommi.ssnrio di 
polizia doltor Macera, jndns.se 
la s(|uadra Mobile romana a 
sospendere la ricorea dcKli in¬ 
dumenti nianeanti dalla salma. 
Lo stesso magistrato ritenne 
inattendibili i testimoni a Ini 
indicati dalla difesa di Muto, 
alla vi;>ilia del processo omo¬ 
nimo, disponendo rarebivia- 
/ione delTLstanza pre.sontata 
senza neppure riebiedere il re¬ 
lativo decreto del ^indice 
i.strutlon;. 

-Semiire il dottor Si^urani 
fece prelevare quegli stessi te¬ 
stimoni quando erano stati «ià 
citati a comparire davanti alla 
(piarla .sezione d.'-I tri'minaie, 
interrogandoli nel proprio «a- 
binello e inviandoli quindi alia 
pubblica udienza con le de¬ 
posizioni Kià raccolte e con la 
possibilità di fornire al ;'iu- 
dice del dibattimento le note 
caratteristiche di cia.scun te¬ 
stimone: milornanc c non cre¬ 
dibile la CaRlio, veritiera hi 
Risaccia, e cosi via. Fu il dot¬ 
tor .Siii'urani a disporre a pe. 
ri/ia medico legale un calca¬ 
gno di Wanda .Monte.si nella 
speranza di provare i! pedi¬ 
luvio (perizia Perticone), e » 
richiedere la celebrazione de! 
processo Montesi a Venezia, 
contro un esplicito parere con¬ 
trario del procuratore gene¬ 
rale Giocoli. 


Protesta di Pechino 
per l'unità USA con missMi 
inviata a Formosa 


(Dal nostro Inviato speciale) 


PARIGI, 11. — Una dichiara- 
/i'jnc del mi.nistero dt-gli Esteri 

idiito a Venosa, e t( cr/mpagno'agrario-induitrinlc che oppci-1 dt-IIa Cina Pr>poIarc. ci*.a*.a dal- 

- I.’.fichelc Spadaro. uno dei feriti' mei a fitto il Pci'-*-’, (l'»g*nz;a .Vuota Cina. aUc-nna 

.NAPOLI. 11 . — -Vi sono aj/Cr-'fii [iarletta. Nella sala è pre- Sopratz-itto doj.ft tl cong-e-*-\^t*e - Ju dr-ci-ione del popolo 
ti questa mattina t lavori del',,uie una delegazione del Par- jq di Lionr. che vide fmalmen- '--'‘C'» di liberare il territorn. 
convegno mcridionalr del Par- socialt.tta. capeggiata dal tr. nel rrjò. d Parlilo rarcolio 
filo ror.-iurii.’Ia •.lahano. l! Tra-ìt r.raj.ayno on. Giacomo Man- altorro olle te.-i d: finnirz. i 


ri 


tro Politeama era gremito dal 


r,nt. 

Il compagno Alinovi, segre¬ 
tario della Federazione corou- 
n s’a napoletana, ha poi espres- 


ni comuniste del .Vord r dcF ^ 
Centro f.Milano. Torino, Gcr.o-;' 
ra. Venezia. Hol'jgr.a. Romo.!^' 
ecc.) e di altre (Cifra.a di ,, 
rowiinutfi napolelani. .Sulto. 


perché 


la folla dei novecrrto delegati,, 
giunti da tutte le province me-1 
ridionolt e delle is'tle. dei rap-, 

presentanti delle orgauizzazio-. raloroio latulo dei la. ora¬ 

tori partenopei a tutf i dele¬ 
gali. e ha annunriaio che oltre 
rFiO laroratcrTi hanno, m que¬ 
ll primi mesi del Jj',7. ch.esto 
. , , .. per la prima volta la tessera 

sfondo, dietro la pre.iiden a. ^ nostro Partito a Napoli e’si erano 
erano un grande Ttirailo di An-, , i una ilrada 

renio Gramici e unn scritta ^ , ». rtrrnr-jrrd'r 

comunuìi per la rinascila del G compagno Palermo, che ha 
Mezzogiorno-, tema del con- ■'^^tunto la 
regno. \qiiindt la 

Alle 1030. dichiarando cper- Amendo.a 
tu lavori. ,l compagno Giorgio' fazione introduttiva 
Napolitano ha chiamato mia 1ann.ceriano del sccn/,-' 

presenza i corr.pagni TogliaZ-l^*^ di Antonio Gramsci - «sn 
fu Cu>rQio Amendola, esordito questa Atxem- 

Li Causi, P.omr.gnrAi, i'ereni. 1 bica meridionale del noslro 
Bufaìirit. tutti gli altri membri! P^^tito vuole essere una testi- 
d-l Comitato centrale r della'/nonionza dellattuai.ta e fecon- 
Commi(i-.one centrale di rou-idiia del suo ir.iejncrr.er.to e .a 
splendida littoria nelle ele-|{j-j,ii,j prc'en'i. 1 segretari del-, espressione dei sentiTner.ti d- 
zioni per il rinnovo della! I«> Federczior-.I com-.mste dei , amore e di gratitudine con : 

C. I. alla Società editrice ellNMerrociomo e di Frotmor e.ì quali i comunisti delle organi:- 
Messaj^Kcro a. I-a lista delìRieù « Latina, i deputa;-, e se-i merìdior.a:: ricordano 

sindacato unitario ha Otte-I"®^®’’* mcndior.al-.. 1 deputati , colui che traccio per r.oL per i 
nulo 4 seggi su cinque (tre siniiani. i conficheni larorator, e le popolazioni del 

regionali sardi, t rompapnt .Nsn- .Merroviorno fa ria deila r:-is- 
operai e uno degli ImpiegaU) .Mainurdi di To-\scita. Fu ima strafa nuoreJ 
mentre la LIIj ne ha oileilu-|y„j 0 _ Trccmi di Genova, Sita dii quella rhe egli apri alla lotta 
lo uno tra gli impiegati gra-; Bologna, e i parenti dei lavo-', democratica e socialista per n- 
zie ai resti e per un solo- rotori caduti per tl riscatto del: solvere la questione mer-.diona- 
voto mancante al quoziente!-Mcrcogiorno: Filippo iVorello. |!c nel rinnovamento di tutto il 
della CGlL. [/•gfio dt Ciuzeppe. caduto a',paese. la via di una alleanza [ 

Ecco il dettaglio delle della classe ope- 

tazioni; operai veti validi iS*. 


conuiiiTl! dn'nno in-.io '’l la-, 
• oro per erearn i el Mezz't'iior-, 
nn la forza organizzata e ca-, 
pace di rea', zzare il piar o di 
azione rr.e r:d .OTì.i'.e }] q-.ca-j 
b'.-rclro delie r at a ' t ~ n f e_ 
uscirono f’.O'’. d l'.’.a re 
za dar.dentina, i qrupj/i romu- 
ntili che ZI Tich-amavcno egli 


insegr.arnenti di Grarn'ci e Che da 


faticosamente aperta 
veliti egtcìenza delle 


Forrnoza e mcroll'ibiie -. La 
.-liarazione. p-jbblicata in oc- 
dc-li’i.=ta!ìaz.or;e a Fnr- 

rri'iC. 'j. .j.'i'it.'.if'i hriit-r.car.A do- 

■ i*'i '1: r.rr::! ric.'.u'.- 

Cia i.-ioitre - .1 pici^gito arr.ez,- 
ca.'i-, d; *.'a‘forTr.irc Ibioì* ..n 
iVi po--‘--zo arr.t-r.ca.do e ur.i 
ba=(: per !a ge- rra atomica 
Ev5a pro£eg-7e aUermar.di 
•-r.e Larnvo a Formosa della 
guerra a.-ner.cana d >- 
tata il arm.i :e!egu.da*.e - co=*..- 
"-i.'-.ce una r.’Jova gra-.-e pro'.-o- 
cazione da parte nel go-,err.o 
a.mericano che cor,;.r.-a a per- 
'.cgu;re la sua pol.f.ra di sg- 
C;r.a 


rivoluzionarie. Ne’. 

preridenza, ha dnlo-^’^'^ ^ 1 d o il 

ccro’a a Gmrmo “ sventare il perico.o che 

svolgesse la producesse uva profonda conizo la 

el razionale, che nei Sudi - u governo e il popolo Ci¬ 

le malie conladir.e r*. por- r.eii — ccntinua la dichiaraz:o- 
onero j'al terreno infecondo^r.e — protertano cr.er?;ra-r.er.*.e 
-ANDBF.A PIR.XNDF.I.I.O ccr.'ro tale attegz.a.m-i.T.o cd 

esprimono, in q-a-vita orra'ior.-?, 
(continua In 8. pag. S. co! ) là loro pi j vi'.'a m.dig.'.az.cre -. 


Il dito neir occhio 


'<e H-- 


figlio di Giuditta Levato, ca- 

m . f-fzwt ISO mi 9A «sisi duta a Calabricata, un figlio 
, LGIL 1^, UIL Z4. CISL compagno La Vacca, cadu- 

10. Impiegati; voti validi 61; to a Torremaggiore, Antonietta 
CGIL 45, CIL 16. 


rata con le popolarioni larorc-j 
trici del Mezzogiorno per bat-l 
tere il comune nemico, cioè lai 
grande borghesia industriate «d; 
Gircjole, sorella di Rocco, ea-iegrarià raccolta in un blocco, 


Incocrenza 

D.C' :j •. 

- Ir.r. errr.ra 
r. ' • r» ’» i"- c S-a 
e***.-TC '-.oep 
^.:o e 

frar.'(^v, 

op» • 4 ^ r« ^ O 

• a be.-.c p-?r .jà..-- rr. •...■> — 
r:r,v;:o a: pranzi 
tr.re d; Fri.-.z.a :.n orca?.me del¬ 
la presenza .« R''m« del P.'cjì- 
óente de'.'.s Repzbb .ra C-Tv 
Certe, e srccerr-.te per un 


ubb .-«r.a• 
p-'r ..-.i.-«:»--.za : r- 
-gjt eoe. ci.-.re ad ( 
. -.Zfz.tr- d--i C rj;- 
e s >c.a', par; 
Ca; o ce; g -, c.-r. 1 
izi.r.o z.tenuti 
dare — n.'-.-i s; 


—.•.niif-t -ifi-'z-e -z-, invita z 
pr--:y Mz. a««a*.*e l’-.'-j-mz -- 
-it, •! e c—-e*i c.*ie -ccenit di- 
iturZii et ’e;z:o hci-.i c'n:- 
y’!,..; y et, j-.y-croie Sz,-zzi: unz 
ilictj etiotute. pe- cu: 

'zro -.e—.-nci j p:-- oz-ie de. 




Il fesso del giorno 

-Un a.-r.er:cani \nji> c'cr.pe- 
rare l'ajt.i d; Fra.-.coiae Sagan 
rRrr ;-. dzppio del vai-.re (irl a 
rr.acch..na nu jva-. T.rili dedi 
S-_a.T.pa. 

ASMODCO 
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V UNITA* 


LETTER E AL DIR EITORE 

Un Garibaldi sbagliato 

Coro direttore, brio piantatore di Pagania, vx 

questi liberali, da un po' di allievo dei^ collegi militari di 
tempo in qua, riescono a protc- Maestà Uritannica. E cè, 

tiare per le cose più strane, inoltra, tanto da lare ancora in 
Carlo l.aurensi, sul a Mondo «, Italia per far s'i che l’epopea 


IL COMUNICATO UFFICIALE SULL’INCONTRO DEI DUE CAPI DI STATO 


tiare per le cose più strane. 
Carlo l.aurensi, sul a Mondo •», 
dopo avere giustamente deplo- 
rato la svenevolezza con la qua- 


vivile dei Gramsci, degli Amen- 
dola, dei Matteotti sia elevala 


le in certi ambienti si è accolta nlle altezze che merita, sia insa¬ 
la visita a Roma dei dna prin- tinaia nelle sennic insieme alla 
dpi di Monaco, sentenzia tri- epopea della Resistenza, thè 
stemente, c protesta perchè, sen- proprio non si riesce a com- 
sn calore, ò passala inosservata prendere il disappunto di l.au- 
ben altra visita nella città cter- ffU'l per il misconoscimento 
na: quella di Moshe Payan, ca- delle virtù di un a capo » an- 


po di Stato maggiore israeliimo, glo-israeliano in vacanza, i cui 
che comandò le tnifipe nel cor- titoli epici sono ancora /lintto- 
so degli ultimi avvenimenti. -'i" discutibili. 

\on c'è molto nesso, bisogna l^ni ,uniamo l’epopea: ma ci 
dire. Ira lo due visite, se non di disiingnere Ira 

lo a status e militare di Ranieri 

e. di Moshe: in questo caso I !'>dlo o rplc,zzare , h, schmr- 
però, senza olfesa per alcuno, ‘ ‘ di carri 

evviva re.sercito di Monaco che "V"."" '' ''""•.'•"’dicn imperiali, 
mm rompe le scatole a nessuno. < > .•'"Pensierisce Dal 10 7 in 

L'elzevirista del u Mondo,, in- V"'"/’ 

t-pcr è prolondamcnie amareg- j" b-l'nnd '-ni rossa, innalza le 
gialo per la scarsa sensibilità ‘""'diere della libertà dei popo. 
epica degli italiani rimasti Irci- '' nppress,: non le tristi inse¬ 
di di fronte all'occhio bendato di eh' con „ senza gradt 

di Moshe Diiyan. La biogralìa risctiole gl, ap- 

ch'egli traccia del suo eroe sfio. I>l«"'l'l'’lla Ranca d Inghilterra 
ra l limiti del « culto della per- '' '[y' del (.anale di 

sonalità ». « .Moglie Diivnii lui 12 ‘ **1,“ , 

anni, è n.ilo in PhI.-mÌii.i r |.ri. ni, capo » 

inn rii,, il ,„.rir»lo .1.11.. l’..lria ''l'" "'''iiii'gliare a (.ai,baldi ne 
1 -a,il, * • • I » . I » 1 ffiftntnrr (it»r nnuiiaro 

è** naio^*^o*Iiiv.Iiorn'V* Diie'mìn din innato. Il l’i .-si.l.-iili* .lillà I(r|Milililii a fraiKi'M' C.ilv alla r.inlaiiii | Unu» .li.stiucalo cnm' si con-1 paesi sullo (lueslionl proilol- Vii J.V,, u Mi'oiìrin* "ira * 

Mililnrn..-ntp è .li f..rn,a/i..n.; M.Xl'Ilir.lO IT.HUAUA .li T,.-il. «. Ila ..«..1 In.iMa .ina .....ncta n.-lla va^.-a I veniva a.l un., sianil.io (I. h-. .• nvon.Iu uu.a vulla ili più ^ l’Africa. 

Iiritannii'ii ni è un .apo. Sr i» ---- , ■■... i ; . ■ .. v-rTir:-:- -■■ rz- . ---.- ■ . ■■■ I --- -- =-- «iloltrina Kisenliuwer > ed 

nn!i'^-‘%ciìoZì,e!^ LA DEPOSIZIONE DEL COMPAGNO AUDISIO AL PROCESSO DI PADOVA na), pur cosi ur^'enti ed un- 

nniiliaiinni c 1.? \)or»iTii/i.ini __ _ _____ portanti per i due paesi, ab- 

TcHrri nt'l urnrralc Dayan il hiano rite\ uto iiivi,/.ionc sol- 

L’esecuzione di Mussolini e dei gerarchi SUlxSSSs 

più sconcertante il rilerimento punti di vista tra Gronchi e 

fu l’unica missione di «Valerio,, a Dongo 

cose sconcertante al massimo ____ bilancio del colloquio, il co- 

risulta onci,a l’affermaziono dia ^ ^ nuiuicato ha sentito il hÌso- 

Moshe fu a a.-.crrhin|o ron |.r- Ljj coiidaiina a lìiortc viì^iiic dccrctala dal Comando ueneraic del CVL - L’incontro con il “dncc„ ^tno di ai;«iun»eie alia paro- 

luIsnM). c .7.0 ».a/Krn./„ .... „ ^ ’ la « accordo » la qualifica «di 

j'* Barbieri non coiiscejiiò ncssima borsa - Dichiarazioni di Pedro supli assegni trattenuti da “Bill,, principio », ciò che cviden- 

ds ogni parte... ^ _ ^ ^_ ’* temente attenua la portata 

Evidentemente il I.anrenzi ha o la conci etez/.a del raccordo 

scarse conoscenze delle arti mi- (Dal nostro corrispondente) Itoniii.uia. *• VaU.rid •• fa ap- li-i ii letto: Valerio - entrti un 1 neraclil conil.iiiiiati sono natura o rio.portaii/.a della mia sui .sìngoli prohleini. D’altra 

litari e il suo concetto di » ar* i» Mirn-\ n- piontaie ima -tKia - ikm.i. Poi. e.<cl,im.in(lo .sono venuto a allineati sulla piaz/.a. con Iti mls.sloiii' non mi con.<entivano patte, anche nei briiulisi 

rerrliiamenlo ron prinliiii/ii » SI! ^ A, 11 -- La deposlzio- nollufiu-io di ■■ Pai i-. si stii ili., lilieitiiti- .Mussolini, pallido e fa.-cia rivolta al lat-o Unsacer- .-erto di oeciipanni di tali cose p, da Martino o 

è pieno di brio è nondimeno Ali. -..Mo ha domi- P,,,.,..,... io st. avolto, ..de .Davvero ’ dot.- ehi.-de ed ottiene .li pM-sta- Solo ineìd.mtalme.ite it eoman- ' ' . . . ' - 

storiZme,il2^^^ nato 1 ...Ile,./.-. ..dleri.a del pm- „ ,„it,a. Andiamo, presto’- No,, vuoile loro lesi........ as.siste.i/.a date .• Pedro .■ mi riferì di avere 

I i', ,, cesHO (It'll - Orti (li Dolilo*, quindi con -(WiidG- si hh'ì\ in sn|u*it* altio Sta |tei uscir*'. (Quando viciu* «Nintlollu i)it‘sst> lecupciato iiuL'voli Valeri fili ^^'*f*-* J lUllìii*lro degli Kslc- 

WRirncfior/ic I ntcccnfif** luin inucnè l's.'^a sia stata parti- Yi;,ie Uuina;:t;a Ser>:»' uii prime ftiuiplrlaiin ntt* dimetiiice della il uiiippt» MaM'cIlti Petacci. so dissi di custixlirlì o dì inviarli, l i italianu a \'illa Madaiììa. 

solanta avi! nlhn laosaivn non roInniiiMitc nlcvaidc ai fin! del ineenveniente- luni si è trovata Petacci. — die viene f;itta ri- no I dio urlano' «inni entro ini palei di giorni, al Co* ^ slat*» posto l'accento sui 

impedisca ancora oggi a Lini- .Untdiimento ma proprio di- m, initoearin per il 1 rii.-.i)orlo venti..-da Andisio II tiai;itto in vonlitiim» qu.-lLi spia, .p.el vtm- mando generale a Milano ni.iblenii dell ‘ eiironei.smo’ 



Le difficoltà del MEC 

nei colloqui Gronchi-Coty 

Hanno partecipato alla discussione anche Martino e Pineau — Le cerimonie 
di ieri a Palazzo Braschi e a Villa Madama — Tre monete nella fontana 

Gli intricati problemi e le vedute fra Capi di Stato, la- riconosciuto i felici risultati 
difficoltà della * inteurazio- scia nondimeno trasparire la della collaborazione franco- 
ne europea >. con particola- compJe.’tsità delle (jue.stioni italiana in lutti i settori, 
re riiutardo alla ratifica dei di fronte alle quali Grouclii htiniio convenuto di mante- 

trattati per il Mere;.lo Co- e Coty si sono trovati, nella nere fra i due governi que- 

imine e l’Kuratoin, som. stati ricerca del punti di conver- sio contatto continuo nello 
:.l coiitro del colloquio poli- itenza fra la no.stra politica interesse dei due paesi, della 
tic. elle il l’iesideiite Cron- esteni e (luclla france.se. causa europea c dell’alleanza 
i bi e il l’ie.siiiente ('..tx' h;m- 1 due l’resideiili —- dice il ;>tlaiitic;i ». 
no avuto ieri mattina ;.l yui- comunicato — < itannu pus- I-tt priorità data, nella 
rinaliv II collo.tuio, die si 6 .s;ito in rassegna In situazio- elencazione degli argomenti 
svolto nel gabinetto di lavo- ne internazionale alia luce trattati, a quello della « inte¬ 
ro di Gronchi, ò duralo dal- degli ultimi sviluppi, e in graziono europea», e IMnsi- 
le 11 alle 12.35. Vi hanno particolare i problemi della stenza su di esso con la mon- 
p;irteclp;ito, con 1 .Ine Pie- integrazione europea, della .aitine specifica del probleitui 

sidenli. il ministro degli ;dle;tnz:i athintic.i. ilei .Medi- •apinesentato d;dl;i ingom- 

Dsterl francese Pine:ui. il mi- terraneo, e (luelll attinenti al ’^f**'.**? ^ macchinosa molte- 
nisli'o .Martino, ranibasi-ia- ilisiirino e ;ill:> siciiiez/.a ». Il phcita ilegli oigani.-inii eiiro- 
tcie (li Francia ;i ll.>m;i Fon- -nmimicato soli..linea ipiimli Peistiu. .semhiano indicalo 
ques Dupaie. Faiuba.scialore che « ;.tteiizione particohire ò* o 

. -Italia a Parigi Guamni. ed ò stata dclical.n n problema ^ 

, r;. .. li .. Zione del Mercato comune o 


Il i’i.-si.l.-iitc .lellii ItcìM.l.lilica fi'ìuici'M' C'i.lv alla f.iiilaiia 
.11 Ti'.‘\ 1, K.-tia .'iii.ic nK.ii (..lista ...la .iii>ii(‘ta nella vusi-a 


i il consigliere diplonu.tico dì (lelli* ti.ssemhleo europee», e 
GioiU'hi, niinislio (.'ippico. Il cincliitle che Gronchi e Go- 
comunicato em. sso sul col- l>’, < tivcmlo coiisliitato l’tic- 
lo(|UÌo, hieve. geneiic» e di ciirilo di principio del due 


delFFur.itom non sia stata 
rieonoseinta delle più facili. 
D’nlirn parte, il fatto che i 


'«■"’v. .. .vcn.l,, „„.n .. ,11 più 


(Dal nostro corrispondente) i;i ;ip- ivi H It*nt»: vjiivrio- Viurii 1 fieraem contiiiiiiixii mjih» luimix *; I ijii|ìui i.im/.ìi civiia lina >in .sminimi pruDiviiii, u niir<i 

Il- timi .-IIIM» » Wà. - sttrio wmitn a allineati stiUa pìa'/,/.a. con la mlsslniie non mi vonsenlivan») parie» anche nei briiulisi 

^ 5 ., . ' ^ cleposlzio* nciriiflUnn ili •• Pu ri «. si stii lin* lilu iaiti « MiiNSulini, palliiln e faccia rivolta al la>:o l'n sac(‘r- (*erto di ocenpanni di tali cose ixroiiiincr>ti dn M irtinn n 

nc di U alter Andtnio ha domi* ritinv! ai in '^tr.ivolto. iis|Hi!idv- • Davvero'* dote chiedi'ed ottieni’di pK'sta* Solo incidentalmente il ('otnan- {>• \ ir 

unto l’.i.li,.|.-/a odl.'rn.n (lei |u.ì- Alle c;mc., Il mil.;,, A.„li;.m... i.re.vlo’- No,, vuol ;e loro lestiein.. .-.s.Mst,date - Pedro - mi riferì (il avere ' * 

cesHO dell - Oro di Dolilo*, quindi con -(ìiiido- si leea in sapi'n* altio Sta pei uscir*'. Otiandii vidi*' *’4indt>llo piess*> lecnpeiato nol*'voli valori fili *^' .*■* J niiniSiro (Il*^Ii Kslc- 


Val<?rio - f;. ap- i lei ,, letto: 


= -:- -■■ -niiir:- . .■ i --- r -- rdoltiinu Kiseiihowcr > ed 

LA DEPOSIZIONE DEL COMPAGNO AUDISIO AL PROCESSO DI PADOVA na), pur cosi urgenti ed im- 

-- -- - - -- pc>rt;mti per i due paesi, ab¬ 
biano ricevuto menzione sol- 

L’esecuzione dì Mussolini e dei gerarchi IHSSS 

plinti (li \ista tra Gronchi e 

fu l’unica missione di «Valerio,, a Dongo 

_____ bilancio del colloquio, il co- 

^ ^ miiiiiciitu ha sentito il hiso- 

La condanna a morte venne decretala dal Coniando eeneraic del CVL - L’incontro con il “duce,, gno di aggiungere alia paro- 

. ^ ^^ hi< accordo » la (pialifica «di 

Barbieri non eoiiscEjnò nessuna borsa - Dichiarazioni di Pedro supli assegni trattenuti da “Bill,, principio», ciò che cviden- 

_ _ _temente attenua la portata 

e la conci elez/.a del raccordo 

Valerio- eiitr;i,i;o 1 gerachl cond.iiiiiati soin>| natili ii o l‘impoit:mz:i della mia sui singoli problemi. D’altra 


francese, ricco di tamburi c 
trombe, cannoni e bombe di¬ 
retti non contro Dayan ma al¬ 
tri. Ma sorvoliamo, .-li fini di 
certa epoca non è hi storia che 
conta ma rtinifnrinc. E. ci la 
sapere snhrio e commosso Lau¬ 
renzi, o Dayan iii.lo.‘«a in balla- 
glia (ii.’imifornic j.’iiza iii<..'piie 
di Brail.i, mine un fame .|ii.d- 
•iaii n. Fante tra i fanti, adun¬ 
que. come direhbe. il colannello 
del mio piano di sopra. Ebbene, 
conclude amaramente il Lati- 


ti * !• I - »» Liiiii-iiiii.tii* .•\iMMiniti\\i' 0 .i;ii ICC. tic «a SCI! - viix.iunc aciiivi mo i«i hil.ui»** .- -.v.. ^. 

m nm- i e 1 dell.i scorta. -Hlcc.Uiio- ,u m„rt.- Mi, solini re.^ta stizia del sedici crimiiiall di AUDISIO - Non dirò chcficoltà».Pineausièmostni- 

P so . leale Como .si .spara aneoir, ,,.„,..nt... co,, mmir,-» Alle I7.r,.. l.n missione min ricordo: dico che non e to più ottimistn: ma amhe- 

1.1 SII.I Ii.iu 01.1 n iiaiK .1 pio contro -li i,ltin,i tiaiichi tu., . ..• ., i ... u di \ alci io - e eompiota l.au potuto avvimire .piello che so liioiio iciil-ito cm ,11. 

porzione slori.die giornate ,ori t...scist. Itlsogna avere 1 " ' .'al o, '' ,n,o il Milano jtiene il Marbieri. poiché nes ' . ‘ , 

(IvJJ £*])rile (h'I JJ-L> C*>ii « \ «t- camion |)iù i;r;m(L‘ pi*i pio.':** m* nln lo I ct.i* t i Docliel anni (limo stanuiuo, oltn* al Ciuiiaiuto di Bri- 

lerlo » (. eoino se fossero en- gpjr.- il viaggio Alla Prefettura - Mussolini nan deve iiioiiro!- dinunzi alla corte d',assise di' gala, potè l'iitraic iiell’iilllcio 1 Africa, il ministro 

trati hi nula i p.iitiglam elio ii.’r di Como - Valerio- e -Cui II mitr.i di - X alerio - s'uicep- p;,ciyva. a Walter Audlsio. pri- del nnmicipio di Dongo nel fiaiiccse addirittura insisten- 
\entl mc.-'i comh.itti'rono nelle d,, ., j!(,|,o lieeviiti d.t dadiei p., Acearic - (latti - che porge •no t.'ste della giarnata. si ehi.' inferv;,llo in eni io vi do sulla missione comune 

lIh.'r^Ih\IIttV'è ‘i '"('"'l.ii d. 1 CLN il MIO. senza che nel iiattempo ,ie se nella sua visita a Dongo « i,, Africa, nel Medio Oricn- 

V ■!,„-ii., i„ 7,;.,,. •.I.. i„ ’’ del (•(Oli.indo (ii:i//;,i |,, mi,uni.i iiazioiie scuota .Mii.s <1 interessi» di v;iiuri. se pre.se -Hill- viene ehiaimito :,l ^ jp AitU'iica » 

di Dongo che*’ncll-auia della l’ilnbarazzo , , , , , iVnnz c'^-.‘mfmnm ^ hn"’ . di iniziare i collo- 


.soiira. Ebbene. Si’aiullte sul tempo di Quando apprendono cito la mìs- 

il lati ‘HiGla che si potrebbe faro ap- sione di - Valerio- riguarda 1 

arnte ,1 t.au- panro un solo gigantesco hi- gorarchi catturati a Dongo. 


solini I tra le mani una Doisa e.miencn- piviono e vouie.ma la cucii priiin di iniziare i enllr» 

Un Islanlo do,io. una scarleait.' denaro. |.uita’a alfimpiitalo staiiz:,; conferma anche Ini e „olitici il 

lo abbatte, t’na seconda tra- Davide Harbieii. gettandola poi - Pedro-. '• maggio siicccs- Um '! • tt-MCltnie 

volge alleile la l’ftacei Sonoh'iiii mi .ingoio Givo, ùiroiio ennvoe.ati al Co- della Repubblica francese 

Ili 10 del "8 ;iprilc -V’nlcriO"| .AUDISIO — (^iiest.a circo niando geneiale a Milano, d.i aveva ricevuto negli appar- 


eonelude amaramente il l.au- ,',ariro un Volo gig intèseli a- T. "r-.re V V. i'.V ^ ,Ìn„V.,. -« ‘'l>rile. - Valerio - AUDISIO - (Mesta circo mando gemuaie a .Milano, ( a aveva ricevuto negli appar- 

r#nEÌ fl i Iintiri ■•nniiizinti (li non (Irociiiio liHiiiio *ì)tVso iicr un ' Ji'*''i*^** i ", e -Guido- ritornano a Don- slan.'.a non si (> verilìeata La ,M;ittei. piTche non avevano oU tameuti a luì riservati al 

remi n I iioun <onn.i/ion.iii non . roiinm. naiino preso per ini cliledoiio di potersi riunire da| temperato alla dispo.sizione di Ouirìiì-.ln t.m 

liinno iiiiniinnnirnle in«i(lhito lii Pn d loro vero volto, giornate soli Ilostano rinchiusi per ol- ». . . . . . . — . . ' . . . -Valeri» - di tnisforire i valori , , ‘ * ‘ 

tmnnnillilà .li Mo.l.e D.iv.m o di drammatica ,ro un’ora. I/hnnazienza di ^ Aleiine brevi cmt.'stazioni si ‘li’', g'nppo parlamentare di 

j , . " ' rn ti-'nsioni* nelle <iuali un pugno so- - Valerio- e di - tìuido - è id ■ 1.^ sviluppano sul riconoscinienlo ìnniziii italo - francese; poi. 

durante la sua permanenza ra- lo di partigiani faceva giustizia colmo - Guido - esce (ler eor- I ^ P di Marcello Petacci. indiretta- alle 13. insieme con Gronchi, 

mona, a Ksfi miplfl.inono (.racc m nonio di tutta Italia, di co- care iiltrove aiuto, onde prò- kd, iCl» mente collegato alla posizione si era recalo alla colazione 

e Itnnieri che riloiipono i prò- ‘■‘.'P avevano portato il seguire il viaggio Gli esponen- .ìeirimputato ttrbano Lazzaro offerti dal sindaco di Roma 

. . , paese alla guerra e nll;i rovina ti coma.selil derogano infino due __ i-nm-) eh.' è •..•.•msnto di es- • uai suiii.k.i ui noma 

tagonmi di una favola. Amano W.dtor Audlsio ha brevemon- dei loro a tratt.aro con - Vale- . • r, » sersi apm.>nri.at.i ( ,«lìa 

le favole, ignorano rcpopea ». le ln(]Undratu la sua de,)osi- rio- -Avete solo il compito <Dal nostro listato speciale)! Audisio arrivò n Doiigo .tue (p miossa. com-M' F.iht/zo Hrnschi, con 

rada pure, caro direttore, per .dtmo noll(? linee decisive della di piociirarml un grosso va- pAnMVA ir che Hdd. fucilò Mlissolim (i/ic paglia a|),)imlo di Petaecl. grande sfoggio di livree e 

il rimprovero a chi dcirarrivo '"'ss/^ne che era st.ito incarica, punn coperto 0 niente nitro- I ADOVA, 11.\ isfo C/U- (ucilò t yvrarchi alle avv .SAHNO - Vah'rio af- con 127 convil.ali, tra cui 

Il nmpratero a CUI. pciiarr , , pj compiore. Una missione dice loro Andis o I due prò- il smisterò di Dongo* st , 17 ■{%.. ripartì alle 17 55 do lidi» a Don>o un incarico alba ^e^ni Marti.,o Pinen. Po.. 

dei due principi h,gotti, ha hit- che noi abbiamo potuto scor- cibino di farlo rapidamente sgonfia come una vescica ^ i'‘*rtigiana 7.\/i'‘‘ur; c fe^ 

ta iinoccitsione di piu per ma- rtre invece mliiuto per niinu- e span.«cono "rrascorrc però crcpata, la stampa aovcrna- intervenire i! c;inìt:.no - Neri - , 


o un'occasione di più per ma- fv’re invece minuto per niinu- e spari.scono Trascorre però 

■ iTct./ir- Ir, nrnnric incuiià Ma -‘'uHe pagine di un diario che im'.iltra ora. lenta, terribile; i 
iifesiare la propria lacuna. Ma partigiani di scorta attendono 

irolesto II nome ilei a conmizip- .-p,, sé; si tratta di un qii.idor- sempre. pazienti - Valerio • 


fo un occasione di piu per ma- (tre invece miiiuio per niinu- e snan.scono Trascorre pero crcpata la stampa governa- 

nifesiare la propria vacuità. Ma wX'r"'ha Scritto‘e Jhc'p.ut’a p.artthu.r'di Sua ‘ nUendonò J''" questa sei- 

profe^fo II riomr (/ri a ronrifirio- i-qj] si tratta di uti qiiad*?r- senipro. pazionti ^ V.alorio • fiRUirm COfI gfl «irrcpcnoui». 

i.aìi 9 . additati generalmente al- no che ha una copertina nera, desco telefonare a Milano, al Irreperibile quel l.ampredi 

rohbrabrin dal iMurcnzi. .In- ‘lundrettato. con caratteri ver- comando generalo, dove gli ri che tutti possono trovare in 

, snti a mano, e che racconta confermano tassativamente 1 . u/u Botteghe Oscure a Ro- 

eh ,0 sono un connazionale, n o ^ello ;,fi ore più Importanti del- ordine ricevuto la notte. , " irreSu/è Au 

con milioni sii altri miei simili. a recente storia d’Italia: quel- Alle 1 L.-iO - Valerio - ordini .lióio «n». 

ho sopportato con tioin irritatn ?^ presentino il president* * . * 

/ n.nniles,a-iom di ‘'’P"'*' ^eì CLN od II comandante rii sempre • repenfo » ,n 

U molteplici manifestarlo I li 4,^1 1945^ Il 2. aprile l insiirro- pi.-,zz;, Oscar Sforni cd 11 niagg parlamento. Forse c'e qnal- 

pomposa vsiinzinnv tit rtn t niir zioiic n Miianti Ila praticainonto £)p An>;elis giuntiuno alle 12.05 crro che tion sa ancora dove 

inntiii ninnf^fa.^chi hanno omo. Dongo-. dìa sfài di tULsa il parlamento 

re. Protesto pero anche in no- repubblichino c vi si stabilisce p,, Aiigriis fanno strada cor ' disguidi delle citazioni, 

me del diritto, mio r di milioni ij comando gener.ale del CVL un’ApriIia targata R M 001 Walter .Xudisio si è preseti 

di altri conna'ionali all'igno- , cui il -colonnello \ alcrio ■ fprni.it.i ,ioc<> ,iiù oltre da iir foto slamane ai giudici di 

■ dorn.a h C.,dori:a che iiicari- sui parafanghi dell.' mac- 'R'csto processo che va per- 

L epopea bacia tn Ironie la o.i - \ - di ricercare noli- ,. 1 ,,;,,. .Sulla ciicoav allaiion. dcidosi nella piccola ero 

debolezza che *' oppone alla ’ ‘‘mimna .ti ^Alussolini jjj j„. naca degli spazzolini da denti 

forza schiacciante, il diritto che ì croci.,:,» c s.'.uies'.r.,:.» un |'e.=.,T- soflriitti o restituiti ai qe- 

si ribella al sopruso, non d con- i .jj frordicr.. j rurcìii. 

frnrio. E dov'cra il sopruso, do- >it’.e:u’:uÌL> la inassmia coll:,l'i» «r ,- ij iu .-ìiià (^iionfo al • tesoro ». il vi- 

v'era la torza schiacciante nel ^azi.u'e deUa gimrdia di Kin.m- y, viaggio divcnt.i ora spo- " redattore capo del * Cor 


I7.:t5 e riparli alle 17.55 do- tidò a Dongo un inc.irico alba Segui, Martino. Pineau. Fou- 
po aver dato gli ultimi or- partigi.ana - (lianna-. c fece (juv,,;. Duparc, il .segretario 
dini. .Ha du.donè' ’ ' ‘ii Stato alle lettere c alle ar- 

.Von si fermò a contare il Àl'DISIO — Io non ronobtii Dordeneuve. il sen. Bo. 
danaro, non io volle neppn- no l’ima n.' l’altra E:ssì mm in-G "*t- Macrelli. Collaroni, il 
re vedere. « Al’Cl’o altro da teryemn r» minimamente alle giudice costituzionale Petras- 
fiire — dice zludisio — per decisioni ,,ri'se iieirunìcio di ,si. i ministri Braschi, Cas- 
ordiric del comando genera- " " , . • . . siani c Romita, numerosi sol¬ 


fe darero occuparmi degli L tosegretnr, Fanfani. la Giun- 


siani c Romita, numerosi sot- 


nomtni c non delle cose ». 
La frase è sembrata o.sca 


un curioso incidente. I nume- coniunab' al c.miplclo, e- 
rosi missini presenti tra il pub- sponenti delia coloiim fran- 


rit e minacciosa a quel tal l>lico ccrcaim infatti precipito- erse, ccc. Il menu compre,, 
Mario Cervi che va .scriven- samente di uscire, forse por in- deva: pilaf di riso agli scam- 
do nn suo melanconieo ro- ?*’en;irc im.i manifestazione con- pj con .salsa < Nevv-burg ». 

marno d appendice su qne- “si ì.'v anoVrot?°to. 

sto processo, h forse lo c ;,i|c quali il presidente rispon- P. ^ , * (lucnesse », carote.l 

per nn dipendente dei Cre- de con tono ironico: - state hiio- pisellini c cipolline al burro. 


manzo d'appendice su que¬ 
sto processo. E forse lo è 
per nn dipendente dei Cre- 


di.sp-cc:» oefò niv,» M::<.,»'.ir.:l'’ ! l^vrigo. e come la jj prim.. .cpeva del fa da secoli, sorrideva con la 

.-d 1 s::o: 5 o:,o s: d: arr.-bdU * parte confi.seat.i s:a .stata con- 9 tornalneolo clcrtcole iute ‘.jdi;. r tossa ir: argii/ia lei p.»polnno romano 

.. Dor.go dr.i Garib-ddini - -7 ‘ ” consegnata al C.V.L. e .sia re.s.sato a mettere tn dubbio ,,hcVgo. l A sera come abbiami det- 

dcll.a 52m.-, br.g.Ma -'vn’.r.. per le necessità del t V? " senz’altro,.,., yj.,.y .omnoV;» pranzo a 

Poco dopo c-ce - Pedro-: : moine ufo. a papa re , premi "" "? 


conftillo per Suez? .Armato fino .• ci , l'.crmn':;:,» *i p.ìi tigi', . suora il cl.ics.in in p.'r- 

fli denti di modernissime ormi ::i Irli;:- » tiitt; i :;ii;.i j‘,.r.*i<'*^ roòV di" bbi v ' 

inglesi e americane, appoggialo Musso, ed in Vi- 

dalle navi da guerra e dai bom- prcr.de coi.’.dto col* con,..r.do !'* ^ Dor.gi». si devono spo- 
hordieri della R.tl e trancfi. .i.d;.. iTr.-.rd;,. d: Fir.nnr.a di ; yy‘7;",’ 

menda coniro nuiraltr., che imo èottè.' uèsmetlc''i! ! AUe Hdo. 

jc«»ofiw.mo r.rrrifo di frilahas di.sp.-cc:» defirnivo U gore-;' n, pinz.z.a. d.i 

che sanno appena maneggiare ed i s;;o: sot.o st d; arrc.st.-di '7’'? ***.‘yT’*'* ‘b Dongo. 

fi fueile. che litoti ha Moshe Dmyto dai - Ganb.ddini 

ììtnan per aTtin^rre all’rpopra? ^ ‘ *‘omrv:ìd.ì:.tc 

Se'n Laurenzi basta che s, trai. - ^-dro: momento a pagare , premi 

ti di un.capos te di . forma- ■ ntican.cr.f ricL' iN ? rre.'crt.dio nf.htarmente di smoh,Illazione ai par mm- 

mone m.hy bruannuar. e 'L»; ‘o."m^ "0 Invcrnizi che svolle una 

che non pori, gradi sulla ciuf»- S;ucc!,i. il :• :, col P-dom-i v * ‘V ^ ■ • •'’n ‘ simile inchiesta per conto 

ha. è poro m rrr.fì. L'epopea n., ._ p rr, d ’cn c». Ih.i:■ i del que.More di Como ha con¬ 
ti nulre ni orn altri conlmull- .. -"V-ao ........p.ia. l - (.1;; -1 p. ro'izi . che feruioro ttmuone- rtìit-ifn rtar 

Kcllcrmann a 1 e.lms. (-aribaldi radio Mil-a'-.o ha s.'gnalato come 

a Calcla'imi. l’ug ìciov 'ullo I) ,\d i..r.ó. rK^LV;:*. 'R-M (*dl 

Jflifc. i Co.ro/. o I dir. Glori, ybi-y-’’ ^t-.t-nd’-;.,.- -'y-^d.;,.-, e‘1v ‘ An'gf di.‘''^chè'p"'i 

Mao Tte Dun nella l.tinca Mar- ^yi''i pri^ v.'niv.aro fatti rii.- 

dm; questa è Lepopea. cnch'es- psrt-.ti "è.r" ' »’ cnidvo ' !, - hoodere un.-. st.,nz.,. cor. l'or- 

ta tenia gradi sulla giubba, i di db-'r-r;or.e. td t: rr.i - '‘VA'. lù'ciar.i .iut' ore che 

o.» «nreiim. sono stona del fd^ y ' y ■ n',.u.do di brigata si riunisce in 

mondo moderno. Eurensamente ; j.- l .r: 5 ci7i riecrè- tribur.iic di guerra 

miiardcJo sembra potrr inserire do de: CI-N.Al. che prevede* 
frm quest: nomi quello del to- eordanna a morte per 1 massi- ^ 

'' dn- esponenti del governo re-,-.*;'^ prigionieri 

j- . pubb’.irhir.o I’ - coionr.ello cui -Pedro - present.v lelen- 

I I I ierio - viene incaricai.» di re- 'ct-Jtcno condannati a 


sollriitti o resiitint, ai ge- 1 
rarchi. 

Quanto al • tesoro ». il vi¬ 
ce redattore capo del « Cor¬ 
riere », Lanfranchi. teste 
. insospettabile », ha messo 
un punto fermo alla specu¬ 
lazione, ridneendo i l'olori 
alla loro proporzione nor¬ 
male. spiegando come gran , 
parte non .^la mai giunta 


I pr 7 i,N'ò ìioìììhii di bcrii*> di D»>iii’o dove si ?rov;ìval 1 **^* 1950. ILirdolìno Biella del 

I «fomani. agli ifafiani che la Rit.v.ss.a facndosi cmsegnarel D177 c spiimnnte Martini ri- 
.n’erano diritto di rifare la Ì'T borsetta della donna rliei serva del '50. .\cl cuore dei- 
foro .storia .sencn Iroforsi piti contcnev:. d.'i gioielli e diehia-j L-, vecchia R.ima, il palazzo 

di fronte i criminali della [|‘]ue Vi'°-ni'li*-.''al°iiu!ile av*rcb-! ‘ della famiglia di Pa- 

rrpnbhlichina. V'erano mi- Ibe’lioi èonlgn.ato h. b.ms’^Mta <' Nemi) 

Ìiouì di uoiìiim che chiede- niode?:ma -Bill - onorcì ' accolto gli invitati nel 

l’ano giustizia. Valerio fece camente in circostanza soste-1 salone maggiore, affacciato 
giu.Mizia per tutti loro, fu rendo di es.sersi recato lui due j sulFincanlevoIe cornice di 
il bràccio con cui tutto il all’.Albergo in cerca dei, piazza Navona piena di sole. 

, . 1 ’ t»' d*)cunn’nli per i der.lilicazionr i r*ntv» ci 0 ^ 

popolo Italiano colpi I igno ,}, Marc ilo Petacci c di non , e soffei^ato a 


bile banda sconfìtta. 

Può esserci oggi qualche 
giornalucoìo clericale intc- 


Ali jxiuii* (l*( l fiXCLl V *il liL/Uj I , _. m - * 1- 

,v. r d.'.to alcun incarico .-.i'«‘'ngo ad ammirare. Ai piedi 
(Jiaeobbe. Questo ammette chei'-^^l p<iIazzo, Pasquino, come 
gl., i! gi.ar:;.» ('rim.'i sapeva nel-j fa da Secoli, sorrideva con la 


r 7-'7 VJ.V , "‘.^’ -'Si s.-.le m Mu.-.icìpìo e nel fra’.- 

y -T^y., ."'V? -entro gut-.g.' :.:-.ch.' - Guido-, 

L«* .or,.<i. Lo..^o. Mii.’.ci. Ar» 2 oii-» v, *11 

• Ar, , 1 o ’ tv'h.i } rob* d;, solo 

7 , " ì7'--V,‘ ■)’ ,'‘ .‘,. 7 *’.-■ ■ÌU”’’'!doro sost.. di Co:no -Nello 

^ lutticio di -IVdr.»- amv:. an- 
VèV)' .■.»:» la notin.. che 

‘ r.-n-iio Mil-a'-.o ha s.'gnalato come 


mando vofonlari della liber¬ 
ili e così via. Il capojxirtigia- ! R'- rnandato ri 

up Invcrnizi che svolle una ! c Audt.sio lo documenta, 
simile inchiesta per conto j •" mandato icro an- 
del qite.uore di Como ha con- •’'<? non vi fosse stato 

fermato stamane punto per . QU^Ro .scritto — Audisio lo 
punto la ricostruzione. ricerette da tutto il popolo 

In mancanza di meglio, il italiano ed è fonte di orgo 
processo si indugia quindi àHo per tutti i comunisti che 

.1 cercare le scaroc di Mar- •’^m foccafo a un comunista 

cello Petacci. in 'cui sareb- : compiere l'estremo atto del 


y 'd ’:7”’.’’‘.,s.,spo:t. la nn.cchma KM 001 

» » - ...,» . - , j . (liJViia ciiiioe \ 

.. .li V (. 1 .. l'k _ •«_. . _ 


r.i.'v.ar.- : diffusori di - Bill - [ * .'uuiama. ; 

Dopo due neposiziozn pov'o ^ pranzo e 1 auro, nel* 

s:g:-,i,ìcative di Mano Locate;:; ; pomeriggio, Coty ha rcaliz-{ 
c V’alentir.o Invernizzi. viei.flz.a'o il suo sogno recandosi, 
sentito per uìtimo Pier Luigi ila S(»b» a gettare la tradì-* 
Behini DePe Stelle, c.oe -Pc j zinnale moneta nella f(»nta-! 


quello scritto - Audisio lo dro - I .a sua e sMo uno scam-1 -j-revi. Xe ha lanciai’ 


ricerette da tutto il popolo 
italiano ed è fonte di orgo 
alio per tutti i comunisti che 


I comizi 
dtl P.C.I. 


TCRRì: AX-N’J-NZI-AT.A (.Na¬ 
poli); on. Tog;::':*.; 
yA.NO (pazzoi: ozi. D’Car,- 
frio 

PZSCIA fP.c'.ota): onore¬ 
vole Inprao 
BIELL.A; or». Roas o 
AREZZO: icr, Scùgc.rr.arrj 
ORTONA <Ch;et;) it:..ta¬ 
re Secchia 

ACQUI ( Alessansria): se¬ 
natore Terracini 
CASCI.N.A (P.sai: Ada-moI: 
BADI.A (Rovigo): Lajo’.o 
BOLZA.no 0.0 .Natol, 
FUSIGXAXO (Ravenna: or. 

Giuiiano Pajetta 
CASOLA (Ravenna): sena¬ 
tore Pesenti 

KARIXO (Ro.ma): Robottl 
■BXUKO: Vianello 


ierio - v;or.e incaricalo di re- ' condannati a 

carsi su) pos'o e comardare 7. 

d, M e .-.r ' Mo'-ohni e la P. 'accj sono ir 

g»V‘y,-hi'’ F,’ ■;! è, n Carior- i C’.ist.vi;.» r.r'i.v frazione ri. Bar. 

c.’.e d..e .a -X'alrrio-' •’=r.ig». pr.’S'o in.a casa di .or, 

; p,rr- o a • ciies *.» ’ a d : n : - \ a :: io - d.'cld -- dì re 

s.an-o ì. r*. eh-' 'tù :'o rr.crtr.' - H:,l - e - Pc 


bero stati nascosti dei va¬ 
lori, a pesare le medagliette 
d'oro consegnate ai partigia¬ 
ni, a stabilire se una giac 
ca era appoggiata su ima 
sedia o su un tavolo, c co.sì 
via. K i miliardi'' Sempre 
più fantomatici. Cerano tan¬ 
ti soldi, ha detto il dottor 
Giacobbe. Quanti? K chi lo 
sa'' l'n parco. Aito come? 
Pressapoco rosi, largo cosi. 


la giustizia popolare. Era 
un diritto questo che t co 
manmi si erano conquistato 
con decenni di lotte eroiche, 
col .sangue versato, con la 
prigione patita, con le tor¬ 
ture eroicamente subite. 

Questa è la storia. Tutto 
il resto — le scarpe, le ca 
telline gli .spazzolini da den¬ 
ti — sono le piccole riLseric 
che accompagnano qualsiasi 


polo di dep.»s.z:onc :n quanto ..ciciaia 

s.>r.', sentito piti esaisricntcr.ieT'- ;cc:ito brc. p(»i S!CC(>- 
:i venerdì prossimo K’ brimo.' tm' '• f.'tiagr.if: insistevano 
.1, .ispet’o giovanile, por;., (oltr.per C(»gl;ere la scon.i. ha ri- 
h.'ìTi ieri. g’.i «icchi a man -1 potuto per altre due volte 
iori.a su. volto ivLvastro P.ir.a ,[ eest.». .AIl.j ter.’' 3 . il Prc- 

;ou spt.'c-to acce:;:.» lente, esclamando- « M; 

('recisa elio una hors'.a con ItO , , 

sterline d oro e ITWOOO privprio rovm.are ». se 

.n r.sseRn: venne trattcnut.a drl’y andato sorridendo i 

-Bill - per una ripicca con un'Stamane, egli si preparerà 
altro comandante e che essa| spiritualmente alla visita’ 
venne consegnata rcgolarmentf i < ad limina > recandosi a 
’y'. j I messa alla chiesa di S. Lui-! 

ia cerca di trovare un mover.tr! nel po-, 
■jolitico ir questi fatti tThiede[ bTf’i’.ggio- oa solo, visiterà 
•i-'è se 1,1 bors.i venie tratti'- le antichità romane. • 

-.■uta perchè Pedro »' B;'.! rior I n anticip.» del benvenuto 
volevano y,o prendessi^ ’-in.s j vaticano a Coty e stato dato 


Vacanze 
Liete e s.eeene 





Ver te voHtre vacnitte 

GITE SELLA RIVIERA ROMAGNOLA 

Rivolgetevi all’ARPITA 

f/Dsociiiciorie Romagiipla Piccola 
Industria Turistica Alberghiera) 

Sede Centrale RI MINI - Via Giordano Bruno. 16 


DIMim rCNSIDNE KOI E tei 
Kinini^ »i* cifpiiiiii. 1 

DI front* al Grand-Hotel. A 
pochi metri d»l mare. Olardlnu 
MaKulfieo, Cucini all'ciiilltaiia. 
Diterpcllatecl. Telefono 58 48. 


RIMINI BELLARIVA 

VILLA RKRNA 
viale Marnherlta . Sul mare 

Mi,ili, fia,ii, iilUmkri L. 1.000 
Li,li»-i,iili L. l.iOO 


BELLARIA 


Pcnitona 

ROSALBA 


Vicino ol mure - Cucina «Ilo 
bnlapneit - Ottimo tratlamanto 
filili mi,|ii ,li|ii iillintii L. ,100 
Intcrpellatrrl 


BEllARIA v,ul’7J';rrr. 

.Nuora cojlruiloiie . Olthno 
truttumculo . Posto tran(]UÌIIo 
Pieiil modici 

Interpellateri 


BEllARIA .orfico BEllARIA c.„nS, 


GIARDINI - AUTOPARCO 
B.\.S.SA .SrAGIO.NE 
PRKV.X,l MODICI 
INTERPELI.ATECI 


via Sebeiuco, 1 

Truttumculo /umiliar# 
Ottima cuc'iriu . Prccii modici 
InterpellaU-ci 


ALBERGO RISTORANTE ^TORINO» 

INTESPEllATECI BELLARIA 

Teleteno n. 8161 

Sul mali • Tralltminlo familiai* • Cucina ottima 
Autopaico • Pr«ui convenienti • Geitione propria 


BELLARIA 


Albergo 

CONTINENT.AI, 


Sul mare . Niiuva custruzione 
Ottimo trattamtnta - Oeittone 
propria — Interpellateci 


BELLARIA 


Pensione 

AMIIRUSIANA 


Auto,(orco - Prezzi convenienti 
Vicino al mare . Tutti i conforti 
Interpellatrci 


Pensione I. U .M I N I 

BELLARIA 

Sut mure - Ottimo truttomento 
Autoparco - Preizi conuenienti 
Interpellateci 


BELLARIA 


BEllARIA v...fVffir„A 

A soli dieci metri dal mare 
Trattamento /amiliare 
Prezzo giupiio L. l.IOO 
tiilrrpellaterl 

D C I I A D I A Pernione 
P 11 L A K I A M (» l» E N A 

Vicino ni mure - Autoparco 
Ottimo Irattamciilo 
Gestione propria 

Interpellateci - Tei. 8gg8-4t358 


BELLARIA 


Hotel 

s q R K I s o 


Ottimo trattamento 
Gestione prò pria 
Vicino al mure - Autoparco 
Interpellateci 


PENSIONE BELLETTI 


Familiare — Oltima cucina — Prezzi modici 

” INTERPELLATRCI 


Pensione ristorante 
DEGLI ANGELI 

IGEA MARINA 

Trattamento famitiar* 
Confortevole - Prezzi modici 
Interpellateri . Teleluno S0>5 


CESENATICO- a" 

COR.SO C.ARIBALDI. 4 
L(mgo il porto 
Otllm* trattamente (amlllare 


PENSIONE VIllA DEI PINI 

CESENATICO • ' 

LOCHAIILV Telefono 80.873 

Ottima cucina casalinga 
PREZZI V.MITAGGIOSI 


DlfflfìNF - 

KIUIUHC MADDAIEHI 

VlAX-E DANTE. 113 - Tel. 86.73 
A 80 metri dal mare. Cucina 
casalinga airemlllana 

GIUGNO - SETTEMBRE 
Adulti L. 1.000 

Bambini da 0 a 7 anni L. 400 
Bambini da 7 a 11 anni L. . 700 

LUGLIO - AGOSTO 
Adulti L. 1.100 

Bambini da 0 a 7 anni L. 800 
Bambini da 7 a 12 anni L. 800 
Tutto compreso 

Per informazioni rivolgerai; 

U.D.I. - Via E. Rltmeage 
Tel. 22.809 MODENA 


CBtNATKO- 

V.LE CARDUCCT 12 - Tel 80 MS 

Ogni comfort moderno, in ripa 
□I mare cucina all'emiliana, 
prezzi convenienti 


CESENATICO • 

yiAI.E C.VRDUCCI - Tel. 80.310 
a 100 metri dal mare 
Tutti i comfort! moderni 
PREZZI CONVENIENTI 


CESENATICO 

Via Dune - Pensione I.KI.I. \ 
Tritliaeils lanìliiii - Cie. riBiptli 
Cii|ii-iilt. 1.000 • li|Iii i,3ils 1.400 
(titli ciBirtii) INTEUfELLATECl 


Pensione VITTORIA 

6ATTE0 A MARE 

Fiiixiiif trai,lilla - Triti. liBiliiri 
Rt,,is fiips sittiBtre L. 1.200 
li,Iit t aftits L. 1.500 
Interpetlalrri 


CESENATICO • «TuukiNG*» 

Pensione 

VIALE RO.MA - Tel. 80,316 
L’iltalt yir ii felici st,,iini. etti- 
li rtatjaiti. Sfai cixliri eilins 

Pensione -MIRIA.M 

GATTEO A MARE 

V’icinissimo al mare - Posizione 
tranquilla - Ottimo trattamento 
Prezzi convenienti - Islltfillalttl 

Pensione RO.'»I.\GN.\ 

GATTEO A MARE 

Gc-rfioiie propria - Prezzi miti 
Ottimo trattamento - .Autoparco 
IttdTiIIiteci • Tel. M.S99 - Cttilitirt 


RIVAZZURRA - RIMlNt 

Am'c; de l’I’nltà paivaate 1! Vostro mer.tato soggiorno - Vili* Mo¬ 
derna - Con>'do accesso a”a eptagg-.a - I.‘.K>go tranqu^tto - Trat- 
va.-ner.to familitre - Prezzi rT:od:c-. - Ch edete prospetto, 

.APERTUR.A DAL 1 GIUGNO Al. 30 SETTE.V1BRE 



FR.XSSENE’ .AGORDIND 

ALBERGO POSTA 

Propr.: A. DE M.ARCO 
.Autorim.. acqua coir., bagr.:. Po¬ 
sta e let’egr. ir.terr.i. Scelta cu¬ 
cina. ottimo trattamento. Sale 
nBos-o. Te’_ n. 8 


EdiI 


I 5..-,n-» itr*. eh-' tt; è» vìTvi'’-- rr.rr'.rr - H:,l - (' -IV 

czr.àjTT--,: s;ro i:; for d,»i dr» - r,-..i;:r.a: » gli .".itri c-.'r.ri.tn 
cap D'.X'tò.ir.» pre, ..ro i.n !■,- nòti l’jrtiir» in rr..,cch:r.> - (ìi.i 
r'-aparr ,7-' C-»! - ’v’."!.-- do - c - \ a.('rio .“ivv jn’.p.» 

r.o- ; ..a .;hf r.-.::.. .-.-i da - P.ctro G.»”:- i.Mi 

con .r. ort.v :-.z:r.-,:.i j-. ,‘ bei’’ Mi'rct!:! che cor.i'-ce i. 

lóCrt;.’., ,.»,'ci!i,..t.5 dai partisi.a: I■ 

o dnde forze k'..ei‘-- 1 So:.(» l.i 15.i» dd p.o:;.ri;k*;:ij 

l’o; - Vai. ri.»-, co:: . Gnido -.1 .M’-i/fCla l.» i-trad.. pi. :..i. . 
scende rei «-.jo ufficio Si pre-’sauro Su u.no svolta, cove c r 
para i! pi.ir,.» per portar.* a ter-|:ih niurttt.» che c;:.pc ur. vi 
rr.:rr- la rrus-i^r.e li c<»mandò. - V ilcrio - d. cid.- n.t 

rc-^ior.rV.f viene inviT.To a p.ir-11 drucr.’e rh«- quello s.,ra il lu.» 
re a deposizione, jver le 5 del,*;» deli’esccuziivr.e; E’ in lo- 
m;-.t’ir.i». una scorta di dodiciicabla detta GiUlar.o di Mezze- 
j»;r..ni, cl;icip!inati e coraggio ! ero .Alla casotta dei coniugi 
fi. Vengono «celti i migboii Do Maria, duo p.-.rtigiani rr.on 
partigla.nl delle formazioni ga- tano la guardia Viene solleva 
ribaldine deH’oI’.rrpò Pavese, to il paletto della porta dove 
che sono fresi a Milano ed han- sono rinchiusi Mussobei e la 
ino occupato le scuole di Videi Petacci. Lui è in piedi, vestito 
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prc.-'idente, ron affermazioni | di polvere per .sporcare i! 
generiche sulle cose impor- I Partito comunista. Orn la 
tanti o con minuziose conte- | pofcerc ricade al suo giusto 
stazioni .'■» cose che non im- I porto c i piccoli volontari 
portano a nessuno. I giunti da ogni parte coi loro 

Opportuna quindi la pre- [ aspersori a far da scopini, 
senza di Audisio al processo, i romano scornati a casa. Per 
per ricordare a chi se lo ! foro non c'è veramente nul- 
fossc dimenticato che quei j la da fare. Il vero colpo di 
giorni a Dongo si compì una scopa, quando bisognava. 


Tii'.ssi. non fu m.vi in p.»'«t'i.'i» >;ilo;.iro ivrnni: cinte un Int- 
i.'l!e Ilio s'.'rbne ntalcr.-.do ?:j;.> del p.i.'s.ilo le tradi/ion: 
.•.»r’.as5e di ciò biic.he della Repubblica fran- 

Stille borse d: ^!a^ce!lo P’’ 

'.•'cci, - Pedr.» - dichiara di 
s.'.piito che - Bill - 5i era recato 
iir.s.lbergo della Ritosì.» p.'r 
'errare i d.veumcr.’i onde iden- 

'ificarlo (Petacci era ir.fatii ri- E’<ixfniiImitqiiar,i«Afta!gL' m. I 


operazione decisiva per l'Ita¬ 
lia. Fu un'operazione rapida, 
ma drastica e necessaria. 


la da fare. Il vero colpo di l’eruto Vittorio Mii<«oIir.ì'. ma 
scopa, quando bisognava, M* non .aver visto - Bill - cor la 


darlo, ì'ha già dato il colon¬ 
nello Valerio. 

RVBF.sn TEDrsrm 


borsetta da donna che è accu¬ 
salo di essersene impadronito 
Come un romanzo a puntate 
l'udienza viene Interrotta qui 

M.<IRIO P.%SSI 


ixfnii dwtqn an i«Atta!g L'it- | 
BTurou St» L'*£C(ITB FGSTfl SI inttit- | 
tvt, l>|^ sarert i tasttrt insci I I 
IMnirnoitifrviiattLfsailwii- j 
En* icsrra i cui i* WM M gnomi 
EVf nn leu itRt- 
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L'UNITA* 


L’uomo che sfiderà la bomba H 



I.ONIIIIA — Il ciiiaci'htTo iiiKlc^t* llarold Storie, rcsiileiitt'a roat .Malverii ( Worcoslorshiro). 
c partito por risol.i ili Natale allo scopo ili esporre la propria persona alle consei'oen/e 
iIckII cspcrinienti atonilel, elio le autorità lirltaniilehc si apprestano ad effettuarvi. I.o Siede 
ha Klà ruRelunto rindla, donde prasef;iilrà ron mezzi di fortuna per rOeeanla. Nella foto' 
il fiiiaceliero .saluta la nioclie Sheila, elle non ha potuto scRiiirlo nel eoraeitloso vIuKltlo di 

protesta, per inaneanza di fondi 


C JEtE .^UOÌRE ]E CJ ELE iTsJ.a.SCE ' 

A Calcutta in un giorno di elezioni 
mentre si svolge il Carnevale indù 

Spettacolo drammatico e festoso - Ritardatari e falsi elettori - Lotta nei seggi a colpi di bottìglia - Il 
calvario deWabitnnte di un villaggio che vuole votare - Un altro grande passo avanti delia democrazia 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CALCUTTA, ntOKiiio. 

Pnrflmmo dn Calcutfd 
cììc non era ancora (l'iorno 
c attraversummo le strade 
della cillà passando tra due 
ali dì folla dormiente ili- 
stcsa lunpo i muri, sotto rjli 
«nuTÌ e i lampioni, sui mar¬ 
ciapiedi, coperta d'incredi¬ 
bili stracci o seminuda: uno 
spettacolo che facera pen¬ 
sare a un cataclisma, a una 
fuga, a un esodo in massa 
mentre lo .si l’i’dr ogni not¬ 
te in i/nesta città dorè so¬ 
no oltre treeeiitoniila, an¬ 
cora più che a Uomltau, le 
persone che non hanno ca¬ 
sa e dormono sulla strada. 

eravamo diretti ad lla- 
brà, grosso fciitro agricolo 
a una eituiuantina di chilo¬ 
metri da Calcutta, doi’c 
linei giorno si rotiteli. 

In quasi tutta l'India, ma 
specialmente qui nel lien- 
giila, non esiste quello che 
da noi chiamiamo il fre.'^co 
mattutino: appena il sole 
si lena il caldo diventa op- 
pnmente. h'ritno le set 
quando la macchina si an¬ 
dò a fermare davanti a uno 
stretto sentiero che porta¬ 
va, mi dissero, iiU'edificio 
scolastico dove era stato 


Siamo ormai oelFera atomica 
il problema è reslarci, ma vivi 

Dichiarazioni sulle conseguenze della radioattività di scienziati inglesi e francesi 


Le nolizie che .scHiioiio 
.sono traile da lina «lieliia- 
razionc falla in In^liillerra 
da nn eoniilalo nel (inale 
.sono raitpresenlali illnstri 
lìsiei e ldoIo}^i. tra i (inali 
il profo.ssor liiuse|)|)e Itol* 
hial, elle ha parleeipalo al¬ 
la eoslriizione della prima 
lioniba atoiiiica a Lo.s Aia- 
nio.s, e il prof. L. S. l’enro.se, 
e.s])crto in (iiie.stioni di ge- 
nelicu. Ili rrancia il te.slo 
della (lieliiarazionc è .stato 
«iibblicnto dal .sellinianale 
ì'raticc Observatcur. Si trat¬ 
ta di notizie, il cui intcre.s 
se può dir.si ormai tmiver- 
.salc; nc.s.stin pae.se del inon 
do, ne.ssuna alitpinta della 
]iopoIazionc aitnalniente vi¬ 
vente nel mondo imò consi- 
dcrar.si estranea al loro 
contenuto. L’era atomica f(ià 
ha fatto le sue prime vitti¬ 
me, c di fronte aH'innttir.si 
delle c.splosioni nucleari il 
]iericoIo incombe su tutti. 

Il problema che prende 
in e.sanic in dichiarazione 
de**!! .scienziati inglc.si è 
({nello relativo alle con.se- 
{{iienzc (loire.s(>losione di una 
bomba li a •’raiide altezza. 
La radioattività in (iiiesto 
caso — .scrivono il jiroiessor 
llotblat e i .suoi colleglli — 
.sale nelle zone snjieriori 
dell’atmosfera per poi span¬ 
dersi tult’intorno il {•lobo e 
ridisccndere lentamente al 
.suolo al termine di ((iialche 
anno. Dopo un tale periodo 
resisterebbero pertanto solo 
{{li clementi radioattivi dì 
hinjfa durala. Oliali .sarebbe¬ 
ro i loro possibili effetti? 

Si stima — rispondono {{li 
scienziati inglesi — che se 
le esperienze fermonucleari 
liro.scftuono al loro ritmo at¬ 
tuale, la ({iiantità dì radia¬ 
zioni che colpirà £{li or}{an’ 
riproduttori, ({uindi {lerico 
losc per le generazioni av 
venire, ^arà deirordine del- 
1*11110 per cento della (pian- 
tìlà cmess.'i dal livello nor¬ 
male (Ielle radiazioni. Dì 
contro, la generazione attua¬ 
le è esposta alle lesioni infi¬ 
nitamente pili gravi prodot¬ 
te dalla .sostanza radioattiva 
chiamala slronzio DO. Que.sta 
sostanza penetra negli ali¬ 
menti, in particolare nei le¬ 
gumi c nei prodotti derivali 
(lai latte, rruindi si accumula 
nello scheletro. Ora i calcoli 
mostrano che entro il 19711 
la dose di radiazioni clic 
colpirà la slriillura ossea 
delruomo, in conseguenza (fi 
tulle le esperienze effettuate 
tino airautunno del ’.ir». po¬ 
trà raggiungere il 9 e ■!.'> per 
cento della dose emessa da 
tutte le sorgenti naturali, ivi 
compreso il radio che nor¬ 
malmente si trova nelle ossa 
.sle.sse. E’ nolo alire.si che le 
sostanze radioattive che si 
concentrano nello .scheletro 
po.s.sono provocare il cancro 
n.sseo o altre lesioni, e che 


iiiccolissimc di radioatli- 
vilà? 

La ({uestione da risolvere 
|)er ri.sponderc a tale do¬ 
manda e .se esisle o meno un 
limile, al di sotto del (piale 
non su.ssista pericolo di can¬ 
cro: in (pieslo caso la pic¬ 
cola (|uanlità di stronzio 9il 
elle si accumulerebbe nelle 
os.sa a'.seguilo della ò.splo- 
sionc della bomba li sarclibe 
inoffensiva. .Se, al contrario, 
il numero dei tumori o.ssei 
provocati dalle radiazioni è 
direllanienic proporzionale 
alla dose ricevuta, anrhc una 
piccola dose è sufiicieiilc a 
provocarli. 

In altre parole due sono 
le ipotesi: quella di un lì¬ 
mite da non potersi supera¬ 
re, (((iella del ra|iporlo (iro- 
porzionale. (ìli scienziati in¬ 
glesi (n-opendono jjer la 
seconda ipotesi, sorretti in 
(iiiesta loro convinzione c 
(lai parere di illustri c au¬ 
torevoli colleglli medici c 
dai iiudli casi già registrati. 
-Si valuta che una bomba H, 
del tipo di quella che fu 
lanciala a Bikini nel 19 (.5, 
può determinare un aumento 
di radioattività tale da pro¬ 
vocare tumori ossei in mille 
individui. (Questi mille casi 
.sarebbero disseminati nel 
mondo intero c si manife¬ 
sterebbero nel corso di mol¬ 
li anni. Vi sarebbero anche 
casi dì leucemia, in numero 
difficile a {ireci.sarsi. Mag¬ 
giore il numero delle esplo¬ 
sioni, maggiore ({(lindi il nu¬ 
mero degli individui cosi 
conlaminalì a morte, in ogni 
fiarle del mondo, per uno 
s{ia7.io (li tempo sem|)rc |)iii 
lungo. 

I«a dichiarazione termina 
con ({(lesta ultima ^osserva¬ 
zione: « D’altra parte, se 
({(lesta ipotesi (quella del 
rapporlo proporzionale) è 
corretta, i calcoli minimiz¬ 
zano forse i {lossibiii peri¬ 
coli (loìchè essi non tengono 
conto della dose di radia¬ 
zioni ricevuta dai bambini 
{iriina o dopo la nascita. Ora 
si sa che i bambini imma¬ 
gazzinano quantità di stron¬ 
zio ben |)iù grande che non 
gli adulti ;n pari (luantità di 
radiazioni il ri.sciiio di le¬ 
sioni è dunque per essi più 
forte ». Il documento c fir¬ 
malo da J. Bolblal. 1. J. W. 
Boag, .\. Iladdow, \V. M. (’e- 
vill. Patricia J. Cindop, .S. 
B. Osborn, !.. .S. Penrose, P. 
■\. .Sheppard. 0. .Simon, 

J. .Salmon. II. S. W. Massev, 
IL It. .MIan. 

In una dichiarazione aliai 


sono {icrvennti anche in 
Ainerica gli organi e scien¬ 
tifici e slalali-aminìnistratu i 
pre|)osli a tali centri. E ciò 
e inqiosto non scdianlo dalla 
esigenza di salvaguardare la 
sahile e la vita di chi vi è 
addelto, ma anche dei loro 
figli. 

Lo scienziato francese 
Charles Noci Marlin ha re.so 
noto, a ({uesto |)r()()osìto, co¬ 
me riporla Io slc.sso sellima- 
nale (irima citalo, il risul¬ 
talo di una indagine com|)iu- 
la con un ({ucslionario in¬ 
vialo a ()iù di 3.5110 radiologi 
degli .Stali Uniti. Essi non 
si erano mai es|>osti a una 
dose di radioattività supe¬ 
riore a quella normale, tut¬ 
tavia i loro figli, in numero 
di 10.000, {iresenlano {lìii 
irregolarità e malattìe di 
cuore, dì sangue e di occhi, 
che non i figli di un altro 
gru|)|io di 3.500 medici, 
grupjio che in linguaggio 
stalislìco si definisce « tesli- 
monc ». Inoltre essi .sono 
col(iiti in misura do|)pia da 
tumori cancerosi e hanno un 
numero di figli inferiore a 
({dello del gr(i|i|)o testimone. 
Oggi, però, in .seguilo al sus¬ 


seguirsi delle esiilosioni nu¬ 
cleari, non {lochi individui 
soltanto, ma tutta intiera la 
umanità è « e.s{iosta ». La ra- 
dìoaltività che cade dal cic¬ 
lo, sino a dodici anni circa 
dall’tillima es|)losione, piove 
su tulli, indiiicndentemeiite 
dal c(dorc della (ielle, dalla 
nazionalità, dal celo, dalle 
o|iinioni. Come scrive il 
giornalista francese Cierarij 
Latizun, noi siamo entrati 
neH’cpoca nucleare. 11 pro¬ 
blema è di restarvi, e di 
rcslarvi vivi. 

Oltre lo slronzio 90, che 
(liovcndo dall’alto si fl.ssa 
nella slrutliira ossea, vi è 
l’iodio 131, che si fissa sulla 
tiroide; c la catena della 
contaminazione passa per i 
{liii imprevisll anelli. Dei 
loiini callurali alla fine di 
marzo 1950, a 300 chilometri 
da Bikini erano radioattivi. 
Il plancton radioattivo è 
mangiato da (liccoli pe.sci, 
({ucsii a loro volta da più 
grandi pe.sci, che alla fine 
finiscono sulle nostre mense: 
c (iiiò darsi che il male non 
si manifesti in noi, in que¬ 
sta generazione, ma nella 
{irossima, nei nostri figli- 


impiantato il seggio eletto¬ 
rale. Ci incamminammo a 
piedi sul sentiero e. dopo 
una svolta, et trovammo su 
un grande assolato piazza¬ 
le attraversato da due in- 
terminabili file di ])ersone 
sedute nella polvere con le 
gambe incrociate. Una lila 
era di soli uomini c l'altra 
di donne: ognuno reggeva, 
aperto sulla testa, il suo 
grande ombrello nero che 
nel llengala si può dire tut¬ 
ti posseggano per proteg¬ 
gersi dai raggi crudeli del 
sole. Le due file, eoi bian¬ 
co dei eostumi e il nero 
degli ombrelli, continuava¬ 
no ad allungarsi a perdita 
d'occhio e facevano pensa¬ 
re a due enormi mostruosi 
serpenti. Davanti alla jior- 
ta della scuola c'era l unfo- 
earro carico di poliziotti 
armati di lunghe pertiche 
dalla punta ferrata. Erano 
le sei del muffino e il seg¬ 
gio avrebbe eomineiato u 
Iunzionare solo alle nove, 
ila mezzogiorno alt'una le 
operazioni sarebbero slitte 
interrotte per concludersi 
alle cinijue del pomeriggio. 

Lo scorso gennaio poco 
dopo essere arrivato in /li¬ 
dia, letta la legge elettora¬ 
le, credevo di ni’erne ca¬ 
pito abbastanza. Ma la real¬ 
tà SI è dimostrata molto 
più complessa. 

In teoria le elezioni in¬ 
diane si svolgono come 
quelle inglesi: sistema mag¬ 
gioritario c collegio unino¬ 
minale. In pratica si veri¬ 
ficano fatti co.s'i strani che 
lasciano perplesso lo stra¬ 
niero: a un certo momento 
sorge il dubbio di essere 
testimoni di un (;u;niifesco. 
generale broglio elettorale 

K mi spiego riferendovi 
alcuni jiartieolari Innanzi¬ 
tutto. in India, si va a co- 
tare senza certificato elet¬ 
torale e senza documento 
ili identità, ('osa comjiren- 
sibilc in un paese che an¬ 
cora oggi non possiede re- 
golari registri anagrafiet. 
Ver le elezioni, nei mesi 
{irecedenfi, vengonq com¬ 
pilati, da funzionari gover¬ 
nativi, gli elenchi degli 
aventi diritto al voto con 
una .specie di censimento 
flint tosto sommario coni 
piato andando di casa in 
casa, di villaggio in villag¬ 
gio, di rione in rione. Il 
giorno della votazione, al¬ 
l'ingresso del seggio, c’è il 
registro con i nomi degli 
elettori di quella circoscri¬ 
zione. Si arriva davanti al 
funzionario, si declina il 
propria nome si riceve la 
scheda e si va a votare in 
una cabina. Finita l'opera¬ 
zione si passa davanti a un 
altro funzionario, il quale 
imprime siill'indice dello 
elettore che ha votato un 
piccolo segno nero con in¬ 
chiostro indelebile. (Mi 
hanno insegnato poi che 
quel segno, contrariamente 
a ciò che io credevo, va 
via in un minuto con una 
operazione semplicissima: 


basta sfregare un po’ la 
pelle con la capocchia di 
uno zolfanello, bagnata in 
acqua cui da). 

* * * 

Fu appunto a Calcutta 
che sentii {inrlurc jier la 
prima volta, liberamente c 
con naturalezza dei * falsi 
elettori ». 

•« / nostri falsi elettori 
— sentii dire da (juulcu- 
no — gin hanno volalo sta¬ 
mattina presto. Ora li ab¬ 
biamo spostali in un’ulfru 
parte della città >. 

Il falso eleffore per in¬ 
tenderci è colui elle si eìiiii- 
nia Pasquale ma si pre¬ 
senta al seggio e dice di 
ehianiarsi Anfonio. Nel re¬ 
gistro quest'ultimo nome 
c'e ben scritto a fiilfe lef- 
fere e il liioglio è eoiisu- 
mato facilmente perchè il 
falso Antonio non tiene 
presentare nè carta d'iden¬ 
tità ne eerti/icato eletto¬ 
rale. 

(ìeneralmente busta ar¬ 
rivare al seggio di buona 
ora per non urere sorpre- 
.s'e Invece a niidti elettori 
ritardatari succede di .sco¬ 
prire che altre persone han¬ 
no premurosamente già vo¬ 
tato per loro. Non c'è nien¬ 
te da fare, meglio meffersi 
l'animo in pace e giungere 
più presto iu muffina dell 
snecessive elezioni, tra cin 
que anni. 

Atmosfera lesa 

Oltre (li « falsi (-lettori ». 
anche in India, naturalmen¬ 
te, ci sono coloro che ven¬ 
dono il projirio voto. Qui, 
però, il candidato che com¬ 
pra il voto è mateniatiea- 
mente sicuro di aver fatto 
un buon affare Per poche 
aiinas o al massimo per una 
iiipi.i, l'elettore etmipralo 
resta il tempo necessario 
chiuso sottochiave: è libe¬ 
ralo e riceve la sua pre¬ 
benda (filando ritorna dal 
seggio il < falso elettore » 
che ha votato per lui. 

• * » 

Quella mattina, dunque. 
a llabrà si votava; ma al¬ 
tra stranezza, era di sabato, 
giornata lavorativa, i ne¬ 
gozi, gli uffici, le fabbri¬ 
che (Iella zona (ben poche 
a (lire il vero} i piccoli la¬ 
boratori artigiani (nume¬ 
rosissimi) erano tutti aper¬ 
ti e, anzi, in città, funzio¬ 
nava il settimanale merca¬ 
to. Insomma, quella gente 
che seduta per terra aspet¬ 
tava pazientemente non so¬ 
lo faceva un sncrificio fìsi¬ 
co ma anche economico per 
votare. 

Dopo aver visitato il seg¬ 
gio nella sriiola, continuam¬ 
mo il nostro giro per ve¬ 
derne altri. Uno, ricordo, 
stava in un ospedale e lo 
odore del cloroformio era 
così intenso che veniva la 
nausea. 

Quando ritornammo alla 
scuota erano passate le Ire 
del pomeriggio ma le due 
file erano press'a poco lun¬ 
ghe come la mattina alle 


sei. In quella circoscrizio¬ 
ne, mi spiegarono, si sa- 
■ pena che la maggioranza 
avrebbe votato per il enn- 
didato comunista e gli uf¬ 
ficiali addetti alle opera¬ 
zioni, per far votare il mi¬ 
nor numero fwssibile di 
elettori, eseguivano lunghe, 
minuziose e inconsuete in¬ 
chieste per accertare di 
ciascuno la vera identità 
lo stesso registrai che a un 
elettore fecero impiegare 
oltre mezz'ora per queliti 
operazione che richiede tre 
o quattro minufi. 

Alle eintfiie venne fuori 
un onione sudato e ansi¬ 
mante a torso nudo per di¬ 
re che tutto era finito: chi 
non aveva votato non po¬ 
teva più farlo. Successe al¬ 
lora (jualco.su (Il inatteso 


firopaganda con gli alto- 
parlanti. Davanti ai seggi 
elettorali, belle studentes¬ 
se col bianco * Gandhg fo- 
/)!/ ' sulle lunghe trecce, 
simbolico copricapo degli 
iscritti al Congresso, avvi¬ 
cinavano gli elettori, con¬ 
segnavano loro le schede, 
e davano sfacciatamente 
consigli (lolifiei. 

Folla multicolore 

Le strade erano gremite 
di una folta multicolore e 
vocuinte, che sostava a di¬ 
scutere sotto festoni di 
bandiere di carta velina, te¬ 
si tra una casa e l'altra. Di 
tanto in tanto, poi, arriva¬ 
va (jualcuuo a bordo di un 
< riksciò », (Il una carroz¬ 
zella, di un tassì, gridava 
(/uàIrosa e metteva lo .■.cnni- 



CALCUTTA 


attesa (Il lavoro 


per me. La folla rimasta 
fino allora paziente c si¬ 
lenziosa si levò tumultuan¬ 
te c aggressiva, Inulilmcn- 
te i poliziotti colpivano al¬ 
la cieca con i loro lunghi 
bastoni. La folla continua¬ 
va ad avanzare. L'omone 
sudato e ansimante firimii 
si rifugiò nella scuola poi 
(•enne fuori a parlamenta¬ 
re. Infine, malgrado le cin¬ 
tine fossero suonale da un 
pezzo, le Operazioni furo¬ 
no riprese. 

♦ * • 

A Calcutta, invece, si vo¬ 
tò di domenica e fìn dalle 
prime ore del mattino la 
atmosfera apparve tesissi¬ 
ma. Autocarri con i .simbo¬ 
li del Congresso percorre¬ 
vano arbitrariamente la 
città continuando a fare 


piglio; erano allora urla, 
fischi, applausi, piccoli pu¬ 
gilati, inizi (li risse col col¬ 
tello e, infine, intervento di 
poliziotti còli le pertiche. 
Il lutto era provocato dalle 
fìiù disparate e incontrolla¬ 
bili notizie: nel tale rione 
sono stati arrestati dieci fal¬ 
si elettori, nella tale stra¬ 
da si è scoperto che sotto 
il < burkà » di una donna 
musulmana sì nascondeva 
un uomo, nel tale seggio ha 
girl volato il 30 per cento 
degli elettori... Via via che 
le ore passavano il nervo¬ 
sismo diventava più grande 
e incontrollalo. Si respira¬ 
va un’atmosfera che era al¬ 
lo stesso tempo drammati¬ 
ca c festaiola. La lotta era 
ai ferri corti, si sapeva che 
per nn lievissimo scarto di 


IL FILM ITALIAN O PRESENTATO IERI AL FESTIVAL CINEMATOGRA FICO DI CANNES 

Solo la prima mezz’ora si salva nel film di Fellini 

La storia di Cabiria prostituta angelica - Il regi.sta eia moglie Giulietta Masina, protagonista delfopera, festeggiati in 
sala - La tradizionale tematica deirautnre in un racconto a episodi piuttosto incoerente con un notevole inizio satirico 


(Dal nostro Inviato spedale) 

CANNES, 11. — C.-ibiri.T v 
una di quelle disgraziate per 
le quali in tutto il mondo si 
sono roniati i termini più ca¬ 
pricciosi o brutali, e che comii- 
ncmeiite si definiscono prosti¬ 
tute. 

Cabiria è dunijuc una pro¬ 
stituta. come Gelsomina ora 
una mentecatta, come le altre 
creature del regista erano vi¬ 
telloni o bidonisti E. come lut¬ 
ti i personaggi picareschi c 
scontrali del mondo favoloso di 
Federico Fellini. .-ìnchc Cabi¬ 
ria tende alla purezza e al be¬ 
ne, per magica dote del suo 
cuore 

Mentre il nome d'arte di Ca¬ 
bina e stato appioppato .alia 
protagonista per un rovescia¬ 
mento grottesco dell’ampollosa 
figura romana di un tempo, la 
infantilità e la tenerezza, il bi¬ 
sogno di affetto e la fede nel 
miracolo di una vita migliore. 


inollrc il 

• ha (IpBo vhcjy ^,3 delle più sordide e deva- 

lulli gli .studiosi (Il genetica 15-ate categorie della vita co- 
c.%„r. -- 1 : — 11 --‘jjfjdcita associata, sono sotto¬ 


sono concordi ncir.immclle- 
re i pericoli delle esplosioni 


lineati dal suo abbigliamento 


nucleari per le generazioni isoft^nelle civettuole e chimono 


fioriti, giubbetto di piume di 
gallina, trucco pesante in viso 


futuro. I^ discii.ssionc è sul- 

(mTntn'nnn*s?ron 7 Ìo%*l/e''«nei‘^^® contrasta col codino legato 
rirr.adiazione del midotloisuc conso-nicnze Ict.iìi niÌTlci^' minorenne. bJusclte alla ma- 
osseo nii.'i nrodiirre li leu I I, •T i‘^ 111 ’-cahint bianchi. Sandali 

^ produrre l.( leu j, he si.n il modo dell espio*.aga francescana. Una prostituta 

cemm. sionc, esse non possono cs- di questo genere non può che 

EsjK-rienzc compilile su'sere evitale. Una indiretta,'sùHevare i'fnzzi delle colleghe 
animali hanno provalo rhe|ma pertinente conferma, è'e. come il migle chiama le mo- 

dala da liiltc le indagini adirare la ferocia dei 

fcltiiatc negli istituti, nei{^ cosi, infatti suc- 

AH'inizio delia storia (con¬ 
cepita a frammenti, un po’ co¬ 
me ì pannelli e le • stazioni - 
delle chiese, che rappresenta¬ 
vano La Vita dei .Martin o La 
Strage deolt Innocenti), trovia¬ 
mo Cabiria vittima di un suo 
falso amico: un giovinastro che 
la butta noi Tevere, I.addove il 
fiume fa un’ansa e c'è lo sboc¬ 
co di una cloaca, per rubarle 
quarantamila lire. 

£’ mai possibile che un es-i 


lo .stronzio DO {iiiò determi¬ 
nare tumori ossei. I.0 stesso 
effetto, prodotto d.il radio, 
la cui azione è paragonabile 
a quella dello stronzio, si è 
|)(ilula osservare su c.sscri 
umani. Tuttavia, in tulli i 
casi esaminali. In ({iianlilà 
di radioallivìlà presente nel¬ 
lo scheletro sor|)assava di 
mollo quelLa che risultava 
dalle e.yiericnzc termonu¬ 
cleari. Come dunque rap¬ 
portare questi casi a dosi 


luoghi di Lavoro c prcs,so ii*’ 
laboratori .scientifici o tec¬ 
nici che .sono e.s{iosli a ra- 
dioatlivilà. E’ ormai acqui¬ 
sito che rcsposizionc alla 
r.adioallivilà Ma effetti cn- 
miilativi: è necessario per¬ 
tanto che i Lavoratori addet¬ 
ti ai centri atomici siano 
« e.sposti » alle radiazioni in 
misura .sempre minore. E’ 
questa la conclusione cui 


sere umano giunga a questo 
per un bottino cosi misero? 
Cabiria perciò racconta che v 
stata una disgrazia, c anche lei 
per un momento quasi erede 
alla favola Cosi dclmoata nel 
suo vaneggiante candore. Cabi¬ 
ria. che ritiene fantasia ogni 
realtà piu brutale, viene ora in 
contatto reale con l'esistenza 
che os»a h.i sempre sognato co¬ 
me una bella fiaba. Ma di chi 
sono popolati, i sogni della 
prostituta, se non di eroi da 
fumetti? Ed ecco che dal dram¬ 
ma si passa alla satira, alla 
beffa grottesca e crudele, ci si 
muovo cioè noi campo in cui 
Fellini è sempre riuscito ad 
applicare più conseguentemente 
e lucidamente il suo talento 
di caricaturista del costume. 

L’episodio del -divo del ci¬ 
nema - interpretalo da Amedeo 
Nazzriri (che è stato molto sim¬ 
patico e spiritoso a prestarsi 
per questa parte' è nel film il 
punto più raggiunto, come gi;. 
nel Bidone la festa volgare dei i 
traffic.antc arricchito. 

Cupo, annoiato, in vena d; 
rilassatezze dopo un litigio in 
via Veneto con la sua provo¬ 
cante amica, i! celebre attore 
rimorchia la buffa Cabiria nel¬ 
la sua fuoriserie. Da sbalordi¬ 
mento ad allucinazione tra¬ 
scorre Cabiria, che l’attore in¬ 
troduce nel suo mondo (i! 
night-club - Piccadilly-) e poi 
addirittura porta a casa, nella 
iu-a villa con statue di Budda. 
telefoni bianchi, e un b.igno 
monumentale. Ma è proprio in 
(juesta luogo di solitudine che 
viene rinchiusa la piccola il¬ 
lusa dall’inverosimile magliet¬ 
ta a righe, quando arriva, per 
far pace col divo ormai -ca¬ 
salingo -. la bellissima amica 
d’alto bordo (Donan Cray). 

E Cabina, tramortita all'idea 
di aver fatto colpo sui .suo ido¬ 
lo. poi rinvigorita dall’eccita¬ 
zione di poter raccontare final¬ 
mente un*av\'cntura vera e me¬ 
ravigliosa alle sue amiche, e 
nello stesso tempo tormentata 
dal problema di come convin¬ 
cerle, è ridotta ■ spiare, dall 


buco della serr.'itura, la ricon¬ 
ciliazione del p.-idronc di casa 
o deH’invir.nbile concorrente, 
c a iiutigare la sua primitiva 
rol'era nel ritrovarsi come una 
bestia ferit.i in gaiibi.a. in un 
dolce rapifiier-.’o ehe a poco a 
poco la inv.ide aH'udire le 
es|)ressio:ii di •-ganghcr.ito sen- 
tinieiit.'ili'^nio eie i due si scam¬ 
biano .'li fii i.t dell.» porla chiu¬ 
sa a chiave 

E rosi. '=11 i.-o «^gal)ollo. si 
.isjopi'ce i'.’i: • > •• r.i'Segna- 

:a I.i i.of.-a C loiri.i. che L« 


mattina viene spedita fuori ra¬ 
pidamente dall’attore assonnato 
e distratto, con una iirinci.ita 
di soldi 

Se (picsto è il brano più 
riuscito, è anche (juello in cui 
più logjcaniente è espress.i. nel 
suo arco completo, d.ill’i ccezio- 
nalil.a della sorpre-.t alla inc- 
schinit.à del risveglio, la par¬ 
ticolare- o discutibilissima filo¬ 
sofi .1 dcU’autore. che finisce 
.sempre con rimine dosim.irsi 
nel suo per.'onaggio guid.i. e ri 
invit.i quindi a vicier il n.ondo 




da un punto di vista ristretto 
corno quel buco di serratura 
Ora c’è repisodio (icl mira¬ 
colo. (juclIo per il quale Fel- 
lini 11 ., ritenuto dover chied'’- 
re il parere di un illus’re por 


tempo stesso, intieramente c 
"^plode. con una carica assai in 
te.n.'a di gesti, di allusioni, di 
.-I.inci ’D'jfli e commoventi, cu. 
«^apremimo unicamente r:mpro 
Virare una troppo stretta der:- 


por ito. che h:i dato la sua pa- v.iZiOne da certi motivi cla'-ici 


d: Chaplin <in Francia Gclso- 
ni.n.i non era stala for-e dei.ni- 
:a -uno Charlot feminir-.a •• 
Senoncl.é. dopo il congedo 
mattutino dal divo, già con le 
,-i-re: = .ve 'cene della protage- 
m-’a vnmes^a nel suo am.'o.en- 
’e. .acca- 'o rdle r.l'rc ZZ.s- 

trmi. c poi più avanti nella pro- 
ccss.one c nelTcpi-odio a-'.alu- 
Tarr.f'n’.e 'fasato d; un gentile 
a soccorrere 1 





terna assoluzione 

Non e più notte, è giorno E' 
l'i rionienira della procc.s'ionc 
al bantiiario del Divino .Amo¬ 
re, cui Cabiria si aggrega con 
cinqiiO ragazze, tra le qurdi la 
m.-'tronale Wanda (Franca ?»I.ir- 
zi> e l’iinir.a affettuosa con lei 
I pellegrini chiedo.no in.'isten- 
terrier.te la grazia, e anche Ca- 
biri.a. fortemente impression.-i- 
ta drillo parole del predicatori.jigno'o che va 
unisce la sua richies’a r.l coro,-i.;;.Tn'Dii. c le vcccr.e nr^s::- 
ger.er.ale Poi. 'ul pra’o. s"or-l’’-’c che dtrn.or.o = 7 •_ pr.n 

di'c dalla giornata ali’.trn a- e nello grotte, s: avverte ere 
per*.a. lo ragazze ridiventano!li film r.'iu marcia piu. e eh 
quelle che sono. Come semprclGiulieita Masin.a. eccellen'e nel- 
ui queste sue scene di i.'t*. n -11 e''.rdio. ha e'a'.rito ;n c'-o 
i--R.o religioso conile. Fellini tutto il .-no repertor.o L’ep.so-, 
I-fiora l’irriverenz-i' n.a tutto è. dio (su ci aobia.T.o p'ure scnvo-j 
j al so’i'o. risca’t.it.i dalia prò -1 del t “atrir.o c ri-sll’ilIU5:o-j 

tagor.i't.a. eh-' e v isiìiiimentr | u.'t.a. e d; Cabina ch-g d.sr.za in; 
una pecc.itnee anc*’.ic 1 . iinr. -t'-—cc - 1 :a; *. g'i j 

r.ar.ta II mirrn'olo tenr.re.men-• v r;accr..s .mo. comrl-ctamcr.tcì 
tc chiesto neli'in’imo del sno'^^*'^- ^.trr che di gentil-^zza e] 
cuore sembra finalmente cccn-l'^- ^nche 01 iron.a. j 

derc su Cabina, q'uando es-a -Ancora una vor.a. e q'ues*.aj 
incontra un corteggiatore t:m:- purtroppo in modo ancor, 

do. rispettoso, il r<.gior.:er Osc.-.r 
(Frango:' Péner'. il qu'> d re 


l\ f 


y 


, I 


GInlirlla Masina nelle ▼est! di Cabiria 


ipiu grave che nel caso de! film 


che non .'iiole • en.mer.o e.a- a- 
scere 1 ! suo pa'sato c le chiede 
di sposarlo 


rrt ct 


.u. 


e. e 


■(.'enezia Fe’.l.ni h.a d.-no-trato 
■d; ron s ■for co-d ,rre in por- 
•0 '..n ri'm dram—at.co e di 
„ , , . .non potere, riusc.re fino a 

Cabina tocci :! cudo coi a;-|q.__ non si rieci.V'.’ra 3 'cgu.- 
to. Ma in una notte di Una re 
sulla riva di un 


suo: por' r.agg. con p.u 
3go II rag.o- er<.nz.i e meno presunzione 
niere si rivela '.iguato al. amico c.i'h: -cr.za voler chiedere a loro 
dell inizio, solo p'ù '..d'.oo -Sip.-j d, quanto essi non po-sano 
aveva condotta laggiù p-cr ani-.on--t.amente dare, 
mazzarla c derubarla E la po-j parte del cordiale pubbl:- 

c. ~ 


verctta in ginocchio implora la co ni Cannes, felicitazioni e’ 
grazia di non essere uccisa Ma Oicun-ensi non sono mancati al, 
una disperazione di poca dura- reg.sta delle - Notti di Cabina -1 
ta. Bas'a che un gruppi di ra- 5 -;^ consorte presenti in' 

gazzim l’accompagni sulla ,stra- ^ 313 . m mezzo a una foliiss.mal 
da con una allegra serenata per- 1 delegar.one ufiìciale italiana i 
che Cabiria, con gli occhi lu.id. .Accese discussioni si sono in-l 


tomi ad illulersi. 


vece subito intrecciate tra 1 ' 


Federico Fellini ha indovinato I critici, ed è da prevedere, da 
il suo film soltanto nella prima Ip-irte della stampa, una acco- 
mezz’ora. allorché la vitalità del's’-tenra molto contrastante, 
personaggio, comico e lirico all UGO C.ASIR.\GHI , 


voti potevano vincere l 
candidati del Congresso o 
(luelli del Fronte popolare: 
iiisomma era come un set¬ 
te giugno a Calcutta. 

In giravo per questa Im¬ 
mensa città che conta circa 
otto milioni di abitanti ed 
è mia delle più grandi e 
popolose del mondo, n bor¬ 
do di unti vecchia masto- 
dnntiea Chevrolet 0 , arma¬ 
to di macchine fotografiche, 
ia panttiloncini corti e ca- 
sco di sughero, venivo 
scambiato eoiitiiiiiamcnte 
per un americano, accolto 
eoli molta grazia da rappre¬ 
sentanti del Congresso o di 
ftnuliduti indiitendenli a 
ron ostilitiì nei rioni fiivo- 
reroli al Fronte poptdare. 

Mettendo la testa nel fì- 
aestriao i ragazzini mi ur¬ 
lavano in faccia il loro slo- 
<iaa ili bengali: « Volo do- 
biui Ki.sco' K.uslo, Dalie, 
Seiscc'’ ». Anche a me ehe 
non ae avevo diritto grida¬ 
vano: s Stqypt lattare bene! 
vola falcr e s/iiga' ». 

Dicevo che lo spetlavo- 
lo. oltre clic drammatico, 
era festaiolo. Infatti, men¬ 
tre alenili, di tiiato in tan¬ 
to, .si azzuffavano, altri cir¬ 
colavano per le strade c si 
fermt"''iiio a fare capannel¬ 
lo, ;onciali in maniera in¬ 
credibile. Frano dalla ci¬ 
ma dei capelli alla punta 
del ))(c(/i dipinti con tutti 
i colori ih'll'arenbaleuo. 
.‘Xvevaiio il volto, la cami¬ 
cia, il (loti spruzzali (fi gial- 
lo, rosso, amaranto, verde, 
tizziirro e si tiggiravano 
iucfjiibili per le strade sen¬ 
za destare sorpresa o scan- 
(htln. Perchè in (jiiei gior¬ 
ni (l’c/cgiorii cadeva anche 
1*1 ioli mdii, una festa po¬ 
polare che esteriormente 
ricorda il nostro carnevale 
ma. in verità, è festa della 
primavera c dell'amieizia. 

Clamorosi contrasti 

Il volto di Colciitta è già 
per sua natura cosi vario: 
il diverso colore della pel¬ 
le dei ciltiidini, gli abiti 
differenti, in (/iirsta strada 
Jc barbe dei musulmani c 
i burkà delle donne, in 
quella piazza i capelli lun¬ 
ghi, lucidi c untuosi degli 
indù, i sari multicolori del¬ 
le toro mogli: i riksciò tra¬ 
scinati (la uomini seminudi 
che corrono a piedi batten¬ 
do ritmicamente un campa¬ 
nello si incrociano con au¬ 
tomobili modernissime, ae¬ 
rodinamiche e con vecchie 
diligenze a quattro cavalli 
che risalgono a cinquanta 
anni or sono: i basti della 
jierifcria, casupole infette 
degli operai e della povera 
gente, sono a pochi chilo¬ 
metri (lai massicci edifìci 
bancari di Clive Street 

Fra domenica, ma molti 
continuavano a lavorare e 
mentre alcuni, come vi ho 
raccontato, vivevano l'av¬ 
venimento con molta pas¬ 
sione, altrettanti se ne infi¬ 
schiavano, presi dalle loro 
abituali occupazioni. In 
una piazza stretta e lunga 
dove andammo a visitare 
un seggio, centinaia di uo¬ 
mini c donne erano inten¬ 
ti a raddrizzare a colpi di 
martello montagne di chio¬ 
di arrugginiti. 

« « * 

La prima bottiglia di 
aranciata in testa fui pro¬ 
prio io a riceverla, ma per 
una fortuna avevo il casco 
(li sughero. Poi ne comin¬ 
ciarono a cadere da ogni 
parte c dovemmo tutti ri¬ 
parare all'interno del seg¬ 
gio. In quel none il Fronte 
popolare aveva una mag¬ 
gioranza, diciamo così, pre- 
co^titiiita c. per far annul¬ 
lare le votazioni, verso le 
(luattrn del pomeriggio, ci 
fu quell'assalto con le bot¬ 
tiglie condotto con consu¬ 
mata strategia da squadre 
di malviventi che per la 
bisogna avevano avuto dal 
candidato del Congresso 
tre ruvic a testa .Alla fine 
però furono respinti. 

A mano a mano che ci 
avvicinavamo alle cinque 
del pomenagio scoppiavano 
sempre piii clamorosi inci¬ 
denti. Il fratello di un can- 
d'dato che arrivò a un seg- 
r.'o portando con sé addi- 
r'ttuT.i due autocarri ccri- 
r’ii di falsi elettori stava 
per essere linciato. 

< Eppure VI .issicuro — 
mi disse la sera un giorna¬ 
li'*,: di Statesman. il gior¬ 
nale conservatore più dif¬ 
fuso e ben fatto di Calcut¬ 
ta — che non ci sono stati 
oagi incidenti di rilievo e 
c’re le ciccioni si sono svol¬ 
te con maggiore ordine di 
cinque anni or sono*. 

* £ con maggiore passio¬ 
ne' — cgjiunse Vidva 
.^lunszi. la giovane giorna¬ 
lista di BI:tc. giornale ài si¬ 
nistra. con la quale orera- 
mo girato tutto il giorno*. 

In fondo la comunista e 
il conservatore erano 
ugualmente fieri di quella 
giornata che. malgrado tut¬ 
to. rappresentava un altro 
grande passo in avanti com¬ 
piuto dclVIndia. 

.AÌVindomani sapemmo 
che solo per pochissimi 
fi il Fronte popolare 
aveva vinto. 

SICC.AEDO LONOOm 
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Pt|.4 - Domenica 12 maggio 1957 


L’UNITA* 


II cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle a Voci della città » 



Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 -231-242 


Schermo della città 


La lettera anonima 



I tossisti dipendenti 

homo sciopeioto 2 ore 


L'dCitazIonp dei tassisti di¬ 
pendenti, che c iniziata ieri 
con 2 ore di astensione dal la¬ 
voro, come stabilito dai lavo¬ 
ratori nella assemblea del 9 
inacKio, prosemie. Come è sta¬ 
to precedentemente coimmlcn. 


Riceviamo una lettei.i, ciie conueiisiaino in puc.ie 
righe: « Caro direttore, vieni a vedere come siamo 
trattati. Tu vedrai ruffiani addetti alte suore die 
si prendono doppia razione di vitto con il bene¬ 
placito delle suore in p.arola. Tu vedrai che ci spet¬ 
tano due pala di scarpe, com’è stabilito dall’Ente 
comunale di assistenza: te vedi mal? Dove vanno 
a finire? E dove va a finire II condimento che l'ente 
passa per II vitto? CI siamo più volte rivolti a 
S. Chiara (sede dell'E.C.A.): hai avuto risposta tu? 
Vieni a farci una visita nell’ora del vitto. Non poi- 
alamo firmarci perchè sappiamo noi le conseguenze 
alle quali andremmo Incontro. TI aspettiamo. Gra¬ 
zie >. I lettori che « non possono firmarsi • non sono 
operai della Fiat di Valletta della Montecatini, 
o Impiegati del ministero dell’Interno. Sono alcuni 
ricoverati del mendicicomio comunale di via Por- 
tuense 224. Se non chiediamo troppo, Tupinl si In¬ 
carichi personalmente delle Indagini alle quali noi 
slamo stati Invitati. Ed esponga ni pubblico apprez¬ 
zamento Il nome di questo suo Vailetta straccione, 
che minaccia II licenziamento di vecchi ottantenni. 

Ex Gii pontificia 

I consiglieri comunali Comandinl, CattanI, Maria 
MichettI, Qlgliotti, Llzzadri e Salerno, In vista della 
prossima scadenza della convenzione stipulata cin¬ 
que anni fa tra li Commissariato della gioventù 
italiana e la Pontificia opera di assistenza, hannp 
presentato in Campidoglio una mozione con la quale 
■I invita il sindaco ad avviare Immediatamente le 
necessarie trattative coi ministeri competenti, al 
fine di pervenire a un assetto definitivo del patri¬ 
monio Immobiliare della gioventù italiana. Come 
è noto, Il patrimonio della ex GII è costituito da 
Immobili per lo più brutti, ma preziosi, per la mag¬ 
gior parte dei casi utilizzati da organizzazioni reli¬ 
giose per scopi molto diversi da quelli per I quali 
furono costruiti. A Roma, per dirne una, esistono 
due sole piscine pubbliclie, mentre quelle cotnprese 
negli impianti della ex GII sono destinate per lo più, 
a magazzini viveri. Nelle palestre non si fa gin¬ 
nastica. ma si recita solo il rosario, che viceversa 
può trovare sedi molto più acconce per essere detto 
con piena libertà di spirito. 

I morosi di 11.900 lire 

Remo Mucclarelli è un muratore di mezza età, 
che ha moglie e 5 figli. Abitava in una baracca, 
ha sospirato una casa nuova per molti anni, l’ha 
avuta nel giugno del 1955 a Pietralata al lotto 13, 
costruito dall’Istituto case popolari. All’inizio del 
1956 il figlio fu vittima di un Investimento e non 
pagò più la pigione, che per il suo appartamento 
e di lire 11.900 al mese. Deve adesso atl’ICP 120 
mila lire di arretrati, 80 mila subito e il resto più 
tardi, pena lo sfr.atto. Jl fatto può sorprendere, 
perchè si tratta di un Inquilino a .< sole • tt.900 lire 

al mese. Ma può sorprendere solo chi non sa che 

gli Inquilini morosi dell'ICP sono 85 nella sola 
zona alla quale al riferisce il caso del signor Muc- 

ciarelll e che sono alcune mlgllain In tutta Roma. 

Gli inquilini morosi sono quasi tutti, manco a dirlo, 
operai dell’edilizia, ovvero dell’industria che fab¬ 
brica case da 30-50-70 mila lire al mese e che offre 
guadagni di 35-40-50 mila al mese quando non piove. 


Primavera vichinga 



Adesso che la primavera pare voglia venire sul 
serio, si scatena tutta la nostra poetica vitalità 
latina. Non c’è ragazza che non ami II profumo 
dei campi e il papavero rosso sulle labbra in una 
sera di festa fuori le mura; non v’è adolescente 
« selvaggio > che non senta l'ardore di una fuga in 
moto verso il mare, con la ragazza sul sellino 
stretta alla schiena. C’è chi si accontenta di molto 
meno: una passeggiata per Roma, acconciatura di 
capelli alla Brando, alla ricerca di un colloquio 
amichevole con la vichinga di razza in vacanza pre¬ 
coce. Osservare l'amabilità di questo colloquio sul 
ciglio della fontana all’Esedra. 

VENDITTI 


to, i tassisti sono stati costrel.i|(j;{ finnl, ricoverato nella eli 
airaKitazlonc in seKUito ni fat¬ 
ti verificatisi in questi ultimi 


tempi, fatti dai quasi si sono 
palesati Rii intendimenti dcKll 
industriali del lassismo che 
mirano ad Instaurare un re- 
Kimo di arbitrio nei confronti 
elei dipendenti c ad avere ma¬ 
no libera nella vendita delie 
licenze eotminali. In partico¬ 
lare la SAGA ila licenziato nn 
lavoratore por vendere la li¬ 
cenza II. 534. I.’ori<anlzznzione 
sindacale, confermando la sua 
Inioiia volont.’i di risolvere la 
vertenza in modo paeiilco, nel¬ 
l'incontro che ini avuto con il 
funzionario della Unione In¬ 
dustriali del Lazio aveva tro¬ 
vato il modo di sospendere la 
.Imitazione in corso in (pianto 
SI era prospettata la possilii- 
lità di riaprire la diseiis.sione 
della vertenza stessa. L'intran. 
simenza demii industriali lia 
però oomproinesso (picsta pos- 
silillilfi 0 , pertanto, l'nmitazio- 
ne continua. l’or concordare 
li prosemninionlo della nmita- 
zioiio, le Commissioni interne. 
I delomatl aziendali c tutti tib 
altri attivisti sindacali, sono 
convoeiitl per martedì, 14 iiiam- 
mio, alle ore II e allo oro 18, 
III sedo sindiiciilc. 


Si getta da dodici metri 

un ricoverato del Policlinico 

E’ stato raccolto in gravi condizioni 


Ad un ({iurno di distanza dal 
sulidlu di (ìremorlo Bufallnl di 


idea patologica del Policlinico, 
alla 


gottatusi dalla finestra del t(ìrzo 
piano, un altro ammalato rieo 
verato nella clinica ociillstiea 
del Policlinico lia tentato di 
togliersi la vita in modo ana¬ 
logo. 

SI tratta del meecanlco Giu¬ 
seppe Cbiaravnlle di 50 anni, 
abitante a Torre Annunziala 
Costili ieri alle ore 13,2ó si è 
gettato da una finestra della 
clinica •sit.'i ali'altez/.a di 12 
metri dal suolo ed b slato rac¬ 
colto gravemente ferito. Tra¬ 
sport do in corsia c medicato, 
egli vi versa in pericolo di vita 


Intossicata dai gas 
una giovane domestica 

Ieri notte poco dopo l'ima, 
la famiglia presso la (piale pre¬ 
sta servizio come (lomestica 
Diva Rissi (li ‘27 anid in via 
li. I.iieintd 152, rineasando, lia 
trovalo la giovane donila di 
servizio .stesa per terra nella 
eiieiiia inva.sa dal gas clic fiio- 
riiiselva dal iidiiiielt del for¬ 
nello lasciato inavvertitamente 
aperto. 

La donna era stata assalila 


dalle esalazioni mentre stava 
facendo le pulizie In casa. A 
bordo di una autounibiilnnza la 
Rossi è stata trasportata al 
Pollcllnieo dove ò stala ricove¬ 
rata in osservazione per Intos¬ 
sicazione anta. 


Le indagini sulla rapina 
alla tabaccaia di Ceniocelle 

Proseguono da parte della 
Mobile o del eommissarlHlo Ca- 
sillno le indagini sulla rapina 
coiisumata l'altro giorno alle 
ore li ai diititd della tatiaccaia 
Secondina Loiidinrdo/zi aliitaii- 
t«> in via del C.'islaid .5(5 
(.'olile si ricorderà la l.'diae- 
eain era st.ita as.salita sulle 
sc.'ile di casa da uno seonoseiuto 
e (l(‘ridnda della somma di 275 
mila lire che ree.iva con sò di 
ritorno dal suo negozio sito in 
via Tor d(‘‘ Sfidavi 30 A. 

Un ragazzo di K anni. Alfonso 
Marini, ha visto l'aggre.ssore 
SI tratta di un uomo sui 30 
anni dalla statura media, che 
sidiiio dopo la r.qiiiia ì‘ salito 
a liordo di una mneeldna gui¬ 
data da Un conu'l'ee. Il ragazzo 
l'Ila visto mentre usciva di casa 
per comperare io sigarctU' al 
padre. 


TRE INDIVIDUI ARRESTATI DALLA BUON COSTUME 


Offrivano polvere innocua 
spacciandola per 


cocaina 


Due flaconi sigillati con il marchio di una nota fabbrica 
di stupefacenti hanno tratto in inganno un industriale 


La polizia dei Costumi, ni 
comando dei dottor Danto, ha 
arrestato tre Individui che 
.spiiccinvnno cocaina. Uno dei 
tre aveva inoltre truffato un 
industriale, vendendogli due 
flaconi di 50 grammi ciascu¬ 
no contenenti, invoco di co¬ 
caina, polvere bianca di * no¬ 
vocaina • un derivato dolio 
stupefacente ma quasi com¬ 
pletamente innocuo. 

gualche giorno fn. in se 
guito a precise comunicazioni 
ricevute dalia polizia del Co¬ 
stumi .secondo le quali alcune 
persone avvicinavano del cit¬ 
tadini facoltosi per proporre 
loro l'acquisto di cocaina, il 
doR. Dante sviluppava una 
serie di nccortnmenti clic tian 
nn portato aU'arrcslo di due 
individui, Identincatl per il 
commerciante Torquato Prio 
ri di 22 anni abitante in via 
Angelo Poliziano 0 e del di¬ 
soccupato Marcello Siudnci 
Sorbaro di 32 anni senza lis- 
sn dimora. 

Addosso al Priori ò stata 
trovata una cartina contcncn- 
Ic della polvere bianca clic c 
stata successivamente analiz¬ 
zala dai prof. Zoffoli dcll'lsti 
tuta superiore della Sanità. Si 
trattava di un grammo di co 
cnina pura. 

Durante rintorrogatorio li 
Priori lui diclùnruto clic la 
cocaina gii era stata data da 
un tale che cgti conosceva so¬ 
lo di vista, il quale l'aveva 
incaricato di piazzare ia < poi 
verinn » presso persone dana¬ 
rose in cerca di eccitanti. 

Colin clic aveva dato In 
droga ai Priori è stato nc 
ciiiffato ieri mattina a bordo 
di una « 1400 • targata Roma 
213873 guidata dnli'industriale 
Luigi Sciomer di 3‘2 anni. Lo 
spacciatore è stato identifica¬ 
to per Antonio Femia di 42 
anni, dimesso tempo fa dal 
carccic dopo una condanna 
di due anni per truffa c spac¬ 
cio di stupefacenti. 

Una perquisizione in casa 
delio Sciomer ha portato alla 
scoperta di due flaconi conte¬ 
nenti 50 grammi ognuno di 
jMilvcre bianca, chiusi con i 
siglili c le etichette della nota 
fabbrica di stupefacenti tede¬ 
sca • Mork •. I due flaconi — 
che erano stati venduti dal 
Femia aU'industrialc dietro il 
versamento di 150 mila lire 
— contenevano, come abbia¬ 
mo detto, novocaina. Lo Scio- 
mcr era convinto di aver ac¬ 


quistato 100 grammi di dro¬ 
ga, dato die il Femia, liita- 
.scandu la somma pattuita, gli 
aveva fatto balenare la pos¬ 
sibilità di rivendere i due fla¬ 
coni per mezzo miiiuiic di 
lire. 

il Femia, il Priori ed il 
Sorbaro sono stati denunciati 
per detenzione di cocaina. Il 
Femia inoltro è stato denun¬ 
ciato anche por truffa. 


INFRANTA L'AMICIZIA TRA L'UOMO E LA BESTIA 


Il popolare ‘‘amico dogli animali,, 
aiiannoto dal suo leoncino “Ciak,, 


n popolare -amico degli I od ora pc.^a 90 chilogrammi' 
animali-, il prof. Angelo Lom-jd,--Il'ianocuo g-aitone che era 
bandi, che compare una voi;.-! da cucciolo, si è trasformato 
alla settimana sugli schermi te-[in un tx^stione che quando spa- 
levisivi e che è in grande di -1 lanca le fauci incute paura. , 
mestichezza con belve feroci e | I/arr.icizia che tra uomo e 
velenosissimi serpenti, è st.-ito (bestia sembrava dovesse dura- 
znono Ieri dal suo leoncino i re - sir.e dio -. si ^ virtual- 
- Ciak-, apparso sr>esse volte mente estinta nella giornata di 
ai suo fìanco durante la ni- ieri, dopo che -Ciak- ha fatto 
brica TV. intendere ."il professore come i 

n leoncino è affezionato al 'suoi dt nti fossero diventati tal- 
prof. Lombardi che lo r.iccol j rr.- nte r.fuzzi, da rendere pe¬ 


se, due anni or sono, duran'e 
una sua spiedizione in .Afric.'i 
Da allora - Ciak - è cresciuto 


ricolosi i loio - rapporti -. 
lì leorcino. mentre il prof. 


Lomb.'irdi l.ivorava, aveva pre- - .'imico - 


so l'abitudine di accovacciar- 
glisi ai piedi o di salire sul suo 
tavolo di lavoro. Perchè -Ciak- 
sccndossc ci voleva tutta la 
pazienza del professore, ma 
ieri egli l’ha persa, richiaman¬ 
do energicamente il suo - ami¬ 
co - che Si è risentito, ha aper¬ 
to le fauci e lo ha azzannato 
ad una mano. Cosa da nulla 
sintende: una piccola fila (Ji 
denti leonini impressi sulla car¬ 
ne. sufficiente, forse, a far 
decidere il professore a disfar¬ 
si dcR'ormai suo pericoloso 


C 


Convocasioni 


D 


Partito 

Cnnvegnl del rcxnli.sll di sezlnne ( 
di cellula: lunetll alle l'J nd Ostia 
t.ido (via (llaiKlio 2) le sezinni di 
Acili.i. (Iella l.ldo, Oella Antica e 
i'itinilcino Ifel.ilore C.irlo S.illnarl. 

('.entro dlfliielnne stampa; I respnn 
s.sltlll del C.D.S. delle sezioni della 
citi.'» sono convoc.itl .nlle ere 19 di 
lunedi presso la sezione C.sinpltclli 


(via dei r,liil)li<tii ini 'liitte lc sc^loui 
deviitio essere i.i|>|>iesenlale. 

Centro dKTusliinr stampa : Oggi 
ll.illMO liioe.v le set'iienll (iiinloiil d<’i 
COS- Atoiiirrotnndie l'r.iuio U.i|Mrel- 
li; l'rascall e rolnmia: .M.irerllo l'ir- 
e.stlenU; Alhano e Aricela: l'.iinto ll.il- 
detU e liiizo .M.sllozzi. Anzi» e Netlu- 
no: iiruno Cirillo. Iiracclaiio: Livio 

VIseoll 

AmmtnUtralnrl di sezione: dom.inl 
.illc l'J in l'edcrazione. 

FGCI 

Oggi alle ore IO riunione delt'alHvo 
del cimdo di I*. rinviale con l.l par 
leelpa/lonc del coinp.sgno .Santino 
l’irrtieltl. * 

Oggi alle ore 10 si (erri a Oen.iz 
zaiK> (in ronvegiin di zoii.i del cimdi 
di /agaroto. Óivc. l’.ileslrina. Ole- 
vano. Ilelicgr-s. S. Vllo. ('leii.izzano. 
V.iluKinloiic. Inlervcrril il compagno 
Pietro Zolla. 

Domani alle ore 19 nella sode drll.s 
(■('dcr.izlone (piz.i dellT.inporio lti\) 
avrà luogo la ritmiunc drlt'.-iUiv» del 
Idrcvili dei giovani e delle rag.izze. 


€nOXACHE DEL PALAZZO Di GiiJSTiZMA 


Dejana e Sena ritomano alla ribalta 
per la sanguinosa rapina di Allumiere 


La grave rapino, culminata 
ncil'assassinio di un operalo, 
elle ebbe come protagonisti 
Antonio Serra, il sardo Luigi 
Dejunii e Costantino Giiiso, ri¬ 
vivrà nciruula della Corte di 
As.siste d’AppoIlo (Prcs. dottar 
D’Amario) giovedì prossimo 
per il giudizio di .secondo 
grado. 

Dure condunne colpirono 1 
tre banditi nel (iriino giudizio, 
il 17 dicemliri; 1055. Antonio 
.Serra fu ritenuto colpevole di 
omicidio volontario, concorso 
in rapina aggravala, detenzio 
no e porto allusivo di armi, fur¬ 
to continuato c condannato a 
30 anni di reclusiori(‘. 

Luigi Dejana (nome divenuto 
famoso per rimpressioniinle 
Viisiono da Regina Coi'li in¬ 
sieme con Benito Lucidi con- 
(liuinalo per assassinio c per In 
lunga latitanza) fu condannalo 
a 22 unni, nove mesi di rechi 
.sione, un anno, otto nie.si e 10 
giorni (il arresto. 

Oli .stessi delitti furono con- 
te.stati a (ìostantino Giiiso La 
pena i)er (|iiest‘uRimo fu di 24 
anni di reclusione e un anno 
(li arresto. 

I tre “ grandi •• deiruffan* 
criminoso sono difesi, il Serra 
(lugli avvoenll Titta Miizziicca. 
Giuseppe Romano o (In questo 
secondo tempo della vicenda 
giudiziaria) anche da Giusepjie 
Sotgiii; il Dejana da Bruno 
Cassinclll. Armando Costa c 
Nicola Manfredi; il Giiiso dal 
seii. Antonio Monili. 

II crimine, che impressionò 
foi temente t’opinìone pubblica, 
avvenne alle ore 13,15 dcll‘8 
ottobre 1053, in un cortile delia 
fatilirien di pirite della BPD ad 
Allumiere. piccolo Comune 
della provincia romana. 

In quel cortile si trovava un 
angusto sgabuzzino, dove era¬ 
no Il direttore Fedele Mazzuc- 
chelli e 1 periti Vittorio Do 
Riusc e Armando Pazzuoli. 
Stavano preparaniln le buste 
paga, e la grossa somma indi¬ 
spensabile a quel fine ora stata 
portata puclii minuti prima. 

li conteggio delle somme ven 
ne drammaticamente interrot¬ 
to da alcuni colpi di pistola. 
Due individui bendati (Serra e 
Dejana) e armati (il primo di 
mitra, il secondo di moschetto) 
erano comparsi nel cortile c 
avevano aperto il fuoco con_ 
tro duo operai, Mario Armoni 
e Lorenzo De Angclis, colpen¬ 
do a morte solo il primo. De 
Angclis, sfuggito al primo col 
po di fucile, riuscì a trincerar 
si dietro qualche bandone evi 
landò anche 1 colpi e le raffi¬ 
che successivi. 

Il direttore della fabbrica 
1 due periti, resisi conto della 
gravità del momento, si trin- 
cernrano nello sgabuzzino piin 
tcllando la porta con un bloc¬ 
co di pirite. 

L’ostacolo non fermò l mal¬ 
viventi. SI erano già liberati dei 
due operai, 1 quali si trovaro- 


Con loro comparirà alla rbarra della Corte (/’zIajiad d'Appello il complico- 
vedetta Costantino Cuiao, Il processo fissato per giovedì prossimo. 
Interessante sentenza sul titolo « Vortice ». La vedova di Oriani e Veditore 
di lui rivendicavano la protezione di quel titolo dinanzi alVnso fatto per 
nn film di Matarazzo, 


Un ragazzo uccìso da un camion 
mentre gioca in via della Lungara 

Il mortale infortunio è avvenuto ieri pomeriggio — Un 
pensionato travolto da un’automobile al piazzale Ionio 


Un niortide incidente slra 
date è avvenuto ieri verso le 
ore 15 in vìa della Lungara. 
all'altezza di via Corsini. Il 
ragazzo Claudio Mancini di 10 
anni abitante in via Garibaldi 
14 stava giocando lU quella via 
(tumido è traii.sitato iiii auto¬ 
carro della società Molino Cen¬ 
trale guidato da Remo D'z\n- 
drea. Non si sa con esattezza 
come si sia svolto l'incidente. 

Ad un certo punto il Man¬ 
cini è stato afferrato dalle ruo¬ 
te posteriori del- rimorcliio c 
orrendamente stritolato. L’auti¬ 
sta. alle grida del presenti, ha 
bloccato immediatamente l'au- 
tomezzo. Orniai però, il ragaz¬ 
zo non dava più segni di vita 
A bordo di una macchina di 
passaggio il ferito c stato tra¬ 
sportato all'ospedale del S. Spi¬ 
rito dove è deceduto un atti¬ 
mo dopo il ricovero. Sul posto 
deirincidente sono successiva¬ 
mente giunti gli agenti della 
Stradale per l rilievi di rito 
• • • 

Verso te ore 21 In via Prati 
Fiscali, all'altezza di piazzale 
Jonio, il pensionato Enrico Bro- 
gi di 64 anni abitante in via 
Scarpanto 45. è stato travolto 
da una macchina mentre at¬ 
traversava la strada. 

L'autista dell'auto investitri- 
ce ha proN'veduto ad avvertire 
la Stradale c la Croce Rossa 
In via Prati Fiscali un'autoam¬ 
bulanza ha racciilto il Brogi 
trasportandolo al Policlinico 
dove è stato ricoverato in os¬ 
servazione. N(U'incidentc il 
pensionato ha riportato gravi 
ferite per cui le sue condizioni 
appaiono preoccupanti. 


r 


Manifestazioni 

comuniste 

Murifestuiom gramsdaae 

A QUADRARO II prof. Ro¬ 
berto Battaglia parlerà nel 
locali del Circolo della gio¬ 
ventù comunìata oggi alle 


ore 10 sul seguente tema: 
« Egemonia e dittatura del 
proletariato nei pensiero di 
Antonio Gramsci •>. 

A TRULLO oggi alle ore 
10 II compagno Marcello 
Marroni parlerà nei locali 
della sezione comunista sul 
tema: • Struttura e funzio¬ 
ne del Partito nel pensiero 
e ncR'azIone di Antonio 
Gramsci >. 

A CAPANNELLE oggi al¬ 
le ore 17 II compagno Do¬ 
nato Marini parlerà in una 
assemblea generale sul te¬ 
ma: • Gramsci e la via ita¬ 
liana al Socialismo >. 


Comizio sulla casa 

Indetto dalle consulte po¬ 
polari, si terrà oggi alle 10 
nella borgata Tiburtino Ili 
un comizio sul problema 
della casa. Parlerà II con¬ 
sigliere comunale Piero Del¬ 
la Seta. 

CoDgressi della FGCI 

Domani alle ore 18,30 nel¬ 
la sed: della Federazione 
del PCI si terrà il congres¬ 
so del circolo universitario. 
Sempre domani alle ore 19 
congresso del circolo di Ap¬ 
pio (Pietro Zatta). 




K' areadato 


Il cavaliere audace 


Al galappaloio di f tlla lo ricconta ». Con incantevole j 
Borghese esiste, come è noto, spavalderia il cavaliere si è ^ 
la possibilità di noleggiare fatto consegnare un giunco e ^ 
cavalli ad un prezzo abba- lo ha vibrato sulle natiche " 
stanza accessibile. Con mille deiranimale. Avete inteso 
lire alfora chiunque abbia parlare della corsa dei « bar- 
denaro e voglia può sognare beri 9? Uno scarto improrvi- 
5 ; I rodeo so e l'ulcano è partilo sfio- 

^ Ieri, nel primo pomerig- rondo appena fippodromo 
^ gio, ruzzolo è venuto ad un con paurose laicale. Sulla 
^ giovanotto dalla corta zozze- sella l’audace, aggrappato ai 
^ ra lanosa e l’aspetto roga- peli della criniera e scara- 
f mente tenebroso, tale C. I, tentato di traverso, è direnta- 
f * I orebbe ’n cavallo ». « Da io un sobbalzante sacco di 
^ porta' a casa o da consuma’ patate: « Férmete, che te 
^ qua? w, a Ce poca da sfolte, pija ’n corpo! Aiutoooo! 
i vojo famme *na trottata ». Sparateje! Santa ÌMcia bene- ^ 
^ Concluso il primp giro detta céchelo! ». Quando il ^ 
4 deiranello di sabbia, il gio- noleggiatore è finalmente ac- 4 
4 ronoffo ha protestato; « Ma corso ed ha afferrato le bri- ^ 
I questo è ’no lumaca, nun se glie di Vulcano, il giovane è | 
j more manco ro’ le cannona- rotolato sulla pista, s Quello p 
^ le; VOJO cambiallo*. a Senta, è epilettico'», a Me merririjo 
si poco poco quello more le assai; lei stara ’n fasce e già 
zampe a lei nun gne abba- annavn a envallo... ». « Sì, ma 
stano li pademostri. Je dia a dondolo ». 

’na bacchettata sola e poi me romoletto 

& V 


no sul posto perchè erano, per 
loro sfortuna, 1 primi a dover 
riscuotere la paga. Infransero 
un vetro della piccola finestra 
dello sgabuzzino, c didlo squar¬ 
cio intimarono agli asseaiatl di 
aprire la porta. 

Entrati dentro. Il colpo fu 
fucile. Il bottino assommò a 2 
milioni e 390.000 lire, 

I briganti, però, non potero¬ 
no godersi in pace la preda. 11 
Serro fu arrestato a Torino, 11 
21 ottobre successivo. Gli si 
trovarono addosso .solo 90.000 
lire. Ma poco più tardi furono 
rinvenuto un milione e 500.000 
lire nascosto, dal Serra stc.sso, 
sotto una trave della fattoria 
del Molimi (imputato minore) 
poco distante dal luogo del dc- 
littir. 


Dejana, Invece, fu catturato 
In mare, Il 22 novembre ’53, 
mentre su un battello stava 
per puntare la prua verso la 
Sardegna. Fu arrestato al largo 
di S. Marinella dagfl agenti 
che conoscevano da prima il 
piano della sua fuga c lo ave¬ 
vano, anzi, favorito. Dejana 
aveva con sè 653.000 lire. 

Il sipario sul tragico fatto di 
sangue fu riaizatu il 18 feli- 
brain '54, ciuando Dcjaiiu, in¬ 
sieme con Benito Lucidi con¬ 
dannato per omicidio, evase da 
Regina Codi. La .sua avventu¬ 
rosa latitanza ebbe lunga du¬ 
rata, drammatiche svolte, ap- 
pro(Ìi sconcertanti. Fu cattura¬ 
to il 7 settembre (tetto stesso 
unno, sette mesi dopo la fuga 

Circa la « vedetta - Guiso. 
era stalo il Dejana a fare il 


A P ARTIRE DA L 15 

Modifiche di linee 

annunciate dall’ATAC 


A decorrere dal 15 tii(i(;i;io. 
iiroseguciido nell.a attuazione 
del programmi di c.stcnsioiie 
o trasformazione ■ della rete, 
verranno adottati d.a parte del- 
l’ATAC I seguenti provvedi¬ 
menti: 

Triisfortnazioiie drìlit lincii 
filobus 52 in (iiRoòtis e prolun- 
yiimcnto oRic l'ultunle ciipoli- 
ttru esterno. Il percorso sar.à 
prolungato (ha 1’. Don Minzo- 
nl per V. Monti Parioli, V. S 
Valentino, con ritorno per V 
Archimede. V. Nicola M.artel- 
11, V. S. V.ilenlino. V. Monti 
l’arioll, P. Don Minzoni, eco 
Agli utenti che si .avvarran¬ 
no del tratto prolungato ver¬ 
rà npplie.ato un nunieiito di ta¬ 
riffa di L. 5. 

Variazione del percorso della 
linea speciale C nella zona ilei 
Parioli. In relazione al prolnn- 
Uamento della linea 5'2 nella 
zona di V. Archimede, la linea 
speciale C verrà instradala da 
Piazza Don Minzoni sul per¬ 
corso più rapido c rettilineo 
di V. l.ulgl Luciani. V. Filippo 
Civininl. fino a P. Euclide, ove 
riprenderà il percorso attuale. 
Verrà posta una fermata nel 
pressi dolio sbocco inferiore di 
V. Teodoro Monticelli. 

Prolunpamcnto della linea 
speciale AI da P. di Porta Mag¬ 
giore fino al P.lc Prcncstino. 
I,a linea M (P. Risorgimento- 
Porta Maggiore) da P. di Porta 
Maggiore verrà prolungata per 
V, Prcncstlna fino ai P.lc Prc- 
nestino, ferme rimanendo le 
attuali tariffe. 

In via provvisoria, fino alla 
completa sistemazione stradale 
delia zona, verrà seguito il se 
giieutc percorso: V. KIcniana. 
P.le Labicniiu. V. Casilina, P.za 
del Piglielo, V. L'Aiiuila, P.le 
Prcncstino. 

prolungamento della linea 
autobus 93 barrata fino a V. 
L. da Vinci. La linea 93 bar 
rata che parte dalla Stazione 
Tennini e percorre la V. C. Co¬ 
lombo e la V. Costantino fino 
all'.'ingolo della V. rii Villa di 
Lucina, verrà prolungata sulla 
V. Costantino fino all'angolo 
di V. L da Vinci, in modo da 
atlacciare le minicrose abita¬ 
zioni sorte di recente in quella 
zona Le tarilTc rimarranno in¬ 
variate. 

Prolungamento della linea 
autobus 96 barr. lungo la Via 
Portuense. La linea 96 barrato 
che parte da P. Sonniiio e 
giunge, sulla V. Portuense, fino 
al Forte Portuense (angolo V. 
degli Irlandesi) verrà prolun- 
g.atn di circa 550 m fino all'al¬ 
tezza dcircdiflcio della Dele¬ 
gazione comunale e annessa sta¬ 
zione sanitaria. Le tariffe ri¬ 
marranno invariate. 

Prolungamento delia linea; 
periferica autobus 311 fino a 
Monte Sacro. l..a linea perife¬ 
rica autobus 311 (Portonaccio- 
Rebibbia) verrà prolungata 
con 7 coppie di corse giorna¬ 
liere lungo la V. Casal de* Paz¬ 
zi p V. Nomcntana fino a rag¬ 
giungere Il corso Sempione, 
dando cosi alla Borgata di Re-I 
bibbia la comunicazione dirct- 
? ta con il quartiere di Monte 
^ Sacro, verso cui gravita per 
4 molte attività, tra cui quello 
J scol.astichc. 

4 Con l’occasione, il servizio 
i della linea 311 verrà inten¬ 
sificato noi tratto attuale e pro¬ 
tratto alla sera fino alle ore 24 
da Portonaccio e alle 0.20 da 
Rcbibbia. 

•Al nuovo tronco Rebibbia- 
Monte Sacro (femsponderà la 
tariffa di L. 20 (ridotta L. 10. 
ser.ale e festiva L. 25>. 

Istituzione di carte settima¬ 
nali per operai valide sulle li¬ 
nee notturne. Allo scopo di 
estendere il beneficio della tes¬ 
sera operai anche alle catego¬ 
rie che esplicano la propria 
attività nelle ore notturne, ver¬ 
rà istituita, a decorrere dal 20 
moggio, una carta settimanale 
operai al prezzo unico di Lire 
300. che darà diritto ad effet¬ 
tuare giornalmente due percor¬ 
si notturni da L. 50 (uno di 
.andata cd uno di ritorno, op- 


I)iir(' due percorsi consociitivi 
ili coiiichii'iiz.a) e .sarà valida 
dal lunedi alla domenica (li 
ciascuna settimana sulle linee 
notturne riportate sulla carta 
stessa al mumeiito dell’ac(|iiÌBto 
L'aLVjiil.sfo (ti dette carte è 
suliordinato aìla esiliiziotie di 
una tor.scra di riconoscimento 
|)or abbonamenti opeiai 

La vendita verrà elfettiiala 
eolie ore pomeridiane di ogni 
sabato, a partire da sali.'ilo fS 
maggio presso le cabine di ca¬ 
polinea ove già si euiettono le 
carte settimanali operai per le 
linee (liiirnc. 


suo nome e a precisare 11 com¬ 
pito svolto dal Gulso nell'orga- 
nìzznzione della sanguinosa ra¬ 
pina. 

• • • 

-VOR'riCE-- E' UN TITOLO 
A DISPOSIZIONE — La li- 
gnora Luigia Pifferi, vedova di 
Alfredo Orlimi autore del ro¬ 
manzo dal titolo «Vortice», e 
l'editore Cappelli che pubblicò 
il romanzo, hanno' avuto una 
Kcntenza contraria nella causa 
intentata contro la - Lux Film» 
[ler la realizzazione di un film 
(tal titolo uguale a (|UcIIo del 
mmiinzo, per la regia di Mata- 
ia//o. 

La .sentenza (o.stensorc: giu¬ 
dico (loti. Mario Elia) ha itabi- 
lito che il solo titolo, «pur po¬ 
tendo essere originale, non co¬ 
stituisce (i(iera tiitelnbilc con 
eli latterò di nutrinomin, perchè 
di per .sè non è sufficiente ad 
esprimere uno stato d’animo o 
un concetto in forma compiu¬ 
ta ed esauriente 
■ ■■.lini.. 

In Piazza S. Giovanni 

Ieri il comm. PeJlegrlno Bra- 
goiie, ha mnugurnto la lua 
nuova succursale di via Emn- 
miele Filiberto angolo via Car¬ 
lo Felice. 

Molto aniniirato è stato que¬ 
sto nuovo e moderno comples¬ 
so fornito (Il lutto l’occorrcn- 
to per il coiifoito della casa 
(elettrodomestici, frigoriferi, 
tnobili componibili per cuci¬ 
ne americane, ccc.). 

Il pubblico affluito nume¬ 
roso ha cbiaraineiite dimostra¬ 
to di gradire (picsta nuova ini¬ 
ziativa. 

Il coiiini. Bragone. «nffianc.a- 
to (ho SUOI i>>ii vabuiti colla¬ 
boratori: coinm. Giovanni Fa¬ 
rina c architetto Gabriele Fra¬ 
tini (■; stato vivamente compli- 
mcnl.ito dai presenti. 

Auguri per sempre nuovi 
successi. 



LA NUOVA LINEA 
DELLA CUCINA AMERICANA 

Signora, presao la WA.MA potrà ammirare la nuova 
cucina Americana, Berle 50, unica nel euo genere per la 
linea aeaolutamente originale. E’ stata realizzata dalla 
ben nota ditta LALAM di Poggibonal In lamiera 
> ZINCOR • fosfatata e zincata elettrolìticamente, prò* 
cedimento che la rende assolutamente Inossidabile (ri¬ 
lasciamo garanzia scritta). I prezzi, come al solito, ao- 
no i più bassi del mercato. Una visita La convincerà. 


Vendita rateale 

WA.MA 

di W. & M.T. GRILLO 

VIA DEL MASCHERINO, 1-3 
(capolinea del 64 - S. Pietro) 

TELEFONO 65E68S 


COMUNICATO . 

Il Comm. RENATO L.A B.ARBERA l’OlHco della Capitale 

Unico Proprietario dell'OTTICA SCIENTIFICA 

CARIO lA BARBERA 

FONDAZIONE 18.37 - ESPERIENZA ULTRASECOLARE 

informa la Stia affezionata Clientela privata. Medi(R, Ingegne¬ 
ri. Sportivi. IndustrialL Fotocme-ditettanti. Enti Statali, che la 

SU.A UNIC.4 SEDE E’ SEMPRE IN 

VIA deUe CONVERTITE, 20 

(Piazza San Silvestro) 

OTTIC.A - FOTO CINE - COLOR - TOPOGRAFIA 
GEODESI.% - DISEGNO - MICROSCOPI - BINOCOLI 
ESAME DELLA VISTA GRATUITO 


CONSAR 

VI.A OSTIENSE. 27 — VIA NOMENT.ANA 491 
VI.\ APPIA NUOVA 42-44 

PREZZI ECCEZIONALI 

ABITI PURA LANA.L. 10300 

GIACCHE FANTASIA.- S300 

PANTALONI FLANELLA . . . . • 3300 

N, B. - A scopo statistico preghiamo i compratori 
esibire il pre.sentc avivso. Il disturbo sarà compensato 
con rOMAGGIO di una cravatta 


TELEVISORI ! scaldabagni 


ULTIME NOVITÀ’ RADIOMARELLI - 
CELOSO • SIEMENS • TILEFUNKEN - 
C.O.E. - ALLOCCHIO BACCHI.M ree. 

la L 120.000 ia poi a L 5,000 neatilì 


I oa - COSMOS • SIE.MF.NS - TRI- 
PLEX - AEG - R4DI4N4 - RADI - 
lOMS ecc, rtETTRICI E A GAS 
LITRI so DA L n.OOO 
RATA MIMMA L 1.000 MENSILI 


MOBILI METALLICI 

FORMICA - TIPO AMERICANO - 
LAVELLI - TAVOLI - VASTO AS- 
SARTI.MENTO • ULTIME NOVITÀ* 
RATA MINIMA L. 1.000 MENSILI 


CUCINE 

TRIPLEX • SIE.MENS • FARGAS 
ONOFRI - ZOPPAS - GASFIRE - 
IGNIS tee. CON FORNO A GAS 
CO ELETTRICHE • CUCINA TEC¬ 
NOCASA i FUOCHI E i<| CON 
FORNO U 23.000 

RATA MINI.MA U 1.500 MENSILI 


LAVABIANCHERIA 

ULTIME NOVITÀ’ RADIOMA- 
RELLI • HOOVER • READY • 
RI BER - CANDY • ZEROWAT • 
BENOIX - FIAT • CASTOR tee. 

DA L. «5.000 IN POI 
RATA MINI.MA L XOOO .MENSILI 


RADIO 

ULTIME NOVITÀ’ RADIOMA- 
RELLI • TELEFUNKEN - SIE¬ 
MENS - C O. E. - MAGNADVTtE - 
PHILIPS • PHONOLA - ALLOCCHIO 
RLCCHIM - GELOSO • VOXSON ccc. 

OA U 1.9.000 IN POI 
R4TA MINIM4 L IJOO .MENSILI i 


FRIGORIFERI 

ULTIME NOVITÀ’ RADIOMARELLI - 
BOSCH - SIEMENS - FI4T - SIBIR - M4- 
GN4DÌNE - PHILCO - ZOPPAS - GENERAL 
REX • IGNIS 
D4 1- 52 000 IN POI 
R4TA MINIMA L 3.S00 .MENSILI 


RADIO SMIRE 

DONA - Via del Cambere, 16 
Vendita andie in 12-18-24 rate 


R 6 SIMT 0 K VOa l 


a naetro CELOSO - ULTIMA NOVITÀ* 
46.000 rata inintnia L, AOoo ML.NSILI 


llinniTMfl PRf>TOS • SIE.MENS - HOOVER - RE.M - MACNADYNE • QUEEN 
LUVIVAIRIU LUX tee. da L, 94.000 la poi. rata nleltna L. 1.900 MENSILI 


ASPNUPOLYEK 


SIEMENS - HOOVER - AEG-PROTOS • REM - ELCHI.M TmiAClMin 
ccc. da U 7500 ha pel • Rata minima U K* MENSILI lUUTVjirVIM 


TtrmeconTtlloii • State elettriche e a gai - Vasto asutrtimti 
i'illine novllà da L. 9.900 In poi • Rata minhna L. 500 
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V UNITA» 


DECISO CONCORDEMENTE DA C.G.I.L., C.I.S.L. E U.I.L. 

20 lo sciopero des:li edili 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Stamane il Convegrno alla CdL 


Dai rappresentanti di 
deiia iotta nazionaie 


Lo sciopero di 24 ore del la¬ 
voratori edili di Ruma c pro¬ 
vincia, c di tutte le altic pro¬ 
vince dei l,ai:io avrJi luoi;o 
lunedì 20 luaKKio aiuuchó il 
17, come era stato preceden¬ 
temente aniiunciuto: tale de¬ 
cisione è stata presa dalle tre 
orgaulzzazioni siiuiueali di ca¬ 
tegoria aderenti alla CCIIL. 
CISI, e UH, 

Questa mattina alle 9.20. in¬ 
detto dal sindacato provincia¬ 
le. presso la Cdl. (vi;i Huuiiar- 
roti 51) avrfi luogo il conve¬ 
gno dei lavoratori dell’edilizia 
al rimile parteciperanno gli at¬ 
tivisti sindacali e i lavoratori 
del vari cantieri edili dell.i 
eitl5 e della provincia II Con¬ 
vegno SI prellgge di e.samlnare 
la situazione della categoria 
e l problemi rivioidicativi nel 
ciuaciru della lott.i iii cor.so su 
scala nazionale iier il rinnovo 
del contratto rii lavoro. Il Con¬ 
vegno Far.^ presieduto dai com- 
]>agnl Claudio Cianca e Carlo 
Cerri, clella segicicria rlel sin¬ 
dacato na/ioiiale 

Perchè 

scioperiamo 

Quanto tjrandt’ .Ma t'ipncrisiii 
ilei prandi co.sIrnMori r (/iiaii- 
to erui’ariio nel cero riiiiindo 
affpnnaratnn che dietro la 
cosiddetta (jur.itionc iti prin¬ 
cipio e la pretesa pantiftlìo.ra 
difesa della lealtà contrat¬ 
tuale *, si nascondeva una 
sostanziale posizione anti.socia- 
le, meschinamente retriva e di 
inconfessato odio di classe, lo 
conferma l’atteppiamenlo te¬ 
nuto dnpli indn.striali durante 
te trattative prolanpatc, rittei;- 
plomento che ha messo a dura 
prona In pazienza ilei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori per ben 
sei mesi sino alla rottura av-' 
venuta appunto a causa del 
persistere di tale atteppiamen- 
to che da dilatorio e ostruzio¬ 
nistico stava divenendo addi¬ 
rittura, ed il termine è pur¬ 
troppo adeguato e non sempli¬ 
cemente polemico, provocalo- 
rio 

Gli industriali, mentre con 
tono ipocrita non tralasciano 
di affermare di avere a cuo¬ 
re la sorte dei lavoratori, che 
(quanta benignitA.') chiamano 
loro collaboratori, nella realtà 
si rifiutano di pientcrc ad ac¬ 
corrlo, che tenga conto dei bi¬ 
sogni e dei diritti degli ope¬ 
rai. nelle vane e importanti 
(jiiestioni. 

Tanta è la laro buona di¬ 
sposizione nei confronti degli 
operai che sono giunti perfi¬ 
no a richiedere l'abolizione 
della percentuale del 20,70 per 
cento, dovuta a titolo gratifica 
natalizia, ferie e festività, per 
adottare il sistema del paga¬ 
mento diretlOr che si .presta 
nell'edilizia, come tutti t lavo¬ 
ratori sanno, ad una serie di 
espedienti dannosi ai lavora¬ 
tori, come quelli messi in atto 
dagli imprenditori durante il 
fascismo. 

Con la pretesa di impartire 
Una lezione di ecoiUHnia, par¬ 
lando. in tono presuntuosamen¬ 
te saccente, di ' produzione 
' produttività •, * redditività », 
hanno risposto di no alla ri¬ 
chiesta di un premio di produ¬ 
zione, rifiutandosi di discutere 
sul terreno concreto, di con¬ 
trapporre dati c cifre ai dati 

<f Quale governo 
occorre all'Italia? » 

Su questo tema, nell» 
prostim» settimana, ss’ran- 
no luogo pubblici dibattiti 
In tutte le Sezioni dei PCI. 

1 membri del Comitato 
Federale e della Commis¬ 
sione provinciale di con¬ 
trollo. e tutti I propagandi¬ 
sti sono invitati in Federa¬ 
zione lunedì 1.2 alle ore 
19,30, per la preparazione. 
Parlerà 11 compagno AL¬ 
FREDO REICHLIN. mem¬ 
bro del C.C. e direttore 
dell'Unità. 

Tutte le sezioni sono In¬ 
vitate a comunicare entro 
lunedi alla commissione 
propaganda la data stabilita 
per il dibattito. Si consi¬ 
gliano, In particolare, i gior¬ 
ni da mercoledì a dome¬ 
nica. 


tutti i cantieri saranno discussi i problemi della categoria nel quadro 
— Sarà presente un membro della segreteria nazionale del sindacato 


le alle cifre fornite dalle or- 
pnnizzazioni, e dai quali risulta 
III inauirru inoppugnabile che 
nel corso di questi ultimi anni 
il rendimento del lavoro si i" 
triplicato, l profitti dei grandi 
costruttori sono saliti ad un 
lii'ollo l'craincntc .scandaloso, 
mentre le eomlizioni_di cita e 
ili lavoro degli operai edili re¬ 
stano fra le più disagiale di 
tutto li .settore indusfriale. 

Nè sugli altri problemi seri 
ed importanti sono disposti a 
fare un passo aranti' di fron¬ 
te alla questione del cottimi- 
smo, delle qualifiche, della 
Ciissit f.'dile, della men.sa, re¬ 
stano ancorati' alle po.sizioni 
vecehie c .sorpassate che fan¬ 
no degli industriali dell'edili¬ 
zia la categoria più retriva e 
negairiee di r/uul.siosl progres¬ 
so sociale 

Del resto, questa posizione 
di arretratezza sociale degli in¬ 
dustriali edili, che sembra qua¬ 
si eouf/euifii. deve essere stata 
indiriduiita dalla Commi: sione 
Parlamentare nella .sua nicliir- 
sta effettuala presso alenile iin- 
pres'i’ e non tra le più sproeve¬ 


dute, come ad esemplo la Soc. 
Gen. Jnimobitiare. 

.“ita le cronache eftfadine eo- 
stitui.seono pid un alto di aeeit- 
sa nei eoufranti dei grandi co¬ 
struttori. costrette come sono 
(1 dare quasi ogni giorno no- 
li.:ia iti in/ortuni mortali 
Non disposizione al ragiona¬ 
mento, non cotn))ren.sione. sui 
pure velata dagli interessi par¬ 
ticolaristici di classe, manife¬ 
stano gli industriali edili, ina 
oppo.sizioiie /ireeoneetta. al 
fondo della quale vi è la su¬ 
pina ac(/aiesci»ii.'a alle dirylM- 
re della Con/indiislria 

l’erù tanto la (’onfindnstrla 
in generale, qiuinlo i grandi 
eostrntton in partienlare. deb¬ 
bono ormai iieer i (impreso t he 
I lueoraton edili non .sono di¬ 
sposti a subire la loro politica 
1,(1 lotta ( !((• ha costretto gli 
industriali ad iniziare la di- 
scus.sione del contralto nazio¬ 
nale nn anno prima della sca¬ 
denza. Il costringerà (incora a 
riprendere le Inittalire con 
mutati propositi 

Il reclino e logoio ritornello 
che l'agitazione degli operai 


edili ^ dorata n tnanorre tene¬ 
brose di non si sa quale cen¬ 
trale politieii. come certi gior¬ 
nali con sconcia offesa alla di¬ 
gnità nmaiiii dei laroraiori, 
liiinno scritto nel pa.s.siKo, at¬ 
tacca sempre di meno. 

l/unità di posizione reri/i- 
eatasi tra le org-iiiizzaziaui 
della GGIL. CISL e VII., defi- 
ni.sce In modo ineqiiirociilide 
rnfleppiainenlo nepaliro e rea¬ 
zionario deH'Assoeiazioiie Na¬ 
zionale dei Cosi ruttori /inco¬ 
ro nini rotta nei cantieri edi¬ 
li c'i'' la lotta' ripresa in que¬ 
sti giorni nelle prorinee del- 
l'ilaiiii Settent rionale es-sii si 
estende in tutto il Paese 

Gli iddi romani, clic di (;ue- 
slii lotta sono sfati la aean- 
iiinirdni più eombiittiea e te¬ 
nace, saranno insieme a tutti 
I lompagnt operai edili d'ila- 
Iid per spezzare la prepolen- 
za e l'arbiliio padronale. Già 
in tutti I ('(infierì i liiroratori 
di.seiifono e .si preparano, coii- 
saperoli et e .soltanto dalla lo¬ 
ro azione unitaria la catruoria 
potrà (iritiiZare 

n./Xi nio ('i.ANUA 
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XI ANNIVERSARIO — 1 2144 vigili iirliunl hanno frstrggluto Ieri l'uiiniiulis (tellu fonda- 
zinne del Corpo. A aera ha avuto lungo una (‘(‘rlmoiiia nella Basilicii di Massenzio, cui 
hanno partecipato anche I vigili delle altre città convenuti In (iiicatl giorni a Roma. Con 
lina .auggeativa flaccuinta è alata recata InQiic una corona al Vittoriano 


CINEMA 

Una pìiìtolu per un vile 

Tii.* fialoMi. ()i filili. Iiiiiino .su 
(Il sé li peso (Il ttn:i giunile 
liittoiiii del West Uno di «..ssi 
(' abbastanza anziano e sagKio, 
gli altri due auno ragazzi iiii- 
coi'ji. c non vanno d’accordo. 
La (iiicstlone si complica (pian¬ 
do M appi elide che il motivo 
della lite conllnita sta nel fat¬ 
to che 11 incz/ano viene consi- 
deriito dui ciuletlo un vile, iin 
piiiiioso, neielié non vuole 
bilttei'Fl, lillllt,i te siili.izloni 
(lillìeili, ha inuii a dei sei penti. 
Il conflitto va avanti per tut¬ 
to il tllm. tra alti e biis.si, leso 
ancor |)iiì draminatieo dal fat¬ 
to che il fiatello mezzano pol¬ 
la via la lldanzat,! iil mag- 
gioie e (inesto m iisente. M.i 
1 ) 01 , quando il minoie 111011 : 1 , 
Il < vile • SI libeiei'ii dei coni- 
plessi (li paura che lo pei se¬ 
guitano dalla infiinzia. e .saia 
liniilmente nn uomo 

11 nini. nono.stant(‘ la ron- 
fiisione del no.stio i acconto, 
non ò rozzo, anzi (pia e I.'i ten¬ 
ta (inalclie studio di car.itteie. 
(imilclie soluzione drammaliea 
(liii moderna del consueto 'i'i.i 
I irestern psicologici, tiitt.isi.i. 
apiiare come uno dei pio li- 
Siiputi, c i pochi spiazzi di no 
vili! che In esso ciano .'iccen- 
nati sono annullati da una an- 
(liitnia poco stringente e d:ill:i 
fiettii del confoi iiii.smo liii;i|)- 
('■Il interpreti del lllni mhio 
l-’ied Miie Muri iiy e .Iel1ie> 
ihinti'i Ilii diletto Abni 1 lli- 
liei man 

' Le avventure 
di mister C’ory 

Mister Cory è nn tipico per¬ 
sonaggio ameiicano' un gio- 
v.'iiiotto nato nel (pi.iiliete pio 
povero di C’bteago, e che teiit.'i 
(li fiirsl strada come |>tiò. an¬ 
che con botici tiigi e con 
colpi (li testa, in nn mondo che 
CI ode aperto a tutte le :ivven- 
liiie. Kgli entra in conflitto con 
il gran tiiondo, l’aita .società, 
1 apprescntata dii una gioviine 
ereditiera multo inob. di froii 
te nllii (piale si fii passate pio 
nn nomo ricco, c (tallii (piale 
viene resiiinto In m.ilo modo 
(piando ella si aecoige che e 
un pezzente. 

Vedremo il giovane lisalite 
la corrente, facendo deiiaio 
con il gioco e le bische, e 11 
coiKpji.siiire cosi il f.ilso .uno 
t(‘ (hdlà (ionna. Un .111101 e f.il- 
.so. poiché egli ste' so. ni t li 
iiiih*. si accorger.i di che \., 
iiit.i è filiti), e ipiiiiito .stupido 
sia ((uel mondo coi iispii.iv.i 
Siilvo poi il sposine l:i soiella 
della Iaguzza in (piestioie-, e 
. a ricadere cosi nello sle.sso 
(•noie. 

M:i non hi.sogii.i d.ir t.'nito 
retta ai tinnii di (piesti fìlni, 1 
(piali sembrano Incollati a niae- 
china .sullo storie che li inece- 
dono. In realtà Le iieeenture di 
.tli.tfer Corg non fioiie un iiro- 
hlcma da nulla, anzi accenna 
fugacemente a coite magagne 


e all’esistenza di CiM'tl conflitti Alcjimc: l.n \rrj «lorl.i di Joi il (inrbatrlla: Padri c figli, coli M M.i Kadin; I i giicrr.i ixU.il.i del mag- 
sociali. Son lulluviu cose mi- ilt..i.inMi girne lirnvm. (.. iicjion 

scosti* filmaci chi* bisoiZIia Ale\Nnmlrlii«: GIiiUctLi v Rornro. con (lardfmiiic; |t r 3 ija//o sul drlfnio. Rfy: Ir .ili clri filiti 

^ -I* I ' I I , * s Itili S. I f»mi Rf I .1 |ifint 4 susi 

1 incoi 1 ere, polene .si peillono | ., |irlml|ic 5 (a Si^'d. (ilavniio Irastevcrr: Il r.^salinr de' Klall» \tK(-r ,\. I'homki oinlira, nm 

nel imilinelll di un dialogo ha- a .Sdi.irl.lrr mlMcm. C.in A. I add I Wllh.iiin 

naie, di situazioni da cornine- Anlrnr: Arro.nio I dotl.irl. con A (Jlullo C.rtarr; La iiuiiil.igiia, con S Hllz: I .1 |piIni .Sl<»l. con A. 

dia sentimentale. Sordi lrn>y Stlmrlder 

Tony CuitlS rccllìl la sua Apidlo: 11 seme d(ll.i Moleri(.l. coll (iotdrii: 1.1 |trlntlpeis.i Mini, con A Roma; Il Icono tmiimerio, con Jatie 

palle con hillliinte vigoie. (ili .. , ,1 1 ■ ■ 1 <r 

(• iteeanlo (‘haiìi>s lìiekloid Ila ''l’i’l''^ • <ll -leu II hati llolhamid' Il «eme <lill.i iIoIim./.i Ro»>; h r.igioo mi ileifino. con s. 

tili.lf,, i.'.i,..... ,ia ’ * •Ilio, con K Wrti'Tier loii li Ioni loteii 

(llKllo itliiKC l.ll\(ai(IS, Annll.i: Si icn.it.i pei l'i tilomir, lon liidiiiio' In princlpeii.i SI 11 I. con A Rullino: llandldo. lon R .Stlt< tiiim 

•• I Vlll.i Si liiiridrr Sala i^rltrca Sai mk li IrrccU eh» 


I violenti 


Arrtiula: l'r.itetll menlr.inl. con A Joiilo: Arrh.ino I dollari, con Altierlo niilile. init S. Ir.oy 
Kriinrdy '-ordì Sala (•friitria; .Ird lo irrido rlbrll» 

Arici: Odongo. lon It 1 l'niing iris: ('. 0111 » le foglie al sento, con I. -*1313 l'iciiiontr: 'zzi ‘uoll.ind )/rd, 


Malgrado il tìtolo, che prò- Odongo. . 01 . » ll.niing iris: Con 

lette sinii'atorio e fuochi di Meni di Iroi.i, imi It Io l''yll 


« r,i,>,•!,( rii /smolla: 1 len 1 m iroi.i, loii k ro inculi ioti \ I .irr.ii 

IwHiV.swf " ***‘'**‘’» Italia: Il srmr ilclU \lnìrmA. con O Sala PrdrMl(»fc: r ,ii(m d* li rnilur iula 

aiUlìtiO a (listnisuni, I)IsoKIKI Orr\.ilT. mn M Sdirli Ioni Sala S. SrliasllaiMi. l'.irlita d‘A//Ar- 

attendere oltre un ora ed un Asira: la c.is|, ilan.i del l lli.in'). imi ta l’crilcn II imi» della vlolmca do. imi A ll.isii-r 
(piaito iirimti che venga espio- .1 sers.iU rnn n. l’oid Sala S .Spirilo: li fon.li della l>o|ll- 

M> ipi.ilehe colpo (il levolver Adulile: l'.idrl » figli, ioti .St. .Mn Irò,Ine: /.ir.ik KI 1111 . rmi V. M.ilme . L'H-' ln!ni«mi 

Aspcttaiulo, (luhhitimo soihlicl Slioi.nml I lliia. lindi ,1 melil il'.imnrr. (<»n 1 Sani S.ilnriilno* nlierl selvaggi, 


tie op.ichi illialll (li iiersoniig- Adaiilk: oltre .Mnmhis,, In.nn.i h.ill. . , 

gl. evocati (lai solilo lei.eito- _I Unni..: („,mirilo mipolel.ino. ,on S Sala ^Srw.rlaiia: ,e.ondo .i 

no ircstern. un orgogl.os'o pio- I A|*aa^ a vifiu a 1 t Mniiioiil; Cmenilillin. cm 1 . Sissinl S.ilu truspoiitliia; lempriie 

|>iiet,illo tellieio, l'X nniciale I StIlSAfclUN ALL Atur,oiil: (.inipii' lonlio il t isinn, < mi A .S|c<'l 


more tori 


no ircstern: un orgogl.os'o pio- 
iniet.iiio tei neio, ex nnieiale 
sii(hst:i, ehi' ha sposalo ima 
i.igazz:i iliii tiaseoisi poco edi- 
lleiinti (‘ suo fiiitello, mutilato 
ad nn hiiiecio e vei.so il (piale 
nuli e un antico laiicoie. 'l'a- 
gliiili comi' faiiloeei sul tes¬ 
suto (h un intieeeio (ra|>pen- 
(liee, I nostii enn si .sconti ano 
e SI .shi .Ulano vei liahneiite per 
iitioviiisi imiti (li fi onte ad 


il, TitlDNI’O di; 

LA CITTA» NUDA 

METROPOLITAN • EUROPA 
c MAESTOSO 


liletmi loschi eniissail del go- Aiigiislus- 11 s. me ili 11 , v li.!rn/.i. , mi >> Dnlel 


Atmiioiil; Ciiiriidallin. r<in I. Sisnnl S.ilu truspmltliia: lempriie mi Min, 
Atur,oiil: (,ini|iii' imilio il t tsimi, «'in A .S|e<'l 
imi K N 11 V. 1 I Sali tliiitirrlo |‘iilllmi Irmitlrra mn 

M.isviiiio' iinnnr , it.idt den.irn, , mi V Miliir,- 
Il |)i)|i<| S.iLi VIgiwill; t pii nifi del rlrt,) con 

M.kzIiiI: Arrivino I iloll.irl. con A • ( li iinlli-r 
Sorill Sairriio \llieni e Ir 7 lorrllr. imi 

Mrd.igllr d'oro; l.'av.imposlo degli I. l’o',<l| 
nmiiliil perdiill, imi l'i l’n k Sun Irllir- l’iisrllo dell’- 7 Irrdlr. 

Mmidl.il: Il i.ig.ino mi il. Inno, con ,'>o \\ llolil-n 

I oirii S.iMt'.ppolllo' Il gli mio di frrrn 

V.is,^; Iliinilo. (Oli t W.ivne S.lvoLi: I i veri stmu iti Jen il tiifi. 

Nl.ignra- Donne . d.idl di noi. imi dito i on R \V n-ni f 


Srtlr S.ilr iiniiiil. 1 imi R MHI ind 


Velilo ptoVVisollo, lll'CIsi a <1 loiil 


IL GIORNO 

— Oggi, domenica 12 (l.’)3-2.')2), 
S. Ilohcrti’, Nereo. Aclilllco. Fla¬ 
via, Pancrazio. Kpif.inio, Gerni.i- 
no. Filippo, Domcnirn. Sole, sor¬ 
go .nlle •1..S'7. tr.iinonta alle 19.12. 
I-lin.i, iileil.i oggi. 

BOLLETTINI 

— Deniagrnflc». N.itl: ni.inchl .31. 
femmine .1C. Nati morii. 1. Mor¬ 
ti: iniisclii l.'i, femmine 17, dei 
quali 1 minore di sette anni. Ma¬ 
trimoni' 52 

— Meteorologico; Temperature di 
ieri: minima 12. ni.iMiinia 21.6. 

UN ANEDDOTO 

— D’Annunzio aveva aettant’an- 
ill. un giorno elio un.a comitiva 
di nniici andò a vl.sltarlo. Tra i 
convenuti era una bella e gin. 
vane slgnor.'i slranler.'i che ma- 
nifentò la sua predllc-zione per 
il lago di Garda c la decisione 
di soggiornarvi a lungo. Un ami¬ 
co sussurrò a D'Annunzio; < Ec¬ 
co una buona occ.islonc per far¬ 
le la corte >. a Ma sci matto, ri¬ 
spose il poeta, tu dimenticiii che 
lo non Ilo piu sess.inl’annl ». 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « I.c trionphe rie 
l’amour» all’Eiiseo: «Il giuoco 
delle parti » al Millimetro; sL’ul- 
timo scugnizzo » al Quirino. 

— Cinrm.i: « Il seme della vio¬ 
lenza » all’Alce, Apollo. Augu- 
.stiiB, Broadway, Hollywood. Ita¬ 
lia. La Frnire; « Giuliell.i e Ro¬ 
meo > .ill’/Messanrlrlno; a Gervnl- 
se » airAstoria. Quirinale. Rex. 
« Padri c figli » aH’Atlante, Ca¬ 
stello, Cristallo, Flaminio, Fo¬ 
gliano. Garhatella; c Mezzogior¬ 
no (li fif.i » .iIl’Avorio. « Guen- 
dallna » ni Cola di Rienzo, Del 
ie Maschere. Manzoni, Olympia. 
Parioll. Stadium. Trieste; a Le 
meravigliose avventure di W. Di- 


Piccola cronaca 


sney » .i! Della Valle; t I-a cit- 
I.A mid.i u airEiirop.i, M.iestoso, 
Metropolitan; « I..isfu qualcuno 
mi ama » al Cinllerla; « 12 me¬ 
tri (l'amore » al Lima, t C.iro- 
sello napoletano » al Livorno; 
s Moliy Dick» all’Oriente: «L’uo¬ 
mo che n.ipeva troppo » al Pio X 
(Torre (Jaln): « Il fidanzalo di 
tutte» al Plinlus; «Il l.idro» al 
Quirlnetta; « Il gig.irite » al Ri¬ 
voli; « Rifili » allo Splendore, 
«La fortuna d’essere donna» ,ii 
Tor Sapienza. 

PEDAGOGIA 
SPERIMENTALE 
— li prof. Richard Delchet. di¬ 
rettore del Labor.itolre de R<*- 
rherches do l'Ecote pratique de 
Psyeologie et de Pi-d.igogn- de 
rUnlversild- de I.yon. parlcr.-'i 
nella sede dell'Istituto di Peda¬ 
gogia deirUniversltà di Roma 
(Via Terme di Diodi ziano n. 10). 
sul seguenti temi: lunedi 1.3 mag¬ 
gio, ore IH, « Che cos’e la [«•da- 
gogia sperimentale Spirito snen- 
tifico c pedagogico, in.-rrtr-dt 1! 
maggio, ore 18. « I r.apporti del¬ 
la pedagogn sycrimenlali- eoi di- 
vcr"l settori della pedagogia ». 
merroliMll. 15 maggio, ore 18. 
« Commento su alcune ricerdie 
condotto dal Lahorntoire de P7-- 
dagogie cxperimentrile de l'ITni- 
versile de Lvon ». L’Ingres-o ò 
libero a tutti e si pregano 1 
sigg. Presidi cd I sigg. Diretto¬ 
ri di dame comunicazione al 
personale insegnante. 


PENSIERO CATTOLICO' 

— Assorlnzliinr Nazionale del Ll- 
lirro i'riisirro < Giordano Brìi- 
no » (via itninetti (W): Oggi al¬ 
le ore IO nel locali soctidi di 
via Brunetti CO, il doti. Giacin¬ 
to Cardonu p.irlerà sul teina' 
* Crociata o coeslateriza?z - Ana¬ 
lisi di .lirune correnti rontrin- 
poranee del pensiero cattolico > 

VISITE 

— Il t'Irrolo (Il cultura c Amici 
deliri gioventù studiosa > (plriz- 
za San Saturnino 5) annuncia 
per oggi, domenica la visita del- 
1.1 Centrale della Società Idro¬ 
elettrica Tevere alla Borgata La¬ 
baro (C.tstidglublleo). Appiinta- 
menlo alle ore 16 davanti alla 
st.izione Rorra-Viterbo sul Pl.iz- 
zale Flaminio. 

OFFERTA DI SOLIDARIETÀ* 

— In merito alla richiesta d’aiu¬ 
to. da parte del'a signora A. F.. 
.ibitdote In vi.i Acqua Marcia di 
Sotto, con SI i figli e il marito 
le. ibllc al lavoro e mal.ito Z 
giunta alla rU'Stra redazione una 
offerl .1 d'.liuto (le'.l'Opcra Nazio¬ 
nale Matemlt.à e Infanzia. I.a si¬ 
gnora A. F dovr.à telefonare .il 
numero 5.H8.138. ebiedendo di Ce¬ 
rasi Da parte riostr.i porgiamo 
i nostri rmgrazianir nti ali'ONMI 

FARMACIE DI TURNO 

— I TUU.NO - FUminlo; vLi del 
V’ignola 93 .b. Prati-Trionfale: 
v. A. Doria 23, v. Scipionl 69, via 


Oggi alla e 


PROGA.MMA NAZIONALE 
Ore 6.40; Previsioni del tempo 
per I pescatori: 6.45: Lavoro ita¬ 
liano nel [Txindo; 7.15: Taccuino 
del buongiorno: 7.30: Collo Evan- 
celloo; 7.45: La Radio per I me¬ 
dici; 8; Giornale radio • Rassegna 
della stampa Italiana; 8.30; vita 
nei campi: 9: La Messa; 9.30: Let¬ 
tura e spiegazione dei Vangelo; 
10: XXIV Mille Miglia automobi¬ 
listica Radiocronaca del passag¬ 
gi da Pescara; 10.15-11: Trasmis¬ 
sione per le Ferze Armate; 11,45: 
XXIV Mille Miglia automobiltsd- 
ca - Radiocronaca del passaggi da 
Roma: 12: Orchestra diretta da 
Cario Savina; 12.40: L’orosccpo 
del giorno (.Motta); 12.45: Parla 
Il programmista; 13' Giornate ra¬ 
dio - XXIV .Mille .Miglia aotomo- 
bdlstlca - Radiocronaca dei pas¬ 
saggi da Roma; 13.25: Album mu¬ 
sicale: 13.30; Parla il programmi¬ 
sta TV; 14: Giornate rado: 14.10; 
Storia sottovoce; 14.15: XXIV .M.l- 
le Miglia automobilistica • Radio- 
croruca dei passaggi da Firenze: 
14.30: Orchestra d retta da Ar- 
manilo TrovajoII; 15; XXIV Mille 
Miglia aulomobiUstica - Rad'ocro- 
tiaca dei passaggi da Bologna; 
15.15; Luciano Taloil presenta: 15 
e 43: Radiocronaca deH’inoontro 
di calc'o Jugoslavla-Italia dallo 
Stadio Oynamo (Ji Zagabria • Ra- 
dkXTonaca Nicolò CarosiO; 17.45: 
Qualche ritmo; 18: XXIV .M-Te 
Miglia automobillstita - Radiocro¬ 
naca dell'arrivo a Brescia; 19.15: 
Concerto sinfonico diretto da Bru- 
r» BartolettI; 19.45: La giornata 
sportiva: 20; Album musicale; 20 
e 30: Giornale radio - Radiosport; 
21; La voce che rifema. concorso 
a premi fra gli ascoltatori; - La 
Tombola Varietà con gioco a 
premi di S'monetta e Zucconi. Pre¬ 
senta Nunzio Rlogamo; 22: Voci 
dai mondo 

22,30. Concerto (!el Quartetto Un¬ 
gherese BartoV 

23 «Gioia di vivere». Canta Lia 
Orlgonl con l’orchestra d'retta da 
Bruno Canfora: 23.15: Giornale 


rad'o • L’Incontro di caldo Jugo¬ 
slavia Italia, commento di Euge¬ 
nio Danese ■ Musica da ballo; 24: 
Ultime notizie • B'jonanoUe. 

SECO.N'OO PROGRAMMA 
Ore 7,50; Lavoro italiano nel 
rrondo; 8.30: Abbiamo trasmesso; 
10,15: La domenica delie donne; 
10.45: Paria il programinlila; li: 
Abbiamo lrasm.es;o; 11.45 12; Sala 
Stampa Sport; 13- Carosello Ca- 
rosone; 13.30- Segnale orarlo • 
Giornale radio Cordialissimo - 
Verde. 14 14 5): Il contagocce: 
lt>. Viavai Riv ^ta in rrc-.imento. 
Regia di Amerigo Gomez. 

17 Musica e Sport nel corso del 
programma: Radocionaca dello 
arrivo del Giro cidistlco del Pie- 
m-)nte (Radiocronista Sergio Za- 
voii) • Radiocronaca della Coppa 
d'oro di .M lano dall Ippodromo 
di San Siro iRid'ocrcnisia Al¬ 
berto Giubilo) - Servizio spe¬ 
ciale da Pescara suil'inoontro di 
caldo Italia B-Eg Ito. 

18.30: Parla li programmista TV. 
BalLate oon noi: 19.15: Canzoni sen¬ 
za passaporto; 19.30: Altalena m'J- 
sicale; 30: Segnale orario - Radio- 
sera; 20.30: La voce che ntixna. 
i Cònasrso a premi fra gli asool- 
latori. Teatrino detta {arsa a cura 
di Bernardino Zapponi 
21.15; Due paro'e e tanta rmuslca. 
22.15: Galleria del Bel franto. .Mez- 
zosoprar» Cloe Elmo; 22.30; Do¬ 
menica SporL Echi e (K'-.r-entl 
della giornata sportiva; 25-23,30: 
Tram notturno, di Mancs. 

TERZO PROGrX.M.MA 
Ore 15 30; L'organismo umana e 
la vita moderna; 15.45: Sergei Pro- 
kofiei. Sinfon'a n 5. op IDO: 16 
e 30; Vita e rryjrte di Emibo Sal¬ 
gari; 19' Biblioteca. Le pire di 
Albert Perrin: 13.30; Arthur Ho 
negger. Sinfonia n 4 (Dcl-dae Ba- 
fiirensis): 30; L'Italia di frcr.te al 
Mercato Unico Europeo 
20,15: (Concerto di ogni sera 
I7.5Ò-I9- Parla il programmista; 
21: Il Cornale del Terzo. 2120: 
Stagione lirica delia Radpteievi- 
s r.ne italiana Partmavati ' Opera 
ballello in due atti di Lo-jìs La- 
koy. Mus ca di Albert Rsussel. 
10.30; La Messa. 


Sisifi 
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17,15: Umberto Spadaro sarà l’Interprete principale 
del film • La taverna della libertà • 


11.15: Visita uiflclale del Presiden¬ 
te della Repubblica fraiKCse 

15.43; Pomeriggio sportivo - la 
ripresa d ret'a di un avvenimen¬ 
to agon sl.co. c-:n la quale Si 
apre ger»ra'rre-•» '1 « Pomerlg- 
g o speri.vo » e -i'J cala s:a-.ol- 
la all'arrivo a Brescia dei bo¬ 
lidi pjrfec pin'l alia « M li» 
Miglia ». La t»'»cTon»ca sarà 
Irradiata in e-ro.isio'». Com. 
pieter* li pomeriggio sportivo un 
à'jcurr.ea'.ìr n 1 — «sta del Te- 
legorna'» di' ru-v'-o « .MoTonau¬ 
lica atz..rra lA7, curato dai gior¬ 
nalisti Slror.l e Stinchelll. VI 
appa'iran.no brani filmati deite 
pri.nc.pi'i ec'«» r»’i* q-;ali é 
sta'a impeg-ia'a f r-ora la mo¬ 
tonautica. 

Ì7,I5: La taverna della libertà • 

f.Im. con Umberto Spadaro e 

Jore Sai'nis 

19 3.5: Notizie sportive - I r'su’tjtl, 
oon le pr-me cronache I.imite e 
I primi ocnrm»r.ti. 

20.Ò0: Tclegloroale. 

20.M: Carosello 

21: Tcicmaich - prcgramm.a di 
glixxiil presentato da Silvio No¬ 
to ed Enzo Tonora. L'« oggetto 
(nlsterioso ». prlnopale attrazio¬ 
ne della serata, parte stasera 
dalie 4 X 1 JCO I re. (^mpietaro la 
serata « Il braccio e la mente ». 
con due n-u-ovi concorrenti e * I 
m mi » e « Passo o veda ». pre¬ 
senta’! da S ivw Noto. 

22.Ò5' CIneseleifone - rists’-a setti¬ 
manale di varietà ed attualità 
realizzata oca la ooilaborai'ore 

del vari oreg.orn.»;! 

2 30: La porta aperta • Firn, enti 
O'ck Poweli. D.na .Merrill. Mor¬ 
ris Ankrutn 

23- La domenka sportiva - risei- 
tati, crortc.'-e filmate. comreen;l 
sui princpall avvenlner.tl del** 
g ornata La « domen'ca sporti¬ 
va » erntiene arxhe una larga 
»-»'M 1 b'j»' grati alia clas¬ 

se sì ma dei motcn. la «.Mille 
Miglia ». ed all’arrivo a Brescia 
e di Jugoslavia Italia di calcio, 
da Zagabria. 

Al tcnalnc: Teleg'^r.ala 


lioitiiM' via una luitnta iiiim- A'adin 1 1 in.i,. luti ili iinpir.i uni ''ii-w.iit 
(Ina (li cavalli. Uudoliili Mute 

è ahhaslaii/a .sinali/iato pn ' 'l'l’i’" -'d < .|-M.'.. mn J ' r -i'* 

liiiunciarc a faici cl(•(h•lL‘ di . rl.i.-i. . . 1 , \ M.cmimi 

14H*C()llttl M‘Ì ClUnlriiSll di AumìiiÌiI I i |itin<ip<xti Sìnn» (dii a I I I ■ L 

iii.iiiii'iitc Intel i“i'(.Ulte e inetti' lue-iili't 

in athi tntl<‘ le 1 l'ali .*;e del .snii tvnitiiin- ('iiiigvtrr rm 1 111111 : 11 ». • 


Neiiinilaiio la tnl.i il»l likiiii,. ,,,,, *,laijlliiii- i nirii.l iliii ■ i<in.l Simr.l 


Niivii, iiir: i I pliliil.t ir|i'ill.i, rfiii J 
1 r.ilii 


.leeoilii nii'stieie ina non ce la 
M-ntiaino di dai gli eiedito 
(’li.illlon Itesioli, Anne 11,'ixtel. 
(iillieit Itol-iiiil e 'l'iiiii 'l’ijoii 


I ( > Hi i4*fi 

\\ il.) I 4 I' litri •!' !l I t ixdI 1 rfìtoii 
<1 t < Dtl K 1 i> l'*t 

Vvftrif) //'f*H II') 'Il li(i, (DII I 
t • vi 




Strll.i II prt(iti{"' l.i'trii. ioti Ann 
lUvth 

Sull.inn: Ariiv.iito I iftiILirl. cnn A. 
Sordi 

levem Irn inffMlitK». rnri K Nn 
firrciii» f)ifiif tir P.ifH (-ili 

( I I ollofir li'td t 

h»r S.iplrn/.i I i fortuna di e^rrrR 
d'ililì I t oti S 1 DfCll 
Ir.ivirvrrr I i Icn.i 
i HI N AHirptìv 

Irl.uiDti Siniihf’ c fin 


ori*» i Mini Mnlrnli in * lirll.u mliH, Hidlo (!i liiiiKiirl, (on A 


\‘i‘ uni 


I idd I 

llrllr Arti* ir %i!i»sr ili ( iit.n^diir • 

t"ii 'd \I1 *' i(i t 

ItrKIti» (iiDi'.trr tfivi lon * 

I Olir if o • 

Itirnlnl' II mì\ (tflfiMO. (dm • 

S I orrii 


T j—I y\ Irlrvlr- ( iiif'fid tUn i ffin I S-iì^ird 

4uCìmI/w ^ '• 

f __ _ llllwf fon I Mfrijrriin 


f\ f «1» siiiià’.ici t«ivi lllDl,'||n, UDII , WTjtortJJV 

« Orfeo e Euridice » • 

, iir/s lìirnlnr II r,iiM//D mìì dilfmo. (dm • ***»# 

onoì 3 UDfird ' . 
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Ollavllla: Il ladro d»I r». mn Ann 
ill)lb 

l'alj//ii: I) mn» . d.ull ,l»iiarr). ron 


Tibullo 4. V, M. Dionigi .33, P zza 
Cola (Il Iticnzn 31. Munte Mario: 
P.le Mt‘(].-,Klie (l’Oro .36. Ilorgo- 
Aiirello: vta (lolla Corirlllazl<>n<' 
3-.'(. Trcvl-Cninp» Mar/lo-t’ulon- 
iia: via IDpett.i 2t. vl.i delia Cro- 
( e 10, via Totn.icclll i. l'Jarzi 
'l’rcvi 89. vl.i Tritoni' i*. H. Eii- 
«tarhlo: pln/7.i Capranb a 0*1 
IIOK(ila-Canipll»lll - Colonna; Vi.. 
Tur Mulina c. Piazz.i Farnooo 42 
via 1*16 (Il M.irino .HI. vi.) S Ma¬ 
ria del Pianto :i. Trastoverr: vi., 
.S. FraiiLL-Rcu a Itipa 121, vl.« dvl- 
l.i Scala 2.1, I*i,iz7i In Piaclnul.i 
I8-A. Monti: via Urbana 11, vl.i 
Na/lon.ilo 2)5. F.kiiiIIIiio: via Ca¬ 
vour 63, vi., flioberti 13, l*iazz.i 
Vittorio Em.innelo HO. via Ema¬ 
nuele Filiberto MS, vl.i dello Sta¬ 
tuto 33-A. Halluillann • L'astro 
l•f»torlo-Lll(losisl; via XX Set¬ 
tembre 47. via S. Martino dell., 
Bntt.igll.i 8. vi.l C.lHteltldardo 39. 
Plnzz .1 Bartierlnl 49. Balarlo-No- 
nientano; vl.i Po 37. via Arirona 
36, vi.a Bertoloni 5, viale Gori¬ 
zia 55. via B. Morg-ignl 38. 
via XXI Ai.rllo 31. Piazza delle 
f'rovincio 8, via Tripoli 2. vl.i 
S.ilarl.n 2.';5. vl.i di Prisrilla 5') 
Cello: vi;i S Giovanni Latora- 
no JI2, T»s(«cclo-Ost(eti!i»: piaz- 
Z.1 Teataecio 43. Tlbiirtlno; via 
Tiburtina 72. Tnscolano-Appio 
I.atinn: via Taranto 50. via Bri- 
tannia 4. via Appla Nuova 40.5 
via Amba Aradam 2.1. via d<-l 
Numitorc 17. piazza Ragusa It 
MIIvIo: via Brofferio 55. via En- 
rlide Turba M Monte Sarto: C 
.Semplone 23. vie Adriatico t0~ ' 
Montrserd» Vecchio: Vi.'» G C.t- 
rlrii. Prenesllrio.l.aliicano: Via A | 
Giuliano TorjiIcnaUara; via Tor- 
pigdatt.ir.,. Morilevrrde Niioso: 
Circonvall. C*i .nlcrdense 137. vi,l 
Portuense 12.5 Garhatella: vlal 
Pellegrino r.I.*ttcuccl 53. via Cla-| 
corno Biga 10 Qiiadrarn-Cinecit-] 
là: vta Del Quintili. 195. 


Fenomenale! 

non solo II siin-rsso del 
film mn aiirlin c|iirllo 
l'Ii» Il piihbllcn e la rrl- 
llca hanno decretato a 

L’IILTINU 

l'AKADISO 

Il fllin scelto per rappre¬ 
sentare l'Italia al Festlsal 
Internazionale di Rerllno 

Assointnmontc VIETATO 
AI MINORI DI 16 ANNI 

•SPETTACOLI: ORE 15.10 
16.'Ì0 - 18.-I0 - 20..15 - 22.-45 


Frigorifero «ALASKA TEDESCO litri 210» 

PREZZO RECLAME PER IL MESP. DI MAGGIO 
GARANZIA CINQUE ANNI 


I» 1*. VI l'i VI « Siniln » (Il (loII 
ziol'.i v,rrld»nl») di (5 7a:ul. 
VALI I.; r. la I mtna Gr.tm.iIU i All» 


latit - rnri Siv.ige » ili l'ilrlrk l'I 


limi replica Aild *1 iji'M.i L>/iiiir>i I I t I 

vili ' <■•""' 

■ fddwdii- r'iirinio ()j| vcilllo grigio, 

'f'* •' * ’ . ' A f' '* •''•'k 

JMRMÉAMM 'VÀfBfeÉTA / idrn: l.i v»r3 s'orls di J»ss II ban 
W WmC ■ dio. con R W)gn»r 

’ , ' Tiptria- ’r» D.ii'i» de P.irl«. c/.n 

Albambra: Cortina di «pie, con Sttr- r.'n.rli 'r „ a, - 

ling Havden e rlv. Dorla De Virr, f'prro f. , n» ,,rima m»gl o di prima. 

Altieri: Il figlio di SIrntad. om D r t ì 'ir , i . 

R„I,»,tir.n » rivista i, ''’m ' " ''''' ' "" 

Ainbta-Jovindll: Olir» 7.tornbiia. ron , ' .i', , ' V • r , > 

t) Reed e rivi,la 0.ig|,a,8, ' *'Hilor. r.i iT,» mo'ro 11 C„ir.5. 

‘’p"‘Monta1bi°n‘Vd- uV.‘'”"^ « '"dMo. con P MUrb-.m 

Reale: Oltre 7-V,mb.isa. con D. R»»d !u. ' 

» r...it. M.,r., laro Dn.i.o mi M imm-,.!. mrr P 


ddl.i mm,).i 


A Sordi 

Dii» .MacrIII: Il dlamml» del re. con 


tlNÉMA^FARIÉTA’ 



I li.indMo. rf,n P 

I jrrteAlnj Storf* di t n» (nu/ircnn^ 
ì arn H'i'IIo ^M! ron I* 

•’!' ì T , 


Sllverrlne: I r MI n.'ranl. crm A ^ ,, 

Vollorno: Olire .Mombii* con Donna r, . e-.n_*, 

P»»d e r,villa Uno P* b'd rogllaim- Padri e figli, con -t. Ma 


1 ) plano di lavoro in formica di qualsiasi colore; 2) re¬ 
parto per cibarle m conservazione settimanale di It. 90 con 
piccolo congelatore per ghiaccio. 3) congelatore indipen¬ 
dente da it. ."ÌO con temperatura fino a - 16 per la conser¬ 
vazione di carne, pesce, gelati per tempo illimitato • per 
la formazione dei ghiaccio; 4) come 11 2> a uso giornaliero 

TUTTI GI.I ELETTRODOME.STICI 

n n « M «I Tel. 461.705 Roma Via Liberiana. 17-A-19 

f •A»iiU«L« <*• Maria Maggiore) 


^ CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: | snlrrdl, c/m C. Il»i''<'ij 
(ap «Ile 15, 

America: i vb,I»r.l!. mn C U»i;jri 
(.ip a'Ie I5| 

Archlmed»: I ni p'i'ola p»r i.n v I», 
run f .’-tc .Mumv 
Arcobaleno: The K'lieri («Ile 13 25 
22 orig Integrale) 

Arliton f nsj qualcuro ' a~j. r--i 
I’ Ar.g'.l I 

Arlecchino: E’ rr:»ra'.*g!'o*i »ii»r g'o I 
vani, rnn J .Mil's (ai'» 15 1- 4>l 
11.4-) 20.3>)-22 20) | 

Attualità: Pepp no I» r^od’.l» e cl »! z i 
Ila. lon P D» i Il’pp ) I 

Barberini; E' rrrra.igl oio eii»r go . 

sani, con J .•-’ills (a' ► I' 45) 
Capitoi; I,'u!l'r--o pz-/'i «/i (» » |5 15 
1*. V» 19 49 .1 3522 4') | 

Capranica; Una p s'ola p-.- un '.i.'e.i 
eoo F. .’dc .s'.’jrrm < 

Capranichetta: Il ,-;.o—er.'o p J hel.o.ì 
con G Palli 

Corso; Souven'r d'Iti!'» cm G Fer- 
ze’ti (all» 15 45-17 4)/l 22 45) 
Europa; La città r-'-d» cr.n B Fi*z- 
R'rald (ai:» I5 - I'-.4-J - 13 V7 • 'Zi 25- 
22 v ) j 

fTamma: L» iv.-en’u—e d- rr- Corv.l 
con T. C’-r: s (al.» I- li li 25.15 j 
22.33) j 

Flammetts; TFr»» V'/-,'»-* P»»r'». crvoi 
C lleston (al’e I7.3-»I5 4V22) 1 

Galleria; Lassù q-ualc-'o mi ima.! 
con P Arg»!! 

Imperiale: iToo s’ran ero tra g'.' a*i | 
g»!!. c'-n V. Da—yv-» 

Waesloio; La c Ita nufi. cvn B F Tz-' 
gerP.d j 

.Metropolitan; I 21 c’'’à r. .3a con B I 
Fit/gerald (a.'e 15.45 - ii.ì5 - 25.5.> 
22 3-;) ! 

Mignon; fjii r m' a—a. cr.r., 

P.»T Angeli 

Moderno: Acapulcr». ccn P v.e*’.r»T j 
Moderno Saletta: Pepp'r.o le m.ndelle 
e chei'~a Uà. ccn P. De F,'. ppc | 
New York: I vio'entl, con C. Hestor. 
Paris: Uro st.-an'ero tra gli ar.ge.i.' 

con V. Damyjr.e fap a'> 13) | 

Piaza; L’uc-ro solitzr 1 , (xn J. Pa-, 
lare» 1 

Quattro Fontane: t vloler.;'. con C ' 
Kestcn t 

Qulrinctta: Il lafro. crr. IL Fonda' 
*ap a:.e 15) , 

Risoli: Il gigar’e. con James Dean, 
(alle 15 19 20-22 29) 

Salone .Margherita; l.'u’.' mo barv/ij' 
tuona, ccn J Pay» ' 

Smeraldo; Il mom.er.;© pii bello, cor, 

G Pa;!i I 

Splendore; Rifili, con J Serrali ! 
Superciisema; Uri pistola per un vile.' 

c-.n F .Me .'tumv j 

Trert: Un re per q nitro reg-oe. con 
C Cable (aile 1S.J>I7.I3.4>2!).4.> 
22.25) 

ALTRE VISIONI 

Adiiacinc: Poveri na be;:i. con .M 
A!m-o 

Airoiw: Zarak Khan, con V. .AVaturcj 
Alba; 0,~e le fojl.e a! ver.'o. cor., 
L. Bacail | 

Alce: Il seme deila vioietua, eoa 6- 
Ford 1 


; I onljtia I 


,11 ivfra:-.!» 


Con autorizzazione del Tribanalf di Roma - Seiione fallimenlare 
liqnìdazione del secondo lotto di tessuti esistenti nel ^ 

Magaziini BORZI 

Vià SAN NICOLA DE’ CESARINI n. 4-5 (Largo Argsntini) 
lANlRIE - SETERIE - (OTONERIA - BIANdilHA ■ TAPPEZnRIà à PREZZI DI PERIZIA 


AIcnnt prezzi 

MUSSOLA Svizzera stampa cm. 90 . 
PETTINATI Uomo fantasia cm. 150 . 
MAGLIALANA pesante cm. 130 . . 
ORGANZA seta pura Lamé cm. 100 
OTTOMANLANA soprabito cm. 140 . 
DAMIE pura lana vari colori cm. 140 
CRETONNE tappezzeria cm. 130 . . 
EVERGIAZE svizzero cm. 90 . . . 
BROCCATELLO pura lana cm. 130 . 
RASATEILO fantasia puro cotone . 
OPALINE stampato per biancheria . 
CREPàli lana cm. 140 . . . . 
LANA FRESCO scozzese cm. 130 . 
TAlUiURS pura lana cm. 140 . . 

VH.LUT0 millerighe. 

FAILLE nero misto cm. 90 . . , 
PIOUET svinerò fantasia. . , , 
TRALICCIO per materassi . . . 
TELA lenzuolo ad un posto . . . 
TELA lenzuolo due posti cm. 240 . 


valore L. 890 perizialo L 150 
valore > 2.900 perizialo » 750 
valore » 2.900 perizialo » 990 
valore » 1.600 perizialo » 360 
valore > 2.800 perizialo > 990 
valore » 2.400 periziato » 850 
valore » 650 perizialo » 270 
valore » 550 perizialo » 90 
valore ^ 2.900 perizialo » 980 


valore ^ 
valore » 
valore » 
valore » 
valore 
valore » 
valore » 
valore > 
valore » 
valore » 
valore » 
valore > 


750 perizialo 
250 perizialo 
890 perizialo 
1.900 perizialo 
2.100 periziato 
1.500 perizialo 
850 perizialo 
750 perizialo 
650 perizialo 
450 perizialo 
700 perizialo 
1.200 periziato 


FRESCO fantasia cm. 140.valore » 1.200 periziato » 240 

RASO in cotone tessuto modello disegni e 

colori francesi.valore » 1.390 perizialo > 350 

JIERSINA Leumann cm. 90.valore » 890 periziato > 390 

OTTOMANO seta nera cm. 90.valore * 2.200 pcriziafo » 750 

CRETONNE per abiti e vestaglie.valore > 350 periziato > 95 
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CALCIO 


OGGI 1 “MOSCHETTIERI., AFFRONTANO LA JUGOSLAVIA E I “CADETTI.. L’EGITTO 


Zagabria e Pescara: “Forza azzurri !.. 


Velocità- e volontà, potrebbero essere 
le armi della vittoria dei Moschettieri 





ITALIA 

Cervulo 

Lovntl 

niiiKiiliil 


SrKtiln 

Or/nii 

C'hliippellii 


Itaikov 

ÌMIIiitliiorlo 

Zclivci 

Viikus 

iJpoHliiovIo 


Millo 

Krstlo 

llotkov 


Spiijlo 

Ilritra 

C’roiikoxiu 

JUGOSLAVIA 



I cooipoll.iiono li» ritmo vcloci.t- • A Ìi‘, 

I .limo e se Virpill, Iloniiierli e » 

! ilfdiilKorl iioij stinnitio imiirc- ' \ * ^ 

^ *"*•*' Ilaikov ,,,,j cciifrcraiiim sul lii'rsitiilio 

MoiiliiorI Mlliitliiorlo Millo Spajlo i i polloni clic oorunrio a portolo ' J[H 

VltKlII fó Zcl.oo Krsllo Ilrara 1 d» pi<-<lo/or.io lo no.tiro roppro- , . r. ^ 

. ... , .'jonlolii’o polrcpho onc/ii* aor- ,, ^ ■ 

(■ralloii , \uka* llotkov Croiikoxiu prcndorc i roj(/lnofi oiu’orsori. i A> ^ I 

Itonlporll I JpoHliiovIo i tpjoli non .sono cvc f.s.Mi’oiiK’nlo ^ lgPm|jÌaH 

JUGOSLAVIA ^ 

VWMW«fkMwiM Coo lo/orco ImoIo doirinipclo ■■ 

re lo con/osionc noi coinpo oo- 

(D.il nostro InvI.ito spedale) K forse per jjncsio rai/ioue la rrrso A Komtt, contro l'Irlnn- f * ' * 

~ , portilo di donioni prroccojio il do ilei Noni tilt o-.-orri. in/ior- 

ZAliADHIA. 11 — Zoipiorio. (• j- „n .sportiri. i i/iioli te- < /iiii dolio pon/opini lic/i:- inon- j ‘ 

clic dotnoni o<pilrnl Jii(/o.slo- mono che pii itolioni noti per piate, erano molli <• prondoiiti •'.* * ‘ 

rio-Ifolio. c lino lidio ( illodino, (,| ropldild con coi oi'oo'ono .nidore; lineila collo il dottor 

lindo <: iiiililo; lidli .sono 1 suoi .sj .sinnpono in orco per il tiro, fcrrondo Ini ocnto il liiion .scn- 

1011/101, lorplic c ben Icnnic le /iosmiiio, nonostontc lo loro no- 10 di liniitorc le portole ed Ini ' 

.sue />trodf. h, se fra i .suoi olii torni ilellceiij:a nello tecnico (ennfo o dieto pii o.*^n rri, i i/iioli f 

I tonti inoncono pii depontoni lo personale, Inillere la rappreseli- oppi ponierippio, ollenondoti. ' 

, niellili delle (/iiollroi cntoiiiilo (otico illirica. non sfiatavano, non lioci'/ieppio- ' * 








Contro i ^^Ramarri del Nilo,, 
pronostico tutto per i Cadetti 









(Dal nostro Inviato speciale) 

PKflCARA. 11. — Doto vin 
liliero olio Spiipna lì con la 
partila per.ni nel dicembre 
o Capitari i * cadetti • oi- 
^iirri non hanno praticamen¬ 
te più rullio do dire nello 
copila del Mediterraneo. lii- 
mosti 0 none punti sa li por¬ 
tile disputale (contro i do¬ 
dici palili SII 7 partite della 
.S'popno lì) pii itolioni sono 
praticamente tapiniti fuori 
dalla Seconda cdi;ione della 
coppa che può eonsldcriirsi 
pili opponnoppio delle * farle 
rosse •. 

Ciò però non slpnlflca che 
le partite ancora in pro- 
prommo per lo £1 Italiana, 
lineila di domani con iKpit- 
lo pili a Pescara c quella 
pro.ssiina a Madrid con la 
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mani pii eflt'lanl ed otte¬ 
nere almeno un jnireppio a 
Madrid). 

/’oi e’i' da riseiittore la 
prora otferlii dalla rappre¬ 
sentativa allineata a Copilo- 






> mentre il ter;o. il jllii.eimer, 
I dorè domoni .M pioeliero lialni 
I ./iipo.sliiriii, può ospitare ottiiol- 
) mente •lù-M) mila per.soiie A'el- 


r.inieiile raillii-lriisiiicsso riiii 
Itil/lii alle lire l.t.lS. Uailliicrii- 
lilsl.i; NIeoli'i C.iriislii.. 


A on sioiiio iiessimisll su qiie- • f .• 

•sin poni e neppure otfimi.sti, in- ' 

tendiiimoei bene, tuo dii oleiini ' ' 

scpiii oliliiiimo riportato lini- .* 

jire.ssione elle la niicninole or- 






,'ipiipna n, stano prive di In- ri: infine 1 • codetll * iimirri 
tere.ssc. sono chiamati a rinverdire 

Innondi tutto rimana da le sperante depll sporliri e 
qiiardare al piazzamento fi- dei tecnici azzurri. 
naie: non sarebbe affatto Iti- Non ò un mistero infatti 
corapolante nè dinnfloso far- che la foriiiiizione mosaico 
si superare dalla Turchia 


l-i stille poi lo suo eopieiu'ii l’cr iinor lir.iiinie lio rin/orroto lo 

ni portolo II centoinilo jiosH. difesa iiOi,laudo il moto di ter- depli nndiel eiil- 

i.o .Studio iMo.iimir ha un -'ino destro ni eeiilro-medcono 
Ii'rmio oUnno, roprr/o du litui acini Mc/ni liossa, Siìajic, c* iiG 






si superare dalla Turchia 
(che ha rnpprnnellnlo quat¬ 
tro punti su cinque partile) 
per cui il lra(tuardo imme¬ 
diato dei • cadetti • italiani 
è costituito dal .secondo po¬ 
sto, tnopnri a fianco della 


in procinto di affrontare VE- 
pitlo costituisca un vero c 
proprio csiierlmento In vista 
dell' cvenliialc impo.s.sibilitil 
di schierare tino nazionale 
• bloccata - tiepli Inroiilrl per 
i eoniptonoli mondiali E 






erbetta sottile e duro; è forse linciimio io prima linea come 
un po’ troppo elo.'.Iieo per 1 nln de.slro Kajlcov, che nel VoJ- 
mislri pioeiitori, nbiiiioli 01 fon- rodino pioeo tnediono di rot¬ 
ili ilari dove la jiollii rimbalza tura. 

olili; i'^ iin tirato che pare fatta pi cniiseuiieiizn. è facile de 
iipiiostii jier atleti abili nel Irai- durre lo tonico clic lo Jintiislo- 
torc lo sfera, per dei pinco- |i|,| odottcni domani in eaniiio: 
Iieri /Ippiinto sullo tnonio di rimorni molto ciipcrfo c ccr- 
iiriibesciirc depll jniioslnvi si è cileni di fìondnre in oronti per 
discusso molto in questi piorni mezzo ilei suoi esperti pre.sti- 
di l’ipilin. Il C. T. Tirnanic ha piatori y.ebec, H/iIntinoi’ie. Vn- 
parlato alla radio ed ha con- ).o.s. mentre II t’eeeliio Mitic, 
cesso Innphe interriste, crill- pn.ssnlo oicdinno. terrà i eollc- 
enndo senza peli sulla linpno il potnenti tra pii iioniini di prima 
modo con citi 1 piociitori jiipo- lineo e la retropnardia. 
slavi interprolono il sistema. betii.ssimo clic pii jii- 

\ ooslavi sono inipliori di noi c 
porepplofo con lo Greiio pcrchi „„„ tipolc esporsi; perciò lio 
lo primo lineo, anziché puntare i,,/'ni.,. 1 ' ,,„.,ii„,,, 


MAIITIN 


FIUMANI una ilellu frerco ilell’attarro azzurro 


,lo primo lineo, oiicicli,' pn^ ,|„/„',tin. ’ Io mediana 
' for-.a e didsioiK, nrrelrando, come al solito, (ìral- 
• sl pinplllfluo 0 (retilo metri dol ,, ^n„,i„i,„„,t„ n,i..i .ii 


SI EFFETTUA OGGI LA « CORSA-STAFFETTA » DEL GIRO D'ITALIA 

Anche nel veloce Giro del Piemonte 
l'uomo da battere sarà De Bruyne 

In una gara dove non ci sono grandi salite, Tarm a dello scatto dovrebbe essere quella che risolve 


Erancta lì che ha eonclnso nemmeno è un mistero che 

il suo ciclo di incontri con pnh’cchl del cadetti potreh- 

dodlci punti all'attivo (c per bero e.ssrra portatlMClla rap- 

qiiesto blsopna battere do- preseti lo fiuo mappiore nella 

_ eventualità appunto sia nc- 

cessario riniinzlarr ni bloc- 
T*Ts Ik T T A '' di fìuffou, di 

liiw JLr XX AJ.iln Venturi, di Fontono. di Mne- 

einelli, di liiiriiii, di Eirma- 
_ ni. di lìcrnaseoni infine che 

tjossono considenirsi un fio' 
• numeri 2 del calcio ilalluno 
■ mentre lo schieramento di 

Garzena. Grava, )*niitalconi 
c Fonlnncsi è dovuto invece 
^ -calo» di forma dcniin- 

fp ■ SM Tr H Zloto dopll nitri azzurrabili. 

m II tutto d'altra parte viene 

- a dimostrare il valore dello 

sere quella che risolve quindi a confermare le .spe- 

_ ranzp di un successo itoiionn 

Icpiltlmato ancora sia dal 


I CniAPPF.LLA (sopra) c 
|L0VAT1, due punti di forza 
della difesa azzurra, lliin 
come parte ln(ei;rnn(o del 
«bioeco» viola, l'altro per 
essere riuscito ad inserirsi 
l in essa 


creto tiel pool, c iierriò In que- ■’ 
sii «Itimi tempi le rittorie jii- | 
poslave si possono couture sulla ' 
punta delle dita di una mano ' 

Coppa internazionale ; 

La classifica I 


UtiRhrrla S 5 2 t ZS 15 

t'ccoslov. 5 4 0 1 16 9 

Austria 7 Z 2 .1 12 17 

JiiRoslavIa 7 1 3 3 10 In 

ITAI.IA 4 112 3 8 

Svlzzens 5 0 2 3 8 15 


di mezzo la sfera di cuoio ci xello.<;. che sor.'» eoiu.nndat.T il tiuslro sport! E non diel.i- «■•'ro l.alonto Ora: gmiuli s.a- 
g g sono scrjipn^ «fri pf’rA) pdlri’b- d.T lUk Vari Stuoìiborijon. nio di più, por ora; non ilioin- bto no! (Tiro dri /^iruiontc 

17 6 bero onrtie eoi'or.telo o buon Gli ntloti del llolnio vinco- ino di più, perelib nltriinenti ‘'‘l.*''* sono; ^ipiiiidi. l’.ar- 


bero anche cavarsela a buon Gli ntloti del lIolKio vineo- 
iiiereoto. se sapranno approfìt- no; gli ntloti del Bolgia fau¬ 
tore dei difetti depli illirici, no goln; gli ntloti del Belgio 
Se gii azzurri iinporronno alla sono. oggi, i più nd.dt! a ser- 


non ee ne sono; ipiiiidi. l’.ir- 


alla "1000" del Nurburgrinii i,';;?;;,' 

Mii ANI-» Il dclld Tiirchìa (-1-0) c ap- 

ser.Vtl al lineerà nnol lorit plìoli poiono fonti opnelli destinoti 
.dl;i -Mille ChiIc.metrU di Niir- o socri/ieor.>!i .siiirolforc di 
luirgring, in progriiinm.-i per 11 Pescara in omnppio alla ri¬ 
so ni.'iggio. Per' I.t M.'isemti oltre nascita del rolrio itoiionn. 
alili proli.nltile p.Trteeip.-iziom* di Non per niente inoltre oli 
Fongìo e o*islcnriita nnclie In eoi-ioni ^ono sfoti setnore 
pn-seiiz.n di Sllrling Mops. Jo.iinii ..l': ‘i„i 

Uonner e J. MeinJiteguy Iraduione le vittime del- 

La Fcr.-,,! ,1 v.rr. IWr l':..™"; '"IfP':';";'""".";’: 


iiiu SII lini, in-ikiiv dilli iiiiviM I ... *1. • a »«. . -«tirri* r*nn /•ni «i «ott/i /•ìttìOti- 

il Giro del Piemonte rinmne nin dello seiitto dovrebbe rs- ColUns.^Mikc tati: ben venti'reti lianiio iti- 


senza spazio 

Nel Giro del Piemonte sa- 


I CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI TENNIS ALLA FASE CONCLUSIVA 

Silvana Lazzarino supera la favoritissima Long 
Beppe Merlo semifinalista del singolare maschile 

L’incontro Pieirangeli-Patly, sospeso col romano in vantaggio, proseguirà oggi - Eliminati Ifoad c Cooper 


Siamo omiai alle battute 
conclusive dei Campionati 
intemazionali di tennis al 
Foro italico, e la prima, pia¬ 
cevole constatazione che si 
impone è che i tennisti ita- 


gran voce dal pubblico clic morino. di fronte alla forte diana Brewor. e la tedesca 

facov.a nn tifo qii.isi - e.dci- inglese Shirley Bloomor. ha Bnding che. persa la prim.i 

stico-, nusciv.a a chiudere il dovuto abbassare b;indier.a frazione contro la messicana 

- set - c rincontro sul fi-4. pur difendendosi animos.i- Beyes. ha vinto le due suc- 

Niilia da fare invece per mente. Le altre due semiti- cessive. 

l’altra azzurra inipegnat.a naliste sono rnmericana Kno- Nel singolare maschile sono 


Foro italico, e la prima, pia- - set - c l’incontro sul fi-4. pur difendendosi aninios.i- 

ccvole constatazione che si Nulla d.a fare invece per mente. Le altre due seinill- 

impone è che i tennisti ita- l’altra azzurra inipegnat.a naliste sono rnmericana Kiio- 

liani. donne e uomini, sono nei «quarti». Chiarett.a Ra- de. che ha b.ittuto la hcrmii- 

nneora validamente in uzza. 


Bnding che. persa la prim.i del «piarto semifinalista, 
frazione contro la nie.ssicana oggi gran gala, dalle 13 in 
Reyes. ha vinto le due sue- avanti: continuazione di 

cessive. rietr.ingeli-l’atty e prima 

Nel singolare maschile sono semifinale fr.n Merlo e Rose; 
caduti i due favoriti della vi- semifinali dol singolare fein- 


■ — — - Coletto o ili Gismondì. Po- 

*1 I id\/yv trebbe. perciò, darsi il caso 

*LL/oIv/X elle De Bmyne c Keteleor fa¬ 

vorissero le evasioni dal 
gruppo degli uomini di pun- 
_ _ m _ _ ta della patlnglia nazionale 

■ ■■ di «patron» Coppi, che poi 

mmm%9 difenderebbero dagli even- 

Inali attacchi. 

_ ■_ M.a questa ò «strategia* da 

tavolino: sapremo domaìii co- 

■ ■ me sono andate le cose. Noi 

ri anguriam > che l « nostri - 

/N^S/\/S/N/N/V/'yVAk/N^\/N/N^S^N^V^N/S/\/N/N, HOfl SÌ IiÌSCÌIIO Sl'«ipP«irC lil 

. ^ ijolia occasiono di centrare. 

Il Ifoad C Cooper finalmente, un traguardo. Il 

_ ‘ Giro d'Italia ò prossimo- la 

vittoria di Mosòr. o di Defi- 
ha ritardato la designazione lippis. o di Coletto, o di Bai- 


sere (niella che risolve Ma, De l’oii.igo. Oliver Gcndebien. *“**• vcnii rrii iianiio in- 
’forso la -Cirpanò- gradi- Welfango von Trips e Luigi cn.s.snfo net quattro incontri 
rebbe (li più‘una vittoria di perduti con la nazionale ita- 


LA RIUNIONE ALLE CAPANNELLE 

16 cavalli ai nastri 

nel Pr. Forze Armate 

Cardite, Mosconi e Cagnano i favoriti 


liana map^iinrr (alla quale 
tir hanno inflitti solo sei) c 
se hnnnn limitalo a tre reti 
il pas.sivo nei due incontri 
disputati con la sipiadra az¬ 
zurra cadetta però hanno 
iipiialmeiite collezionato al¬ 
tre due sconfìtte. 

Per riiitraeeiare una plf- 
loria del - ramarri » «cl li¬ 
bro d'oro di - Italia-Egltto » 
bisopiiii riandare alla prima 
coppa del Mediterraneo in 
cui i nostri avversari di do- 
iiidiii piepiirono una rappre- 

Coppa Mediterraneo 

CI.ASSIFICA 

.Spagii.1 II 7 6 0 t IO 5 IZ 

Fr.iiicla 11 IO I 4 2 II 8 I2 

llidiii II 8 3 3 2 II 5 9 

Crrrlii 8 I 4 3 6 I7 6 

Tiirrllia .% I Z 2 6 5 4 

gglllo 8 0 3 S 4 20 3 

INCONTRI DA DISPUTARE 
li.dlii Ii-Kgliiii; Spagna Il-Da- 
ll.i II; (Irrria-Tiircliiii; Tiirchla- 
Crecla; Spagna li-TiirehIa; 
'tiirrlila-Spagiiu II; Turchia* 
Kgiltii. 

I precedenti 
tra azzurri e egiziaid 

Griinil, 28 agnsin 1920: 

ITALIA A-EGITTO Z-l 

(Olimpiade) 

Anislrniiiin, IO giugno 1922: 
ITAI.IA A-Eglltn ll-J 

(OUmplailp. liliale 3 poito) 
Alene, 22 maggio 1949 
ITALIA B-Egltto t-1 

(Torneo drirAmlcIzIa) 

Il Cairo, Il novembre 1991: 
EGITTO-ITALIA OIOV.. 1-9 
(D Coppa Mediterraneo) 
Ilari, 26 ottobre I9S2: 

ITALI,\ GIOV.-EGITTO •-! 

(l® Copp.-i Mediterraneo) 

Il (’niro, 13 novemlire I9S3: 
IT,\LI,\ A-EGITTO Z-l 

(Eliminatoria C.d.M.) 

Milano. 21 gennaio 1954: 
ITALI,\ A-KGITTO 9-1 

(Eliminatoria C.d.M.) 

Il Cairo, 16 dicembre 1955: 
ITALIA II-EGITTO 1-9 


scntativa giovanile italiana 
per 3 reti a zero in un in¬ 
contro svoltosi al Cairo l'il 
novembre del 1951. 

E poiché domani non sa¬ 
remo al Cairo nè manderemo 
in campo una rappresenta¬ 
tiva giovanile e nemmeno gli 
egiziani potranno schierare 
una formazione più forte è 
evidente che il pronostico si 
tinge nettamente e chiara¬ 
mente di azzurro: toccherà 
allora ai nostri calciatori il 
compito di farlo rispettare 
sul campo di paro, con un 
risultato c con un punteg¬ 
gio che rispecchino anche la 
differenza di valori tradizio¬ 
nali tra le due scuole calci¬ 
stiche. 

Ed anche su questo punto 
i dubbi sono pochi: va bene 
che il calcio italiano è in 
crisi, come ha dimostrato la 
partita con V Irlanda del 


Silvana lazzarino e Beppe 
àlcrlo si sono conquistati ieri 
l’ingresso in somifm.-ile noi 
singolari. Nicola l’ietrangoli 
se l'è conquistalo per due 
terzi e oggi dovrebbe farce¬ 
la; nei doppi Migliori-Lazzn- 
rino c Pictrangcli-Sirola era¬ 
no già giunti al penultimo 
turno, mentre anche F.achini- 
Maggi, nonostante avessero 
di fronte Hoad-Frascr. si .vi¬ 
no comportati benissimo ed 
hanno tuttora la possibilità, 
nell’odierna continuazione 
deirincontro. di imitare lo 
exploit dei loro compagni. 

Ma veniamo alle gare di 
ieri e parliamo innanzi tutto 
di Silvana Lazzarino. che ha 
fornito la più grossa — e 
piacevole — sorpresa della 
giornata. La giovane campio¬ 
nessa d’Italia aveva di fronte 
una delle più forti tennistc 
del mondo, l'australiana Long, 
che finora aveva sempre do¬ 
minato tutte lo azzurre, nes¬ 
suna delle quali era mai nu- 
scitM, non diciamo a superar¬ 
la. ma a strapparlo un - set ». 
Battuta sulla carta, la bruna 
Silvana ha sfoderato una 
partita maiuscola, lottando 
con cuore e intelligenza, al¬ 
ternando al giuoco lungo dei 
panettoni che hanno messo :n 
difficoltà rav-versana; c ha 
vinto in due soli - set». Nel¬ 
la prima frazione, dopo esser 
stata in svantaggio picr 3-0 c 
per 4-1 ritaliana ha rimon¬ 
tato. finendo col prev.alore. 
dopo accanita lotta, por 8-6. 
Nella seconda. Silvana si por¬ 
tava rapidamente a 5-2 in 
suo favore ma giunta a que¬ 
sto punto sembrava presa dal 
panico per l’insperata vitto¬ 
ria. e l’australiana, vecchia 
volpe dei campi di tennis, ne 
approfittava per risalire fino 
al 5-4. Silvana però ieri ave¬ 
va a posto anche i nervi; non 
si demoralizzava (come c’era 
da («mere) c. sostenuta a 



gili.i, gli nustrali.iiii ilo.-id e 
Cooper, rispottiv.-imentc n. 1 
0 3 mondi.ili. Che Lewis Ho.nd 
fosso solamente l’ombr.i del 
formidabile giocatore ammi¬ 
rato un anno fa. Io si era gi.'i 
visto noi giorni scorsi, parti¬ 
colarmente ncll’incontrvi col 
francese Haillot. Ieri pur 
sonz.a giocare in manier.i 
sensazionale, l’alt ra austra¬ 
liano Rose h.a potuto battere 
il campione del mondo nel 
corso di cinque partite il 
CUI motivo dominante sono 
stati gli errori di Hoad. Quan¬ 
to a Cooper, egli ha perso 
nettamente di fronte al sem¬ 
pre più sorprendente france¬ 
se Darmon. che ormai pone 
molto seriamente la sua can¬ 
didatura alla stessa vittoria 
finale. I/australiano. invece, 
ò apparso indeciso e sfuoc.ato. 

Beppe Merlo, come ho già 
detto, ha vinto; ma ha fati¬ 
cato molto più del dovuto 
nei confronti di un avver¬ 
sano volonteroso ma modo- 


lippis. o (li Coletto, o (li B.'il- Nord, va bene che gli egi- 

dini. darebbe vita a nuove. L’ippodromo delie C.ap.annellc Concludendo s.ir.à un.l corsa .ap- ;iani si batteranno con la 
belle speranze. Si capisce che ospit.a. subito dopo il Derby, un.a p.ission.ante ed estremamente in- loro proverbialé tenacia e 

anche una vittnri.n rii Minar- nunv.a prov.-i di iiilet»-s.se spetta- certa. A puro titolo indir.ativo velocità, ma alla fin fine la 

(li. o di Messina. P(li Manie, colare, il mi innario I rem io delle nomineremo Cardilo. app.ar«o in esperienza dei nostri dovreb- 

di^^L^ebi'i’ì' n y-iuVìnì’ o mS^lV V-.rMcMara v.-Tlò- M-'f* oni e Ca^na- bc permettere loro dì por- 

di Ronclniu. o di Fnllanm. o .--oior. r,er it h.-,, J=egpalando Lumo elle .al peso tare a termine il non diffi¬ 
di Emlliozzl, o di Baffi, o (ii «1^1 nilnìera ?c- •’ distanza .lovr.hbe essere die compito. 

Gisniondl, o di qualunque al- fscnUi. il favorito ma clic non ha nu»- Concediamo quindi la tnoff- 

tra atleta di c.asa. verrebbe cavalli infatti hanno ac- slmto una fonn.i apprezz-abile piore fiducia ai nostri rap- 

accoltn con gioia. ecttato il pt^o con C.agnano Top nella riunione. presentanti imitando l'esem- 

ATTII.IO CAMORIANO WeiglU a 61 cliill e Nicola.s peso i- riunione avrii inizio alte pio degli sportivi abruzzesi 


ni r Ca^n.a- be permettere loro di por¬ 
re tecnico por la ben congegnata n" *=egP.a andò Lumo ehe .al peso (are O termine »l non dlffi- 


re tecnico por la ben congegnata .... .c, ,i. 

minile (I.azzarino contro 'A ‘nmnAV^o’d^' nnab‘inm-e'a^^^ “ numero re- . .stanza dovrebbe essere ale compito. 

Knode e Bloomer contro Bii- tra a^feta di caVà vorrebbe V'T 

d.ng»; seminnali del doppio L™oÌ,n‘^cln cioir Sedici c.av.alH Infatti hanno ac- nn.a fonn.a apprczz.ab.Ie gwje fi 

femminile (Lazz.arinn-M.glio- ^ . vo 7'n C.agnano Top nella riunione. 

r. affronteranno Long-Haw- ATTILIO CAMORIANO Ue.glU a 61 cb.ll e Nicolas peso La riunione avrò m.z.o alte Pjo deg 

. • , - pium.a a 43 ebili c l.a sccH.a di ore 13 30 e comprender.ò otto cor- pronti i 

I* • **"‘^*^* Dur Ito Rnnrno favorito appare mollo diffi- se. Ecco Io nostre selezioni: pri- ordine i 

lo (il finale di d(ippio ma- rci UC DniyilC collosa: I migliori dovrebbero es. cors.a: Connrio. Cbcopr. Hy- stadio • 

t.achini-M.aggl C HÌentG « GÌFO » Cardilo. Meloni, percnor; seconda cors.a: Piuetn. finti di 

Ho.ad-Fra.ser; infine (piarti di inwinw_Lumo. LOursin ma i pesi log- Apache- terza cors.a bella off 

fin.ile e semifinali del dop- TORINO. II. (A C.). — Per De gerì Sparviero. Cadoiital. Tiicson. y„|,errj ’ Rocc.iprefuro. Drmic dra ital 
pio nn.sto. i’iinic.a competi- nni>ne niente Giro. Intani le Nicolas appaiono In condizione r,’,,aria cesa- Atbosfrrllo ri.ssimi 

T.ono dalla nnalo siano or- tratlallvc per Includere De Drua- di poter far registrare una cl.a- quarta Cors.a treno. 

totAarci futi, eli ita f ,'drlanssen nella morosa smentita at responso for- .'rombo. -Shin quinta con^a. De- - 

mai scomparsi tutti gii l..a- squadra della «carpano», che nllo dalla carta e dall.a qualità sir<*c. Tifo;,». Supinoir; sesta cor- - ; 

l'oni, parteciperà al Giro d'Ilalia, sono specie in un campo cosi nume- sa: Caritito, Mnsconi. Caanano, i-ni. so 

CARI.O GIORNI fallile. Oggi a Torino il signor roso. scttim.a corsa: Fastigio. Polcitra- non 

_ tomi. Polacco; ott.iva cors.i: Sira. 

Manline. Ctcìnna. 


Per De Bruyne 
niente «Giro» 


Sedici cavalli Infatti hanno ac- slmto una fonna apprczz-ibilc piorc fiducia ai nostri rap- 
ccttato il "peso con C.ignano Top nella riunione. presentanti imitando l'esem- 

Weiglit a 61 dilli e Nicola.s peso l.^ riunione avr.à inizio alte pio degli sportivi abruzzesi 

pium.'i a 43 ebili c la scelta di ore 13 30 e comprenderà otto ror- pronti ad affollare in Ogni 

un favorito appare mollo diffi- se. Ecco Io nostro selezioni: pri- ordine di posti il nuovissimo 

collosa: i migliori dovrebbero es. cors.i: Consn i». Cheops. ìly- stadio - Adriatico •, e con- 


Concediamo quindi la mag- 


niente « Giro » cagnano. Canlito. Mosconi, percnor- seconda cors.a: Pineto. rinti di poter salutare Una 

—_wiiw Lumo. L’Oursin ma i pesi log- Apache; terza corsa bella affermazione della SQua- 

TORIXO. II. (A C.). — Per De gerì Sparviero. Cadoiital. Tucson. i-„|,errj ’ Rocc.inrefuro. Deinic dra italiana in uno dei ra- 
nni>nr niente Giro. Infatti le Nicolas appaiono In condizione - nuarta corsa- AÌhastrcllo ri.ssimi incontri intemazio- 

tratiatlve eer Inrliiderr Ur nrua- di poter far registrare una d.a- quarta cors.a ^iioasircnn. .«.• 


niaiane niente Giro. Infatti le .Nicolas appaiono in condizione nuarta corsa- Alhastrclto Tessimi incontri intemazio- 

iratiatlve per includere Uenr«>- di poter far registrare una d.a- ^"^La ^ui è concesso loro di 

ne. keteller e ,\drlanssen nella morosa smentita at responso for- siamoo. .min. qumia lois.». sji nssistero 


CARLO GIORNI 


OGGI ALLO STADIO TORINO (ORE 16) - 

- Oggi gare di Iella 

Federconsorzì - Chinotto Neri allasBorgojie^l «Audace» 

Alla palestra -Borgo Pr.ati - 

il derby della ««quarta serie,, 


s,i: Cjrififo, Ctiannno, Chissà che proprio Pesca- 

settima corsa; FiMfiaio. poforra- non debba segnare una 
forni Polacco; oft.ava cors.a: Sira. della nnoiClfO 

.Mar,.ine. Cenna. azzurra? E questa Speranza 

in fondo il motivo principale 

■-- ■ d’ interesse dell' incontro di 

Ajimì ali IaHs domani: e questa speranza 

uggì gare ai wna si leggeva .m coiti Sì Mar- 

alla «Beige» e alMudate» 

- f«n.7 del calcio italiano nel 

Alla palestra -Borgo Pr.ati - ricerimrnlo svoltosi al co- 
con inizio alio ore n avranno Ino- munc dopo l'ultimo allena¬ 
no oggi i - regionali - di II sono mento atletico dei cadetti ar¬ 
di lotta grecoroman.a .■MI’-Auda- zurri e dopo il varo della 

cc- (inizio ore 9i avranna i - re- formazione egiziana ehe han- 
gion.ali- di seconda sene stile ti- no caratterizzato le ore della 


sto quale ò Don Candy. Lo Fcdere.ansorzx-Chlnotto Neri: Cresccrui, Salmuecl. Fusco, MuzL Roma che disputa quest’incontro pErcotc *57 di «o’icvamcr- viailia. 

azzurro (che si c l.asci.ato un.ap artita chev ale un eam- Bernardini. D’Angelo. tanto per tenersi in allenamento , . 

anche portare via un « set -) pionat»» Per la Feder, distanzia- Reti: Nella ripresa ai T ai 31’ durante la sosta dei campionato pesi. 1 


RORFRTO mOSI 


Bernardini. 


e a un certo momento doll.a 
quarta partita, qu.nndo st.ava 


ò annarsrt fiacco c imnr,'ciso t* d-ill-t capolista di duc punti, c ai 42* Bernardini. per la parentesi azzurra di Ju- 

ì I lultim., carta valida per ten- IEP.) -- Con un «tris» del goslavia-ltalia e Italia B-Egitto 

tare il riagganciamento con ta capitano, la compagine gialloros- non allmi^rrà Nordhal e Da Co- 
cap<-,lista .Anche un pareggi»» per sa ha meritat.amcnte colto un sta. che hanno chiesto ed ottc- 


perdoncio per 4-1 e gioc.iN.i | i tricolori vorrebbe dire fabban- |nuovo successo, sebbene il risut-| nuto un breve riposo. Inoltre fra 
malissimo, c’è st.ato da tc- | ddno di ogni speranza di fmati tato fosse scontato In partenza.» i giallorossi mancherà anche 
mere il neccio Poi si è ri- I « ‘R Sene C. | Comunque, contrariamente al «capitan» Venturi, che domani 


mere il neccio Poi si è ri. « di Sene C. Comunque, contrariamente a «capitan» Venturi, che domani 

mo «e-i 't.,fw--»r/. L'.aas«»lu!o bìsogno di Vittoria quanto cl st aspettava, c per la a Pescara sarà di scena con la 

oo\ra giocare degli uni c degli altn. unito ai imprecisione degli avanti locali c nazionale «bis» con t - ramar- 

altnmonti so vorrà assieu- mctici tradizionali di ogni -dcr» per Li br.i\-ura dell’estremo difen- ri del Nilo», 

rarsi. corno è nollc suo pos- b> - — renderà la partita acce- sore biancoceìeste, la Romulea ha Della comitiva giallorossa fan- 


sibilità. l’ingresso in fìn.iio. 

Anche ^iotrangoli non h.a 
soddisf.itto. il suo incontra 


sissima e drammatica: un vero do\-uto faticare non poco por a- no parlo oltre al sig. D’Arcangc- 
«contro di c«»!ossi Un pronostico ver ragione della modesta «ce-' u venuto ai seguito della squa- 
0 impossibile. L’incontro vctlrà ncrcntola »; st.inno a dimostrare dra in %-csle dì accompagnat«»re 
li sili» sv-i'lgimcnto allo SUidio ciò le tre roti segnate tutte nei il nuovo allenatore Masetti rd i 


è Stato sospeso por l’oscurità "Tonno, con inizio alto oro 16 . La secondi quarant.icinque minuti giocatori Panetti. Cardoni. Losi 
aitando il romano ora in Federconsorzì. onde favorire lo Inf.atti nel primo tempo, i locati Allont. Stucchi. Cardarelli (ìhig 


quando il romano ora in 
vanta.ggio por duo - set - a 
uno; ma in quel momento 
egli avrebbe già do\Tito ave¬ 
re la vittoria in tasca, per¬ 
chè Patty non riesce più a 
reggere le fatiche di un tor¬ 
neo, c l’ha ampiamente di- 


Fedcrcons«»rzi. onde favtiriro lo Inf.atti nel primo tempo, i locati Allont. Stucchi. Cardarelli Ghig- 

afflu««o edgti sportivi, annuncia stentavano a coordinare te prò- già, Pistrin. Barbotlnt. Guamec- 

i seguenti prezzi: Tribuna, I-.re prie idee e, quando riuscivano ci. Lojodice, Tessari, PontrcIIi 

500. Distinti- lire 400, Curve in ad impostare efficienti tramo of- c MarcoHini. I primi undici 


SILVANA LAZZARINQ ha fornito Ieri una Bela sorpresa 
eliminando la fortlssliaa Long 


mostrato. Solo il fatto che 

t.,. Ir. rr.or.iA Bonfitl: Cappelli II. Di Spigno. 

Nt(:ola ha alternato in manie- zappone. Cappelli I, Maragone. 

ra preoccupante azioni bel- r<Smulea: DI Santo; Gasbar- 


pnodi: lire 200. fensive, sctupavan»'» noi modo più comporranno la formazione ini- 

-banale ottime occasioni da rete, zialc e gli aliti daranno il cam- 

Rtinulea^rrMiiia 3-0 _ ?i”r.o’‘d5°SS;r 

TERRACINA: Florenzani; Cia- V^IIOII KHIIia quanto riguarda il Ca- 

rappucci; Comett<\ Campi. Afill i ali AlRtirAra gtiari Piola ha convocato tutti i 

iti; Cappotil II, Di Spigno, •aa' wii saiiia ivviA giocatori disponibilL ma non fa 

ione. Cappelli I, Maragone. C.^GLIARI, 11. — .\ir«Amst- comunicato quale formazione fa- 
MULEA: Di Santo; Gasbar- cora- la Roma giocherà oggi in rà scendere ut campo inizial- 


C^liarìRoma 
aggi all'Amsicora 

CAGLIARI, 11. — .Air^Am*!- 


liSSime a sfasature assurde. Ira, Checcucci; Baldi, Verontci,| amichevole con il Cagliari. La 
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Donnici 12 min» I9S7 


E’ SCATTATA DA VIALE REBUFFONE LA PIÙ AFFASCINANTE CORSA 


y 


DEL MONDO 







NELL’ALBO D’ORO NON FIGURA LA CASA MODENESE 


Con Moss la ^^Maserati 




cerca la prima vittoria | 




i 


Meno veloci ma più ngf^uerrili i Ijolicli della Ferrari ^ 


i 


(Nostro servizio) 


nilKSCIA. 12 (ii.iitUii t) -- 
Qiiaitdo sliiiiiatii' iitl'iilba 
Slirliuff Mdsr, si laiiciatd, 
ultimo jiilofd (Irlld .•.cric, 
sulle sfria/e (Icllu il/ilfi' Afi- 
Oliii il riiiirstro (/(/oliiij, di¬ 
rettore dello Mit-terdti, d ri¬ 
masto immobile con lo 
sijuardo /isso dietro il boli¬ 
de rosso lino a </uamlo csm» 
non {• scomiiarso olla insM. 
triuoiolo dolio bromo non 
auro scacciala l’ia dal soie 
Ujibciiii sorto. 

Qitcst'oiino lo Mosendl 
jmuta (/rosso sullo Aitile Alt- 
t/lia. Possalo di successo ni 
successo uClle jirimc prou- 
di prore ilrtlo slopione, lo 
Cosa motlcuese Ini credulo 
essere (/uc..la ioiiuolo buo¬ 


no brucia ancora nel ricordo 
del maestro (/i;oIini. /\i pri¬ 
mi cinijiic posti si classi- 
/icarono .'> f’errari. Vinse il 
rompiouto Coslellolti che 
riuscì II jirecedere niente¬ 
meno che uno i/uitferna ili 
- assi « ilei l’oliinle; (’olliu\. 
Musso, Foufiio e (•’enili'bii'n 
lino si/ilili/rone troji/io forte 
per le jiosnbiltli) dello Alo- 
scruti clic iincnrii non crii 
riuscito II mettere ii jninfo il 
suo niioi’o bollile iS' eilindil 
di ■l'iOI) ili eiliiidriilo 

Quest'oituo lo Miisi'niti si 
i' ri|ii)ifafa in primo iniino 
Ilo messo /inidmeiite o posto 
II- sue nuore nnicc/iinc c si 
i' irisicii rulli una terna ili 
piloti di l'illorc nioeiliiile; 
t'illlilio. Aloss e llehio. /In¬ 
cile se il ciinijnone i/el nion- 


miieslro ('(/olmi Ini sepuito 
III miiccliinn ili Aloss /ino a 
ipiondo esMt non ù scompar¬ 
sa Itila siili insta. Ppli c ri¬ 
masto immobile ancoro per 
luirecclii minuti, come « 
.M'ntire il rombo del motore 
s/iepiiersi in lontonoma. 

Poi e tornata lii Calma sul 
naie Hebu/lone rotto do 
prillo, .strepiti, urlìi ili 
tori do ieri sero oli 
linee. Inflitti 
lirimo dello 
iiiloti 


1 
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^v. 
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i UHI- SX 

(• OfV 






!l molto tempo 5^ 
corsa, anche se Sx 


I iiiloti SI sono /iresentiili 
iil/ìi stolli delle cose oirui- 
timo momento prima di 
jirenilere il mi, nei Iiii.t i Sx 


> M 


ki 


• ' 4 ■*! 

^ Ti **-*»i*W' • ' 





meccanici lianno lavorato 
per mettere o punto i mo¬ 
tori, ilare rnltliiiii ritoccala 
/•roi'iire ancoro uno volto i 
I omiiniti e l ileliciiti mcccii- 
iiisnii ili pillilo, 

1,0 follo è ondulo via via 
infoltendo dietro le troll 
seune di Icpno e quando ol¬ 
le ore 2,7 precise lo piccolo 
f Hit 111)0 di /temo Polo si 
A lanciata sullo seii’olo ili 
lepno lillà line dei rlflcllu- 
ri, un oppiouso si è levato 
allo II solutore il primo nr- 
dimrnloso piloto ili r/iiestii 
X.V/V Alille Mipliii. 

Upni pilota Ini ovulo lo ^ 
sua porle di iip/ililusi, oprili- 
no il solulo oupiirole di que- NV 
sta siiorlivissimo follo bre- 
sciiiiiii clic ormili C /iurte in- 
lei/riinte dello corso, c.ssen- 
do coso suo. (Ili n/ipliiiisi si xS 
■sono /reri) /nt/i via via più Sx 
insistenti, jilù calorosi quoti- ^ 
do sono portiti i piloti più 
conosciuti: (luidolti. loiroui 
Dalle Molle, Tipnozzo, C 
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I probabili passaggi 

llrcfrbi (partenza) . 

ÙfP 

21.00* 

l'nilnva. 

• 

00.02' 

Uliiiliil . 

• 

1.50* 

l'runri;. 

• 

2.10* 

Ar-niiia. 

É 

2.10- 

l'otto (.'Ivllanova 

• 

3.06’ 

Hiiii llrllrilFlIi; (Irl 



.. 

» 

3.10' 

Obillaiiova .... 

• 

.1.19' 

l'ricara ...... 

» 

3.36' 

l'opoll ...... 

» 

4.26' 

Aiiiilla. 

• 

4.VV 

Aiilrottncn. 

• 

.6.10' 

Klrii . 

» 

.6.20' 

ICoiiin ...... 

* 

e.iB- 

Vrirnlla. 

• 

7.01* 

Vlirrliii ...... 

• 

7.11* 

Moiilrflnamne . . . 

• 

7.21* 

lioUriia. 

» 

7.28' 

Ha»; l.orrnz» .... 

• 

7.1S' 

Ariuinprnilenle . . 

• 

7.11' 

H( Il .. 

• 

8.10- 

Iliioiiroiiveiito . . . 

• 

8.29- 

Hlriia . 

• 

8.10- 

i'oRidlifitial .... 

• 

O.Ol* 

Hall Cairlano . . . 

• 

9.I8- 

Flren/r . 

• 

0.10- 

l'iiaaii ilrllH Futa . . 

m 

IO 00- 

l’niao ttiillroaa . . . 

» 

10.1.6- 

llnlOKliii. 

» 

lO.IT* 

Mulinili. 

• 

11.07- 

iti-axl» F.nillia . . . 

» 

11.20- 

l'arma. 

• 

11.11' 

Filini/. 1 . 

» 

II.Il- 

riorni/iiiila , , , , 

» 

11.61’ 

l'Inrni/it. 

* 

12.02' 

. .. 

» 

12.10' 

Crrmoiia. 

» 

12.18- 

Me III» va. 

• 

12.16' 

. . 

» 

12.51* 

limarla (arrivo) , . 

* 

11.16- 


1/U piirtrtiKa nllK luco ilrl fnri: iinn tmiii rlio nt vlnli^ a lirriirin rI ^ rlprtiitii iiikllr r 111 * 11 ** piliii** <*ii* il**l iii.illim» pi*r In vriitlf|itiit(rrRtfiia vnKa 


I Uno per imo i protagonisti e le vetture della corsa 


i 


7' i 

■ filili- iiiniii-, I ipuii,:^o, Cll- oX 

rini, Cornoppio, Chiron. Afa- ^ 
l/lioli. r.'iibiiincii. tienile- 
liien, Grohoni, Scotti. Uro- 
(Ioni, A/iiriaron. per finire ai W 
campioni dello classe oltre ^ 
duemila sport fra i quali, SV 
lopicamente, hhopnen) ccr- xS 
core il nome del vincitore e Sx 
cloA Ftochkart, Miller, De 
Portapo. Von 7'ri/is, Iter- 


miinn, considerato con AHI- w 

i- 


iti 


1 


i 


i 


STIKLINCÌ niUSS ò piirtlln 


favorito 


na per iscrivere per la pri¬ 
ma volto il suo nome sul¬ 
l'albo d'oro della poro. In¬ 
fatti nelle ,17 edizioni pre¬ 
cedenti della classica bre¬ 
sciana il miplior piazzamen¬ 
to conscpuilo dalle Afascro- 


ti è stalo il terzo posto di 


Musso nel 1954 (vinse Asca¬ 
ri su Lancio) dopo che — 
renfanni prima’ — Torufjl 
si era piazzato al r/uinlo po¬ 
sto nel 1934 (vinse Varzi su 
Alfa Romeo). Infine, nelbi 
edizione 1955, Giardini si 
classificò al quarto posto 
nella corsa dominato do 
Stirlinp Aloss che, con la 
Mercedes, stabili il tempo 
record. 

f.'edizione dello scorso on¬ 


do ha rinunciato alla poro. Il 
binomio Alo.s.s-tlehra avreb¬ 
be porantito /lieniimcnte il 
successo allo .Moserali, an¬ 
che perciiA dui suo canto la 
Ferrari ho dovuto /orzata¬ 
mente rinunciare all'opporto 
di A/ii.sso, dopo essere sto¬ 
la privato di quello di Fu- 
f/enio CostcUotti immoluro- 
menfe scomparso 

(/incidente a Delira ho di¬ 
mezzato quindi le jrroba- 
bilitil dello cosa modenese 
che ora punta tutte le sue 
corte sulla capacitò di .Stir¬ 
imi/ Aloss e sul rendimento 
del nuovo bolide accurata¬ 
mente preparato per la mas¬ 
sacrante corsa 

Per tolte rpiestc rapioni il 


ler il jiiù pericoloso initsi 
ders. Collins, Tartiffl ed I 
fine Aloss. 

Un commovente, caloroso 
(i/iplauso ha accolti» Piero 
Tarulli quando A apparso 
con lo suo macchina sulla 
(ìosserella di avvio II - ver- Sx 
chio . ha sorrìso ed ha api- xx 
tufo la mano In sepno di sa- 
luto. Poi. ha ahhns.snto con 
pesto lento pii occhiali e 
puardando fisso In alianti A 
partito primo lentamente e 
poi con uno sealto rabbioso 
Tutte Ir speranze di vittoria 
italiano sono puntale su di 
lui: anpiirl Piero, nfffmo ri- 
inasto della • verchia piiar- 
dia • del volante.’ 

o. r 




Cntecoiln vrltiirn tirrle |ire- 
piirnli' Ri-rle npeelnll-Kmii tu¬ 
rismo |iie|iiiriite. 

CI.ASSK FINO A 750 t'.MC. 

I) Polli Urino (Kiiit) ori* 27 

2/ Di; CiiroiiH (Fluì) 2.’l.00'.70" 

7) Loliiiiiiiidcr - Kroiieitnrd 
(.Snid)» 27 (IP 

4) Cuiiler 27.01'70“ 

5) l'erir.ti - Kerselibaiiiiior 
(Fini) 27 02" 

0) AurlneoiiibL- - fPiinliiircl) 
27 02 70" 

71 Miiliiitiiti Malncutl (Fiat) 
27 1)7- 

N) Cava'll (Fiat) 27 07'70" 

O) Vaiimiecl (Fiat) 27 04' 

10) Sacchicro (Fiat) 27 Oi ;'.!)" 

11) Viilln (Paiihard) 27 05 

12) Ca()rn Anseimo (Fiat) 
27.05-30" 

13) X X 23,00- 

II) Chardin (Ucnault) In 23 
ore e 0’30" 

15) Uarntio/. (Unnault) 23.07' ' 

10) Gf.smler (Ucnault) in 23 
oro c 7’30" 

X (Fini) 23.00- 
Arotiio Fiat) 23 ORMO" 

X X 23.08' 


.70) 


( Ui-iiaiilt ) 


77) 


3R) 


7!)) 

10 ) 


19) 

IH) 

17) 


20) Celi (Fiat) 23 0'J'30-' 


21 ) 


Lapin (Ucnault) 


I oassaqqi a Verona 


VF.HONA. 12. — I primi 
roncorrnili sono passali 
(la Verona (km. M ilalln 
p.irlrnza) ron alla testa 
Pilla. Peristi. Chardin. 
Cllanl. Chancel. Sala e VI- 
illlles sono al romaniln 
delle rlspelclve calezorle e 
VIdllles SII Ii.lt. è alato II 
pili veloce alla media di 
km. 113 927. SI e ritirato 
(tiildoUI. 





1 


HIanc 
27 II)' 

22) CInrou-Joly Christian 
(Ucnault) 23,10’7()" 

23) Locns - Quilico (Ucnault) 
27. ir 

21) Culi (Ucnault) 13.1P.3()” 

25) Gritnuldi (Aharth) 17 12’ 

2(5) Pcrsonlio P.-Porsoglio E. 
(Ucnault) 13.12'70" 

27) TitnossI (Aharth) 23.13* 

28) GiubcrtI (Aharth) 23.13* 
.70" 

Poltronlcrl (Aharth) 23. 

14- 

IJpKasparl - Porta (Fiat 
/.aKatn) 23.14'30" 

Vinatcir (Ucnault A) 23. 

15- 

Gravier (Ucnault) 23.15* 
30" 

33) I.inRuantl - Uotondi (A- 
harth) 23 IO’ 

31) Moltenl - Redary (Re¬ 
nault) 23 lB-70” 

3.5) Oena (Aharth) 23 17' 


29) 


11 ) 

12) 


30) 

31) 


32) 


DURANTE LE PROVE PER IL G.P. CHE SI CORRERÀ’ OGGI 


Tre infortuni sul circuito di Spa 


L’inglese Trimble dovrà sottoporsi airamputazione di una gamba - Il belga Der Hae- 
gen ha riportato la frattura del cranio mentre Durutte se l’è cavata con minori danni 


FRANCORCHAMPS, li. — 
Tre jtravi incidenti hanno 
funestalo occi la seconda 
fiiornata di prove per il Gran 
Premio di FraneorchRmp-=; 
che si correrà domani. 

Il belga Van Der Ilaecen 
è stato proiettato fuori di 
macchina sulla curva di Bun- 
nervillc riportando la fr.at- 
tura della scatola cranica, ed 
è stato sottoposto ad inter¬ 
vento chinirgico. 50 metri 
distante un secondo pilota 
belga, puruttc. ha riportato 
escoriazioni al viso per una 
lunga slittata effettuata dal¬ 
la sua DKW. 

Un altro grave infortunio 
è capitato più tardi. allTn- 
glese Max Trimble. che. men¬ 
tre provava sul circuito al 
volante di una -Jaguar» è 
andato fuori strada c si è 
fratturato ambedue le gambe. 

Più tardi si è appreso che 
Trimble si è fratturato anche 
un polso c che con ogni pro¬ 
babilità una delle gambe do¬ 
vrà essere amputata. I medici 
deH'ospedale dove Trimble è 
stato ricoverato hanno detto 
che le condizioni del corri¬ 
dore sono -gravissime» aven¬ 
do egli riportato varie frat¬ 
ture. fra cui al collo. Sono 
state praticate varie trasfu¬ 
sioni di sangue. 

Frattanto un altro inglese. 
Ton Brooks. al volante di 
una nuova - CC Aston DBU 
3000* col cambio montato 
sull'asse posteriore, ha battu¬ 
to tutti i record per le vet¬ 
ture sport segnando il temix» 
di 4.2r sui km. 14.120 del 
giro, pari alla media oraria 
di kro. 194,758. 

La cara di domani cossi- 
steri ia tre cempetizioai. una 
per vetture da turismo da 
100 a 1.600 ee., una per vet¬ 


ture d."» gran tun.'^nio d.i 1 300 
a 2 eoo re., ed una per vettu¬ 
re iport da 1100 a 2 000. 


PL-fllI.ATO 


Manca e Lusilo 
campioni militari 


MONACO. II. — GII amm- 
e.ini ti.an.H'» Vinto rimuc titoli 
s'.ii rtioei in palio .al torneo |n- 
temazionaic di pugilato mili¬ 
tare 

L'it.ali.a r l'Egitto si «-ono ag- 
g:iid:r.ati !■ «ecnndo po«tn alta 
p.ari. ciascuno con due vittorie 
AI terzo po'to à Li Francia 
Tutte !e vittorie «nr.o s’ate ot¬ 


tenute al punti, con reccezlone 
di una vittoria per forfait. 

Degli italiani II peso mnsea 
Salvatore M.anca ha battuto ai 
punti Eugene Dawson (USA) 
mentre il pc-so gallo Alberto Lu- 
a:to 6 stato diehiar.ato vincitore 
percliè il suo avversarlo. II gre¬ 
co KostsrclUrf .non ha potuto 
combattere perche ferito ad un 
braccio 


PALLANUOTO 


C. Napoli Civifavecchia 1M 


SI è disputata Ieri al Foro la 
prima partita del torneo prima¬ 
verile di pallanuoto fra le squa¬ 
dre della C N.'ipoli e del Civita¬ 


vecchia vinta dal partenopei per 
11 - 1 . 

ancor.i a corto di esperienza per 
poter controbattere un - sette- 
[ civitavecchiesl sono apparsi 
affiatato come <|ue’.lu napole*.i- 
no. Ciirtinl, .autore di 5 goal. Ro- 
nrjcore e i fratelli Debbcrlein 

10. no apparsi I migliori. 

Le squadre hanno giocalo nel¬ 
le segui riti formazioni; 

C. NAPOLI; Tortora, Bonoco. 
re. D''mcrlei.n I e II. Curtinl, DI 
Stefano c Mannelli Il¬ 
ei VITA VECCflf A; Zingaropo- 

11. Stella II, .Somillo. Picchetti. 
Palomba I e II. Stella I. 

L'inco.ntro I^azlo-Florentia non 
f- st.,-o disputato per il ritiro del 
fiorentiTii 


Gnulln-Iziilh-sl 
-27 17'70" 

Mniitcvngn . Gliiiiiiieitu- 
iie (Ftiit Zag.'itn) -27 IH' 
l.iiinii - Coatii (Ah.irtli) 
27 in-7()" 

Ucdelt- (Uenaiitt) 27 IT 
Giiiirnicrl (Aì>:irtlw 27 li/' 
7(1" 

X (Ueiimilt A) '27‘iO- 
Mantovani (Ah.iitii 7.) 
27 '20-7(1" 

13) Hnvaiix (UenaiiK) 27-.iF 
II) - .Socrate- (Aliaith) 27 
2i:i()" 

15) Ctivcllarl (Ahnrili) 27 22- 
1(1) Gianni V'. - Gianni 1. 
(Abarili 7.) 27 22 '.(f 

17) .Siintlticllo tAli.-irtli St). 
27 27 

18) Uatlistarn (Ahirtti 7.) 27. 
23-70" 

19) GuidottI (Ahartli 7.) 23. 
21' 

50) CL'irla.scn - Uordcsi; (A- 
liarlh V) 23 24 TO¬ 
SI) Uosa/.za - Ferraris lA- 
tiarth) 23 25- 

52) Tliiclc (Aharth) 23 25-3()" 
f'LASKF, DA 7.'.(l A KlOO UMU 
CO) Angelln (Atiarth) 23 27- 
CI) Soishault-Umivier tl'aii- 
hard) 27 27‘70" 

02) .N'avarto (Panhard) 23 28" 
03) Ghaiicel (Ihiiihard) 23.28* 
30" 

01) Frcre (UenniiU) 23 20' 

Cà) X (Ucnault) '23 2U'M)" 

CO) Charhit - Grolslcr (Re¬ 
nault) 23 30- 

67) Sala - Vlgllanl (Ucnnult) 
27 70*30" 

C8) Miard-'/.cphlrin (Ueiiault) 
27 7) 

00) Lucas (RenaiilO 23 3r.70“ 

70) G.'irnactic - Sellier (Re- 
n.iiill) 27 32' 

71) M idiV < Uen.iult ) 23 32-30" 

72) Ilcrnadet (Ucnault* 23 33' 
7.7) Vidilhs (I> B) '23.33 30 - 
71) Pcrn* r (D li) 27 34' 

7.'i) Gayola (I) H» 23 2130" 
70) Ju-ttaniond <I) B) 23 3.5' 


77) 


(I) B» 27 


SPOKT . FM.NII . SPORT • FL 



Ciclismo: Forestier leader al Giro della Romandia 


MARTICN'V (Svizzera). II. — 
Il francese Jean Forestier ha 
vinto oggi le semi-tappa a cro¬ 
nometro .Martlgny-Cbamosnn- 
Martlgny del Giro della Ro¬ 
mandia coprendo I 36.7#0 km. 
del percorse in 5J*SJ" e strap¬ 
pando la • maglia > a Carici) 
che si è classificato secondo a 
soli 15" dal francese, fui prima 
semi-tappa, la Glncvra-Martl- 
gny, era stata vinta In volata 
da Darrtgade. 


S%N' SF,B%STI.\SO. II. — Il 
belga Raens ha vinto la quin¬ 
dicesima tappa del Giro di 
Spagna, la Ba>nnne-San Seba* 
stiano di km. 199. In 5^5*28"; 2) 
Itorat 5.59-30”; 3) Nencinl (It.) 
s. t. Segue con II tempo d| 
Iturat un gruppo di 39 corri¬ 
dori. I.orono conserva II primo 
posto In classilica generale. 


U'AJA. 11. — Il briga Rik Van 
Looy. ha vinto l'odierna tappa 
del giro ciclistico d'OIanda sui 
lit km. da Alkmaar all'Ala, 
conservando il primo posto nel¬ 
la classifica generale. 


BUENOS AIRES, II. — Pere*. 
• mondiale » del « mosca » 


serebbe a ritirarsi dalla boxe 


Il prossimo anno per Tare lo 
organlrzatnre pugilistico. Pri¬ 
ma pero difenderebbe II titolo 
contro lo spagnolo Voung Mar¬ 
tin c sosterrebbe una serie di 
esibizioni. 


STOCCARDA, IL — n pro¬ 
curatore europeo di Arcble 
Moorc. barone Von Stnmme. ba 
annunciato oggi che II pugile 
si batteri II 25 maggio a Stoc¬ 
carda col mrdiomassimo olan¬ 
dese Pedro Klijssen. che non 
ha mal Inconfrato prima. Il 
campione mondiale del medio- 
massimi riprenderi lunedi lo 
allenamento per l'incontro. Von 
Stnmme ha detto che Moore 4 
In ottima forma 



NINO FARINA 


Farina ha ripreso le proTe a Indianapolis 


INDIANAPOLIS. 11. — Nino Farina che giovedì durante un 
giro di prova per la SM miglia di Indianapolis era uscita di 
pista. Ieri ha provato la ma vettura americana per accertare 
che non avesse tnbito danni e sebbene non abbia riscontrato 
alcun Inconveniente ha tenuto una media notevolmente Infe¬ 
riore a quella di 135 miglia orarie che aveva fatto registrare 
durante te prove di glovedL Pat O'Connor. che la sctilmana 
srofM mrrr» stabilito un record non ufflclale per 11 circuito di 
Mensa, ba realtzsato su di una nneva Rurtls-Kraft il miglior 
tempo mi gire deUa prove di qnrsranao di Indianapolis eoo 
IllA miglia orarie. 


l'arrn. r»* ‘ T 
30" 

78) Borrily (f’atjhard) 23 36’ 
77) Bourrl - I.alfarKUC (Pan¬ 
ila rtli 23 3(;30" 

80) >: (P.aiih-irrt) 23 37’ 

81) ILr.'irl (Panhard) 23 37’ 
?,()■■ 

82) (Jarprr.fi'-r (DB) 2338' 

83) Mad»()i<- . I/opfrn (D B) 

23 38 30" 

RI) Konl B 'DB) 23 39’ 
t’I.A.'i.sr. D.\ OLTRE 1000 A 
Mon CMC. 

2711) AdalL:. 'F :.t) 23 41’ 

2312) Ht.in: (Fiat* 27 42' 

2713) Adria 'Fiat) 23.43' 

2311) Biatif-lii (Fia*) 2.3 44' 

2315) l.ol-)'oZ4i (Fiat) 21'. 45' 

2316) Diiin..';io 'Fiati 23.46' 

2317) F-r; (r.at) 23 47' 

2318) F.2i:i 'ria'* 2.3 48' 

2319) Lof..'r:;i (FiaT) 23 49' 
2330) Doc k I--larr.otte J (Fiat) 

23 .50' 

2351) S^r.v.'.ri': .M.-Razz;ni R 
(F,;i'.» 2'iàl' 

2332) Ortali 'F.a'.) 23 52' 

2.733) iroVi A. (Fiat) 23 53' 
2351) Corvi G - Cardinali P 
(ì 2 4 54' 

2355) TuP- (r:.'.» 2355' 

2-756) V.-A.. (F.a'> 23.56’ 

2357) Romamni (Fiat) 23 57’ 
2338) C'.rr.rti'jrot R - Moroni 
(F.at) 23 53* 

2359) P'.li (F..i’> 23 59’ 

2100) Gr.raf. - Fab;.':no (Fiat) 

24 (.0 

001) Pa«^r,-ti (Fiat) OOP 
002) Ppvorato-Prgoraro (Fiat) 
0 02 * 

003) Giron-.;ti (Fiat) 0 03* 

004) Alc.iati (F.at) 0 04’ 

OOa) Galli (F.rttz 0 05 
006) .Ma.-.dr.ni (Fiat» 006’ 
007) Scaletta (F;at) 0 07' 

008) Ar.'.oI:ni-0.';s; V. (Fiat) 
0 03’ 

009) Fa'.anza (Fia‘) 0 09’ 

010) Rrs^ellotti (Fiat) 0.10' 
Oli) Colombi (F;al Zagato) 

0 ir 

012) Mantovani L. (Appla 
Lancia) 0.12' 

013) Merlo (Fiat Zagato) 0.13 
014)»Inca» (.App-.a L-ancta) 
0.14' 

Lurani (App:3 Laccia) 
0 15’ 

N’:cola; (F:at Farina) 016’ 
Gr.ir.di-Grandì (F.at Za¬ 
gato) 0 17' 

Villani (Appla Zagato) 
0 13’ 

019) Coda (.Appla Lancia) 0 19’ 
020) Alberti (Fiat Zagato) 
0^’ 

021) Cafiero (Fiat Zagato) 0.21’ 
022) Cantuseno (Appia Lan¬ 
cia) 0 22’ 

023) Guidotti-Nassi (Fiat) 0 23' 
024) Anselzni (Appta Lancia) 
024’ 

025) Bossini (Fiat) 0 25’ 

026) Coppo (Fiat Zagato) 0 26' 
027) G’Jidetti (Fiat Zagato) 
0 37' 


TUKLH.M» PRIlPAItATF. 
CLASSE 1300 CMC; 

0.72) MS-G. (Alfa R.) 0 72' 
07.7) Majui’ln - Dclllere (Alfa 
R ) I) 77' 

031) Gta/.iaiil-l'rnfiiino G. B 
(Alfa R.) 0.74' 

033) Fiirlnl-Mass.'irl 'Alfa II) 
0 75* 

036) Pae.-a-ttl (Alfa II.) 0 76 
CATECOUIA lUItl.SMO 
Nl'ECIALi: 

CLASSE 1700 ILMC. 

037) Faniull) (Alfa II.) 0 77’ 
038) Turri-(.'t>crliclll (Alfa R .) 
0 78’ 

039) V'cchl (Alf.i R) 0 39' 
DIO) Di- I.agcni-sto (l’eugrnt) 
0 40* 

CATEfiOKIA ORAN TUULSMO 
CLASSE 1.700 CMC 
OD) Salvudot-Pantalconl (Al¬ 
fa R.) 0 4)' 

012) Pistola (Alfa R.) 0 42’ 
043) Bu/.zcttl (Alfa R.) 0 43* 
OD) Fravnlini (Alfa R.) 0 44' 
0)5) Angeli (Alfa R.) 0 4.5’ 
010) Cercaronl-Giil (Alfa R.) 
0 46' 

017) l.iil.irh-Salvetta (Alfa R.) 
0 *t V * 

018) li OC. (Alfa R) 0 48' 
019) Uichter (l'orsch'-) 0.49’ 
0.30) Stern-Barbey (Alfa R.) 
0 50' 

031) Frarrarl (Alfa U) 0 51’ 
0.3-2) Poirot (f’or.tchp 0Sp¬ 
osai Alberi))! (Alfa R ) 0 53* 
051) Nleol-Martln (Alfa R) 
0 54* 

0.3.3) .Schlld .1 P. (Alfa U ) 0 55’ 
0.30) llandamo (Alfa R) 0.56’ 
057) MIssaglin - Cici » (Alfa 
R ) 0 .57’ 

038) - Jlarayae--Fonlupt (Al¬ 
fa R ) 0 58' 

059) - Kini--Zan.'isl (Alfa K.) 
0 59' 

100) F.ivero (Alfa R.) 1 h. 

101) (Lalluz.zl 'Alfa R.) 101' 

102) Splloitackis-Zanonos (Al¬ 
fa II.) 1 02- 

103) P aco Ada 'Alfa R ) 1 03’ 
)0I) Chinl-Urban) (Alfa B.) 

1 04' 

103) Convert-Martin (Alfa R.) 
100) Gorzi (Alfa R) 1 bO’ 
107) Fr;inccsrh«-t?i (Alf.a R.) 
1.07' 

Ferrari (Alfa R ) I 08" 
(frazinll (Alfa R ) 1 09’ 
Nicolinl (Alfa R ) ) Ib' 
Ligabue-Cavalliere (Alfa 

R) Lir 

V. P. (Alfa R ) 1 12- 
Dari (Alfa R ) 1 l.'F 
Renzi (Alfa R ) 1 If 
113) Manney (Alfa R > 1 15’ 

116) Paon (Alfa R.) 1 16’ 

117) I.anzini (Alfa R ) 1.17’ 
nS) Gisonda-.MiisoLno (Alfa 

R.) 1 13' 

119) Franco (Alfa R ) 1 19' 

120) Milanesi (Alfa B ) 1 20’ 

121) Abate (Alfa Zaga'o; 1 2r 

122) I.aureat) (Alfa R) 122 


108) 
109 ) 
110 ) 
III) 


IIZ) 

11.7) 

111 ) 


III) 
11.3) 
110 ) 
117) 
I IH) 
119) 


111) F..iiie (KFAC) I ir 

112) -/.'iiiMliiI (Filli SI. III.) I 12' 

113) l,i|)iii (Fiat Sl.iii.) I I7‘ 

X - (Iteiiaiill) 1 11' 

Fimi y ( F.FAC) I 45' 

O. N. (KFAC) 1.46- 
Tmaz/o (Gi.iiir) 1.17' 
Ariiiaiiiiar d). H) 1 lir 
{'haneel (Panhard) 140* 

1.30) Carini (O.si a) 1 50’ 

1.31) Lai'ielie - Badlx (O.sc-a) 
I .51- 

152) Fenorchlo (Fiat .Slat.i) 
1 52- 

1.33) '/.eiblnl (l'aiibard) 153- 
L3I) Paul (DB.) I..5r 

153) Grac-o d). B.) 1 53* 

1.30) Carnisnltl (Bandinl) 156- 

157) llerinatirl (Panhard) ) àV 

158) Martin (P.'inhard) 1.58’ 
1.39) Ltiurell (Osca) I 5!)- 
200) Stanuii (Fiat StaiiKa) 2. 


Lino 


CLA58F. da OLTRE 
A 1000 CMC. 
CATF.OOIDA TURISMO 
PREPARATE 

Cbatiibcu.'irid ( Peugeot) 

20 r 

Desroster-Vanson (Peu¬ 
geot) 2 05’ 

Giiirnud-Chevrori (/’eu- 
gfot) 2 06' 

Di'iM (Peugeot) 2 07’ 
CATEGORIA TURIS.MO 
SPECIALE 

208) Springer 'Ford) 2 08’ 

209) X (X) 2 09' 


201 ) 

20.3) 

206) 

207) 


2.70) 
2.77) 
2.1 K) 
-2.79) 
210 ) 


211 ) 


Marang (Citroen) 2 30' 
Dall (Alfa B.) 2 77' 
Luca*'. ((-Ilioen) 2. 78* 
Geial'.l) (Alfa II.) 2 79* 
!to/i> . Diilie'isay (Ci¬ 
troen) 2 10- 

(.'aiuave-iii'-.e - Alee (Cl- 
Iroen) 2IF 

212) Mltrliell - Fri cline y 
(TtiauMiph) 2 42' 

21.7) (’liiar.ita - Delanglard 
(Citroi-n) 2 4.T 
211) Fona - Della Torre (Al¬ 
fa It ) 2 i r 

215) Boiiririllot - Ahoiil (Ci¬ 
troen» 2 15- 

216) Monelli (Alfa R.) 2.40* 

217) Courte;; - Aiirlach (Ci¬ 
troen) 2 17- 

218) M.igrI (Alfa II) 2 48' 

219) X (X) 2 IO- 
2.30) X (X) 2.'.()- 


CAT. TURISMO SPECIAf.E 
2.31) Member . Cabri (Alfa 
Iloiiieo) 2 51* 

252) Cornai'gla - Medici (Al- 
f.i B ) 2 52' 


2.3.7) (,-|iiron 
troioi) 2 53' 
2.31) Repello 
2.3.3) Laben - 
Iroe/i) '2 A5' 
2.3(>) Aiiui.n 
Romeo) 


Te.-itiit (C’I- 


(Alfa 
De F 


R ) 
illy 


2 .34* 
(Cl- 


- Brandt 
2 56- 


(Alfa 


CATIKJOIIIA ORAN TURISMO 

2.37) F. K. (Alfa 11.) 2 57’ 

B. P. (Alfa R.) 2 5-8- 
l'arenll (Fiat) 2..’)!>’ 


r.3H) 

2.39) 


L'Albo d'Oro della « Millo Miglia » 


lazi 

1929 

ino 

1911 

1012 

1911 

1011 

1913 

1916 

1917 
1916 
1910 


riie 

Minala (OM) 
(’aniparl (Alfa) 
Caiiiparl (Alfa) 
NiiV'ilarl (Alfa) 
Caracclnla (Mrrr.) 
Ilorzacrhinl (Alfa) 
•Viivtilarl (Alfa! 
Varzi (Alfa) 
l*ln(ariifla (Alfa) 
Brlvln (Alfa» 
l'Intariiaa (Alfa) 
lilniifirtll (Alfa) 
llMnUrln dl.MIV) 

(In 


ella kin. 
77.216 
6MZ6 
69.661 
lOn.IIO 
101.117 
109.611 
111.7(7 
106.'.7'. 
111.107 
III.7M 
121.622 
I «3.191 
>66.721 
Ireijltf.) 


19)') 

1930 

1931 
I9-.2 


1917 It'inian» (Alla) 

19)6 lll»rii)rlll (Ferrari) 
lll•>llltrtll d'rrr.irl) 
iMarziiIIri (l'rrrarD 
Vlllorr»! (l'rrrarD 
Ilrarrn (l’rrrarl) 

19',1 .M.ir/rilf» l)rrr.irl) 

193) Agrari (l.anrla) 

1933 .M»»» (MarrratI) 

1936 (’atlrllrtltl (FrrrarD 

Itrroril Orila corsa; Mos»; 
1933» rtsrnilo la niritia di llan- 
«Irln conirgijlta In circuito 
t liliito 


112.216 
121.227 
111.136 
I21.29() 
121.622 
126.391 
112.117 
119.613 
137.560 
117.412 


(Borg- 


210) Guntber-Step-,cef) 

ward) 2 10' 

211) Dubuft d’eogeol) 2 11’ 

212) Uarper-Recce 'Sumbearn) 
2 12- 

V.'iri Darnm - Humphrey 
(.Siirnbeam) 2.13’ 
Thornas-tiay (Peugeot) 


213) 


2M) 
'2 14’ 
213) 


Vilaliti-Pianeti (Poriche) 
2.15' 

CATEGORIA ORAN TURISMO 
216) Sauehen-Birila.s 'Porsche; 
2 IO- 

ZÌI) Hans-Schuize (Porsche) 
2 17' 

218) (ze.sterle - Ounther 
(Porsche) 2.18* 


3081 

309) 


219) Bland )Porsche> 2 19* 
123) Fantuzzi-Bevilacfj’ua (Ài- ! 220) .S o u c h a n - A rn b r o g 1 


121 ) 

125) 

126) 


(Alfa 


(Alfa 


R ) 


015) 


016) 

017) 


fa R ) 1 Z3- 
Lodovici-Ferra Irlo 

R ! 24’ 

('biarnieri-Bozzini 

R ) 1 25' 

Fr.rini-Massari (/.Ifa 
J 26’ 

127) Caracciolo (Alfa R.) 1 27’ 

128) Burgera/ (Alfa R ) 1 28’ 
C.ATEGORI.A SPORT 

CLASSE 750 

133) Cozzi 'Fiat -S’an.) 1.33’ 

134) Maro'.ogbo (Fiat Stan » 
I .34’ 

133) Keily (Fiat) 13.5’ 

136) Dalle Molle (Fiat Gian- 
r,;ni) 1.36’ 

137) Garanni (Bard ni) 1 37’ 

138) Rigarronti (0.»ca) 138' 

139) Laiireau (D B ) 1 39’ 

HO) Devez (Renault; 14C;' 


310) 

311) 

312) 

313) 
.311) 


.315) 


2 22 ’ 


(Porsche) 2 20’ 

221) PerroucJ-Vincent 
(Porsche) 2 21' 

222) Poirot (Porsche) 

223) X (Porsche) 2 23' 

221) L!s.smann (Porsche) 2 24' 

225) .Strahlc-Liage (Porsene; 

2 25' 

226) H.E P.. (X) 2 26' 

227) Pers^rjn-Blorr.q’j.st 
(Porsche) 2 27' 

228) Zick - Plaut ( Pors.che ) 

2 27" 

229) .'.'ava - Ribolla C.I, C.) 

2 29" ! 

230) Godio D* Beaufort fPor-i 

sche) 2 30* | 

CE. DA OLTRE 1600 m 2000 CC I 
C.AT. TURISMO PREPAB.5TL^ 
235) RenaTid - Gord.ne (Ci 


.300) Arnbrogl (Alfa R.; 3 00 
.301) .S'-arnottl (Fiat) .3 01’ 

.302) 'I r.iv,9glinl-Sp;n.9 (Fiat) 

3 0'2’ 

.30.3) Aeii-ls (Fi.'.t Zag.'ito) 3 03 
.301) Z (Fiat Zaza'r») .3 04’ 
.303) p.irrnigiani (Alfa) 3 05’ 
.306) (Jlarke (Aceca» 3 06" 

.307) (Jh-ambelland - Frillouy 
(Triurnpb; 3 07' 

:.r;bile (Fiat Zag) 3 08’ 
(Pfilngeijs ( Triumph ) 

.3 09 

Avorio (Macerati) 3 10' 
Va,:;a-.ijro (Alf.a R.) 3 IC 
P./zi (.Ma-ierati; 3.12' 
P.r,M (Alfa R.) 3.13’ 
i-at.i - Pagi.acci (Fiat) 

3 14’ 

Bo'ilan (Alfa Zagato) 

3 1.5 

316) .Mor.n (Triumph) 3 16’ 
-317) X 'Tr.uniph; 3 17’ 

Categoria sport 

CLASSE DA OLTRE 750 
A 1100 CMC. 

.322) .M.9 (>:> 3 22' 

.323) Zar.'.prrlro (X) 3 23' 

Mir.zini (FIAT Ermini; 
3 21 

.Morr,ll (Osea) 3 25’ 
r./,:. ’O-C.) 3 26’ 
Buor.cr.s'ia.-ii (Ermtni) 

3 27’ 

Gar.holdi (Moret'D 3 28' 
.Mar.fr«-ri.ci 'Osca) 3,23 
Be.-.nafcr; (G'ca; 3-30’ 
ve FIO 'Oc.) 3.31' 

(Osca)i 


ili) 

413) 


118) 


117) 


402) Michel (Mn.seralD 4.02’ 
10.3) X (Por.sehe) 4 03' 

101) Ilogg (M.G ) 4 01' 
CLASSE OLTRE 2000 CMC. 

CATEGORIA TURIH^fO 
SERIE HPECIAI.E 
401)) I.iielfler-Joharis.soii 
(B.M.W.) 4.0!)’ 

HO) Heuberger (BM.V/)4 10' 
HI) Retter-Larcbcr (Merce¬ 
de.!) 4.11’ 

H2) Riley-Mredihhowens 
(Ford) 4.12’ 

CATEGORIA GRAN TURISMO 
413) -Arjila» (X) 4.13’ 

-X. V.» (X) 4,14’ 

Der Sleponlan Sergio 
(Ferrari) 415’ 
l’elleciier Jean I,.-Colin 
Jean (Aii.stin Uc.iley) 
4 10 

Gendeblen Ollvlcr-Wns- 
her J. (Ferrari) 4.17’ 

418) Maggio Mario (Lancia 
Aiirrlln) 4.10* 

419) I.anz F.ugenlo-Sagcsser 
W. (Mcrcede.s) 4,19’ 

420) Piperno Ugo (Lancio) 
4 20’ 

421) Cotlon Rene-Lain .Simo- 
no (Mercedes) 4 21' 

122) Terzi Guido Mario (Lan¬ 
cia Aurella) 4 22* 

423) Grafiam Bill (Mercedes) 
4.23’ 

424) DI Stefano Agostino 
(Mercedes) 4.24* 

425) Cestelli Guidi O. (Mer- 
cede.9) 4.25’ 

428) - Modero» (Ferrari) 4 28* 
427) NatalonI Fcrmnnn (Lan¬ 
cia Aurella) 4 27* 
Martenson Il.-Einalecicr 
W. (.Mrrcede.i) 4 28* 
Bongiasc,! A.-Bnnglasca 
M. (f.Iercede.'i) 4.29’ 
Buticchl Albino (Ferra¬ 
ri) 4 30’ 

-Ippocrate» (Ferrari) 
4 .31’ 

C!acclarl Alberlco-Bauer 
Ilan.i (Mcrccde.i) 4 32* 
133) Langlols C -I.anglois R. 

(Sairn.'on) 4 33* 

431) Vimadsa-Raselll (Ford) 
4 31 

435) Crivellarl-Papais (Ferra- 


428) 

429) 

430) 
4.31) 
432) 


ri) 4 35* 


4-36) I.ubich-Vlllotti (Ferrari) 

4 36* 

137) Scotti (.Mercedes) 4.37* 

138) Render (.Mercede.s; 4 38* 

139) Capelli (Ferrar;) 4 39’ 
HO) Soidel-Glockler H. '.Mer¬ 
cedes) 4 40’ 

HI) Luglio (Ferrari) 4 41* 
112) - Kammamuri » - B-lLn! 
(Ferrari) 4 42' 


Categorìa sport 


321) 


323) 

326) 

.327) 


.328) 

329) 

330) 
.331) 
332) 


trnen; 2 35’ 


r’ 


DISPOSIZIONI E NOTIZIE UTILI 




Il passaggio a Roma 


018) 


Il passaggio a Roma delle vetture della Mille f-I.r'.la Inlz.era 
sta.-r.a.’-.c a partire dalle ere 8 15'-6 H* e prci«eg‘j:ra f.r.o a c.rca 
rr.ez3’-)iflor.':o Le strade d: accesso alla zona de! passagg.o saran¬ 
no sbarrate al traffico dalle ore 5 de) mattino 

Le vetture pro%er.;er,t; dalla Salaria i-mb/ccheranno li raccordi 
a.nu.are uscendo a Pr.rr.a Porta, poi prenderà .-.no la r.a.T..n»a e 
a P.azzale Tuscanla «1 ".nr.esteraruio sulla via Cassia alla volta di 
V»terbe. 

I) posto di nforr.lmento. controllo è stato stabilito a Grotta- 
rossa dove sarà una piccola tribuna riservata alle a'Jlorltà, stam¬ 
pa. cronometristi e commissari di gara. 

n pubblico e comunque consigliato di scaglionarsi fango 1 vari 
tratti del percorso, tenendo anche presente che le maggiori case 
non effettueranno il rilomizner.to al passaggio d! Roma, bensì 
molto fuori della città. 

La Società Roma Nord rende noto che con !a Ferrovìa Roma 
Nord partendo da E^azzsle Flaminio si potrà discendere a Labaro. 
Castelgiubiìeo. Grotta rossa e Due I*onti ed a queste locai i’-à. tutte 
sulla via Flaminia e comprese nel tratto percorso dalla -Mille 
Miglia», seguire nel mlgbore del medi la corsa. 

L'orario utile delle partenze da Pianale Flaminio e da Acqua 
Acetosa è 11 seguente: 

Ore; 5.30; «.IO; 6.43: 7; 7J0; 7.33; 8.II; L23. 8.43 ; 9.03; 9J3. 9.55, 
10 14: 10 90: 11 C3: ll.ìì: 11.53; 1110; 115; 13. 

Per il ritemo a Roma le partenze avvarranno egnf aesx’ora 


333) Con^o.'az'o ’G^ca) 3 TI* 


.331) 


Darbazal.o - Mangeri (O. 
sraì 3 34’ 

333) Clerosi (Orca) 3 35* 

336) -Siricuia 'FIAT STAN) 
3 ,36 

337) Grani ILoltis) 3 37" 

338) Piva fApp:a Lancia) 338’ 

339) Ferrar; ’lyìlus) 3 39’ 

310) Brandi (Orca) 3.40* 

311) Andr* (Osca) 3 41* 

312) X tX) 3 42* 

CLASSE D.A OLTRE 1169 

A 1500 CMC. 

317) S;rr.p5on-Bla:csle7 (M.G.) 
3 47 

318) Borger-Foiret (?.Ta3erat;) 
3 4V 

319) Mag'.lo'.i (Parsche) 2.49' 
358) Cabsanca (Osca) 3 50’ 
351) .Melotti (Alfa R.) 3.5r 
332) Haskell-Sabelle-De To¬ 
maso (Osca) 3 52’ 

353) SparrOTie - Reid (M.G.) 
3-U' 

354) Schiller (Portehe) 3JM’ 

355) Sp:en (MG) 3 55’ 

356) Isoard-Rajtit (Peugeot) 
3 Stì* 

357) Camegle (il G ) 3.5r 

358) Fltr»r;li:am (MG.) 3.53 
353) ToselU (Osca) 3 59* 

4<*8) Spagna (Alfa) 4i»’ 

401) Pagani (Alfa) 4 01* 


CL.ASSE OLTRE 1500 
A 2000 C.MC. 

118) Bordoni (Miserati) 4 48* 
419) F'azlianni G.Iaseratl) 

4 49 

130) Gavoni (Majcratl) 4.60* 

151) Tmmaron (Ferran) 451* 

152) Bozzato (Maserati) 4 52* 

153) Sbraci (Ferrari) 4-53’ 
151) Tempo'.c-Maiten (Ferra¬ 
ri) (Ferrari) 4.54' 

135) Salamini (Maserati) 4.55* 

136) Cesarin (Maierati) 4 ;6’ 
157) r.op'^z (Maserati) 4 57" 
138) Koechert (Ferrar;) 4-'8’ 
459) Maccarinl (Maseratt) 4i;>* 
5(ì<>) Giraud (Triumph) SLO* 
SOI) X (.Miserati) 5 01* 

Fiorani-D** Berardi (Ma- 
«erati) 5 02' 

Chlrr.''r,-M'iro (Maiera- 
ti) .5 03* 

PagLarinl (Maserati) 

5 04’ 

503) Montali (Ferrari) 5 05* 
306) T'-d'^ichl (Maserat;) SCA¬ 
SO") Guichet (Ferrari) 5 07* 

508) Pazbai (Mas-rati) 50V 

509) Vaccari (Ferrari» 5Cj’ 

510) Cat-EIa (X> 5 IO* 

511) X (X) 5 II’ 


302) 


503) 

504) 


Cate(orìa sport 


CLASSE OLTRE 20M CMC. 

SIS) Flockart (Jaguar) S 18* 

519) Martinelll-Conconi (Fer¬ 
rari) 5.19* 

520) Sbeed-Hali Jona (Cooper 
Jaguar) 5.20’ 

521) Nattorp-Brahmer (Fer¬ 
rar.) 5 21* 

522) Monr.oyeur-Dupuy (Ja- 
Cuar) 5 22’ 

523) W.sdom (.Austin Healey) 
52T 

524) Miller-Himsoa (Clwyf- 
ler) 5 24* 

525) Mu.-O (3M.W.) 5J5’ 

526) X (X) 5.23* 

527) X (X) 5 2r 

528) X (X) 5.23* 

529) P. L. (X> 5 23* 

536) Benocchi (Maserati) SJO’ 

531) De Portago (Ferrari) 541* 

532) Voa Tnpi (Ferrari) 54T 

533) Hermann (Maserati) 543* 

534) CoII'.na (Ferrari) 544* 

535) Tarulfi (Ferrari) 54S‘ 

537) Mosà Stìrlins-Jen) 
(Maserati) 537* 
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UN ARTICOLO DEL COMPAGNO VITTORIO VIDALI SUL « LAVORATORE » 


IL RAPPORTO DI GIORGIO AMENDOLA ALL’ASSEMBLEA DEI COMUNISTI MERIDIONALI 


Al prossimo congrosso II PC di Trlosto U PCI apre da Napoli la sua campagna elettorale 

dOddOlà di confluirò noi PortHO llnHnnO nello stando delie masse verso un movo 7 gingnó 

'_ TI- At !.. At ^,.1 all;».»- nn- I " T_ I- _t 


La segreteria del P.C.T. denuncia un volgare falso sui rapporti fra i 
il compagno Giacomo Peliegrini e'riafferma ia sua stima e fiducia al 


TRIESTE, 11 — L’ulllmo 
numero del « Lavoratore > — 
settimanale del P. C. di Trie¬ 
ste — pubblica, n firma del 
compagno’ Vittorio Vidali, 
un articolo di fondo in cui 
si analizzano le prospettive 
e i problemi die pone l’ini- 
minente congresso cui si av¬ 
viano i comunisti del Terri¬ 
torio. Il congre.sso, afferma 
Vidali, sarà la ultima assise 
del Partito comunista del 
Territorio triestino, convoca¬ 
ta per decidere la sua con¬ 
fluenza nel Paitito conpini- 
sta italiano, <li cui diverrà 
una delle Federazioni pro¬ 
vinciali. 

Nel suo articolo il com¬ 
pagno Vidali, dopo aver ri¬ 
cordato clic mancano meno 
di due mesi al congre.sso, 
esorta I comunisti triestini 
a mobilitarsi per la sua mi¬ 
gliore preparazione impe¬ 
gnandosi nella campagna di 
reclutamento, di sottoscri¬ 
zione c di diffusione della 
stampa. 

« Si tratta di un granile 
avvenimento ■— afferma Vi- 


dali —. Chiudiamo un capi¬ 
tolo glorioso della nostra 
storia e ne apriamo un al¬ 
tro, confortati dairadcsionc 
delle masse di operai c di 
lavoratori ». 

«Per 13 anni — scrivo an¬ 
cora Vidali — siamo stati se¬ 
parati dal movinionlo comu¬ 
nista italiano ed abbiamo 
passato niomenti difficili. 
Non iiossiamo, tuttavia, che 
essere fieri di questa batta¬ 
glia nella quale si è cemen¬ 
tata, malgrado tanti ostaco¬ 
li, runità tra italiani c slo¬ 
veni, tenendo alta la ban¬ 
diera clella lotta di classe 
e dello internazionalismo so¬ 
cialista ». 

rOd è forse perchè siamo 
alla vigilia di un avveni¬ 
mento di tanta importanza 
in seno al movimento ope¬ 
raio italiano, che in (piesti 
giorni lo solite centrali di 
provocazione hanno messo in 
circolazione un opuscolo li- 
bellistico contro il compa¬ 
gno Clincomo Pellegrini — 
opuscolo che viene presen¬ 
tato come pubblicazione del 


« Lavpratoro », e il cui con¬ 
tenuto è attribuito al com¬ 
pagno Vittorio Vidali. Ve¬ 
nuta a conoscenza di ciò, lA 
segreteria del PCI di Trie¬ 
ste ha emesso un comuni¬ 
cato in cui « denuncia alla 
opinione pubblica* (|Ucsto 
vergognoso c grossolano fal¬ 
so da parte di provòcatori 
anonimi, ma non per que¬ 
sto meno identificabili tra 
quanti, da tempo, si distin¬ 
guono in azioni furfantesche 
(lei genere. 

« 1,0 calunnie contenute 
nel libello appartengono allo 
sporco arsenale anticomuni¬ 
sta dei provocatori di « Pa; 
ce e libertà » ed il falso ri¬ 
guardante Tautore e Pedito- 
ro deiropuscolo rivela ispi¬ 
ratori e finanziatori della 
stessa risma di coloro che in 
questi giorni sono stali ile- 
nunciati suir«llnità» per al¬ 
tri falsi diffusi in vane cit¬ 
tà d'Italia. ' 

« Il segretario Vittorio Vi¬ 
dali e gli altri membri del¬ 
la segreteria <lel partito di 
Trieste sono convinti ilie i 


Mercoledì incroceranno le braccia 
gli edili delle Marche e di Perugia 

Un comunicato del comitato di agitazione - La lotta ad Ancona e Perugia 


Il Comitato di agitazione 
dei lavoratori edili italiani 
aderenti alla FILLEA riuni¬ 
tosi oggi a Roma, « ha con¬ 
statato la più larga adesione 
della categoria agli scioperi 
indetti unitariamente dalle 
tre organizzazioni sindacali 
per vincere la resistenza pa¬ 
dronale nei confronti delle 
rivendicazioni avanzate ». 

< La piena adesione della 
categoria è dimostrata, rile¬ 
va il comunicato emanato, 
dalle elevatissime percen¬ 
tuali di partecipanti agli 
scioperi finora dichiarati in 
alcune provincie deirEinilia. 
della Toscana, in tutta la 
Lombardia e la Liguria. 

Mentre si accingono a 
scioperare nei prossimi gior¬ 
ni i lavoratori edili di altre 
regioni, Veneto, Lazio, Mar¬ 
che, Campania e altre, il 
Comitatot di agitazione e- 
sprime il suo plauso e un 
vivo incitamento a tutti i 
lavoratori edili italiani af¬ 
finché proseguano compatti 


neirazione Intrapresa, lino 
al conseguimento di un ri¬ 
sultato elle soddisfi le loro 
fondamentali esigenze. 

Il Comitato di agitazione 
ha deciso di « proporre alle 
altre due organi/./a/ioni una 
intensificazione deira/.ione 
in tutto il territorio nazio¬ 
nale nelle prossime setti¬ 
mane ». 

« Esso ritiene più che giu¬ 
stificata, esemplare, rinizia- 
liva tli numerose organizza¬ 
zioni provinciali, di collega- 
re le rivendicazioni salaria¬ 
li 0 contrattuali alla richie¬ 
sta del rispetto dei contratti, 
una gr.nnde battaglia cioè 
contro i numerosi casi di 
inadempienze e di violazioni 
dello norme contrattuali, dei 
diritti assicurativi e sociali 
della categoria commossi da¬ 
gli imprenditori. 

Il Comitato di agitazione 
esprime la certezza che gli 
edili italiani sapranno af¬ 
fermare contro rintransi- 
genza iiadronale la loro vo- 


Sospeso dallo carica 
Il sì adaco di Ri. 

Sarebbe ineleggibile per una lezione impartita 
a un fascista che offese la memoria di Matteotti 


RIMINT. 11. — La citt.ndiiiaii- 
za ha appreso oggi con stupore 
c indignazione la notizia tra¬ 
smessa dal bollettino emiliano 
romagnolo della RAI che il 
compagno avv. Veiiicro Acre- 
mann. eletto sindaco di Rimini 
il 25 aprile scorso, sarà chia¬ 
mato mercoledì prossimo dal 
prefetto per l'investitura ufll- 
cialc c per essere immediata¬ 
mente sospeso dalla carica 
Nello stesso momento verrà so¬ 
speso il compagno Nino Vasini 
sindaco di Bcllaria da circa 
un .anno. 

11 prefetto, a quanto si è ap¬ 
preso. si richiamerà per l'in- 
conccpibilc provvedimento, ad 
nna logge del 1915 clic prevede 
rinclcggibihtà alla carica di 
sindaco di consiglieri che ab¬ 
biano subito procedimenti pro¬ 
cessuali per determinati reati. 
Il - reato - del compagno Acre- 
mann sarebbe quello di aver 
reagito con legittimo e sacro¬ 
santo sdegno nll'ingiuria pro¬ 
nunciata nel 1953 da un consi¬ 
gliere neofascista contro la me¬ 
moria di Giacomo Matteotti. 


In quciroccasione lutti i con¬ 
siglieri popolari si levarono 
contro il provocatore e lo cac¬ 
ciarono dalTaula consiliare. Ne 
derivò una denuncia e i compa¬ 
gni Aeremann c Vasini. insie¬ 
me ad altri consiglieri di si¬ 
nistra, furono rinviati a giu¬ 
dizio. Oggi il prefetto, cvideii- 
temeiite sollecitato dalle forze 
politiche che ancora non han¬ 
no digerito la sccc.a lezione de¬ 
mocratica impartita loro nelle 
ultime elezioni e. in particolar 
modo dalla DC, non esita a 
colpire con provvedimento in¬ 
qualificabile c grottesco due 
stimati siiidnci popolari. 

Vivamente deplorato ò il ge¬ 
sto onnai abitualo a certo auto¬ 
rità governative di comunicare 
ad agenzie d'informazione pri¬ 
ma che .agli interessati, prov¬ 
vedimenti contro cittadini in¬ 
vestiti di cariche pubbliche. 
II C.F del PCI rimincsc ha in¬ 
vitato i cittadini ad opporsi al 
tentativo antidemocratico cd ha 
espresso la fiducia che la Ma¬ 
gistratura saprà impedire il so¬ 
pruso. 


loiità (li ottenere miftlìuri 
coiidi/ioni (li e.sisteii/a e di 
lavoro. 

« « « 

ANCONA. 11. — I mura¬ 
tori marcliigiaiii .sceiuleraiiiio 
in 5:cioporo mercoledì 15 cor¬ 
relile, per la durata di veii- 
ticpiattro ore, aderendo cosi 
alla agitazione nazionale 
della categoria indetta dalla 
FILLEA (COIL), dalla CISl. 
o dalia UIL. 

Alla lotta .sono diretta- 
mciito interessati circa ven¬ 
timila lavoratori in tutta la 
regione. 1 muratori rivendi¬ 
cano, com'é noto, la ripresa 
delie trattative interrotte 
dallo organizzazioni padro¬ 
nali, il riconoscimento di un 
premio di maggior produ¬ 
zione, la regolamentazione 
del lavoro a cottimo con la 
fissazione dello tariffe mi¬ 
nimo provinciali, l'nboliziono 
dei subappalti nollo oporo 
murario, la costituzione dol¬ 
io Casso o dello Scuole odili, 
la fi.ssazionc doU'orario di 
lavoro a non oltre 48 oro 
settimanali per l'intero anno, 
la regolamentazione e la di¬ 
sciplina dello qualifiche por 
gli odili. 

• • # 

PERUGIA, 11. — Mer¬ 
coledì 15 gli odili della 
nostra provincia sccnde- 
rnnno in sciopero per otlo- 
iiere che lo rivendicazioni 
che avanzano invano da me¬ 
si vengano accolte. 

Kadar conclude la sessione 
del Parla mento ungherese 

VIENNA, li. — Nel discorso 
conclusivo da lui pronunciato 
oggi dinanzi al Parlamento, il 
primo ministro Radar ha detto 
che i deputati, nella loro lotta 
contro gli errori, devono agire 
con metodi umanitari ma. nello 
stesso tempo, devono dare pro¬ 
va del massimo rigore contro i 
colpevoli, tenendo per altro pre¬ 
sente; che - bisogna punire il 
crimine c non l'uomo Dopo 
avere rilevato l'opportunità che 
il Parlamento riesca ad espri¬ 
mere dal suo seno anche talune 
forme di opposizione le quali 
rispecchino le inevitabili diver¬ 
genze di vedute (tutti però de¬ 
vono rispettare le.Tlmcnte le 
decisioni prese), il prcsiilcnte 
del consiglio ba citato il caso 
di un ex deputato. Attila Szige- 
ti. il quale fu in relazione con 
un governo controrivoluziona¬ 
rio solo ncirUnghcria occiden¬ 
tale. Nello scorso autunno. Ra¬ 
dar ha rilevato che questo go¬ 
verno non rappresentò una 
- burattinata -. ma Un tentativo 
di dividere fUngheria per farne 
nna seconda Corca c un focolaio 
di guerra. 


comunisti triestini e 
dirigente comunista 


compagni c amici del parti¬ 
to e anche ropinioiic pub¬ 
blica a Trieste c in tutta 
Italia riconosceranno con 
facilità il grossolano c mise¬ 
rabile falso dei provocatori 
os.scndo noti a tutti 1 senli- 
menli di affetto e profondo 
rispetto clic 1 comunisti trie¬ 
stini nutrono per il compa¬ 
gno Fellegrini, valoroso di¬ 
rigente del P.C.I.. al quale 
specialmente il compagno 
Vidali e gli nitri compagni 
della scgieterln c del Comi¬ 
tato centrale del I*. C. di 
Trieste sono legali da snidi 
vincoli fraterni, frutto di 
lungbi o dilli anni di lotta 
comune, nella <|nale il com¬ 
pagno Giacomo Pellegrini è 
stato sempre paiticolarmen- 
t(; vicino ai compagni trie¬ 
stini ». 

Moiione del C. F. di Cuneo 
sui falsi 

della stampa padronale 

CUNEO, il - Il Cnmltnlo 
fcdiTidc di t’iiiicd del PCI ha 
ieri approvato iiiiaiiimemente 
una ino/ioii(‘ in cui re.splii- 
ge, colile dcstituilc di ogni 
toiidaiiicnto c calumilo^c, te 
notizie delta stampa avversaria 
tendenti ad attribuire alla Fe- 
derazioiK" di Cuneo una posi¬ 
zione e una politica di - au- 
toMomia ili contrapposizione 
alla posizione e alla politica 
del paitito e riiiftormn la sua 
piena adesione alla lliien pro¬ 
grammatica 0 politica dcll’VllI 
(jongrc.sso la su;i unità at¬ 
torno al Comitato Centralo del 
Partito e(i alla sua linea». 

La presa di posizione del Co¬ 
mitato federalo di Cuneo si rl- 
fetisee alla eampagna da pili 
giorni sviluppata daH'organo 
locale della DC. dulia Stitiiifui 
di Torino, dalla (liicccltii tir! 
Popolo e tendente a presen¬ 
tare la Federazione di Cuneo 
come divisa e in crisi, schie¬ 
rata -- eonie tia .scritto la 
(.'(izjellii — su posizioni di cri¬ 
tica nei confronti del Partito 
nel gr.inde (piadro della cri¬ 
tica elle apimiito verso gli or¬ 
ganismi eentndi è siala indi¬ 
rizzata dal depiit.'itn Ginlitti - 

Nella iiiozioiie cnnelusiva, il 
Comitato feder.ile, dopo avere 
tracciato iin bilancio delle re¬ 
centi grandi lotte contadine. 
- inipi'i'.e > tutti i eomiinisli a 
ratforzare il partito, a dare 
nuovo impulso alla campagna 
di tesseramento e proselitismo 
por fare del nostro Partito un,i 
forza sempre più capace alla 
lesta delle lotte contadine ed 
alla testa dello lotte operale 
che nel centri urbani dovran¬ 
no svilupparsi per In difesa c 
lo sviluppo del patrimonio In- 
digstrialc. per migliori condizio¬ 
ni di vita c di salario per gli 
operai, per la difesa delle li¬ 
bertà .sindacali ». 


(Continuailone dalia I. pagina) j 

delle tterili sommosse contro 
le vecchie classi dirigenti, rac¬ 
colte attorno al governo mo¬ 
narchico di Brindisi e alle for¬ 
ze anglo-americane, mentre nel 
Nord la guerra partiglana si 
avviasse a conclusioni contra¬ 
stanti con la realtà dei rapporti 
di forza intemazionali e nazio¬ 
nali. Con l'iniziativa di Salerno 
del compagno Togliatti furono 
salvi l'unità nazionale e i'avve- 
aire del Mezzogiorno e, attra¬ 
verso la via della organizzazio¬ 
ne c della lotta democrailca, si 
gl4inse alla vittoria della Re- 
ptilthllca e alla Costituzione. 

Attraverso la breccia aperta 
il 2 giugno ho avanzalo rapida¬ 
mente il movimento democra¬ 
tico meridionale. Dal 747 mila 
voti del 1946, il nostro Partito 
é passato a IJ)94.41I voti del 
1963. Oggi, in questa no¬ 
stra assemblea, noi rappresen¬ 
tiamo una grande forza, con i 
431.427 iscritti ai Partito c i 
95.691 giovani comunisti ili tut¬ 
te le regioni meridionali. La 
frattura politica fra il Nord e 
il Sud si é venuta colmando e 
nel 1953 la vittoria contro la 
legge truffa è stala ottenuta 
con II contributo determinante 
del voto meridionale. E' que¬ 
sto il fatto nuovo, che ha mu¬ 
talo la situazione politica del 
Mezzogiorno: la presenza di 
una forza riuohiztonnria ha da¬ 
to at popolo meridionale la co¬ 
scienza della sua insopportabile 
condizione, ha .spinto te masse 
alta lotta, ha messo in molo 
forze po.ssenli che non nolriin- 
no essere arrestate. Dalrazlonc 
di questa forza rivoluzionaria; 
dal lavoro compiuto giorno per 
giorno, dalla denuncia delle im¬ 
possibili condizioni di aita me¬ 
ridionali, dall'agitazione, dagli 
scioperi, e, soprattutto, dal 
grande movimento delle occu¬ 
pazioni delle terre c degli scio¬ 
peri a rovescio, dagli arresti, 
dai caduti, dal .sangue vcr.sato 
dai lavoratori è nato ini grait- 
de molo di popolo che ha po.sto 
il Mezzogiorno come problema 
centrale della vita nazionale. 

Tutto quel che vi è di ntioro 
nel Mezzogiorno é frullo di 
questa azione di popolo. Per¬ 
ché. dunque, dovremmo tiega- 
' re i mutamenti e le novità del¬ 
la situazione meridionale? I go- 
Iberni rìcmocrl.slinni cercarono 
idi sbarrare con la violenza In 
lavanzala di que.sto moto di po- 
jpolo. con pii eccidi di lavorato¬ 
ri. con le classiche armi di tut¬ 
ti i governi itoliani contro il 
Mezzogiorno; ma i lavoratori 
meridionali non furono nini soli 
e arcniito ad es.sl si schieraro¬ 
no tutti i lavoratori d’Ilniia. E 
quando a Modena il sangue de¬ 
gli operai sellentrìonali si con¬ 
fuse con quello dei contadini 
meridionali, un pmiide sussul¬ 
to detta coscienza democratica 
fermò finalmente l'azione re¬ 
pressiva dei poncrni. spezzò la 
arma della violenza e costrinse 
le classi dominanti a cercare 
altre vie. 

Cosi vennero, dopo II 1050. le 
leggi stralcio di riforma agra¬ 
ria, le leggi di industrializzazio-‘ 
ne, la Cassa del Mezzogiorno. 
E’ nelle campagne che la lotta 
popolare hq detórminato i pii'ti 
importanti cambiamenti di 


Muoiono due operai 
travolti da un treno 

Stavano lavorando nei pressi dì Fìorenzuola 
lungo la linea ferroviaria Bologna-Milano 


PIACENZA. 11. — Una rac¬ 
capricciante sciagura è avve¬ 
nuta stamane nei pressi della 
stazione di Fìorenzuola d'Arda 
sulla linea per Hologna. Verso 
le 9 il treno rapido R 521 Mi- 
lano-Roma tia travolto e ucciso 
sul colpo due cantonieri. Essi 
sono: Secondo Babbi di 34 anni, 
che lascia la moglie e due 
bambini in tenera età c Seba- 
stl.ino Morongio di 40 anni, 
che lascia anch'egli la moglie 
c tre tìgli giovanissimi. 

I duo cantonieri avevano ini¬ 
ziato. appena oltre la stazione 
di Fiorenzuola, alcuni lavori di 
rialzo di binari c con essi la¬ 
vorava un terzo cantoniere. Ro¬ 
molo Polloni di 35 anni, che 
per puro caso è scampato alla 
sciagura. I tre avvertiti dal so- 
praggiungero della « Freccia 
del Sud - si portavano assieme 
su un binario morto nei pressi 
della banchina di sinistra della 
stazione. Appena passato il con¬ 
voglio diretto a Milano, mentre 
il Polloni si attardnv.i lungo la 
scarpata i due compagni attra¬ 
versavano il bìn.ano per Bolo¬ 
gna proprio nclPist.into in cui 
stava giungendo il rapido Mi- 


lano-Roma che li ha travolti e 
sfracellati. K’ probabile che I 
due cantonieri, ingannati dallo 
sferragliare della - Freccia del | 
Sud - che sì allontanava, non 
abbiano udito rìmminentc 
transito dell’altro convoglio. lo¬ 
ro segnalato con richiami di¬ 
sperati lanciati dal Polloni. Il 
Morongio preso di striscio è 
stato proiettato a diversi me- j 
tri di distanza mentre il Rab¬ 
bi è stato tnavolto in pieno dal 
convoglio 

Due omicidi in Sicilia 
nel giro di 24 ore 

PALERMO. II. — Il Glcnnc 
Giuseppe Cargagliano. appalta¬ 
tore delle imposte di consumo 
nel comune di Carini, è stato 
ucciso questa sera a colpi di 
arma da fuoco. 

Un altro omicidio è stato 
compiuto a tarda sera a Piana 
degli -Albanesi. L’ucciso è .stato 
identificato per Antonino D'Ac- 
corso. un giovane di una tren¬ 
tina di anni, da poco dimesso 
dal carcere- 


Le pressioni sui Partito Repubblicano 


(Continuazione dalla I. pagina) 

ga apertura «oriale. che prima 
della fine detl'attnale legislatu¬ 
ra modiBrbi questo stato di rore 
e risolva o avvìi a soIozione| 
alcuni problemi urgenti quali la| 
■ giusta eansa » permanente nei 
patti agrari, la « giusta causa » 
nei lieenzioroenti. nn avvio or¬ 
ganico all'anmenlo deirncrnpa- 
zione con Patinazione effetiiva 
del piano Vanoni con partecipa¬ 
zione dei sindacati e eoi disiar- 
co dellTRI dalla Confindnstria. 
la approvazione delle proposte 
di legge già avanzate per nn 
collocamento equo e per il ri¬ 
spetto dei contratti di lavoro, 
rapplicazione della ronvenzione 
di Ginevra per la parità di sa¬ 
lario mascbile e femminile, prov. 
videoze organiebe per il 5ad. 

A loro volta, le segreterie 
della Fedennezzadrì. della Fe- 
derbraccianii e delP Alleanza 
contadina, anche in riferimento 
alle manifestazioni tuzionali pre- 
riste per tntta la prossima set¬ 
timana, rÌTendicano in nn loro 
comunicato un governo capare 
di aoddisfare alenne fondamen¬ 
tali riTendicazioni ebe agitano 
la campaggna italiana: • gio‘tJ 
cauM a permanente, massima oc¬ 
cupazione ia agricoltura me- 
diaala apcnt éi migliorìa • tra¬ 


sformazione, misure legislative 
ebe garanlisrano nn salario di 
lupo lire giornaliere per i lavo¬ 
ratori agricoli, un riparlo del 
t>0^ per i mezzadri nonché mi¬ 
gliori riparti per i coloni e ca¬ 
noni eqni per gli afbllnari. la 
immediata espropriazione delle 
terre dei proprietari inadempien¬ 
ti agli obblighi di bonibra. prov¬ 
vedimenti di democratizzazione 
degli P'nli di riforma e di pari¬ 
ficazione alPiniliislrìa de] iral- 
lamento previdenziale in agri- 
coltura. 

Diversi commenti hanno snsci- 
laio le conclnsionì della re¬ 
cente sessione del C.C. del P5I. 
Richiesto a Montecitorio di nn 
sno giudizio, il compagno G.(' 
l'ajetla ha detto: • Non è no¬ 
stra intenzione intervenire nel 
dibattito in corso nel partito so¬ 
cialista; ci sembra però di poter 
dire che il recente C.C., nel qua¬ 
le la discussione è stala assai vi¬ 
vace e ricca di interventi cri¬ 
tici e dì spanti polemici, ha 
rivelato profonde preocenpaztoni 
per i danni che le concessioni 
alla socialdemocrazia e l'ìndebo. 
limcnio della politica unitaria 
possono portare airintero movi¬ 
mento operaio. Il dibattito nel 
C.C. ha smentito inequivocabil¬ 
mente coloro i quali. ■ propo- 
(it* dei nostri gìndiri e del¬ 


ie preoccupazioni manifeslalesì. 
hanno credalo di poter parlare 
di processo alle intenzioni, di 
semplice incomprensione o peg¬ 
gio ancora di spirilo di parte. 
II paragrafo della risolnzionc 
che nega l'impegno del parlilo 
socialista, in quanto tale, al Mo¬ 
vimento della pare, ci sorprende, 
in questo momento. Noi ritenia¬ 
mo che mai come oggi il movi¬ 
mento di massa per la pace po:)- 
sa trovar confermalo il valore 
delle battaglie condotte in pas¬ 
salo e giustificala nna azione 
più larga e più intensa «. 

Su qnest'nllimo ponto il com¬ 
pagno Nriarville. come segre¬ 
tario de] Movimento italiano del¬ 
la pare, ha definito inaceeltt- 
btle il giudizio socialista se¬ 
condo cui il movimento sarebbe 
« inadcgnalo alle aitnali esigenze 
della politica di snperamcnio dei 
blocchi • e ha ricordato che non 
vi è docnmenlo degli organi in¬ 
temazionali o Razionali del mo¬ 
vimento che non si richiami con 
forza alla lotta per la liquida¬ 
zione dei blocrhi. Quanto al fat¬ 
to che il PSI sì è dichiaralo 
« non impegnalo nel Movimento 
della pace a, Negarvillr ha detto: 
« Bisogna anzitnilo chiarire che 
il nostro Movimento non poggia 
su adesioni di partiti o di qual¬ 
siasi altra organizzazione. Le 


I personalità che vi partecipano lo 
fanno a titolo personale, nessun 
parlilo vi ha mai delegato con 
regolari decisioni dei suoi orga¬ 
ni dirìgenti i suoi rappresen¬ 
tanti. Nicnto di mutalo dunque. 

10 penso, per quel che concerne 
le adesioni personali dei socia¬ 
listi al Movimento della pace. 
Può darsi che qualche socialista. 

11 quale ha finora coperto nel 
Movimento posti di responsabi¬ 
lità, se ne ritragga; ma quel che 
è certo è che telegrammi e di¬ 
chiarazioni di rinnovato impe¬ 
gno tono già giunti da parte di 
nnuierosi socialisti». 

I compagni socialisti Targeiii 
e Lnzzalto hanno fatto anch'essì 
significative dichiarazioni. Tar- 
getti ha detto che « se è vem 
che contro il paragrafo della 
risoluzione relativo ai partigiani 
della pace fnmmo soltanto in tre 
o quattro a volare, e moki ad 
astenersi, bisogna tener presen¬ 
te che prima di quella vota¬ 
zione nna mia proposta di sop¬ 
primere il paragrafo aveva rac¬ 
colto tanti voli da dare l'im 
pressione, secondo me errala 
che fosse stala approvata. Co^ì 
il paragrafo è rimasto nn piccolo 
neo. il qnale non altera i con¬ 
notali della risolnzione che nei 
ponti più importanti e special¬ 
mente in quello relativo ai no¬ 


stri rapporti col PCI corrispon¬ 
de. mollo meglio cin* al Con¬ 
gresso di Venezia, alla v'.lonià 
della stragrande maggior.inra «lei 
partilo che ha sempre considerato 
nna aberrazione credere rhe .<i 
possano conquistare delle rifor¬ 
me di stmilnra senza il conror?» 
del più forte partilo rhe « ema¬ 
nazione delle classi lavoratrici >* 
I.nzrallo. che fa parie del Movi¬ 
mento della pace, rìrordando la 
diversità di pareri emersa nel di¬ 
battilo del C.C. c i termini del 
paragrafo inserito nella risoln¬ 
zione finale, ba detto: ■ Timanr 
immolalo t'impegno di tatti ì 
socialisti nella lolla per la pace 
e contro la minaccia termonu¬ 
cleare e non viene quindi esrIn*o 
il mantenimento dell.» aile-ione 
personale al roov .mente «!eì par¬ 
tigiani della pace dì qneì sorta 
listi che. come me. «ontinuano 
a crederla niile e conforme li 
nostri principìi », 

riconferma deirimmniato 
impegno di lotti i socialisti nel¬ 
la lotta per la pare, proprio ieri 
s'è appreso in via nffirìale che 
i parlamentari del P?I presente¬ 
ranno alla (amrra una mozione 
per chiedere al governo nna 
azione diretta ad ottenere t'ìn- 
lerdizione degli esperimenti ter- 
tuo-nucleari. 


sirullura. Un colpo decisivo à 
stato dato alla orande proprietà 
terriera nelle zone di latifon¬ 
do tipico; circa 500 mila ettari 
sono stali espropriati, mentre 
altri 300 mila ettari. In base ai 
provvedimenti per la piccola 
proprietà, sono andati ai con¬ 
tadini, consentendo loro di me¬ 
glio difendere i propri {nleressl 
di fronte ai padroni. Nello stes¬ 
so tempo, la creazione dei sin¬ 
dacati c io sviluppo delle lotte 
hanno determinato un impor¬ 
tante aumento del salari dei 
braccianti e delle categorie piu 
sfruttate, e anche l'occupazio¬ 
ne, sia pure provvisoria, dei 
disoccupati nei lavori pubblici 
c nei cantieri scuoia. 

Tuttavia. { limili della rifor¬ 
ma agraria, la permanenza In 
tanta parte del Mezzogiorno 
del vecchi rapporti e soprattut¬ 
to la crescente penetrazione dei 
capitale, hanno caricalo sulle 
spalle del contadini nuovi pesi, 
meno diretti ma non meno op¬ 
pressivi. Si creano cosi le con¬ 
dizioni per una nuova distru¬ 
zione della piccola prourietù 
contadina, mentre si assiste a 
un'ulteriore degradazione del¬ 
l'agricoltura meridionale fil cut 
apporto alla produzione lorda 
italiana vendibile ó sceso dal 
39,1 per cento dei 1911 al 35,1 
per cento del 1936-39 al 34,2 per 
cento del 1954). 

Amendola ha poi ricordato i 
dati sulla diminuzione percen¬ 
tuale della popolazione attiva 
e sull'aumento della disoccupa¬ 
zione nel Mezzogiorno 1687 mi¬ 
la disoccupati nel 1951 c 974 
mila nei 1956). Appare cosi it 
fallimento della poiitica ini¬ 
ziala dalla Cassa dèi Mezzo¬ 
giorno, con la quale ci si propo¬ 
neva di liquidare o fortemente 
ridurre la disoccupazione. A 
parte la insufficienza dégli 
stanziamenti (300 miliardi in 
6’ anni), l'c.spcrieuza ha dimo¬ 
strato la fondatezza della no¬ 
stra critica rivolta all'indirizzo 
politico ed economico delta 
Cassa. Senza una trasformazio¬ 
ne generale delle strutture 
agrarie a industriali, senza un 
indirizzo generale di politica 
aiitimoiiopolislica. l'attività del¬ 
la Cassa non poteva avviare a 
soluzione il problema meridio¬ 
nale. ma aggravarlo nei suoi 
termini l’.s.’ieiiziali. 

Il processo di iiidiistrinlizzn- 
zione cosi non avanza. E' vero 
che nelle fabbriche nuove o 
ammodernate e ampliate sono 
.•itoli occupali circa 30 mila nuo¬ 
vi lavoratori; ma per ogni /ab 
lirica nuova, quanti vecchi sta- 
iiilimenll sono stali chiusi. 
Quante vecchie c fiorenti indu¬ 
strie sono in crisi (canapa c pa¬ 
stifici in Campanili, zolfo in Si¬ 
cilia. carbone in Sardegna).' 
Stazionario ù rimasto il numero 
romplessivo di operai occupati 
nelle industrie del Mezzogior¬ 
no (146.000 nel /94a, 163.171 nel 
1955 e 157.800 nCl 1956). L'IRl 
non assolve al suo compito: de¬ 
gli 800 miliardi investiti tra il 
1948 e il 1956, solo il 15 per 
cento ò nudato al Sud e dei 
mille miliardi che dovrebbero 
essere investiti nel ' prossimo 
quadriennio solo poche decine 
verrebbero ai Mezzogiorno. Co¬ 
me meravigliarsi se il distacco 
fra il Nord e il Sud aumenta, 
se dopo dieci anni di governi 
democristiani la situazione del 
Mezzogiorno è aggravata? 

Per questo, oggi. le nostre 
critiche. Ir nostre tesi vengono 
accolte sempre pii'i largamente, 
e si assiste a una nuova ondata 
di lotte meridionali. Invano la 
DC cerca di controllare questa 
nuova situazione. Cerio, essa è 
venuta, dal 1954 a oggi? raffor¬ 
zando in suo organizzazione, 
mentre la presenza attiva del 
capitale monopolistico introdu¬ 
ce nel Mezzogiorno clementi 
di una più moderna organizza¬ 
zione, che rende più di//!cilc 
la lotta popolare. Di fronte ol 
costatato fallimento del primo, 
la DC oggi parla di un secondo 
ciclo delta politica meridionale: 
ma con la nuova legge di pro¬ 
roga della Cassa del Mezzo¬ 
giorno (con la quale si vogliono 
creare nuove illusioni c speran¬ 
ze per le prossime elezioni) si 
insiste nella vecchia direzione, 
cd oggi la DC ha esplicitamente 
abbandonato la ria delle rifor¬ 
me sia pure parziali, perchè nel 
suo tentativo totalitario di con¬ 
quistare una maggioranza a.sso- 
liita essa cerca di sjiostarsi a 
destra, di rassicurare i proprie¬ 
tari, di rinsaldare l'alleanza con 
i verchl ceti, di evitare che si 
ricrei alla sua destra un fronte 
di opposizione. 

Ma che cosa dirà — ni con¬ 
vegno democristiano delle genti 
meridionali che si terrà il 31 
maggio a Reggio Calabria — 
ì’on. Fanfani ai lavoratori cala¬ 
bresi, agli sle.ssi democristiani 
i quali — come dimostra l'or¬ 
dine del giorno rotato dalla DC 
di Catanzaro — si preparano 
ad accoglierlo manifestandogli 
una critica aperta? 

Oggi, tutto il Mezzogiorno è 
in movimento Operai, brac¬ 
cianti. disoccupati, contadini. 
artigiani, commercianti, indu¬ 
striali. impiegati, tutti avanzano 
rivendicazioni, esprimono mal¬ 
contento. anelano a un muta¬ 
mento: ma tutte queste esigen¬ 
ze non potranno essere soddi¬ 
sfatte se non cambio l’indirizzo 
twJit'ro generale in ftalia. Qui 
il dramma del Mezzogiorno si 
ìnserLscc nel problema dello 
sviluppo economico nazionale, 
po’chè lo squilibrio tra Nord 
e Sud esprime le sfridenti con- 
traddizioni che caratterizzanoi 
la fase attuale della situazione! 
economica generale. E’ aumen¬ 
tato la proauzione industriale.! 
ma non è aumentata t’occupa-! 
zionc operaia: il proMeme delle 
disoccupazione resta il proble- 
njo centrale nazionale; la mon¬ 
tagna si spopola, migliaia di 
contadini vengono espulsi dal 
processo produttivo nelle cam¬ 
pagne: aumenta il numero deali 
addetti ai servizi, ma non gnello 
degli operai deH'industrìa. In 
queste condizioni, il progresso 
tecnico crea nuove fonti di di¬ 
soccupazione e si risolve in una 
ulteriore concentrazione del ca- 
n'tale. in »in aumento del potere 
dei monopoli e quindi in nuovi 
ostacoli allo sviluppo economi¬ 
co generale. 

Una nuova linea gotica tende 
a dividere ritalia. ma i mi¬ 
glioramenti delle condizioni di 
vita di alcune categorie di la¬ 
voratori dell’Italia settentriona¬ 
le non possono essere ehe par¬ 
ziali e provvisori, perchè fa 
miseria sale dcU’ItaJia povera 
e • ferrona » e avanzit nel Nord 
stesso fino a pochi chilometri 
dalle grandi fabbriche, con la 
emigrazione dei lavoratori me¬ 
ridionali che si incontrano con 
i braccianti scesi dalie monta¬ 
gne e eacciati dalle pianure. 


Perchè le due Italie di cui si 
parla, sono in realtà una Italia 
soia, essendo una sola la forza 
che l’opprime, il grande capi¬ 
tale monopolistico. 

Uno deve essere quindi anche 
il molo popolare e nazionale di 
progresso. E contro gli alletta¬ 
menti riformistici, la classe ope¬ 
rala sente che deve lottare per 
una politica che abbia come 
fine lo sviluppo economico e 
la soluzione dei problemi di 
fondo della situazione italia¬ 
na. e primo di tutto della que¬ 
stione meridionale. E' in corso 
una pesante offensiva per oscu¬ 
rare davanti alla clj-ise operaia 
la prospettiva rivoluzionaria, 
per imprigionarla dentro i can¬ 
celli dorati di un riformismo 
patemnli.sllco e oppre.i.sore. per 
furili rinunciare alla sua fun¬ 
zione egemone di classe diri¬ 
gente nazionale. Ma il Parlilo 
comunista esprime appunto la 
coscienza della funzione della 
classe operaia e lolla perchè la 
classe operaia sappia raccoglie¬ 
re l'Insegnamento di Antonio 
Gramsci c dare al movimento 
contadino e al moto meridio¬ 
nale quel collegamento, quella 
direzione unitaria che sola può 
assicurare il rinnovamento nel¬ 
la lotta per il socialismo di tutta 
la società italiana. 

Allo stesso modo, nella ricer¬ 
ca (li soluzioni concrete, l'ade¬ 
renza ai particolari d'una situa¬ 
zione vana e in movimento non 
deve mai far perdere di vista 
la linea generale nuzionide di 
sviluppo, fare dimentica re ehe 
la questione meridionale è que¬ 
stiona nazionale, che sta nel 
quadro della grande hiiflaglia 
rinnovatrice per fare avanzare 
tntta l'Italia sulla via del so¬ 
cialismo. Un'azione meridiona¬ 
listica conseguente, dinuiue, esi¬ 
ge la lotta contro ii riformismo 
su tutti i fronti, contro il rifor¬ 
mismo settentrionale che ac¬ 
cetta per la classe operaia con¬ 
dizioni subalterne, e contro il 
riformismo meridionale, che 


cerca vanamente soluzioni par-l 
ziali e limitate, senza affrontare^ 
il problema generale del rin¬ 
novamento nazionale. 

Partendo da queste po¬ 
sizioni noi obbiamo oggi un 
programma di azione imme¬ 
diata, con obiettivi concreti che 
aderiscono alla attuale situa¬ 
zione. 

Al centro di questo program¬ 
ma rimane la lotta per la ter¬ 
ra, per una riforma agraria 
generale, che si articola natu¬ 
ralmente oggi in modo nuovo, 
secondo quanto è sialo indi¬ 
cato dalla recente assemblea 
nazionale di Firenze 

Ad essa va strettamente col¬ 
legllili la lotta per l'indiislria-i 
lizzazione. la quale — come la 
lolla per la t^rrii — trarrà vi¬ 
gore dalle lotte In corso per 
la giusta causa, per la riforma 
dei contratti, per la pensione 
ai contadini, per l salari dei 
bracclanli, per il sussidio e il 
rullocavienlo dei disoceupati —; 
riceverà impulso dall'azione 
per il miglioramento dei sa¬ 
lari operai e il rispetto dei 
contratti. Qucst'azioiic potrà 
avanzare con successo se sarà 
intrapresa da sindacati forti, c 
per questo al loro rafforza- 
mrnto deve essere rivolta la 
più granile attenzione. 

iVeI nostro programma man¬ 
tiene lutto il suo valore l'azio¬ 
ne contro l'iirrctralezza delle 
strutture ririli e per uu de¬ 
ciso incremento dei lavori pub- 
bliei nel Mezzogiorno, poiciiè 
(luasi invariate sono rimaste le 
insopportabili condizioni di esi¬ 
stenza delle popolazioni meri¬ 
dionali Nello stesso tempo ac¬ 
quistano nuova importanza i 
liroblenii ilcircmigrazione, del¬ 
la scuola, della preiuirazlone 
professionale e quindi I pro¬ 
blemi politici della libertà, del¬ 
l'attuazione della Costituzione, 
dell'autonomia degli enti locali, 
della Istilnzione dell'Ente re¬ 
gione, della libertà dello Stato 
dall'invadenza clericale. 


La lotta per la rinascita del 
Mezzogiorno è infatti Insepara¬ 
bile dalla lotta generalé per ii 
progresso economico di tutto il 
Paese, pèr la libertà e la pace. 
Vi è chi accusa I comunisti di 
fare dello ' strumentallsmo •. di 
volersi servire cioè della lolla 
meridionalistica per raggiunge¬ 
re obiettivi generali politici del 
Partito. E questa accusa ha an¬ 
che trovato una eco in alcuni 
gruppi del Partito socialista. 
Ma come è possibile condurre 
uno conseguente azione meri- 
dionallstiea. se non si affronta¬ 
no i grandi Irmi della libertà, 
cioè (Iella lotta contro gli ar¬ 
bitri e le prepotenze delle au¬ 
torità clericali c sfatali, per la 
difesa c l'estensione delle au¬ 
tonomie regionali e locali? E 
come è possibile tiusconilersl 
che l'inserimento dell'Italia in 
un blocco militare cd economi¬ 
co (Icll'Europii occidentale mi¬ 
naccia di annullare tutti gli 
sforzi comoiuti per il progresso 
meridionale? Come non vedere 
che solo una polillca di disten¬ 
sione c (li pace può assicurare 
la soluzione dei problemi delle 
zone cosidilcttc sottosviluppate? 
Come non richiamare sempre 
alla mente che nella lotta per 
la pace contro la minaccia ter¬ 
ribile (li una guerra atomica, 
non siamo soli, perchè Oceania 
a noi ri è la grande, inriiicibilc 
forza del mondo del socialismo 
e drirUnione -Sovietica? No, la 
lotta per la rinascila tion può 
essere degradata sul plano rco- 
noniteo e riformistico ad ob- 
biettiri parziali e .settoriali, ma 
(' una /offa globale, che si in¬ 
serisce nella grande lotta nn- 
ziouale italiana per il sociali¬ 
smo. Tutte queste lotte parziali 
non possono oscurare la cou- 
vlnzione che solamente uu ra¬ 
dicale mutamento di indirizzo 
politico, solamente l'avvento 
delle classi lavoratrici alla di¬ 
rezione dello Stato potranno a- 
prire la strada ad una politica 
(Il rinascita del Mezzogiorno. 


/Vntìcomunìsmii male nefasto 


Fanfani — si annuncia — 
Il Reggio C’alnhria nell'assem¬ 
blea (le per le genti meridio¬ 
nali aprirà la campiigiia elet¬ 
torale della DC per le pros- 
sitne elezioni politiche. Ebbe¬ 
ne, noi lo battiamo sul tempo, 
ed apriamo la campagna oggi 
stesso, convinti che dalle pros¬ 
sime elezioni non uscin) un 
nuovo 18 aprile, ma un nuovo 
7 giugno, miglioralo c corret¬ 
to, con un nuovo balzo in avan¬ 
ti delle forze popolari e del 
nostro partito, per spazzar via 
per sempre il pericolo di un 
monopolio politico clericale e 
permettere la formazione di 
uno maggioranza di sinistra e 
l'istituzione di un governo dc- 
niorratico delle classi lavora¬ 
trici. 

La maggioranza degli ilatia- 
ni è oggi consapevole della ne¬ 
cessità (Il questo rinnovamen¬ 
to. Circa il 50 per cento degli 
eiettori si richiama a ideali di 
progresso sodate c questa esi¬ 
genza è avvertita anche da una 
larfia parte dell'elettorato cat¬ 
tolico e. nel Mezzogiorno, an¬ 
che da una parte di coloro che 
votano per le destre. Il pro¬ 
blema politico è quello di rea¬ 
lizzare tra queste forze un av¬ 
vicinamento per g:::npere ad 
un comune programma di 
azione. 

La grande borghesia, con lo 
anticomunismo, cerca di man¬ 
tenere divise forze che potreb¬ 
bero invece ritrovarsi insieme 
cd alleate. L'anticomunismo è 
perciò un male nefasto per il 
Mezzogiorno c l'Italia. Non vi 
pud essere progresso meridio¬ 
nale senza il consolidamento e 
l'estensione dell’unità del mo¬ 
vimento democratico. Siamo 
perciò lieti — ha o.sservato A- 
mcndola — che finalmente, do¬ 
po tanti indugi, il Comitato 
centrale del PSl abbia ricono¬ 
sciuto utile e giusta la fun¬ 
zione del Comitato nazionale 
per la rinascila del Mezzogior¬ 
no. Ci auguriamo che si chiuda 
cosi, con una ripresa dell’atti¬ 
vità del Comitato, un lungo pe¬ 
riodo di incertezze, che ha in¬ 
dubbiamente frenato negli ul¬ 
timi due anni gli sviluppi della 
lotta democratica meridiona¬ 
lista. 

La crisi che vi è stata nel 
movimento di Rinascita è sta¬ 
ta determinata, secondo la no¬ 
stra opinione, non tanto da di¬ 
verse valutazioni tra comunisti 
e soct’alt’stt. di fatti del movi¬ 
mento operaio internazionale, 
ma piuttosto da opinioni dif¬ 
ferenti sugli sviluppi della si¬ 
tuazione meridionale e suli’at- 
teggiamento da prendere verso 
la D. C., per creare le condi¬ 
zioni di un’apertura a sinistra. 
Alcuni compagni socialisti so¬ 
no stati portali, da una valu¬ 
tazione positiva del congresso 
d. c. di Napoli, ad attenuare la 
critica ai governi d. c. ed a 
• ripensare - il giudizio sulle 
conseguenze delia politica me¬ 
ridionalistica del governo d. c. 
Partendo da una pessimistica 
valutazione della capacità di 
lotta delle masse laavoralrici, 
inoltre, si sono cercate le con¬ 
dizioni per l'apertura a sinistra 
più come conseguenza di accor¬ 
di ai vertici che come frutto 
dell’incontro delle masse sul 
terreno fecondo delle lotte uni¬ 
tarie. 

La crisi del movimento di ri¬ 
nascita, pertanto, è stata il frut¬ 
to di una mancata chiarezza 
politica, di divergenze politiche 
non affrontate, e quindi non 
superate, r di questa mancata 
chiarificazione anche noi sia¬ 
mo in parte responsabili. Che 
ri siamo diversità di valutazio¬ 
ni, discussioni e anche contra¬ 
sti. fra due partiti diversi e 
aiiTonomi è naturale: il mele è 
non affrontarle con chiarezza 

Non si può mettere sullo 
stesso piano il centrismo, che è 
una forma particolarmente av¬ 
vilente di collaborazione con la 
borghesia, che ha condannato la 
socialdemocrazia per dieci an¬ 
ni a una funzione serrile, e il 
cosiddetto frontismo che è una 
forma particolare di unità di 
azione della classe operaia, che 
può essere, se si vuole, supe¬ 
rata ma non denigrata. 

Amendola ha ricordato le di¬ 
verse forme delFunità nel Mez¬ 
zogiorno. dal Fronte democra¬ 
tico al Comitato di rina.scita. 
nato nel 1950. e che già espri¬ 
merà una allargamento* delle 
basi del movimento e una cre¬ 
scente differenziazione delle 
posizioni dei comunisti e dei 
socialisti, che trassero dalla 
politica unitaria risultati sem¬ 
pre più positivi. Cambiava dun¬ 
que Im forma delFunità, ma 


non la sostanza, che resta una 
esigenza sempre più valida, spe¬ 
cie nel Mezzogiorno dove si im¬ 
pone un'unità democratica che 
va al di là dcll'uuità d’azione 
(lellii classe operaia c deve 
estendersi in tutte le direzioni 
verso le masse cattoliche c an¬ 
che verso I lavoratori ancora 
influenzati dalle destre. 

Se questo è vero, bisogna dire 
che questa unità di forze de¬ 
mocratiche meridionali deve a- 
rere, come suo centro motore, 
l'unità di azione tra i comu¬ 
nisti e i socialisti, che non è 
un mito nè un dogma, ma una 
razionale esigenza, che non si 
può negare, se non si vogliono 
tradire gli interessi della clas¬ 
se operaia c la causa stessa dcl- 
l'cmancipazione sociale. 

Amendola ha dedicato l'ulti¬ 
ma parte del suo discorso, che 
è stato continuamente sottoli¬ 
neato dagli applausi del dele¬ 
gati, al problema del raffor¬ 
zamento e del rinnovamento del 
partito nel Mezzogiorno. 

Le grandi battaglie che ci at¬ 
tendono. egli ha detto, esigono 
un’organizzazione capace di 
estendere la sua influenza in 
tutte le direzioni, di aumenta¬ 
re il numero' degli iscritti, dì 
portare un sempre maggiore 
numero di donne meridionali 
ver.so l’emancipazione, di con¬ 
quistare la gioventù, di creare 
nuove sezioni, di introdurre 
nella vita meridionale un me¬ 
todo di lavoro per cosi dire set¬ 
tentrionale. Nel nome di Gram- 
sct lanciamo un appello perchè 
i migliori figli del popolo en¬ 
trino nel nostro partito. Molto 
hanno fatto i romnni.sfi per in 
rinascita del Mezzogiorno, ma 
molto di più essi intendono fa¬ 
re per portare a compimento 
l’opera iniziata dal loro grande 
maestro, per avanzare fino alla 
vittoria sulla via it::liana al so¬ 
cialismo 

Terminata la relazione, sono 
cominciati gli interventi dei 
delegati, che si sono sus.scguiti 
per tutta la giornata. 


Mentre a nome degli studenti 
universitari comunisti parlava il 
giovane Piromallo, un grande 
applauso ha accolto l'arrivo in 
teatro del compagno on. Giu¬ 
seppe Di Vittorio. 

Cinque bambini vittime 
di un ordigno nel Vicentino 

VIGENZA, il. — li'iiu piciMi- 
la (il otto niiiii è rimasta urrl- 
s.n cd altri (|ii:ittrn hiimbiul an¬ 
no rimasti più o nicnn grave- 
iiiciile feriti dnllii senppin di 
un re.sidiiato liclllco. 

Il fatto si è verincafo aullo 
altipiano di Tonezza. In con¬ 
trada Canal. I cinque bambi¬ 
ni avevano trovato una bom¬ 
ba a mann cd avevano preso 
a percuoterla nel tentativo di 
aprirla, provocandone l'esplo- 
sinne. Tutti sono rimasti inve¬ 
stiti dalle sclicgge: Maria Lui¬ 
sa Canale è morta all’ospedale 
di Thicnc; Ruggero Canale, di 
C anni, è staio trattennto in 
corsia, mentre gli altri tre: 
Maurizio, ììarlo e Loretta Ca¬ 
nale sono stati rilasciati dopo 
le medicazioni. 

I genitori dei bimbi sono tut¬ 
ti emigrati per II lavoro sta¬ 
gionale in Francia. Svizzera e 
I.iissembiirgo. 

La parità salariale 
chiesta dalle donne giurisle 

BARI. 11. — Il quarto con- 
grc,sso nazionale della Unione 
{jiuristc italiane si è concluso 
questa sera con l’approvazione 
alla unanimità di una mozione 
nella quale si chiede una classi¬ 
ficazione dei lavoratori senza 
distinzione di sesso, al fine di 
racsiiingere la parificazione dei 
salari. 

E’ stata anche approvata una 
mozione per Fabolizione dello 
ergastolo 


L’intervista di Krusciov 


(Continuazione dalla I. pagina) 

ducono una « politica sul¬ 
l’orlo dcH'abisso ». 

— Il popolo degli Stati 
Uniti c stato < scaltramente 
spinto durante la campagna 
eleltorale * a seguire i fau¬ 
tori di guerra. 

— Il primo segretario del 
PCUS desidererebbe visita¬ 
re gli Stati Uniti c incon¬ 
trarsi col presidente Eisen- 
liower. ma non è stato invi¬ 
tato ufficialmente, « nò sa¬ 
rebbe accettato come tu¬ 
rista ». 

— Non esiste obiezione 
teorica, a che la Polonia e 
altri paesi socialisti accetti¬ 
no l’aiuto dei paesi capitali¬ 
sti. ma bisogna che questi 
paesi socialisti facciano at¬ 
tenzione « a non affogarsi 
nel miele ». 

— La campagna di Foster 
Diilles per la cosidetta < li¬ 
berazione » dei paesi del¬ 
l'Europa orientale va ab¬ 
bandonata. poiché è tale da 
ritardare di duecento anni 
una intesa con l'URSS. Que¬ 
sta e altre questioni vanno 
seguite, come si tolgono le 
foglie dì un carciofo, prima' 
di giungere al cuore, che c 
il problema di un accordo 
fra l'URSS e gli Stati Uniti. 

— Stalin è stato un gran¬ 
de comunista, ma ha com¬ 
messo degli errori che con¬ 
tinueranno ad essere addi¬ 
tati, affinché altri non pos¬ 
sano incorrervi. 

—L'intervento degli Sta¬ 
li Uniti nel Medio Oriente 
deve essere condannato. 

— L'Ungheria è uno stato 
indipendente, che possiede un 
governo indipendente. 

Durante tutta l'intervista, 
riferisce Cailcdgc, Krusciov 
ha risposto alla maggior 
parte delle domande con 
molta disinvoltura. Richie¬ 
sto di indicare quali paesi 
egli considerasse «pseudo¬ 


comunisti » ha detto che *i 
rifiutava di rispondere a 
questa domanda ritenendo 
possa esservi un sempre 
maggior numero di paesi 
« pseudo - comunisti ». man 
mano che da un paese all'al¬ 
tro si diffondono le idee e 
Fesempio del sociaìismo. 

L'URSS invita il Giappone 
ad un'azione comune 
contro gli esperimenti 

MOSC.A. 11. — Radio Mo¬ 
sca ha diffuso oggi il testo 
della nota inviata due giorni 
or sono dal governo sovieti¬ 
co a quello giapponese per 
una azione comune tendente 
alla cessazione immediata 
degli esperimenti con bombe 
all'idrogeno. 

11 testo della nota dice: 
< Il governo sovietico, valu¬ 
tando appieno l'importanza 
della questione, c dando il 
dovuto riconoscimento al go¬ 
verno giapponese per la po¬ 
sizione as.sunta. propone che 
venga compilato un appello 
in comure dai governi della 
Unione Sovietica e del Giap¬ 
pone perche venga indirizza¬ 
to a quelli degli Stati Uniti 
c della Gran Bretagna, per 
la conclusione di un accor¬ 
do che porti alla immediata 
cessazione degli esperimenti 
con armi atomiche ed allo 
idrogeno o che. comunque, 
stabilisca la sospensione di 
detti esperimenti per un pe¬ 
riodo determinato di tem¬ 
po. Il governo sovietico ri¬ 
tiene superfluo aggiungere di 
essere sempre disposto a con¬ 
siderare cualsiasi altro passo 
da compiere in comune per il 
raggiungimento di questo 
obicttivo ». 

11 governo giapponese ha 
già risposto a quello sovieti¬ 
co, ma il contenuto della nota 
di Tokio sarà noto soltanto la 
prossima settimana. 


-Air 
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l’UNITA’ 


DA SEDICI GIORNI I BRACCIANTI SCIOPERANO PER DIFEN DERE IL LAVORO 

Il fronte della Confindustria si sfalda nei Polesine 
Dop o Stienta ieri a Flesso ra ggiun te l’a^ordo 

Esso prevede oltre agli aionenti salariali anche i*uso deile macchine a carico degli imprenditori - A Castelgu- 
giteimo ha firmato il più grande agrario - Anche a S. ìiehtno un grande proprietario ha acccolto le munidicozìoiii 






(Dal nostro corrispondente) 

HOVKìO. 11. — Il .sedice¬ 
simo {{iurno di sciopeii) no- 
neiale a tempo indetermi¬ 
nalo nel l’olc-.sine, retpslra 
mi eie.scente sliddiimenU» 
di‘l fronte piidionale. .'^otto 
rimpeto della U'tta cic ali ot- 
tantnniila Uivoratoii della 
terra pole.sani decisi a si rem- 
•care l'offensiva deiili ;miaii. 
Sotto il maglio potente- del¬ 
la lotta delti) HO mila la 
l.'onfaitricoltnra si slalda: 
ciiuiuecento attiicolton han¬ 
no accettido l'jiccordo 

0|;i;i si K-ftistiano altri 
Iti aneli successi de-i hiac- 
cianti: nn altro accordo co- 
immnle è stato lirniido a 
Kiessei Umhertiano t^iiesta 
\ai|ta l'nccorelo e tra la l'e- 
de-rhracciiinti e l’iissocia/io- 
ne comunale- honomiami ele-i 
coltivatori diretti. 

l,’Associa/ione honomiiina 
comprende anche i riichi 
imprenditori aprali verso i 
(piali i lavoratori avan/ano 
le- loro lepittime ri\t-ndica- 
zioni. 

L’accordo di l-'iesso. insie-- 
me apli aumenti salariali 
ni hraccianti ed ai salariati, 
prevede anclie che l'uso 
delle nuicchiiie- sia tutto a 
carico depli impre-uditoi i 
npricoli. 

(ìli aprali sono ormai in 
rotta. Vari approcci fatti nei 
comuni — sulla base delle 
richieste avanzate — dalla 
IVelerhiaccianti che imisce- 
tiitti i lavoratori del l’olesi- 
iie, sono epiesta sera in corso 
in elive-rsi centri di-lla prò- 


11 Polesine e la crisi di governo 


('linoniio- 51(1 stiitu anche 
;icr pecin i/iorili nel /’ole.snn-, 
nel lìcita l’iiilaiia — c i-i .sono 
stali tutti t ineiniiili.vli. tilt 
scrittoti. I iiiinistri. I sotto- 
.M'drcliiri, ii/i aiiibilscialiirl del 
t’dficdiio. rcscovi (- lirclali 
liiintiilc hi tcrrihilr aUiirioiic 
SI (loiii- coiiliiiiiaiin'iilc la 
doiiiaiidii sul come riescano n 
.so.steiUei ri- 1(1 (dio csisP-iu-ii 
tante liiint(ilic c sul come 
inisMino stiiirari'ifcrc tanti 
ha in Inni. 

Ahiniiino .scrino (nifi clo- 
d Pol(-.sinc 4- il sud del nord 
(■ sema L’d.ssn del Mc^coinor- 
no: aldiliiino .scritto tatti, a 
suo temilo, che lincile lami- 
Itile di II I iicciiint I hanno sa¬ 
lari di filine (piiindo lurorano 
(- laroiano solo sei mesi al- 
^'eiino (//((indo tutto ca hene. 
.■\ Idilli Ilio scritto tutti che non 
SI Ciri- ih solo lume, ma il 
liane c imr ncii’ssaiio iicr 
circre 

Il l'olcsiiic (’• la Iella fi/ncd 
dei biaccianli (• iiucste fami 
l/lie sono cosi j/oi-crc che 


e-lidi/ni no iter andare ad oc- 
cii/idii- in /’icinonli- le terre 
abbiiiiilonate dal contadini 
inemonte.si jK-rcJii’ ritenute, e 
d raiiioiie, arare di laecolli 
e ili sostenlamenlo. 

Olmi anno, questi braeetan- 
II. Iter arrre il iiinslo, iter ri- 
reiidieare nn minimo ili sa¬ 
lario che iiarantisi'il alle loro 
/(niiii;li(- nn pinilo di inine-- 
stra Iter tutto l'anno, sono 
costretti ai/li .scio/icri jioi 
luntihi. ina estenuanti, poi 
d.s/iri 

e^io'.st'iinno. collie in o(|in 
pi I ma re ni. ri rendieimo il rin- 
noi'o di'l patto pror melale 
scaduto e - notate — dieci 
lue in più Olili I ora per i 
briieeiiiiiti e noldli- (inc(ir(i 
due mila lire m più ii|mii 
mese per i salariali 

Dilli lire e dui'iiiilii lire, 
i/iieste le iiehiesle /.■/i;inr(- a 
tiente che non imò manilla re 
il sufUnente /ler liiriirare e 
i-ii'crc, (I (/enfi- che rire in 
tiiiiuri umidi e miii.simi, n pio 
dri di laminila ciò- redono i 


loro (linntiini di-jn-riri- jn-r li- 
loro malattie. In ti.si, il tra¬ 
coma nuli ocelli. (1 madri che 
derono, ad pianto m noia, 
lasciare pò rii n- I lorci finii ap 
pena sono adulti per andare a 
cereale il Incoro (- il pane 
lonliino ila casa, si ni-)/ii il mi 
noni del /idllo /iiocoickiIc-. si 
n<-|/(ino i poi iiiodcsfi (iKinc-nti 
ih salano e li si eost mine alla 
lidta: al il iiorerno, (/nel i/o- 
ccriio ehi’ doriebbe luterore- 
lare ed altiiiue le Icpiii della 
Ki'piilililicii londiilil .sul Inco¬ 
ro. manda le lor.-e di ludi.'ia 
pi’i imiiediie la i iccndicii.-io- 
IK- dei Ioni diritti 

.Sono tempre d'aeeiaio pii 
SI arili ludCCIdnll del Polesine 
c lidiino COSI o-n'd .S(ici(d/.fd 
l'Cieo'i SI (iiiffono semine con 
li.iiniriito nuore c siinno che 
la posta in (fioco non e solhm- 
to I'I mi i.speusiibile patto pni- 
cincd/c e uii uii.siiii diinicK 
II, (ICl Ioni flCKlIllO (dl/Klllt- 
di l'itii, ma SI balloao dio io' 
peiehC la (’osfIfn/ionc rennu 
I is/icffdfd. Id iiforina an'itria 
direnila nini lealtà c la tei ni 
sia di ehi la laroni e siipni 
ri suda c II III un ri- 

.S'oi((i teiiai i. '• I liiunhi dilili 


di attesa, di /iinic. di iiii/in- 
sfi.ri(' e di lotte non ne hanno 
incmiiifo il monlentr l.u loro 
C(i.s('i('n,'n socidlisid II difenile 
(Idilli rii-ollii dispcnild cd iso- 
Idld .t/il (/nimdo si iiksi'ih) n 
/die inli-ndi-ie II ( 111 Ini il po¬ 
tere che (/n- sfi- i-ciiiopiic non 
(lo.ssono piu confIIIiidic'• J-'oi 

SI’ (jiudcnno .M illude < lo- la 
sfiinclii'/^ii c 1(1 (l(-lti.sioiic /iic- 
ciiiiiu pr«- 5 (t Ini i confiidtni in 
lolla e breeeia Ira t hnie- 
ciiinli del /’rtli‘.sinc'.‘ 

f." ciidiilo il (fot-crno .Scimi 
nelle coni railili'ioni ilei suo 
ininioliili.sino. 

.S'i- pii noniinl pidifici che 
brinano per lonniie al poieie 
licessero In bnoiiii iiicii ih Inri- 
iin .sullo proprio m ipiesti 
(fiorili nel Pidcsnic. icrio 
dcn'lilicro /nn .sene c s.iin- 
mdieiuioni per iisidn-ie dar- 
cero noli .solo In crisi ih i/o 
remo ma In crisi che atta 
naiilia fililo il Ihie.se e il.dl.i 
i/nale non si esci- lon le < u 
/iiiolc ili Fanfani o di .''iiniinii 
e con i dildat dclin Con/ia 
linslria <- dello itnrnna 

.Al l'olesini’ ili’rono iindiir»- 
(1 nei cantieri ih .Mon/nlconc. 
dorè la lolla, m nn'ii'ienda 


fui, si l’iinibiiile ila due mesi, 
o nei lantien dci/ii eilili, che 
I Ireiidie Ilio con hi Ioni hai- 
fdifl.'d nnitariii i Ioni diritti, 
o tra i posti'lciiioliinicl o Ira 
I pioli’. .ori. Ini le cd|c(/(ii/(‘ 
cioè elle .sono iii din (ilCloii (' 
per fi(it-|(iic la limi ihnnihi di 
nomini e ih In co i d fin i 

I.' i/iic.'.iii l'Iidlin ii'idi'. .soiio 
(/dc.sfi I pnddrmi l'i'il ehi’ 
stanilo (lofio la arisi c clic 
nc eonduionerimno la sa- 
Ineiime. 

ItWIDt. l..\.IOI.(> 

1 milione di operai 
in sciopero in Giappone 


loKIo, 


- Circa un ali¬ 


di opct.li Cl.ippiincsi --Olio ('••Sl/lelll 


-.(•( SI lo M-iopciiidi piolc.slii p,i 
I .di/.'.nido cr.iii p.illc di-ll.i ictc 
tei loca.il 1.1 

I sin(l..c.i'i r,vi-v;nio iiidcllo 
din- pioini (Il dunosi razioni con 
ilo il lici-ii/i.iiiicnto (li-ciso dal 
governo di 1 .‘;ì illpcnilciili delle 
fciiovic per :ivcic duciti) di-pli 
M'iopcii nel incM’ (li mar/o ()l- 
taiit.’icìiKpie alili :-ono stati so- 
•pcsi c imillali, pel lo .stc.s:,o 
niolivii 


I/W OltO 


PER LA RIFORMA 
AGRARIA 

Si sono s\ u!M Iti !' .•mini 

In‘lr,Itulliticllo inl/ 1.111 \ c |u«'\ * .1* 

l>t*r tii Kiforiu.i ttti-iii«* o«>ii 

(Il Intricoiniui ih .11 

h.Milli) 1 » jf t >■( I |LI t ' » I ih t I I tl Ih- 
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♦fi. fili ftHrJijfn rirj i/ioihi LU’ (fi riPiJ.ittlU fXU 1^11 r rn l \'.it V:mtr pn->'stl>i - 1 

'■l'/f.cf tir un féthhr.ni/Hif /n' ’l *1 Cf io tndti fidalo (*..|.|pt, i <II*rilr| i 


poRmiiilriìrnh- 
•v ♦ f r ( ’.I’*' rt ! ,| 


fiitif'U i//.iU- Srri- 
»-fr Fir<*n/<‘. 


(,'» iiperiii» ilavaiili ad »»a niaeriiiii:i aiil,iiiiallra 
rciiarl» (ìiandl .Motori 

.vohili dell'acrordo, e ricca-j meri» è nf/pi di circa 4000; 
dichiao rniiità della C.I. c/fc 2} St i. t Im.^ra la 




I’h'O fh U ìtuluuii #/j M-.*:-* li : I'* (lei .» M-.rir rjii/p)rj;il*’ r;i uvr . -1 .»|r , 11 . - JToii. 


St i.'t ■ f//lAtUI 1(1 f<*rtrt*'nfjru l/l r*'rjn’llii 


Ir/uitir. (lit.f (Triibritt» (’iti.ip 

Dminh, -di,' imiih.’.uint d- h>‘''h i.a dii amato ai e..miiii‘- 

l•■rllllltu uri riiii t riui t ' ih'.ili ,'-.*.'1 I*I oVIIlCiall il.' i .si I ll/I'.III 

Irt Iiiir I II deif/i ,i/f, ,„,f.|l>''' I ' f"I o.azl'.iM' del L'ollepi 

ilei fiiiuhiiii itiiliiiiii e bruì- r, . i ' i-'I 'i>ra11 •' i.i'i i.i I'iinpil.i- 
cordo.e mulini limi rultii rhr ,/ /e,;,i- d.-|N liste i "I smpoli 
I Urlili : uhi nule oriinu lUi umi '■'’liiidU t .,i)i-atii''» 1 i- 


.M.ItKIU;lll 
VILI.LUI.I \T l'Hi: 


, ,, , . , i. I I'I.S-hIONL IICLMO - Hiici-.»- 

le i,. I 

/,'.;,(• d.-ll( liste I "I ^lopOH ; ; /'I. zzi ì 'Jiiii-t •’OO I 

ef'iiii.ni ..(i>-am'-»li-1 . — - , , , ■ - 

.,11* 'lezi.ira defdl •.ip.illl di I l-LVHIOVL - .MASI. - [(ici l'.rT j 
l,tl('.'i dille (’a.'-e imitij'- .SI; - < .l'.rd-.i."' ISnoe. 21 - (.ei 

■ vuimi.'ir.rm !»• ppr < ji.. kii" • I.2f/> - Lti«lP- i 

I.wi:,... : i r •( I.’ . f.in.l 'L"' 1 tuttz. rnmpr.-S#; ' 


Cfir(iitcristh’</hrl/nti(fiia t/f trnr intrrnnn’n- 


salariali. ì.o sciopero, nei ca-it 
polnopo della regione e statoc^""'» rumiti m a.ssemblea v 

totale, nelle altre città le a-!''-'"'"» Pfr 

stensiom vanno dall Bl al flà;'c nntorita ad iii- 
iier i-entn jtervcmic dichiarando che 


siìcnsione del provvedimento . , . . 

e la rinnrrlnrn di una vera deciso di assumere lina dotto I oriirm il’ hieoro, a fin 

e propria trattativa fra taf- «P'''’'» Py.sizione nel denan- rilà di retnhu mne. nel pe 
li i membri delle C.I FI.’\T ' accordo aziendale nodo inrenni'e. 

jc la Direzione delFaziendn. tlAF siti proliinpamento di f^fi sepreterta delta 11(}A 
j II romiitìicntn diraniatn al- riyenilicando i se- /,,| inoltre iteei n di inviar 


tmiiielhllu ih (■erff'd/ii > ih l'i, • 
a.'il fii’f < i Hfo !H hfiiiirtu. 'h-y.i 
I a.'/d fier rl■l||ll iii (;erimiuiit. ,/<■, 

hi fì,.S t firr I l'iltll Ili ìh-'.l] Il . 

.'«.lo tielht n'ùi) jur ri-riti) ■ i 
I Iful'a : 

; ijuiiiito 111 -ore, IO n '..,-i',ii 
iih’oh Itili ino rt li iiir r ‘ I - i! ■ , , 

■ ini rio hi rolli ihUii Couttmlu ' 


Xl’l'im \.MO ■ S lZl'.fH- e Vluts 

■ Ilerilt-I 1 .: r* ''idi iill lo Fin lize 

■ • l'k/iil l'.e.iHI.. dell,, (.rovifa 1.4 
ira le- 'e [i ,rzi'iliie-n'i- ..r (•■,([...'i 

■Mi-'li.i iiill'ir. lue. 0.1 f.ti H-fiz., 
Szrl'.-er.* C*.-*-it., 7I-f. s.1'1 - Fi- 




I L F G C; K T K 


,, I ' lll'.'i d. Ile t':..- • 1 - 
; ■ V '.iKe. le elezi 

, il/liaii' i ( (ili.pooer 
., mi -.'■l'.oi |.: I.ville; lì 

; i;i..ri;il. ■ 


'1 le ((>lll- 

(Il ir.Ut.-! 


La scoreirrio della f/O.W '’f'" hdUa „/,r, f« ihfhm 
inoltre dee, O di i II tiare ’d/omlimi liùmi, ■ .Ir! 


24. lunedi.' **•’ intervento la lotta sara /rj fme della riunione sotto- pnenti principi: 


eluderà alle oie 24. lunedi.: ^ 

i dipendenti della SIT.-\ m;/iV,[o**r 
asterranno nuovamente tlal]'* ‘ 


iiiIJiesa e inasprita 
j sanilo ancora una 


. prcci-1/irjca che la FIAT hn pota- Il l.'nrarin di lavoro sta¬ 
volta le I/o imporre nn accordo cosi hilito nel 1956 non sia pro- 


’iiti principi: una lettera alla ClSl. c alla 

Il L'orario di lavoro sta- VII. ficr cfiiedere tuia posi- 


:Ì0Tie afierta dei sniilncat’ a(>i| n.v .ohi prolitti m ir 


tc ijriin*/’ '.(K j>»'r r c f.ij f r-i \ 

VtììtUf tìì*’ 'jl I H rt'y f ' t/i f: f * fij** i 
iHifl ilupriL^f o»m. 0 (A I 


rATf* finn TllfM dojzli in(ÌU'jfjrarrmcntc ncpntirn proprifì liinf/nto rir! pcrtndo esf/ro. ronfron/i (frUfirrrtrdn azirn-; Zi hAnm o An !a 

I<1\ Oli* OciI le lift, /.ili II IH j ri;d i ' _** -_t. - - 1 - ^ ,1^ f .i..i.. f.'f 1 *1' .- _ \ tì$’ rii rthn é- » m’»- / •• 


24 dello ste.sso ^iorno. 


A chi usura della assemblea C./ 


perche non ìia trattato con lo QJumdo .sono piò grandi 


In un ^PPL-IIo della CGIL I ì auloferrotrnnvieri iiij II comunicato sì appcUn (ù dnrion<* autnmoììiììsiìca, ma fc nn rr/< rrf"/nni jra i Zn- 
della CISL e della IjIL. ch<‘ sono recati in pre, ìnvnralori perche r.vpnrnono si assurnaur} gli operai ne- cornZori drfht l'IAT sulEa* - shI "ut oro lif* Vt 

hanno proclamato nnitana-j ffttnra per jircscntare al la loro protesta nei confron- cessnri a sopperire alle ite- cordo per il protnnpnmenlo.m-il imlu'.tru: sul, rui ; > u 
mente lo sciopero, la popola-l prefetto l'ode, ajiprovato. ti del padrone c dri rrspon- cessi'à produttive, il cui nn- delForarin «/■ ìaei,ro. | •«(»;«• tifiuurn 


c.sipeace slapionnh della prn- 


dale FI.A l e ficr firoporre \'^'''""" 'd'" 
di orqanizzar.- i.aieordeinen-;^"’’" ''' uo ’ulunu!, , 

_„r.;. ; i.. \àr.)u<iti e ifrlh, -.tu'.,st < v. iv.'v 


mente lo sciopero. la popola-lprefetto l'ode, ajiprovato. 


'('., I 

» 


Pariamcnlari britannici 
in visita in Italia 

;..( iZK,:,,- n:,! I.iMieaUi-' 

; >• i;: (..pi).,- del P;tr- 

r.t.i .-..di.if;'.. e'ad.itn d.i 
■ il .M'.II ■ Kii'lclyflc, 

e: •. ( i.' idi .i l'iifii.i. « [ 

1 ((■/, ffi Vis;-/' .'I l’.', I.'iz/i., 
'.l i'.,,:,1.1 1.(1 .'1 .Miditi-rit''!.'' i 

L''il i di ,,eei kL «'.si-i j 

•( -..'.f.f.ii.i;'. Tf.'ili L’:'':'.'di 

is.'; : ..rfif.if.rr. :,«-r r.'.'.;.'.!; i 


r; \iil( ( r. MAlti: JL.ici P r*»rii»*ii.» 

j/Ii ij'IkI.i h iru»r.iu»j’’ 

t-u! x)) ir«'. IO tr.iro(unir. 

'•Uni niixliTiv» vnnffirto. AiO-- 
0 priv:it:i Int. r 


Vie niievc 
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.'lO.MK AI.HKHGD I.ACd 
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zionc viene informata che la . 
responsabilità dcH'uI tenore j 
proseenimcnto della azione 
.sindacale e i conseenciiti di- 
saei che essa comporta, jier 
tutti i viaggiatori, ricadono; 
esclusivamente sui riirigenti 
padronali i quali si ostinan».! 
a non voler trattare con ii 
rappresentanti dei lavora-j 
tori. I 

Le tre organizzazioni sin-l 
dacali. in un ordine del gior-j 
no approvato alla unanimità, 
rilevano anche che «le aii-j 
t(>rita regionali e provinciali.; 
per quanto direttamente in-l 
tcrossate. non hanno finora 
svolto alcuna opera di mc-j 
diazione per un possibile ten- i 
tativo di conciliazione ami¬ 
chevole della controversia » > 

I lavoratori della SITz\ 
hanno, dal loro canto, denun-. 
ciato che la direzione azien¬ 
dale, neirintenlo di intimi-, 
dire i dipendenti, ha voluta- 
mente omesso di pagare alla 
regolare scadenza, le dovute 
retribuzioni, procedendo, nel 
contempo, a numerosi sposta¬ 
menti del personale dclFente ! 

Nel denunciare a tutta l'o¬ 
pinione pubblica sarda l'epi¬ 
sodio del malcostume c di in¬ 
civiltà. le orcanizzazioni sin¬ 
dacali della CdL. della ClSf. 
c della L'IL h anno invita!.• 
le autorità a intervenire, on-, 
de evitare la legittima c ciii- 
stifìcata azione delle mae¬ 
stranze dela .SlT.A j 

* * * I 

B.ABI, 11. — Lo sciopero 
dei lavoratori autiiferrotran-j 
vieri a Bari è proseguito 
oggi dalle ore 10 alle 14 con 
la partecipazione compatta 
di tutti i lavoratori. La 
CISL, sotto la pressione dei* 


LA RtSOLUZt ONE APPROVATA DALL’ASSEMBLEA CONTADI NA DI FIRENZE 

Le vìe della riforma ag^raria nel nostro Paese 


.Il «. r- I • 


Dubtiltchiamn il testo, 
iletia mozione opproeat,il 
lì Firenze ttaiv .ìs irm- 
htea per h; Ti'or’-ri 
aarario. i 

I-’a-'Seniblea naziari;,:'- pi-r 
la riforma aerriria sviiKa.-i 
F:rt:'.zc nei giorrii 4 e 5 mag¬ 
gio là.óT. e all.', (inale h:.nr.-)l 
prc.^.» parte lO.'-t.a rieleg.'.ti di 
og;ii regione d'Ii.'.tia. h;, am-' 
piamente esaminato e di.='cu.= -’ 
so la grave situazione dei con-, 
iadini e dell'asncohiira na-j 
zonale ' 

Per il superamento di tale 
Situazione in applicaziori«- 
del precetto costituzionate perj 
garantire le basi dello svilup-! 
(K) dell'agricoltura e neirinte-j 
resse dei lavoratori, dei con-j 
t.adini e della produzione. la' 
A.'Semblea di Firenze rivendi¬ 
ca una riforma agraria che at¬ 
tacchi radicalmente il mono- 
fondiario, attraverso; 

1' i'immediafa espropria¬ 
zione delie Terre apparte- 
r.er.'i a proprietari ir.adem- 
p-.onli agli obblighi di boni-, 
fica, modificai.do le leggi vi-| 
genti in modo da renderle- 
(ffetTiv.-,monte operanti; 

2) l'ospropri.azionc di ali¬ 
quote di terreni bonificali, 
migliorati e trasformati con- 
l’intorvf-r.to fì-'.ar'.ziario del¬ 
lo Stat.i ir, quantità propor¬ 
ziona!; all'aiimor.t») rii valo¬ 
re dei terreni stessi; 

3* espropriazione dei ter¬ 
reni. ovunque ubicati, dì. 
proprietà privata di qual-| 
siasi tipo con immediata! 
precedenza per quelli situa-j 
ti nei comprensori di boni- 
fic.o. per la parte eccedente 
determinati limiti di reddito! 


e di sup-.-rficie; i 

4f assegnazione dei terre-i 
ni co.-ii e,spropriati in di-j 
r.'tta proprietà ai 1;,voratori 
eri ai eoI*iva*<iri singoli iid 
a.'sociati; 

5i rirono-riii.i'nto a fa-i 
\oTc dei coltivatori, roloni.'; 
mezzadri, compa rieri par. ti.l 
delle proprietà delle n.i-l 
gìioric es.rgui;e .a toro sr>e-| 
e del diritto .a conver¬ 
timi- il valore .anche rifila- 
proprietà di una quota d;. 
terra. | 

fi» diritto da parte- del 
coltivatore o del colono di 
convertire in enfiteusi i 
contratti miglioratari o che 
di fatto sono tali, con pos-j 
sibilità di immediato ri¬ 
scatto in base a canoni en-j 
fiteutici che tengano conto! 
deile rr.igliorie apportate; j 
7 » assegnazione diretta ri| 
coltivatori e lavoratori .a-, 
gricoti, si.ngoli o associati! 
in cooperative delie terrf'i 
dema.niali lai .arabili, deile; 
pertinenze idrai;i:che. delh-, 
torre lavorabili d'agli Ent;.] 
RI l'istituzione di Cot.sor-; 
zi di riforma democratica-! 
mento ammini.sirati dai rap- 
presentanii dei nuovi pro¬ 
prietari. dei lavoratori, dei 
coltivatori, delle coop>erati- 
ve. delle regioni, delle pro- 
\ incie. dei comuni, aventi 
il compito di realizzare la 
riforma, la bonifica e la tra¬ 
sformazione. nei compren¬ 
sori, e runificazionc. se¬ 
condo i suddetti criteri, dei 
Consorzi di bonifica e degli 
Enti di riforma attuando in¬ 
tanto le necessarie trasfor¬ 
mazioni democratiche degli 


Enti di riforma e del Con-i 
sorzi «li boTiifie.', esictf-nti; ■ 
'.D li:;;, p'.iiTica che piin'i, 
risohi!.',niente, con adegu;,"--’ 
ii'.is',jr«- ;''g;<'l.i‘ive di fin.in-j 
/.i;ir;;r-ri'o «• (ie! er<'fii-,». sui-! 
1'. s\ilupf''> della eoop'-ra-t 
/ione lil.' ra «- volOT.iaria fra 
! iavoratori « d i piecoli pr.i-• 
dottori agrieoli. ron;e r.tru-i 
n;e::to deci.-ivo del rinr.o-.' 
n.i-nto d«'!i'agrico!tura na-i 
/;o;.r!le <• n<'i suo progresso- 
soci.'ùe; i 

10» una prcif-anda tra.>for-l 
mazione degli enti econo-j 
mici che debbono divenire.I 
in stretto collegamento con' 
lo sviluppo della coopera- 
zionc. strumenti di un ef¬ 
ficace difesa dei lavoratori.' 
dei piccoli produttori agri-i 
coli, contro lo strapoterej 
dei monopoli industriali e, 
finanziar: e dei grandi a- j 
grari- stnim.e.nti del pro-i 
crosso teenieo di orienta- 
fr.ent.j della proiuzion--, dei-' 
I.'i •;p;//.':zi'.ne, della tra-’ 
sformi.,zinne dei prodotti e 
di organizzazione de! m,rr-'. 
c.atu. r.ell'iti'.ercssc dei la- 
\or.at,iri e piec.oli produt¬ 
tori agricoli stessi, dei con¬ 
sumatori e dell'economia 
nazionale 

L'assemblea impegna te or¬ 
ganizzazioni sindacali, conta¬ 
dine e cooperativistiche a re¬ 
digere a mezzo di un loro 
comitato un progetto di leggel 
di riforma agraria estesa a| 
tutto il territorio nazionale! 
fondato sui principi enunciati.; 
a far sottoscrivere dai conta-! 
dini tale progetto, a prcsen-i 
tarlo al più presto in Parla¬ 
mento come proposta di ini-j 


zia-iv.a popol.'.r,- Ir, applica-- 
zio:,»- (if'll'i r '-rti.;, «•«»-t;’'izio-; 

• 

L'a .-'-■«■».(>;«'1 in ;,"es:t di 

un'iriiri.i'Oi -,',1 *::‘r.i'i in vigo¬ 
re d,'!;., ri,-);.'‘ , ì» cce di ri- 

form-i. r;'.<" li'--< la giu.-"a ap ; 
plica/i.'ii’i' 'il Io- leg_; fon«i»;,-; 
rio e.-:tf<-; ’i « d. in 'p'-ci'-. H,-;-' 
1.1 b'gg*' S ili., pif.ropr:»--! 
f.à eon*;.f!;r.a. fi' f la (/'i.'.ie so > 
no infit'-pe.osaf'iii — fr,-i l'al¬ 
tro — ii c.>n*rf,!i-> sul piezzn 
rii verrii'a e t.': g ir.ar.zia di 
efTeltiv.a j-r«-I'.zione a favori-, 
dei lavoratori, dei e.iltivatori, 
e delle ''o.rperative insediati j 

L’AS'‘n.hl< a nazionale r-cr; 
la riform.a agraria, conside-i 
rando la situazione nella qu.i-i 
le SI tro-ca oggi la proprietà; 
e l'azier.da cont-idina per ef-| 
fetto deila poli'ica di oppre.s-1 
sione e di saccheggio da parie' 
dei m.onopol; e deiì«, Stato, r;-j 
vendica ia soll«-cita discussio-i 
re ‘d appr,.’.'a7'.<,:.e d«l pr*.-! 
g<*M di tegg»' p»'r uno statu'-i. 
per la difesa e lo svibippoj 
deli', proprie’.', e fi«-I!'rtzienda' 
contiidir,.',. prosar.ta’a .-,1 Se-j 
nato d.,i parlam.en’.'iri delia. 
Aìie.ar./.', /..iZitji.a.e dei con’a- 
riini. 

L'azienda contadi.na. singo¬ 
la o associata, costituisce un 
cardine permanente deila 
stnittura (delFeei,nonna acri-j 
cola italiana, ed una politica) 
ohe aiuti il suo sviluppo at-j 
traverso la riduzione dei co-, 
s’i di produzione, l'aumento 
dei redditi, rallargamento deh 
mercato del prodotti agricoli.' 
l’aiuto sul terreno creditizio! 
e fiscale, e che favorisca lo 
«viluppo della cooperazìonct 
come indispensabile strumcn-| 


!(» (ii f'it•'('.'.i';., <; 
pi«j(ìu'*i', o d. :/n r.'l': 
dir;,, •- oggi «■;• :i.' : ' > / •:.'! 
meritai" p' : ;! i :<.„:( =?'> 'l-'i- 
l :;gri(i.i'iir , 

A fj 'i [ ti.-. : r: 

h> S*.,'i;’o f,> r d:f.-«', « !o 
SVIflIpp.» (l*',i , /-r,,p;;"'., (' fi, . ■. 
r.'TZi"::«t.i i-.,;.» .!;- ; , '. i 

"or si»!";.'.;- .urie [ r'e • - 

ziaie di'ii'i rif .. ag' .r: . ; 

Ir, r*';. /i.,: *• a: ; - :• :< . >■: 
or.»'!;’.,».» :.'i g»:- :',;. ii p * 
litica agraria d--i vr'-ij j ; 'i . i 
niinanti «• «L ; g,,ver-. . • 
si con n.aggi'ir" « )i:ar- //H i.-'i 
questi ul!:r..i ’e.-;./,; a' 

traverso !:« firma d‘-i tr.ittati 
pe-r la ro:tit '!"l MFC. 

I'.'\s3en.b;e.-, ror.‘id.'ra *. ."ivo 
per lo sviluppo ed li pr..gras¬ 
so di tutta |■ecor.■l^.:a .'.gricoi.a 
itaiiana li f r«’t./.o.-o «-d av¬ 
ventato in-f-nr;.» n’.r «b i no¬ 
stro I’.i«.-« :.« 1 y.- zi's’-ì Ci.inii- 
r.e. se r.o;; si r-'.',;:/.’'i -.i p.n 
pres'.» pos.-;t....e ; , rif .rn.a /•- 
grana ^er.er.ii-- cr." ar- 

ni«»nizzar«- e co-,: i;;. ile -à 
sforz. p,-r t;r. :.i;.iv.a 

f- moderno rii tu".» i- .'tu¬ 
re agtar," d« i ì‘..«.--' 

L .A5.'-*i;.'rj.*'rt. p.^i;,';*- r-.o', 

gr.ti.rié i.itta p''p,,i■ «■ p-,r- 
lamie.ntar" per I, Zi’.-'u c...;sa 
P'Tmar.rr.’e e ri './r.o'ce 1 a n«- 
ee.'sità ed urgenza di r< ;:l;z- 
zare presto le rie «-r .i-cazion: 
dei mezzi-.dri. eoi mi. rompar- 
tecip.iT.ti. fitt.aMiii. .s.iiariati 
fissi, pas’on. spe-cie p» r u:. 
miiggior riparto, per canoni. 
sopp.)ri<abiIi. per la partecipa-j 
zione alla direzione della a-i 
ziend.a. per il diritto alla pro- 
priet.à dello migliorie, per lai 
etiettiva prelazione j 

NeU'imm.incnz.a di un raf-l 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VI» dri laurini, 19 — Tri. Z00.3M • 20» 151. 
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E. 200 - Rivolgersi (SPI) . Via Parlamento. 9. 


ultime 


r Unità notìzie 


Pierri (rabljDii mu’iitn* Annuo Som Tritn, 

ENITA' 7.500 3.900 2.059 

(con rrdUlonc dri lunedi) 8.700 1.500 2.359 

RINASCITA 1.500 800 — ■ 

VIE NUOVE 2.500 1.300 — 

Conto corrente postale 1/29795 


LA VISITA IN INDONESIA DEL PRESIDENTE DEL PRESIDIUM DEL SOVIET SUPREMO 


Trionfale viaggio 
acclamato do on 


0 Bondung di Voroscilov 
milione di persone in fesfo 


Fiorii bandiere rosse e ritratti iteli*osjiite e del presidente Snkarno • Tutta la popolazione riverì 
safa nello strade - ha slanipn ehieda rapporti economici e politici pin stretti fra Mosca e Gincnrtn 


13ANDUNG. 11 . ~ ÌAi vi¬ 
sti (I del presidente del pic- 
.sUliiiiii del Soviet S’nprenin 
dell' lUiSS, Voroseilav, a 
Bfuidiiiifi, fui offerto ieri a 
criitiiiiiio ili iiìijdìtiiii di iri- 
doiiesitini l’oecasìntie per 
iinniifestare con prò rotti peti* 
le onfiisin.sino (n loro siiti- 
piilin per l'Unione Sovietica. 

Vii ntHione dì jiersone 
(secondo unii stima fatta dai 
corrispoiiilenti dell' anenzia 
ameneana Associated rrcs.s) 
preinirano i bordi delia stra¬ 
da elle da lìotior eoadnee a 
Uandinut, la eittà dove or 
sono (Ine (inni vbbe Inopo In 
storica conferenza ilei paesi 
ajro-a.siatiei. 

La folla, decorsa dal vil- 
ìapgi jtin remoli, npilnmi 
Itniidiere .soincficlii’ e indo- 
Ttesiane e portava ritratti di 
Voroscilov e del presidente 
Sukariio. 

Archi trionfali, con gliir- 
lande di fiori e scritte in- 
iicfifitanti idì’iiinieizia fra hi 
IJHSS e ì‘l ndonesia erano 
stati eretti hìddove la stra¬ 
da attraversava t viUagpi 
Il lavoro nei eainpi era sta¬ 
to sospeso in tutta la zona. 

.‘llle 4 del poinerifigio, Vo_ 
roseilov e .Snl.-(irno .sono (jinii- 
ti a lìandunii Nonostante la 
pìo(igm. aìniean mezzo mi¬ 
lione di per.s’onc. ossia i tre 
quarti defili abitanti di <pie- 
sto grosso centro industria¬ 
le e cnniinerriale, affnlla~ 
vano l'arteria principale. 
A’t 77 t ò stato facile, per il 
scrnicio (rordine, aprire tei 
varco (die macchine attra¬ 
verso la joììa, da cui parti¬ 
vano salve di applausi, canti, 
grida di evviva, mentre or¬ 
chestre forrmte da strnwcn- 
ti caratteristici del folklore 
indonesmno suonavano inni 
gioiosi. 

Poco dopo, raggiunto il 
palazzo del governatore, V'o- 
roseilov ha pronuncialo un 
discorso. € Cari cittadini del. 
la gloriosa lìaadaag — egli 
ha detto fra t'attrn — sintno 
qui renati per vedere la vo¬ 
stra splendida città Ora sap¬ 
piamo che il patrimonio più 
tneravtglto.so d i nnndiiiif: 
sono i suoi nhitanli. Portiamo 
a tatto il popolo indonesi.a- 
no e a voi. che et avete ri~ 
servato oggi nii'aecoglieaza 
così affettuosa, i fraterni sa¬ 
luti del popolo sovietico. 

e l.n vostra eittà — Ini 
continuato X'ornscilov — (■ 
fnino.sK in (nfto il mondo. Il 
pojtolo sovietico I'(ipj*re 2 ;n 
profondamente, per essere 
stala il centro dove i rap¬ 
presentanti dei paesi asiati- 
ei (’ (ifrteiini. In mnppior(in;ii 
dell'nnmnità. si sono rinniti 
per rivolgere a tatto il mon¬ 
do il loro npitello ni con.so- 
ìidamentn della pace, della 
eothihorazioae e della fra¬ 
tellanza fra le nazioni so¬ 
vrane. .àncora una volta vi 
porgo i sineen saluti del po¬ 
polo sm ieiieo. del mio pnr- 



IIANIlUNti — (Ghirlande di fiori pi'r II iiri'.sldi'iitc Voroscilov 


(Telefnlo) 


ALL’ INDOMAN I DELLO STORICO VOTO DEL SOV IET SUPREMO 

E’cominciata nelFUnione Sovietica 
la smobilitazione di 26 ministeri 

La riforma dell’ industria accentua la lotta contro la burocrazia — La nuova composizione del. > 
governo sovietico — I compiti dei Consigli regionali — Migliaia di tecnici affluiscono nelle officino 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 11 — lAi fase 
delicata della tiansizionc dal 
vecchio sistema alla nuova 
struttura dell'industria so¬ 
vietica è già cominciata. Col 
voto di ieri, la riforma del¬ 
l'organizzazione indn.'drmic (■ 
entrata in vigore. Ventisei 
ministeri sniobilitaiio: per hi 
fine di giugno la rete dei 
eonsipli repiimnli o < sov- 
narkosi > dovrà essere in 
firado ili fiiiizioimre, co.si da 
assicurare il normale lavoro 
dell'industria jier il seroii- 
dn semestre di tpiest'anno 

Come primo e<tn.s(’f/n(‘n:r(i 
della riforma, un numero 
notevole di specialisti dovrà 
In.scinre Mosca )>cr nnoei im- 
jiieghi che li alleiiduao nel¬ 
le regioni o nelle officine 
stesse. Si tratta, per la mag- 
ptor pnrie, di leeniei (pmli- 
Jfienli, poiché mdlto spi't-so 
venivano ottirat'i nell'appn- 
roto dei ministeri, pcr.soni' 
che avevano dato oftimn 
prova di sè nel ' proee.s.su 
produttivo. I < snvuarkosi 1 - 
avranno bisofino della loro 
opera lìcrehe sul posto non 
SI troverann > eerlamente 
sficcialisti (I .Mi/licicnrn .se 
non ilistogliendoli dulie o/- 
I lei ne. cosa che si vuole ad 
ofpii costo evitare: mio degli 
.s'eopi della riforma e. al eoii- 
trario, rpiello di dofnre nn- 
che le fabbriche di tmovi 
tecnici, prelevnndoli (Infili 
organi dei diseiolti dicasteri. 


tifo, c miei persoimli. Gra¬ 
zie per 1(1 frnternn nccoplicn- 
2 ( 1 .' lìandnng è una eittà di 
pace e di libertà! Viva la 
pace, l'atiiieizia v la fratel¬ 
lanza fra i popoli! ». 

Il discorso è stato inter¬ 
rotto da freiiaenti applausi 
e lo n/timo pnrole del pre- 
sidenle sovietico sono stnte 
salutate da mia Imtga ora¬ 
zione. Ila (ptindi preso la 
parola Sukarnn. per rinprn- 
rinre l'ospite e riaffermare, 
con calde espressioni, la vo¬ 
lontà deiriiidonesia di ren¬ 
dere sempre pin .stretti i le- 
gamt di amieizin con rnif.S'.S 

Albi visita di Voroscilov. 
la stnmpn dedien nmpt e<im- 
menti II giornale Waspndii. 
che si imbliliea a Medaii f Su¬ 
matra del Nord) chiede lo 
sviluppo delle relazioni eco- 
nomiehe e eoimtiereiali con 
l'iUìSS e nota che le propo- 
.\te aniiizale da Mosca 4 so¬ 
no più ennfnpfiKi.se di lineile 
(ntle dulie jmli'iice oeeidmi- 
lali ». Cii nitrii giornale, il 
Merdekii. sente che gli 

- aiuti » elle l'Indonesia n- 
eere dnll'tleeidente riiiinmt 
posta la mio stalo di sitbor- 
dtimzionr. ostacolando hi na¬ 
scita e In sviluppo di aii’eeo- 
ruinim indonesiana aulononm 
•S'e coaltanto seguire darre- 
ro min fiolitica indipeiulentc 

— eoneUide il f/iomalr — 
dohhianio servirei deU'assi- 
•■•rencn loenicn detCCiiSS 


SECONDO LE INDISC REZIONI DI UN GIORNALE LIBANESE 

Un piano di pace tra Israeie e gli arabi 

proposto da Hammarskjoeld a Gerusalemme 

La visita di re Saud al re deWIrak - La prima condanna in Giordania: 15 anni per on manifesto di propaganda 


Partiranno volentieri ijne- 
sti .specinlisli? La vita in 
nmj ciqiitalc come Mosca, 
oggi suprallutto che è di¬ 
ventala centro di traffici e 
seanihi internazionali, è par 
senifire pin gradevole che in 
(litri' loenliln periferiche. Ma 
l'avvenire dell’indnstria so- 
t'ieliea e hti/gin: a Mosca, 
adesso, è {ler.sino proibito 
eosiniire nnoee n//ieine o al¬ 
largare i/nelle elle elisioni) 
per non rendere eiionnr 
ipteslii città che e già Irop- 
po firande La scelta di mi 
altro liiof/o di vita e di re- 
sidenza e in gran parte pro¬ 
blema di eoseienza fiolitica: 
il flusso sani eoinjiiiilo pin 
(aetlntrnle ifnaiido se ne 
l•l>lllflrclldera la necessità 
per il fiiicsc Noti tutti fiero 
fiosseggniio ifiiesla dote allo 
stesso grado. Da rpii la ne¬ 
cessità di una azione poh- 
tieii clic il parlilo lui ini- 
zinto mentre ancora ferve¬ 
va la di.seitssìoiie salte •ite¬ 
si » ih Kniseior: si e data. 


APPELLO ALLE O RGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 

La CGIL per la sospensione 
degli esperimenti nucleari 

La .Scilielori.i della CGlL|seiieiale sul di.sirnio. prc- 
ha inviato alla Federazione lne^.•:a nidi.s|)en>abile pei ru- 
Smilacale Moiulialo. a I I a rantire ai popoli la pace. ft*n- 
CISL interna/tonale c all.t te di prosjteiila c di bene.s- 
Confederazione Intemazio-’M-ie per tutti i lavoiaton 
naie Sindacati Cri.'^tianì. alla|del mondo» 

CISL ilahana e alla L'IL, d 


Rubati diamanti 
per 56 milioni 


seguente appello: 

« I n tremendo pericolo 
grava suli'intera uinanitu 
Gli e>p£rnncnli termonuclc i- 

ri che SI sono su^scglnti ne-' \t:U' YORK, tt - Il Federai 
gli iiltmn me^i detenmnano j Bureau of Investii: aioa (FBI* 
già oggi giavi danni alle jc l.a iT»dizia di N'ew York, stali 
colture, inumnano le acijiie. i';? indajj.'indo miII., soonipars.a 
Econvolgono i climi, diffon- 


jr.o indiijj.'indo >ull. 
idi diamanti del v,.Iure di SRi 
. . , .. ir)ij):i dollari l.àiT 2.>0 l*iK) lire cir- 

ouno terribili nial..ttic. un aereo proveniente d.* 

vocano nunicro.'-e "Itniie ' p,(t.<^btirg • 
umane. i Le cemnie .«ono «comp.arst 

Kmincnli scicn/iati th va- d'ip'i che racroplaiai ..vov.ì .-.i- 
rie n.azÌoni e di Tutte le teii- i crr.ilo a New Aork 

denze, hanno drammatica- - - — - - : v ■' ■■■ 

niente demmciato. con picn.i ‘ 
cognizione di causa, alì'opi- 
iiiune pubblica mondiale, le 
atroci conseguenze degli 
esperimenti termonucleari 
Insigni personalità della po¬ 
litica. della cultura c ilel- 
l'artc. parlamenti, governi, 
organizzazioni sindac.ah c po¬ 
litiche, associazioni c movi- 
menli che lottano per la pa¬ 
ce e la collaborazione tra i 
popoli, hanno ugualmente 
levato la loro autorevole 
voce. 

Sicura di intcrprelafe il 
sentimento e le aspirazioni 
dei lavoratori italiani, la 
CGIL fa appello alla Fede¬ 


li. CAIRO. 11. — La VLSitai 
di .Saud dell'Aialiia a Foisal 
deU'lrak viene seguita con 
molta attenzione nei circoli 
tiolitici ilei Caini Si ritiene, 
infatti, che i due soviani, i 
CHI padri si sono aspranieiUi; 
combattuti per piti di cento 
anni, tenteranno di gettare 
le basi (h una intesa ehe po- 
tiehlie raggnippare, oltre 
l'Arabia e l'Irak, anche la 
(uoidania c il Libano, nel 
((iiadio del tentativo anie- 
iieano di isoLue hi Siria e 
l'F.gitio dal resto del mondo 
ai.dio Non e escluso che a 
Magdad. m iiiiesli giorni, .si 
lechmo ambe Hussein e il 
l’iesideule del Libano Certo 
e, a ogni modo, che se Fin- 
iiMitio a spiatilo non aw’erta. 
•S.ind. Milla slr.ula del ritor¬ 
no. SI fonnera ad Amman 
Nella capitale giordana i 
tninmali militari hanno co- 
mineialo a funzionale lin 
giovane jiiofugo di l’.destina 
e stalo condannalo a qoiii- 
diii ,111111 di reehi.sione per- 
clir trovato in posse.s.so di nn 
maiufestino di puipagaiuLi 
coniunista Una grande parte 
delle scuole sono l u t 1 o r aj 
chiuse e vinello che hanno 
ripre.M» a funzionare sono 
coniiollate dalla poli/ia La 
stiada che va il.i .Amman a 
Gerusalemme e sotto d con¬ 
trollo dcirescrcito che lui 
formato pattuglie volanti le 
ipiah viiiedotio i vlocumenti 
a chiumiue vi transiti Gb 
.irre.sti .sono ancora mnncrosi 
e il rigoie della legge mar- 
zi.ile non e stato per nulla 
attenuato La |x>lemiea con¬ 
tro FFgitlo non accenna a 
dimminre di aspi e//;, c viene 
condotta sua dalla stampa 
che dall.a radio su ispira¬ 
zione diretta del governo. 

Hanimnrskjoeld. intanto, 
ha concluso la sua visita in 
Israele. Secondo d giornale 
libanese < Al Svass.a » il se¬ 
gretario deirONl’ avrebbe 
protHisto ai dirigenti israe¬ 
liani un piano di regolamento 
dei rap|x>rti con i Farsi arabi 
basato SUI sogiieiiti punti : 

1 ) Israele si dovrebbe im- 


(legnaie a rinimciare a qual¬ 
siasi ricorso alla forza con¬ 
tro i Paesi aiata e dovrebtu' 
dicbiniare di non avere piti 
alcuna rivendic.izione terri¬ 
toriale; 

2 ) Isiaete dovietiiie accet¬ 
tare la revi.sione del liac- 
ciato delle frontiere attuali 
por npreiideie nell'insieme 
il traeeuito previsto dal piano 
(li s|>arti/iiine della Falestma 
studiato dairoN'U; 

Iti Isiaele dovrebbe accet¬ 
tale di aninietteie sul suo 
terntorio d trenta o il viua- 
lanla per cento dei profugiu 
aiabi <di .din profughi voi- 
rehlieio indennizzati me¬ 
diante un piestito che il 
governo ameneaiio eoneede- 
rehhe a Isiaele 

in cambio di que.sle coii- 
vessioiu I.M'aele p o t i e li t> e 
ottenere la nmineia da parte 
ilei Paesi arabi, e special 
mente delFI'gitto. allo stato 
di belligeraiiz.i Yenciido.'^» 


in tal niodo a normalizzare 
la situazione sulle frontiere 
isiaelo-arabe. il canale di 
Suez .sarebbe aperto alla nn- 
V igaziono i.sraeliaiia e tl por¬ 
to israeliano di Filath po- 
trelibe svilupparsi grazie al¬ 
la libertà di navigazione nel 
golfo di Aqaba. 

F' impossibile dire lino a 
qual punto le rivelazioni del 
giornale libanese corrispon¬ 
dano alla realtà soprattulto 
.se si tien conto del fatto 
che proposte come quelle 
attribuite a HammarskjoeUl 
Israele le ha .sempre re- 
spinte. N'ei prossimi giorni, 
tuttavia, sarà forse possibile 
vedeie quale sia stato il 
leale l'onteniito delle con- 
v’ersazioiii di Gcru.saleniinc 
(i iiiinistro licgli Kslcri Gol- 
da Meli, a ogni modo, ha 
.itlernuito ocgi in una inter¬ 
vista che 1 dirìgenti di 
Isiaele sono pronti a incon¬ 
trarsi con i dirigenti arabi 


UN FENOMENO INSPIEGABILE 


La' cometa di Pasqua,, 
ha perduto la barba 


PAKK.l. U - Gli .istrmiomi 
sono sorprese -.Areiid-Rotand-. 
la - iMniel.T di P.i.miii.i -, ha per¬ 
duto iiupnivv is.imcnte la •‘^o.i 
- ti.irha - di IO iiiilioiii di chilo-j 
metri O.i 2-t ore, infatti, gli 
studiosi degli osservaion eer- 
r.ano mviino. sull»' fvvlogralie 
dv'*II.i eoniota. la tr.iceia dello 
str-nirilin.ino - pennacchio - hi 
nnnoyo che, contrariamente al 
la cv’nieta stessa, cr.i diretto 
verso il sole 

Interrog.ito in proposito. f«i 
eminente nstronomvv JVrnand 
Baldet. dell’osservatorio di 
Meiidon. h.i dichiarato ehe il j 
fenomeno è assotutnmente me-1 
splìc-ibile o ehe ogni iftoto':!, 


Separeti in Cina 
due frafelii siamesi 


per negoziare nn 
ventennale 'di non - aggro.s- 
sitnte senza fornire partico¬ 
lari di sorta sulle condizioni 


Nuove proteste a Parigi 
contro il gen^Speidel 

PARIGI, II. — Centinaia di 
leduci della seconda guerra 
mondiale e di ex partigiani 
hanno depositato oggi corone e 
mazzi di dori sulla tomba de! 
Milite Ignoto francese, in se¬ 
gno di protesta per la nomina 
ilei generale tedesco Speidel ad 
un coniando deirnneanza atlan¬ 
tica. 


ad esemfito. larga diffasio- 
ae all'appello di due arca- 
deniiei. ehe fuirtoiio per lo 
oriente sihenano ni fine di 
erenrrt nnort centri di ri- 
eerc/ie seieiilifiche 

Ci si fino ehieilere se hi 
decisione del Soriet Snpre- 
tiiii avrà mia (/riiiide effica¬ 
cia iivlhi lollii contro hi bii- 
rncrazia: hi risposili ei pare 
deve essere affermativa: il 
nuovo sistvnia. iiitrodaven- 
do una direzione più opera- 
lira, Il contatto pili diretto 
con i centri delta 
ne, si propone evidentemen¬ 
te anche quello scopo. E' 
pur pero che la stessa striti- 
tura dei vecchi ministeri, 
per hi loro lontananza ihil 
lavoro produttivo, si presta¬ 
va più facilmente, come ogni 
l'cce.s.so di eeiif ruli.siiio, al 
metodo di direzione htiro- 
cratica. L'aecentnazionc de¬ 
gli aspetti demoeratiei del 
centralismo s o v i e t i c o . la 
maggiore fiarleeifiaztonc del¬ 
le masse al governo della 
trattulol l’coiioiniii. sono altrettanti 
antidoti contro tale perico¬ 
lo. fhio dei firimi ri.s'idfuft 
prillici .siirehhe intanto la 
sensibile riduzione di tutti 
gli apfiarati amministrativi: 
sarà interessante attendere 
le cifre jireei.se che Perronno 
date eerlamente dopo giu¬ 
gno in sede di bilancio, 
(fiinndo sarà possibile fare 
un consuntivo della grossa 
operazione oggi in corso. 

.Sarebbe però ingeneroso, 
e troppo seinplieislico, iden- 
lificiire scnz’nttr(^ hi buro- 
icriiziii con i vecchi ministe¬ 


ri, cui sfielhtno pure menti 
indubbi per i molti cospicui 
risiilliili olfeniili ihdl’iiidii- 
slria sovietica 

liisagucra. d'altra parte, 
vcfiliare «//ine/iè gli stessi 
i soviiarkosi » noti .si hi.sciuo 
riiicere ihilla tentazione di 
errare apparati aimninistra- 
tii'i troppo numerosi: que¬ 
sto rischio che (fiialcuno 
(irei'ii pili .si'orlo duriiiile fu 
disvnssione svoltnsi nel pae¬ 
se. (’ stato visto alleile da 
lasnov, presidente del con¬ 
siglio russo, nel .suo inter- 
rento ul Cremlino. 

Altra eoiisegnenzu imme¬ 
diata della riforma volata 
ieri, sarà la nuova eoiiiposi- 
zione del (fovenio sovietico 
Questo nrgnnn risulterà cosi 
formato: firesidenle del Con¬ 
siglio. firtnii vice firesideiili. 
elee firesidenti. 2t5 miiii.stri. 


presidenti del Consiglia del¬ 
le (fuindici repubbliche fe¬ 
derate, presidenti del <Go- 
sphin » di altri quattro 
comitati .speciali costituiti 
presso tl governo (lavoro c 
salari, scienza e tecnica, co¬ 
struzioni. sicurezza di Eta- 
tof, direttori della banca di 
Stato e fier la statìstica. 
Passeranno in vece od oltre 
funzioni, i ventisette (ifidari 
dei disciolli dieiislcri. .S'po- 
stanieiiti e mntaiiientl do¬ 
vrebbero essere effettuati 
nei jiro.ssinii pioriit o udir 
firossiine settimane. E' pre¬ 
maturo dire se in fftietla oe- 
eiisionc VI saranno ritocchi 
alla e mifKvjine governativa, 
anelie nei posti di maggiore 
resfion uibilitn : /.■ previsioni 
di (fiiesta scrii sembravano 
esi'liiderlo 

Glirsi:i"i*K ntUT’A 


LA SITUAZIONE IN COLOMBIA 


L’ex dittatore Pini!la 
in esilio alle Bermude 

Nove morti nel corso di manifestazioni popolari 


BGCIGTA'. 11. — Il generale 
colombiano. Uoj.is Pinilla. co¬ 
stretto a recarsi in e.silio dopo 
iiroduzio- 1 '*'’veduti) i poteri ad una 
'gmiil;, militare a cinipte. è 
'giunto oggi in aereo a King¬ 
ston iGiatnaiea), da dove lia 
proseguito per le Bermude 
L'o.x ditt.itore si ò rifiutato di 
parlare dei .suoi progetti e de¬ 
gli eventi che hanno condotto 
ieri alle suo dimissioni. 

A Bogotà. intanto, la giunta 
militare ha subito ordinato la 
.sospensione ilelfAs.seinblea ebe 
aveva rieletto l^indla per nn 
.litro (inadriennio. 

Il giornale - Intermedio - ri- 
fonsee ehe In polizia, oltre che 
.1 Cali e a BogoRi ha sparato 
sulla folla che manifestava per 
la caduta del dittatore anche 
nella città di Medellin. provo¬ 
cando la morte di nove persone. 

1 •• leader - dei due principali 
partiti politici eoloinbiaiii — 
1 e.v pre.sidi'ntc Alberto LIorns 
Camargo (liberale) e Gilicniio 
Leon X'alcncia (conservatore) 
- hanno espresso alla radio il 
loro appoggio por la gjunta cui 
Mimi .stati domandati i pubblici 
poteri' 

1 punti basilari di questa, 
mmincìati dal suo presidente, 
gen. Paris, sono i seguenti: t) 
L.i giunta govcrner.’i il Paese 
lino al 7 .agosto ID.a». quando 
.'j/iirérà l’attuale periodo ■ co¬ 


stituzionale; 2 ) essa iistabdirà 
la Idiertà di stampa, eollaborcrà 
con i Circoli eeoiiouiiei. niantcir- 
là l’ordine pubblico. .T) terrà 
fede agli obblighi .a.'-simti in 
campo mternazioii.de. 


Estrazioni del Lotto 

Bari 


Cagliari 

Genova 

Firenze 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


29 

14 
66 
23 
17 
77 

15 
15 
38 
40 


87 

10 

58 

12 

22 

52 

12 

18 

8 

90 


15 

34 

88 

5 

88 

24 

20 

79 

76 
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71 68 
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brava 


avevi ragio^f 
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PECHINO. 


forrniiLat.a nel terit.ativo di spie- 
g.irlo è in eoiitr.isto con le co 
noseeiize scientifiche 


La principessa Birgitta di Svezia 
ama un giocatore di "hockey,. 


Nuove indiscrezioni sul «romanzo» di Margaretha col pianista 


11 — L’agenzi.i 1 

iViiora (,'iiia dà notizia di uUi 
dirt'icilc intervento chinirgieo! 
elleituato due settimane or so-! 
no a Pechino per salvare la vitaj 
a<i uno di due fratelli siame.si.! 
e.-.'t'ndosi l’attro trovato in fin, 
di vita. I fratelli. Lui Chungi 
Chien e il suo deftinto fratello! 
Lui Sheng-Ti avevano 7t aiinij 
ed erano uniti per il tor.acei 
oltre ehe’alI.T regione pelvica} 
L’agenzia prccis.i che ambe-' 
due erano sposati cd av('vani>> 
un figlio ciascuno. Fui dall’ct.a, 
di otto anni i . fratelli siamesi, 
avevano viaggiato in lungo e' 
in largo attraverso la Cina cd 
all'estero esibendosi in pubbli¬ 
co crune una curiosità detta na¬ 
tura L'operazione che ha sc- 
par.-ito Lui Chiung-Chieb dal 
fratello morente è durata due' 
.'re ed è stala compiili.» pres.-o, 
la clinica neifUnìone medicai 
cine.'C, .-1 Pechino j 

j II «uperstito — cvincludc lai 
(agenzia — e ora convale.sccnte. 
Egli sta lentamente imparando 


LONDR.A. 11. Secondo 11 cor-tba - che frequenta il secondo 
rispondente da Stoccolma deljanno del corso, cominciò a u.sci- 
, giornale Sundag Duspntch, la ire spcs'^o la con la pfinci- 
ventenne pnncipeji.sa Birgitta possa, per andare a ballare o 
di Svezia, sorella della pnnci-i.al cinema. Essi sono stati visti 
pcss .3 Marpareiha. sarebbe m «pesso in giro insieme nei ne- 
namoraLa di un campione dilcozi della capihde 
l.ocLep sul ghiaccio, lo svede-> Quando il giorn.aliyta .n.glese 
-e Sven - Tumb.a - Johansson [j-a chiesto a Joh.an-son — il 
„ S(x it loro idillio continuerà — quale c partito per un viaggio 

razione Sindacale Mondiale.il giornale - -Johans-,^^, giorni in Inghilterra —- 
alla CISL intemazionale e ton incontrerà indubbiamente.egli fos'T segretamente fì- 
alla Confederazione InlerTi.a-:da parte della fam.glia re.ale.u,,n„to con la principes.sa Bir- 
zionale Sindacati Cri.stiani ;la sie=--a opposizione incontra-a ^gh fu» risposto. - Farcb- 

_ oltre che alle organizza-.ta dal pianista Doiiglas-Home-. be meglio .a chiederlo alla pnn- 

zioni sindacali del noslr.»'l'innamorato della principc«a 
paese — perche effettuino'Margaretha - .Ma Joh.ansson. al 
presso 1 Rovemi intercss.ati contrario d; Do-Jgla*; Home può 
i pasii necessari per otte-Imrontrarsi ogni giorno ron I.» 
nere la sospensione imme-lsua prjnripe<i'a-. prosegue il 
diala (ìegli espierimenti ter- giornale. 

monucleari, Finizio di tral -1 1 due-si conobbero airinizioiHome. affermando 
tative per la rapida distru- di quest’anno, quando Birgittajautorizz.»ta a parlare di lei-, 
zione di tutte le armi di «i iscrisse all'istituto reale dij Johansjon è considerato il 
•tenBinjO e per un accordo Iginnastica di Stoccolma.-Tum-imigliore giocatore di hockej/ 


sul ghiaccio della Svczi.a. 
non è un professionista, poiché 
in Svezia non v: seno gioc.aton 
profe.<sionisti - Egli ha respin¬ 
to — .atlerm.a il Sundou D.spztrh] 
— le offerte di a.=.soci.azionì c.»-! 
nade-i che gli avevano propo-i 
st() di gioc.are come profe^-io j 
nista-. Quanto alla principes-.» ■ 
Marc.areth.». il giornale affer¬ 
ma che d.a qu.ando ell.a è tor 
nata in Svezia, h.a parl.do spes 
so al telefono con Dougla-, 
Homi', gli ha scritto, c ha ri 
cevuto da lui. mirnero-e letle- 
cipessa - Questa, da p.artc sua. re Secondo il giornale. i due 
interrogala in proposito, h.a n- sarebbero deci-i a sposarci .an- 
spoeto- - Non ho niente da di- che a costi) di attendere dar 
re- Ella -i e anihc rifiutata|anni - Douglas.Home — affer 
di parlare delFidilLo della so- ma il giornale e iiec:>o a 
rolla M.argarciha con Douglas-j'posare la principo.'ja o a con- 
- Non sonojtinuare a suonare il piano-. 

pianista 


,a camminare da s<do- espcricn-, 
tza questa quanto mai nviova c, 
■ diflicile per lui. data anche la. 
mai sua tarda età. 


Egli guadagna, come 
di un locale notturno londine¬ 
se, 30 tterhne alla settimana 


Mal 01 ScHiEMA 

Dato »pe»$o da reni pigri 

UÀ VITA KON C ptacevol» 
quando siete tormentati da mal 
il schiena, dolor» reumatici, mu¬ 
scoli e giunture rigidi e dolenti 
lombaggini e disordini urinari 
comuni causai» da reni pigri i 

Perché tollerare dolori e di¬ 
sturbi. quando potete riavere il 
vostro benessere prendendo le 
Pillole Poster per I HeuJ! Esse 
stimolano e purificano I reni 
lenii e coi! sbarazzano 11 san- 
cuc dall eccesso di acido urico 
e dalle altre impurità che aliri- 
mem» potrebbero accumularsi 
nelVorganismo e causare com¬ 
plicazioni. Le Pillole Fostet han¬ 
no aiutato milioni di persone; I»> 
aciate che aiutino anche voi 

e PIUOW FOSTI! 




Por conto dolio Von Don Borgh, Uso Biondi, lo noto otpon* 
fa di cucina, riapondorò olio vottro richiosto dì ricotto, 
contigli, •uggorìmonti. Il torvizio è ottolutomonto gra¬ 
tuito; fcrivoto a: liso Biondi • Piozzo Oioz, 7 - Milano. 
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